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/i  a?mo  rfi  p/ù/  JScco  ce/Tfo  il  primo  pensie- 
ro j,  che  s' affaccia  alla  mente  in  reggendo  un 
nuovo  almanacco.  Un  anno  di  più!  .  .  Ma  non 
in  tutti  ad  uguali  sentimenti  va  congiunta  la  ri- 
flessione. Pensiero  è  cotesto  non  iscompagnato 
da  un  sospiro  per  qualche  gentile  tiranna  di 
cuori  ;  che  nel  corso  d' un  nuovo  rivolgimento 
della  terra  intorno  al  sole  paventa  la  prima 
ruga  ;  che  venga  a  sconciarle  il  nitido  fronte  o 
la  gola  di  rose  j  pensiero  gaio  per  la  felice  gio- 
vinetta y  cui  sorride  la  speranza  d'un  vicino  ime- 
neo ;  pensier  di  dolore  al  querulo  vegliardo  ^  che 
s'avvisa  d' aver  fatto  un  altro  passo  verso  V  c- 
s tremo  confin  della  vita. 

Ma  un  anno  di  più  pel  Manuale  Provin- 
ciale è  un  novel  beneficio  pel  ricovero  prò  leg- 
gitore di  quell'età^  che  per  dolce  simpatia  V  af- 
fetto e  le  cure  si  accaparra  d*  ogni  altra;  e  mi 
gode  sempre  V  animo  altamente  nel  farmene  an- 
nunziatore.  Un  anno  di  più  è  una  nuova  pale- 
stra per  que'  cittadini  ^  in  cui  viva  arde  sempre 
la  carità  del  natio  loco;  e  che  ora  per  la  settima 


906456 


IV 

volta  pagano  il  lor  tributo  a  cotesta  santissima 
virth  cooperando  a  questa  Raccolta  di  patrie 
cose.  Nella  quale  parve  al  benemerito  Compila" 
tore  sig.  Ragioniere  in  Capo  Provinciale  Giu- 
seppe Dell'  Acqua  di  aggiugnere  in  quest'  anno 
anche  il  novero  de'  beneficj  e  de'  beneficiati  in 
governo  d'anime  della  diocesi  e  della  provincia y 
fatica  per  pia  ragioni  commendevole. 

E  rispetto  alle  scritture  che  toccano  delle 
cose  nostre  son  prima  da  indicare  le  notizie  ri- 
sguardanti  gli  Asili  di  carità  per  l'infanzia _,  a 
prò  de'  quali  il  frutto  di  quest'  Opera  è  devoluto 
per  f  (antropica  destinazione  dell'  egregio  Coni- 
pilatore  sunnominato.  Sieguono  i  cenni  de'  pia 
considerevoli  avvenimenti  del  paese;  cenni  che 
nuova  fanno  e  bella  testimonianza  di  grande 
accuratezza  al  raccoglierli  ^  e  di  garbo  all'esporli 
nel  Prof  Nob.  Antonio  Odescalchi.  Onesti  poi 
son  chiusi  da  un  giudizio  intorno  ad  un  arnese 
d' argento  ,  di  cui  si  è  fatta  parola  nel  precedente 
Almanacco  y  arnese  rinvenuto  in  un  sepolcreto 
de'  tempi  romani  presso  al  comune  di  Rebbio  (i). 


(i)  È  debito  eli  giustizia  il  far  conoscere  che  I1  opinione 
intorno  all'  uso  e  alla  destinazione  di  quell'  arnese  abbrac- 
ciata dal  sig.  Direttore  Generale  delle  pubbliche  Costruzioni 
Ing.  Prospero  Franchini,  e  suffragata  dalla  sentenza  di  altri 
uomini  per  dottrina  ragguardevoli  (V.  pag.  io5),  è  del 
tutto  conforme  a  quella  manifestata  fino  dal  suo  primo  ri- 
trovamento al  sottoscritto  dal  eh.  Autore  di  questa  Prefa- 
zione. 

A.  Odescalchi. 
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Alla  cronaca  patria  conseguitano  due  biogra- 
fie $  Vuna  dì  Donato  Silva  s  ed  è  scrittura  del 
eh.  Cesare  Canta  $  F  altra  di  Plinio  Cecilio  _,  die 
fu  per  me  traslatata  dal  latino  d'una  Operetta 
di  Francesco  Cigalino  ,  inedita  3  ma  degna  della 
pubblica  luce j  intitolata:  Della  Nobiltà  della  pa- 
tria (i).  Del  panegirista  di  Trajano  si  fanno  gran 
gloria  i  Comaschi j  e  a  Donato  Silva  ^  di  fami- 
glia originaria  del  lago  di  Como  ed  ascritta  già 
un  tempo  al  nostro  D ecuri o n ato  ^  era  ben  debito 
un  cenno  di  ricordanza.  Il  Silva  fu  uomo  colto  _, 
scienziato  j  propagatore  delle  cognizioni  utili 3  e 
d' ogni  maniera  di  studi  3  mecenate  generoso  : 
seppe  in  somma  usar  nobilmente  V  ingegno  ^  il 
tempo  e  l'oro. 

Alle  scienze  naturali  fu  sempre  consacrata  una 
parte  del  Manuale  Prov* ,  ed  anche  quest'anno 
uno  scrittore  anonimo  _,  che  padroneggia  assai 
bene  la  lingua  3  come  chi  bebbe  alle  purissime 
fonti  del  trecento  ^  imprese  a  scorrere  la  pen- 
nuta famiglia  indigena  della  nostra  provincia  o 
che  vi  fa  regolare  pellegrinaggio.  Descrisse  per 
ora  ventidue  specie  d'  augelli  di  rapina  ?  e  cento 


(i)  Farebbe  certamente  un  bel  dono  alla  patria  chi  im- 
prendesse a  farla  di  pubblica  ragione  -  affinchè  non  vada  a 
poco  a  poco  perduta  per  V  incuria  degli  uomini,  potendosi 
anche  delle  scritture  pur  troppo  ripetere  con  leggier  muta- 
mento un  noto  verso  d1  Ausonio: 

a  Mors  etiam  scriptis,  carminibusque  venit.  » 
11  Conte  G.  B.   Giovio    la  credette  smarrita  5    poi  gli  venne 
fatto  di  vederne   quell'  esemplare  ,    che    a  me  pervenne  me- 
desimamente. Vedi  ^li  Uomini  illustri  della  comasca  Diocesi. 
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ventitré  di  silvani  :  pel  venturo  anno  si  riserba 
di  favellare  intorno  agli  uccelli  razzolatoli  ?  a 
quei  di  ripa  ed  a  quelli  <T  acqua.  La  scrittura 
è  arricchita  dalla  sinonimia  comasca  3  e  qua  e  là 
rallegrata  di  notizie  curiose.  —  Vien  dietro  un 
cenno  intorno  a  qualche  novella  -prova  istituita 
sul  frumento  gigantesco  e  sulla  madia  sativa.  Sti- 
miamo che  molto  sian  benemeriti  dell'  umanità 
coloro  che  procacciano  d' allargare  i  confini  al- 
l'* utilissima  fra  le  scienze j  l'agricoltura:  è  dun- 
que da  sapere  buon  grado  a  chiunque  nuovi  fatti 
raccolga  j  i  quali  dian  nuovo  lume  al  coltivatore. 

Ultime  d' ordine  ^  ma  per  merito  segnalatis- 
sime  sono  tre  Tavole  ^  delle  quali  un  ci  darò  in- 
gegno j  che  tiene  una  cospicua  Magistratura  ^  ha 
voluto  abbellire  la  nostra  Raccolta.  Tutta  patria 
n'  è  la  materia  j  siccome  altissimo  è  V amor  pa- 
trio che  infiamma  il  cuore  e  la  mente  dell'  au- 
tore illustre.  La  prima  fa  notare  la  discrepanza 
delle  opinioni  intorno  all'  altezza  del  monte  Le- 
gnane 3  e  riportando  ben  otto  differenti  misure 
inchina  a  preferirne  quella  dell'  astronomo  Oria- 
ni.  Accenna  in  fine  il  metodo  _,  che  crede  pia 
conveniente  da  seguirsi  per  una  rettificazione. 

La  Tavola  seconda  racchiude  un  confronto 
fra'  laghi  principali  d' Italia  s  e  mira  a  dimo- 
strare che  Virgilio  non  errò  cantando  =:  te  ? 
Lari  maxime  r=:  poiché  il  nostro  lago  è  veramen- 
te il  maggiore  in  lunghezza  e  nel  perimetro. 

Laterza  tocca  dell'elevazione  d' alcuni  punti 
prossimi  a  Como  sullo  zero  dell'  idrometro  ?  e 
sul  pelo  della  comune  del  mare   /Ldriatico. 
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In  tutte  sì  fatte  curiose  ed  utili  notizie  è  fre- 
quente menzione  ^/'idrometri,  i  quali  tutti 
comparabili  furono  con  molto  accorgimento  col- 
locati  in  mrie  regioni  del  nostro  lago.  Avrei  però 
amato  che  alla  grecanica  denominazione  l'altra 
si  sostituisse  di  limnimetro  (i)  o  limnometro,  pa- 
rendomi preferibile  l'indicazione  di  misura  del 
lago  a  quella  generale  di  misura  dell'acqua. 
Sarebbe  derivata  medesimamente  da  greco  fonte , 
e  potrebbe  stare  in  buona  compagnia  d'altre 
elettissime  voci  di  colà  tratte,  siccome  Limnacidi, 
Limniadi,  Limnee,  ninfe  dei  laghi,  Limnatidie, 
feste  greche  in  onore  di  Diana  invocata  dai  pe- 
scatori come  Dea  dei  laghi,  Limnoria,  una  delle 
Nereidi,  Limnesia,  soprannome  di  Venere  nata 
dall'acque,  ed  altre  parecchie. 

Lettor  benigno,  perdonami  una  digressione, 
e  vivi  felice. 

B.  Lambertenghi. 


(i)  Dalla  greca  radice  limné,  lago. 


AMMINISTRAZIONE  POLITICA 


eJmp.    J\e<xu& 
©.  GIACOMO  BEBETOA 

Cav.  di  2.a  classe   delP  Ordine  Russo  di  S.  Anna  ? 
Consigliere  di  Governo^  I.  R.  Delegalo  Provinciale. 

FRANCESCO   RLOBUS 

/.  R.  Vicedelegato. 

Francesco  Biancardi  ?  2.0  Agghiaio. 

Nob.  Ferdinando  Besozzi  ?  3.°  Aggiunto. 

Nob.  Gio.  Battista  Bagliacca  ?  4-°  Aggiunto. 

Ferdinando  Tonini  5  decorato  della  media  Medaglia 
d'oro  del  Merito  Civile ?  e  Membro  della  Fa- 
coltà Medico-Chirurgica  dell'Università  di  Pa- 
via ,  Medico  di  Delegazione. 

Francesco  Varzi  5  Chirurgo  di  Delegazione. 

Filippo  Zucchi  3  Segretario. 

Kob.  Benedetto  Panigadi  -  Alunno  di  Concetto. 

Carlo  Stefanini .  idem. 

Gio.  Battista  De  Capitani  ?  Praticante  di  Concetto. 

Carlo  Regazzoni  ?  Protocollista. 

Francesco  Aureggi  3  Registrante. 

Galeazzo  Perti?  Cancell.  di  i.a  classe  e  f.f.  di  Spedi t. 

Pietro  Fasana  3  Cancellisla  di  i.a  classe  ^  addetto 
all' I.  R.  Ispell.  Provine,  delle  Scuole  eleni. 

Antonio  Ossola  ;  idem  di  a.a  classe. 
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Accessislì 
Francesco  Sacchi  —  Giacinto  Ronzoni 
Luigi  Tagliabile  —  Giuseppe  Goggia 
Giulio  Sassi  —  Giuseppe  Pedraglio. 
Paolo  Mondi  ni  3  Alunno  d'ordine. 
Pasquale  Porta  ?  Diurnista  di  2.a  classe. 
Giuseppe  Pozzi  5  idem. 
CaiT  Antonio  Brenna  ?  idem  di  3.a  classe. 

Portieri 
Ipp.°  Pedraglio  -  Gius.  Pedraglio  -  Clemente  Nappi. 

"         *~>  G5B*  i       ■■  "" 

S.  E.  il  sig.  Conte  Gio.  Pietro  Porro  1  Consigliere 
Intimo  di  S.  M.  I.  R.  Ap.  ?  Presidente  della 
Commissione  Centrale  di  Beneficenza  ?  Curato- 
re dell'  I.  R.  Collegio  delle  fanciulle  in  Milano, 
Deputato  de'  possidenti  nobili  della  Provincia 
alla  Congregazione  Centrale. 

Dott.   Gaetano  Baroffio  ?  idem  dei  non  nobili. 

Nob.  Carlo  De  Molo,  idem  delta  R.  Città  di  Como. 

Congregazione  Provinciale. 

Deputati  de'  nobili       |  Deputati  de'  non  nobili 
Conte  Cav.  Frane.  Giovio  |  Gio.  Batt.  Luraschi. 
Ciamb.  di  S  M.  I.  R.  A.  |  Avv.  Giuseppe  Pozzi. 
Kob.  Pietro  Olginati.         |  N.  N. 
Nob.  Zanino  Volta.  | 

Nob.    Avv.    Luigi   Della  Porta  ?   Deputato  della  R. 

Città  di  Como. 
Nob.  Francesco  Finardi  ?  Relatore. 

I.  Pi.  Ufficio  Provinciale  di  Contabilita'. 

Giuseppe  Dell'Acqua,  Ragioniere  in  Capo  Provine. 

Carlo  Bianchi  ?  Ragioniere  Coadiutore. 

Carlo  Astolfì  ,    i ,°   Computista. 

Giusep[)e  Venini  3  2."  idem. 

Luigi  Tajana  5  3.°  idem. 

Carlo  Cavaleri  ?  Canee/lista  Contabile. 


Pietro  Poglianì  ?  Accessisla  Contabile. 

Angelo  Civati  ?  Praticante  giurato. 

Giuseppe  Vigano  5  idem. 

Abondio  Carughi ,  idem. 

Carlo  Cigada  5  idem. 

Giuseppe  Maifei  3   Diurnista  di  i  ,a  classe. 

Gio.  Battista  Baseggio  ,  riiew. 

INicola  Broggi  5  zVfo/7z>  J/  2.a  classe. 

I.  R.  Ufficio  Provinciale  di  Polizia. 

Dott.  Angelo  Crespi ,  1.  R.  Commissario  Superiore. 

Angelo  Marinelli  3   Commissario. 

Carlo  Adamoli  ?  idem. 

Gustavo  Hoffer  ,  Alunno  di  Concetto. 

N.  N.  3   Ufficiale  Perlustratore. 

Innocente  Barbieri  5    Cancellista. 

Giuseppe  Malchi  ?  Accessisla. 

Giuseppe  Bonoli  5  idem. 

Alessandro  Gaffuri  ?  Alunno  dv  ordine. 

Pietro  Trombetta  ?  Diurnista  di  a.a  classe. 

Carlo  Repossi  ?   Cursore. 

Cappellano  delle  Carceri 
Sac.  Giovanni  Mauri. 

I.  R.  Ufficio  Provinciale  di  Censura. 

Nob.  Antonio  Odescalclii .    Prof,    nell'  I.  R.  Liceo . 
1.  II.   Censore  provvisorio. 

I.  R.  Ufficio  Provinciale  delle  Pubbliche  Costruz. 

Giuseppe  Cusi  ?   Membro   delP  Accademia   di   Belle 
Arti  in  Milano  ,  Ingegnere  in  Capo. 

Giuseppe  Porro  5  Aggiunto. 

Antonio  Galimberti  ?  Ingegnere  di  Delegazione. 

Giuseppe  Aureggi  5  zV/em. 

Ingegneri  Alunni 

Leopoldo  Rospini  5  co/i  riparto. 

Luigi  Rezia  .  idem. 

INob.  Giulio  Cesare  Bellasi  ?   incaricato  degli  affari 
tecnici  Camerali  e  di  Finanza. 

Bonfiglio  Coduri. 
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Pietro  Nessi  5  Disegnatore. 
Luigi  Bellati  5  Scrittore  di  i.a  classe. 
Luigi  Bonomi  5  zdte/ra  Jz  2.a  classe. 
Angelo  Lurati  ,  Portiere. 

Regi  Assistenti 
Tommaso  Bianchi  ?  rfz   i.a  classe. 
Antonio  Lavizzari  5  db*  2.a  classe. 
Francesco  Bozzolo  3  idem. 
Rafaele  Daldini  5  idem. 
Antonio  Porri  ?  Ji  3.a  classe. 
Angelo  Girelli  5  idem. 
Giovanni  Livio  ,  idem. 
Pietro  Bozzolo  ?  Sussidiario  di  2.a  classe. 
Giuseppe  Lurati  5  z'Jem  di  3.a  classe. 


Ricevitoria  Provinciale. 
Filippo  Velzi  3   Cassiere  e  Ricevitore  Provinciale. 


■"T-£7~™  gr  <eas>» 


Agenzia  della  Cassa  di  Risparmio 

La  Cassa  di  Risparmio  in  Como  è  aperta  nei. 
giorni  di  martedì  e  di  venerdì  5  purché  non  siano 
festivi,  sia  per  ricevere  le  somme,  sia  per  effettuare 
i  pagamenti.  Si  possono  depositare  da  un  terzo  di 
fiormo  sino  ai  fiorini  25  colla  decorrenza  delP  in- 
teresse del  3  per  ioo  qualora  le  somme  non  ven- 
gano riscosse  prima  di  un  mese.  Gli  interessi  ma- 
turati dopo  un  semestre  ,  che  non  vengano  esatti 
dai  depositanti  5  divengono  capitali  ,  e  fruttano  essi 
pure  il  3  per   ioo,  e  così  di  semestre  in  semestre. 

Nob.  Francesco  Finardi  ?    Relatore   alla    Congrega- 
zione Provinciale  5   Agente. 
Filippo  Velzi  5  Ricevitore  Provinciale  7  Cassiere 
Eugenio  Pini .  Ragioniere. 
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IL  RR.  COMMISSARIE  DISTRETTUALI. 

Disxf°  L  di  Como. 

Francesco  Botta  ,   Commissario. 
Bartolomeo  Medici  ,  Aggiunto. 
Francesco  De  Capitani  ,  Scrittore. 
Domenico  Gatti,   Alunno  di  Concetto. 
Angelo  Pedroni,  Alunno  d'ordine. 
*      IL  di  Como. 

Camillo  Fontana  ,  Commissario. 

Gaetano  Calderara ,  Aggiunto. 

Vincenzo  Fasana  ,  Scrittore. 

Girol.0  Bernasconi ,  Alunno  di  Concetto. 

Nob.  Luigi  Canarisi ,  idem. 

Vincenzo  Pedraglio  ,  idem. 

Luigi  Cattaneo  ,  Alunno  d' ordine. 
»     III.  di  Bellagio. 

Gio.  Antonio  Vay  ?  Commissario. 

Vincenzo  Bosisio  ,  Aggiunto. 

Prospero  Pozzi  ,  Scrittore. 

Matteo  Aureggi,  Alunno  d'ordine. 
»     IV.  di  Menaggio. 

Giuseppe  Caprani  ,   Commissario. 

Luigi  Bonanomi  ,  Aggiunto. 

Benedetto  Orsolini ,  Scrittore. 
y>      V.  di  S.  Fedele. 

Leone  Riboni ,  Commissario. 

Gio.  Battista  Casati  ,  Aggiunto. 

Antonio  Stoppani  ,  Scrittore. 

Giovanni  Cassarmi,  Alunno  d'ordine. 

X      VI.    DI    PORLEZZA. 

Baldassare  Campioni ,  Commissario. 
Gio.  Batt.  Ghislanzoni ,  Aggiunto. 
Giuseppe  Pinciara,  Scrittore. 
;j  VII.  di  Dongo. 

N.  N. ,  Commissario. 
Pietro  Turati ,  Aggiunto. 
Filippo  Levati,  Scrittore. 
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Dist.0  Vili,  di  Gravedona. 

Carlo  Maggi ,  Commissario. 
Giuseppe  Bollini  3  Aggiunto. 
Giuseppe  Frigerio ,  Scrittore. 

*  IX.  di  Bellano. 

Giuseppe  Tenconi  3   Commissario. 
Luigi  Buzzi  5  Aggiunto. 
Antonio  Pizzala  ?  Scrittore. 
Galdino  Vasti,  Alunno  d'ordine. 

»         X.  di  Introbbio. 

Angelo  Curioni  ?   Commissario. 

Francesco  Scuri  ?  Aggiunto. 

Giuseppe  Acquistapace  3  Scrittore. 

Calimero  Ticozzi  ,  Alunno  d'ordine. 
»        XI.  di  Lecco. 

Massimiliano  Rossignoli  ,    Commissario. 

Giuseppe  Con  tardi .  Aggiunto. 

Antonio  De  Capitani  ?  Scrittore. 

Giovanni  Bel  tramini,  Alunno  d' ordine. 

Giacomo  Perego  :  idem. 

»         XII.    DI    OGGIONNO. 

Gioele  Castiglioni ,   Commissario. 

Agostino  Scaramuzza  ?  Aggiunto. 

Luigi  Burocco  5  Scrittore, 
n     XIII.  di  Canzo. 

Paolo  Scanagatta  ,   Commissario. 

Paolo  Astolfi  ?  Aggiunto. 

Gaetano  Fumagalli  ?  Scrittore. 

Zaccaria  Sorniani  ?  Alunno  d'ordine. 
»     XIV.  di  Erba. 

Domenico  Cattaneo  ?  Commissario. 

Giovanni  Bonoldi  ?  Aggiunto. 

Giuseppe  Cattaneo  ?  Scrittore. 

*  XV.  di  Angera. 

Giuseppe  Gabardini  ?  Commissario. 
Luigi  Viviani ,  Aggiunto. 
Giovanni  Ferrazzi  ?  Scrittore. 


DlST.°    XVI.    DI    GàVIRATE. 

Giuseppe  Quaglia  3   Commissario. 
Francesco  Del  Pero  ,  Aggiunto. 
Valentino  Merzagora  5  Scrittore. 
»     XVII.  di  Varese. 

Giuseppe  Majocchi  ?   Commissario. 
Giovanni  Grippa  5  Aggiunto. 
Angelo  Peregrini  ?  Scrittore. 
Gaetano  Grippa  ;  Alunno  di  Concetto. 

»      XVIII.    DI    CUVIO. 

Angelo  Mattia  5   Commissario. 
Giovanni  Spozio  ,  Aggiunto. 
Stefano  Giani  5  Scrittore. 
Francesco  Cappia  ;  Alunno  d'ordine. 

*  XIX.    DI    ArCISATE. 

Gio.  Antonio  Grippa  ,   Commissario. 
Giovanni  Monaco  3  Aggiunto. 
Giuseppe  Garavaglia  ?  Scrittore. 
J*         XX.  di  Maccagno. 

Valerio  Burocco  ,   Commissario. 
Carlo  Grassi  3   Aggiunto. 
Pietro  Pollini  ?  Scrittore. 

»  XXI.    DI    LuVINO. 

Andrea  Belloni  .   Commissario. 

Pompeo  Gambarini  ,  Aggiunto. 

Lriovanni  Lomi  ,  Scrittore. 

Domenico  Gennari  ?  Alunno  d' ordine. 
p      XXII.  di  Tradate. 

Giacomo  Benelli  3   Commissario. 

Francesco  Vigano  ?  Aggiunto. 

Giovanni  Arzonico  ?  Scrittore. 

Serafino  Tadeo  5   Alunno  d'ordine. 
5?    XXIII.  di  Appiano. 

Giovanni  Lombardi  5   Commissario, 

Giovanni  Larghi  ?  Aggiunto, 

Pietro  Bonomi  ?  Scrittore, 
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I>IST.°    XXIV.    DI    BRIVIO. 

Giovanni  Elena  5  Commissario» 
Luigi  Redernagni  ?  Aggiunto. 
Enrico  Longoni ,  Scrittore. 
Giovanni  Lavelli  ?  Alunno  d'ordine* 

»         XXV.    DI    MlSSAGLIA. 

Francesco  Lena  5  Commissario. 
Felice  Bolgeri  5  Aggiunto. 
Lorenzo  Viganoni  :  Scrittore. 

»    XXVI.  di  Gantu\ 

Giuseppe  Barassi  ?   Commissario. 
Nob.  Giuseppe  De  Orchi  ?  Aggiunto. 
Alessandro  Ferri  ?  Scrittore. 


IL  RR.  Subeconomi  de'  Benefici  vacanti. 

Città  e  Borghi. 
Sac.  Paolo  Giulini  ?  Canonico  della  Cattedrale. 
Distretto  I  di  Como. 
•»    Antonio  Carabelli  ?  residente  in  Como. 

Distretto  IL  di  Como. 
»    Gio.  Batt.  Pini  ?   Vicario  di  Monte  Olimpino. 
Distretto  III.  di  Bellagio. 

*  Vincenzo  Barelli  ?  Proposto  di  Laglio. 

Distretto  IV.  di  Menaggio. 
»    Alberto  Perusconi  3  Parroco  di  Nobiallo. 

Distretto  V.  di  S.  Fedele. 
»    Francesco  Testi  ?  Parroco  di  Casasco. 

Distretto   VI  di  Porlezza. 

*  Fraucesco  Manzoni  ,  Parroco  di  Corrida. 
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Disi.  VII.  di  Dorigo  e  Vili,  di  Gravedona. 

Sac.  Giacomo  Lambcrtenghi  5  Arciprete  di  Dongo. 

Distretto  IX.  di  Bollano. 

»    Giuseppe  Lattuada  ,  Proposto  di  Bellano. 

Distretto  X.  di  lntrobbio. 

»    Gio.  Domenico  Ratti  3  Parroco  di  Taceno. 

Distretto  XI.  di  Lecco. 

»    Giovanni  Gattinoni  ?  Parroco  di  Belledo. 

Dis fretto  XII.  di  Oggionno. 

»    Alessandro  Crotti ,  Parroco  di  Valmadrera. 

Distretto  XIII.  di  Canzo. 

»    Giuseppe  Zucchi  3  Proposto  di  Asso. 

Distretto  XIV.  di  Erba. 

»    Federico  Perego  3  Proposto  di  Incino. 

Distretto  XV.  di  Angera. 

*  Pietro  Prada  ,  Parroco  di  Cadrezzate. 

Distretto  XVI.  di  Gavirate. 
y>    Carlo  Bonari  ,  Parroco  di  Comerio. 

Distretto  XVII.  di  Varese. 
»    Cesare  Calcagni  5  residente  in  Varese. 

Distretto  XVIII.  di  Cuvio. 
»    Giovanni  Savini  5  Proposto  di  Cuvio. 

Distretto  XIX.  di  Arcisate. 

*  Giovanni  Sartorelli  5  Parroco  di  Clivio. 

Distretto  XX.  di  Maccagno. 
y>    Giuseppe  Del  Frate  y  Parroco  di  Campagnano 
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Distretto  XXI.  di  Luvino. 
Sac.  Giovanni  Pellegrini  ?  Proposto  di  Luvino. 
Distretto  XXII.  di  Tradate. 
»    Cesare  Calcagni  suddetto. 

Distretto  XXIII.  di  appiano. 
»    Pietro  Catena  ?  Parroco  di  Mozzate. 

Distretto  XXIV.  di  Brivio. 
»    Carlo  Sant'  Agostino  ?  Arcip.  di  S.  Marcellino. 

Distretto  XXV.  di  Missaglia. 
»   Fx^ancesco  Garavaglia  ?   Proposto  di  Missaglia. 

Distretto  XXVI.  di  Canta. 
»    Mirocleto  Mezzanotte  ?  Proposto  di  Mariano. 
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I.  R.  ISPETTORATO  PROVINCIALE 
DELLE  POSTE. 


Giuseppe  Borboni 
Ispettore  Provinciale, 

Carlo  Calcaterra 3   Controllore. 
Francesco  De  Resmini 3   Ufficiale. 
Giuseppe  Bonfiglio  3  idem. 
Giuseppe  Pullini  3  jLccessista. 
Luigi  Prada  3  Inserviente. 
Paolo  Prada  3  Portalettere. 

Commessi  Postali. 

Alessandro  Aureggi  3  provvisorio  in  Bellagio. 

Giuseppe  Gherardi  3  in  Menaggio. 

Giacomo  Prada  3  in  S.  Fedele. 

Gio.  Battista  Bernasconi  3  in  Porlezza. 

Giuseppe  Frigerio  3  in  Gravedona. 

Bernardo  Balbiani  3  iti  Bellano. 

Giacomo  Fellolo  3  in  Colico. 

Antonio  Greppi 3  in  Varenna. 

Giosuè  Scuri .  in  Introbbio. 

Giuseppe  Sessa  ,  in  Lecco. 

Carlo   Castiglioni  ,  in  Oggionno. 

Aragelo  Curioni  3  in  Asso. 

Giuseppe  Bosisio  5  in  Ganzo. 

Giuseppe  Colombo  3  in  Erba. 

Giovanni  Ferrazzi  3  in  Angera. 

Gaetano  Ferretti  3  in  Gavirate. 

Carlo  Castelli  ?  in  Varese. 

Orazio  Clerici  3  in  Maccagno. 

Antonio  Primi  3  in  Luvino. 

Antonio  Marinoni  3  in  Tradate. 

Cosimo  Castiglioni ,  in  Appiano. 

Andrea  Valcamonica  3  in  Missaglia. 

Antonio  Carugati  ?  in  Cantù. 

Pietro  Ravasi  3  in  Carsaniga. 


\1 
Paolo  Lavizzari  5  in  Chiasso. 
Giuseppe  Ferrario  5  in  Tonzanico. 
Angelo  Cattaneo  5  in  Fino. 
N.  N.  ,  in  Viggiù. 

Mastri  di  Posta. 

Domenico  Lanzani  5  per  Asso. 

Giuseppe  Mauri  ?  per  Como  ?  Lecco  e  Carsaniga. 

Luigi  Geronimi  ?  per  Varenna. 

Giuseppe  Morandi  3  per  Varese  e  Laveno. 

Giacomo  Fellolo  5  per  Colico. 

Francesco  Lampugnani  ?  per  D omaso. 


/.  i?.  Ispettorato  de'  boschi  e  dipendenti. 

I.  R.  Ispettorato  Provinciale  in  Como. 

Ing.  Giuseppe  Pinaroli  ?  /.  i?.  Ispettore  Provine* 
Gio.  Battista  Antonelli  ?  Diurnista  di  2.a  classe. 

Sott'  Ispettorato  in  Varese. 

Ing.  Gio.  Batt.  Bicetti  de'  Buttinoni,  Sotv  Ispettore. 
Nob.  Luigi  Crivelli  ?  5otto   Capo  Guardia. 

Sott'  Ispettorato  in  Lecco. 

Ing.  Paolo  Giarda ,  Sott'  Ispettore. 

Francesco  Ant.  Agudio  3  Sotto  Capo  Guardia. 


■■■■■■  TEì»^.^^»^ 
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CONGREGAZIONE   MUNICIPALE 
DELLA   R.    CITTA-*    DI    COMO 

Podestà 
N.  N. 
Assessori 
Luigi  Lurasciii  —  Dott.  Tommaso  Perti 
Francesco  Giulijni  —  N.  N. 
Luigi  Giusti  3  Segretario, 
Gaspare  Grandi ,  Ragioniere. 
Rocco  Sironi  ?  Ragioniere  Aggiunto. 
Carlo  Castelli  3  Ingegnere. 

Lorenzo  Carcano  ,  Protocolli  Archiv.  e  Spedii. 
Francesco  Montorfano  5   Cancellista. 
Giovanni  Caldara  5  idem. 
Giovanni  Frangi  3   Alunno. 

Francesco  Cassina  5   Commesso  alla  Vettovaglia. 
Andrea  Bianchi  -  Giuseppe  Franzi  ?  Diurnisti. 
Francesco  Valsecchi  ?  Portiere. 
Felice  Scotti ,   Curante  alla  Vettovaglia. 
Francesco  Arnoldi  5  idem. 
Santino  Bianchi  3  Inserviente  di  Casermaggio. 

Polizia  Comunale. 

Giuseppe  Casnati  ,   Commissario. 
Carlo  Pedraglio  ?   Caneellista. 
Giuseppe  Moltin  5    Cursore. 

Biblioteca  Comunale. 

Sac.  Vinc.0  Mocchettij  Prof,  emerito,  Bibliotecario. 

Deputazione  all'  Ornato. 

N.  N. ,  Presidente. 

Membri 

Luigi  Luraschi  ?  Assessore  Municipale. 

Giuseppe  Cusi  ?  Ing.  in  Capo  della  Provincia. 

Iiig.  Leopoldo  Rospini  —  Ing.  Luigi  Carove. 
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Assistente  alle  Sessioni 

N.  N.  y  Incaricato  del  riparto  delle  strade. 

Conservatore  e  Segretario 

Carlo  Castelli  ?  Ingegnere  Municipale. 

Consiglieri  Comunali. 

Luigi  Bonizzoni. 
Gaetano  Mossi. 
Carlo  Ostinelli. 
Nob.  Zanino  Volta. 
Francesco  Gin  lini. 
Nob.  Pietro  Oìginati. 
Gio»  Claudio  ualay. 
Gius.  Antonio  Nessi. 
Filippo  Scalini. 
Gio.  Battista  Bianchi  q.nr 

Federico. 
Nob.  Giulio  Bellasi. 
Gio.  Battista  Luraschi. 
Ing.  Luigi  Carove. 
Giovanni  Rezzonico. 
Luigi  Franchi. 
Felice  Caldaia. 
Nob.  Alessandro  Ciceri. 
March.  Agost.0  Cigalini. 
Conte  Cav.  Frane.  Giovio 

Ciamb.  di  S.  M.  I.  R.  A. 
Nob.  Ant.  Odescalchi. 


Dott.  Tommaso  Perti. 
Francesco  Somajni. 
Salvatore    Bianchi    q.m 

Federico. 
Nob.    G.  B.  Parravicini. 
Antonio  Malacrida, 
M.e  Giorgio  Rajmondi. 
Conte  Frane.0  Pertusati. 
Nob.  Luigi  Volta. 
Rag.  Domenico  Moresi. 
Frane.0  Riva  di  Luigi. 
Carlo  Baragiola. 
Nob.    Aw.   Luigi    Della 

Porta. 
Pietro  Lunghi. 
Luigi  Luraschi. 
Gio.  Battista  Curti. 
Andrea  Ferrari. 
Carlo  Casartelli. 
Pietro  Baragiola. 
Gio.  Battista  Pini. 
N.  N. 


Cjmeba  di  Commercio. 


D.  Giacomo  Beretta  ,   I.    R.  Delegato  Provinciale  % 
Cavaliere  ecc.  ,  Presidente. 

Membri 

Gio.  Batt.  Luraschi,  Deputato  alla  Congreg.  Pror. 

Giovanni  Rezzonico  —  Francesco  Riva. 
Rag.  Giuseppe  Gianni  ?  Segretario* 


SOCIETÀ'  DEL  TEATRO. 
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Presidente 
S.  E.  il  sig.  Conte  Gio.  Pjetko  Porro  (  V.  pag.  i  ). 


Socj. 


Ballay  Gio.  Claudio. 
Baragiola  e  Giulini. 
Baragiola  Pietro.  j 

Barni  Antonio  (Eredità).  ! 
Bellini  Riva  D.a  Gius.3 
Bianchi  D.  Giuseppe. 
Bianchi  fratelli  fu  Fed.°  ! 
Buzzi  Antonio  (Eredità). 
Caldara  Giovanni. 
Caro  ve  Ing.  Luigi. 
Casati    Giovanni    Isacco 

(Eredità.). 
Casartelli  Gius.6  di  Gius.c 
Chiofiìo  eredi  Stanislao. 
Ciceri  Nob.  Marco  e  Luigi 
Cigalini  March.  Agostino. 
De  Herra  Nob.    Consi 

Ferdinando. 
Fontana  Pino  Nob 

leazzo. 
Fontana  Camillo. 
Franchi  Cons.  Giuseppe. 
Frank    Cav.    Giuseppe 

(Eredità). 
Giovio  Conte  Francesco 

Ciambellano  ecc. 
Giovio  Conte  Cav.  Paolo. 
Longhi  Pietro. 
Luraschi  Gio.  Battista  e 

Luigi. 
Marti nez  Carlo. 
Mussita  Cons.  Giuseppe. 


& 


Ga- 


Natta  Nob.  eredi  di  Ant.* 

Olginati  Nob.  Carlo. 

Olginati  Nob.  Pietro. 

Ostinelli  Carlo. 

Panigadi  Contessa  Vin- 
cenza. 

Parravicini  Nob.   Gio. 

Passalacqua  Conte  Gio. 
Battista  (Eredità). 

Passalacqua  Nob.  Ales- 
sandro. 

Perlasca  Carlo- 
Pini  Dott.  Pietro. 

Porro  S.  E.  il  sig.  Conte 
Giovanni  Pietro. 

Pozzi  Avv.  Giuseppe. 

Raimondi  M.e  Giorgio. 

Rezzonico  Giovanni. 

Rezzonico  Consig.  Avr. 
Francesco. 

Riva  Nob.  Gio.  Batt 

Rossoni  Dott.  Carlo. 

Rubini  Gaet.0  (Eredità). 

Somigliana  Nob.  fratelli. 

Tatuanti  Carolina. 

Tatti  lng.  Luigi  e  Carlo. 

Trombetta   Andrea. 

Valcamonica  Giuseppe. 

Velzi  Filippo. 

Venino   L\ob.   Carlo. 

Visconti  eredi  Duca  Carlo 
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AnMINIS  TRAZIONE    E    DIREZIONE    DEL    TEATRO. 

Marchese  Giorgio  Raimondi.  )     *        .   . 

n-~         -  t>      ^  •  „  (  Amministratori. 

Giovanni  Kezzonico.  ) 

Giovanni  Caldara  ?  Segretario. 

Direttore 

Marchese  Giorgio  Raimondi  suddetto. 

Vicedirettore 

Dott.  Tommaso  Perti. 

Giorni  ne'  quali j  secondo  l'avviso  i/\  settembre 
1815^  devono  tenersi  chiusi  i  Teatri ^  ed  essere 
proibiti  gli  spettacoli  e  trattenimenti  pubblici. 

Giorno  delle  Ceneri. 

Dalla  domenica  delle  Palme  fino  a  quella  di  Pasqua 

inclusivamente. 
Domenica  di  Pentecoste. 
Giorno  del  Corpus  Domini. 

Giorno  della  Natività  della  B.  V. ,  V  8  settembre. 
Giorno  delP  Annunciazione  5  il  25  marzo. 
Giorni  22  ?  23?  24  e  25  dicembre. 

Giorni  in  cui  sono  permesse  le  Accademie  musicali 
per  pubblica  beneficenza. 

Domenica  delle  Palme. 

Domenica  di  Pasqua. 

Domenica  di  Pentecoste. 

Giorno  della  Natività  di  N.  S. 

Settimana  Santa. 

Giorno  della  Natività  della  B.  V.  ,  V  8  settembre. 

Giorno  delP  Annunciazione  ?  il   25  marzo. 

Giorni  22  e  23  dicembre. 
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CONGREGAZIONE  MUNICIPALE 

DELLA    CITTA**    DI    VARESE. 

Podestà 
Ing.  Giovanni  Speroni. 

Assessori 
Ing.    Giuseppe  Calcagni  —  Ing.  Baldassare   Garoni 

Ing.  Cesare  Piccinelli  —  Ing.  Paolo  Vacani. 
Beni  ago  D.  Luigi  5  Segretario. 
Luigi  Colombo  3  Ragioniere. 
Giovanni  Minola  3  Protocol!.  ^  Archw.  e  Spedii. 
Giacomo  Puisca  3   Cancellista. 
Gio.  Battista  Dralli  3  zVfefti. 
Giovanni  Brusa  3  Portiere. 
Paolo  Bramanti  3   Commesso  comunale. 
Paolo  Colombo  3  zefez/z. 
Pietro  Trolli  3  fJew. 

Deputazione  dell'  Ornato. 
Ing.  Giovanni  Speroni  Podestà  ?  Presidente. 

Membri 

Ing.  Paolo  Ponti  —  Ing.  Baldassare  Garoni 

Ing.  Girolamo  Veratti  —  Ing.  Attilio  Arcellazzi 

Ing.  Giacomo  Cattaneo. 

Impiegati  addetti  al  Municipio  pel  servizio 
sanitario. 

Dott.  Girolamo  Bizzozero  3  Medico- Chirurgo. 
Luigi  Peratti .   Veterinario. 
Marina  Bianchi .  Levatrice  condotta. 
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CONSIGLIER 

Àclaraoli  Domenico. 
Bellotti  Ing.  Cristoforo. 
Bizzozero  Felice. 
Buzzi  Massimiliano. 
Calcagni  Sac.  Cesare. 
Carantani  Gio.  Battista. 
Castelli  Giuseppe. 
Cattaneo  Avv.   Carlo, 
Comolli  Pompeo. 
Dandolo  Cav.  D.  Tullio. 
De  Vincenti  Sac.  Angiolo 
Garoni  Ing.  Baltlassare. 
Ghirlanda  Nob.  Girol.0 
Giudici  Angelo. 
Litta  Duca  Antonio. 

Deputazione  del  Teatro. 
Ing.  Cristoforo  Bellotti ,  Direttore. 
Ing.  Giovanni  Speroni  Podestà  ,  Deputato. 
Nob.  Giovanni  Mozzoni .  idem. 
N.  N.  ,  idem. 


VjOMUNALI. 

Litta  Modigliani  D.  Paolo 
Li  tta  Modignani  D.  Giulio 
Maffei  Cav.  Comm.  Gozz. 
Mar tign oni  Nob.  Gaet.0 
Molina  Paolo  Andrea. 
Mozzoni  Giovanni. 
Orrigoni  Alessandro. 
Parravicini  Cesare. 
Pellegrini  D.r  Angelo. 
Pellegrini  Rob.  D.1  Carlo 
Piccinelli  Antonio. 
Sanvito  Antonio. 
Vacan i  Ing.  Paolo. 
Vera t ti  Giovanni. 
N.  N. 


ISTRUZIONE   PUBBLICA. 

I.  R.  Liceo  di  Como. 
Gli  studj  d'  obbligo  sono  :    i .°   Y  istruzione  reli- 
giosa^, 2.°  la  filosofia  teoretica  e  la  filosofia  morale } 
3.°  la  matematica  pura  elementare  5  4-°  ^a  filologia 
latina  5  5.°  la  fisica  congiunta  alla  matematica. 

Gli  studj  liberi  sono  :  i.°  la  storia  naturale } 
2.0  la  storia  universale  5  3.°  il  disegno  }  4-°  ^a  ^m" 
gita  tedesca. 

Direttore 
N.  N. 
Sac.  Salvatore  San  Pietro ?  Prof,  d'  istruz.  religiosa. 
Nob.  Antonio  Odescalclii .  idem  di  filosofia. 
Francesco  Cattaneo  ,  idem  di  matematica. 
Luigi  Catenazzi  ?  idem  di  storia  universale  e  di  fi- 
lologia latina. 
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N.  N. ,  Prof,  di  fisica. 

Vincenzo  Koren  ,  idem  di  lingua  e  Ietterai,  tedesca. 
Antonio  Liei  ni  5  Bidello. 

Pantaleone  Regazzoni  ,    Inserviente   presso    il  gabi- 
netto di  fisica. 

Annesso  alP  I.  R.  Liceo  avvi  un  gabinetto  di 
fisica  esperimentale  ed  altro  di  storia  naturale,  non 
che  un  gabinetto  tecnologico  destinato  a  raccogliere 
le  spontanee  gratuite  offerte  di  ogni  ragguardevole 
prodotto  naturale  5  di  antichità  e  d';  industria  in 
questa  provincia.  Quest'  importantissima  istituzione, 
dovuta  al  sapiente  consiglio  di  S.  A.  I.  R.  il  Se- 
renissimo Arciduca  Viceré,  non  può  che  essere  fe- 
conda dei  più  vantaggiosi  risultamenti ,  venendo  con 
essa  aperta  la  via  agli  agricoli ,  agli  artisti  ed  ai 
naturalisti  di  offrire  all'  onor  patrio  ed  alP  incre- 
mento degli  studj  i  campioni  dei  pregevoli  prodotti 
de'  loro  fondi  e  delle  loro  opere. 

I.  R.  Ginnasio. 

In  questo  Stabilimento  s' insegnano  i  principi  di 
religione,  lo  stile,  la  poesia,  le  lingue  latina  e  gre- 
ca, gli  elementi  di  geografia,  di  storia  e  di  algebra. 

Prof.  Luigi  Catenazzi ,   Vicedirettore. 
Sac.  Giuseppe  Porta  ,  Prefetto. 
Can.  Filippo  Orsenigo  ,  Catechista. 
Angelo  Antongina  ,  Prof,  di  umanità. 
Antonio  Monti ,  idem. 
Carlo  Pozzi  ,  idem  di  gramatica. 
Luigi  Mazzoletti ,  idem. 
Giovanni  Rezzoli  ,  idem. 
Giosuè  Castiglioni ,  idem. 

Ginnasio  comunale  di  Varese. 

Sac.  Cesare  Calcagni ,  Son>.  Governai,   e  Rettore. 
n    Francese'  Antonio  Ma  gatti ,   Catechista. 
y>    Angelo  Devincenti ,  Maestro  di  gramatica. 
»    Claudio  Borri ,  idem. 
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Ginnasio  annesso  al  Convitto  Gallio  in  Como. 
Prof.  Luigi  Catenazzi  ,   Vicedirettore. 
Padre  Gio.  Antonio  Cornetti  3  Prefetto  e  Rettore. 

»     Domenico  Pr essoni  9   Catechista. 

»     Tommaso  Borgogno  ?    Prof,  di  2.a  umanità. 

»      Giuseppe  Brisacco  ?  idem  di  i  ,a  umanità. 

»     Gio.  Batt.  Fenoglio  3  z'Jera  Jz  gramatica. 

»      Spirito  Ricciardi  ?  idem. 

"      Giuseppe  De  Michelis  5  z'Jem. 

?»      Massimo  Traversi ,  zV/em. 
Sac.1  Giac.  Romazzotti  e  Felice  Della  Via?  Supplenti. 

Congregazione  del  Collegio  Gallio. 
111.0  Rev.°  Monsig.  Carlo  Romano  Vesc.  di  Como  ? 

Presidente. 
Kob.  Gio.  Batt.  Paravicini :  Deputato  e  Procuratore 

del  Patrono. 
Monsig.  Can.  Ottavio  Calcatemi  ?  Deputato. 
Conte  Francesco  Giovio  ?  Ciambellano  di  S.  -M.  I. 

R.  Ap.  3  idem. 
Padre  Gio.  Antonio  Cornetti  suddetto  .,  idem. 
Can.  Filippo  Orsenigo  ?  Caliceli,  ed  Agente. 

SCUOLE  ELEMENTARI  E  TECNICHE. 

I.  R.  Ispettorato  Provinciale. 
Nob.  Avv.  Luigi  Della  Porta  ?  Deputato  alla  Con- 
gregazione Provinciale  ?   Ispettore   Provinciale. 
IL  RR.  Ispettori  Distrettuali. 
Città  di  Como.   Giuseppe  Pizzi,  Can.  della  Cattedra 
Dist.      I.  di  Como.  Gio.  Battista   Campi  ?    Parroco 
di   C adora go. 
n       IL  Jz   Como.  Frane.0  Gatti  ?  Parr.  di  Lucino. 
»      III.  Jz  Bellagio.    Giuseppe    Salice  5    Arciprete 

di  S.  Giovanni  in  Bellagio. 
»     IV.  di  Menaggio.  Benedetto  Castelli >  Arcip. 

di  Menaggio. 
n       V.  di  S.  Fedele.  Giovanni  Ferrano  5  Arcip. 
di  Montronio. 
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Dist.       VI.  di  Porlezza.  Ambrogio  Magni.  Propo- 
sto di  Porlezza. 
»        VII.  di  Dojigo.  Giacomo  Lambertenghi  3  Ar- 
ciprete  di  Dorigo. 
.  y>      Vili,  di  Gravedona.  Gio.  Luraschi  ,  Propo- 
sto di  Domaso. 
?»         IX.  di  Bollano.    Giuseppe   Lattuada  ?   Pro- 
posto di  Bellano. 

*  X.  di  Introbbio.  Paolo  Butti  3  Proposto  di 

Perledo. 

*  XI.  Jz  Lecco.  Girolamo  Camelli  ?  Parroco 

di  Germagnedo. 
»       XII.  Jz  Oggionnò.  Giuseppe  Villa  5  Parroco 

di  Galbiate. 
»      XIII.  rfz  Canzo.  Gius.6  Zucchi,  Prop.  di  Asso. 

*  XIV.  di  Erba.  Carlo  Garioni,  Par.  diBrugora. 
»       XV.  di  Aligera.   Antonio  Biasini  ?    Parroco 

di  Lentate. 

»  XVI.  di  Gavirate.  Carlo  Bonari  ?  Parroco 
di  Comerio. 

»  XVII.  J*  barese.  Benedetto  Crespi  ?  Proposto 
di   Varese. 

»  XVIII.  <://  Cuvio.  Sac.  Frane.0  Zanini?  di  Cuvio. 

??  XIX.  Ji  Arrisale.  Giovanni  Sartorelli?  Par- 
roco di  Clivio. 

?j  XX.  di  Maccagno.  Domenico  Cheglio^  Par- 
roco di  Maccagno  Inferiore. 

»  XXI.  di  Luvino.  Giovanni  Pellegrini  3  Pro- 
posto di  Luvino. 

»  XXII.  6?i  Tradate.  Gerardo  Tosetti?  Proposto 
di  Carnago. 

3?  XXIII.  di  Appiano.  Gaetano  Moroni,  Propo- 
sto di  Appiano. 

>j  XXIV.  di  Brwio.  Carlo  Magistris  3  Proposto 
di  Brivio. 

n  XXV.  di  Missaglia.  Giuseppe  Galla vresi  5  Pro- 
posto di  Osnago. 

r>  XXVI.  di  Canta.  Carlo  Annoni  y  Proposto  di 
Cantù. 
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I.  R.  Scuola  elementare  maggiore  maschile. 

In  questa  Scuola  ,  oltre  le  materie  del  leggere, 
dello  scrivere,  della  religione  e  delP aritmetica  pro- 
pria delle  Scuole  elementari  minori ,  si  insegnano 
anche  le  lettere  italiane ,  il  disegno  ,  la  calligrafia 
e  gli  elementi  di  geografia,  geometria,  fisica,  mec- 
canica e  scienze  naturali. 

Nei  mesi  di  maggio  ,  giugno  e  luglio  si  tiene  il 
corso  di  metodica  pei  candidati  maestri  elementari 
minori. 

Il  numero  degli  scolari  elementari  è  dai  400  a* 
5oo  ogni  anno }  quello  degli  studenti  di  metodica 
è  di  circa  20. 

Dott.  Giuseppe  Milani,  Direttore  e  Maestro  di  me- 
todica. 

Sac.  Carlo  Ballabio  ,  Catechista. 

N.  N. ,  Maestro  di  disegno  e  d'architettura  nella 
4«a  classe. 

Giuseppe  Sironi ,  idem  d'aritmetica^  geografia  de- 
gli Stati  austriaci j  geometria  ^  fisica  e  storia 
naturale  nella  4»a  classe. 

Serafino  Fumagalli ,  idem  di  lettere  italiane  e  geo- 
grafia degli  Stati  esteri  nella  4»a  classe. 

Luigi  Monti,  idem  di  calligrafia  nella  3.a  e  4»a  classe. 

Luigi  Corti  ,  Maestro  della  classe  3.a 

Francesco  Seveso  ,  idem  della  classe  2/ 

Carlo  Piccaluga ,  idem  della  classe   i.a  sez.  sup. 

Angelo  Greco ,  idem  della  classe   1  .a  sez,  inf. 

N.  N. ,  Inserviente. 

I.  R.  Scuola  elementare  maggiore  femminile. 

Vi  si  insegnano  ,  oltre  le  materie  del  leggere , 
dello  scrivere,  delP  aritmetica,  della  religione  e  del 
comporre,  anche  i  lavori  femminili  e  la  calligrafia. 

Sac.    Federico   Angelini ,    Proposto    di   S.  Fedele , 
Direttore. 
»    Angelo  Roncoroni,  Lettore  di  Teologia  morale 
nel  Seminario  Vescovile ,  Catechista. 
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Maria  Balbi  5  Maestra  della  classe  3.a 
Angiola  Butti  ?  z'Je/7i  rZc//a  classe  2.a 
N.  N.  ?  ?Jem  rZ<?//a  classe   i.a  sezione  superiore. 
Maria  Sassi-Cavallini  ?  zV/e/?i  Je//a  classe  i  .a  sezione 
inferiore  ;  a  carico  comunale. 

Maestre  assistenti 
Maria  Sommaruga  —  Francesca  Montorfano. 

Scuola  elementare  maggiore  di  tre  classi 
nel  Ginnasio  Convitto  Gallio. 

Sac.  Giacomo  Romazzotti  ?  Direttore 
»    Giovanni  Betteloni  5    Catechista. 
»    Agostino  Fasola  5  Maestro  della  classe  3.a 
«    Andrea  Porro .  z*Je/7x  Je//a  classe  2.a 

N.  N.  5  7*c?e77£  Je//a  classe   i.a 

Monastero  delle  Salesiane  ne'  sobborghi  di  Como. 

Questo  Stabilimento  venne  ripristinato  nell'an- 
no i8i5  per  decreto  di  S.  M.  I.  R.  Ap.  5  contiene 
attualmente  55  monache  ?  le  quali  attendono  alla 
istruzione  ed  all'  educazione  delle  fanciulle  che  vi 
vengono  ammesse  contro  il  pagamento  di  modica 
pensione. 

Oltre  alle  materie  proprie  dell'  istruzione  ele- 
mentare sino  alla  classe  3.a  7  le  educande  possono 
apprendervi  la  musica  5  la  lingua  francese  e  la  te- 
desca. 

S.  E.  il  sig.  Conte  Gio.  Pietro  Porro ?  Consigliere 
Intimo  di  S.  M.  I.  R.  Ap.  ecc. ?  Protettore. 

Suora  Francesca  Luisa  De  Gaspari  ,  Superiora. 

Can.  Carlo  Galimberti ,  Padre  spirituale  e  Diret- 
tore delle  educande. 

Sac.  Giuseppe  Cortesi  ?   Direttore  spirituale  ordina 

Scuole  elementari  minori  comunali  in  Como. 
Nel  sobborgo  di  S.  Bartolomeo. 
Domenico  Porta  ?  Maestro  della  scuola  maschile. 
Luigia  Parravicini  ?  Maestra  della  scuola  femmin. 
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Nel  sobborgo  Vico. 
Pietro  Cetrini  ?  Maestro  della  scuola  maschile. 
Ernesta  Orsi  ?  Maestra  della  scuola  femminile. 

Nel  sobborgo  di  S.  Vitale. 
Francesco  Meda  ?  Maestro  della  scuola  maschile. 
Giovanni  Pereda,   idem  assistente. 

Nel  sobborgo  di  S.  Giuliano. 
Antonia  Butti  5  Maestra  della  scuola  femminile. 
Scuola  elementare  maggiore  comunale  in  Varese. 

Sac.  Cesare  Calcagni  ?  Direttore. 

»    Francesco  Antonio  Magatti  ?   Catechista. 
Gio.  Antonio  Colombo  3  Maestro  della  classe  3.a 
Angelo  Colombi  5  zVfera  della  classe  2.a 
Baldassare  Ni  ad a ?  idem  della  classe   i.a 

Scuole  elementari  minori  comunali  in  detta  Citta'. 

Giuseppe  Terreni  5    Maestro  della  scuola  maschile. 
Marietta  Gatti  Vietti?  Maestra  della  scuola  femm. 


CASE  PRIVATE  DI  EDUCAZIONE  PE'  MASCHI. 
In  Como. 
Per  V  istruzione  elementare  e  commerciale. 
Luigi  Gabaglio  5  Rettore. 

Gio.  Battista  Bianchi  ?  Vicario  di  S.  Donnino  3  Sor- 
veglia to  re  Go  verri  a  ti\  'o . 

In  Camerlàta. 
Per  Fistruz.  elementare _,  commerciale  e  ginnasiale. 
Gabriele  Castellini  5  Rettore. 

Prop.  Pietro  Pinchetti  ,  Sorvegliatore  Governativo. 
Prof.  Salvatore  San  Pietro  ,  Direttore  spirituale. 
Sac.  Pietro  Sala  ,   Vicerettore. 

Francesco  Franchi ,  Maestro  di  i.a  e  2.a  umanità. 
Gio.  Battista  Pagani  3  iJem  rZ*  3.a  e  4-a  gramatica. 
Carlo  Bonadei .  ^few  r/*  i.a  e  2.a 
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Gabriele  Castellini  suddetto  3  Maestro  della  scuola 

I      commerciale. 
Gio.  Batt.  Piadeni  ?    Maestro  assistente   alle  scuole 

elementari. 
Domenico  Porta  ?  Maestro  di  lingua  francese. 

In  Biumo  Inferiore  frazione  di  Varese. 
Per  l'istruzione  elementare  e  ginnasiale. 

Sac.  Cesare  Calcagni  5    Sorvegliato  re  Governativo  ? 

e  Vicedirettore. 
Bernardino  Branzolfo  Toja  3  Prefetto. 
Sac.  Pietro  Speranza  3  Rettore. 

n    Giulio  Sommaruga  ?    Catechista. 
Luigi  Radaelli  5  Prof  di  umanità. 
Giovanni  Viscardini  5  idem. 
Pietro  Mondelli  ,    P/o/I  di  gramatica. 
Gio.  Battista  Porraneo  ?  idem. 
Giuseppe  Bianchi  5  idem. 
Gio.  Batt.  Lavelli  De  Capitani  ?  idem. 
Paolo  Spandri  3  Maestro  di  classe  3.a  elementare. 
Maestri  per  le  altre  classi 
Bartolomeo  De  Agostini  —  Giovanni  Pagani 
Ambrogio  Monti. 

In  Casalzuigno. 
Per  V  istruzione  elementare. 
\  Sac.  Geremia  Piccinelli  ?  Rettore. 

In  Merate. 

Per  l'istruzione  elementare  e  ginnasiale  s   condotta 
per  conto  di  alcuni  possidenti  del  luogo. 

Sac.  Antonia  Zonca  ,  Rettore. 

r>    Giuseppe  Crotti  5   Vicerettore  e  Catechista. 
n    Orlando  Brazzova  3  Proposto  di  Merate  3  iSo/'- 
vegliatore  Governativo. 
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In  Castello  sopra  Lecco. 
Per  V  istruzione  elementare  e  ginnasiale. 

Gfo.  Ant.  Vigo  Pellizzari  ?  Prefetto  e  Rettore. 

Sac.  Emilio  Gajo  3   Vicerettore. 

Ing.  Luigi  Brini  ?  Sorvegliatore  Governativo. 

In  Tremezzo. 

La  vedova  del  sig.  Pietro  Longlii  ?  già  Rettore  del 

preesistito  Collegio  Convitto. 
N.  N.  j  Sorvegliatore  Governativo. 
Luigi  Lavizzari  y  Maestro  elementare. 

Casa  privata  di  educazione  femminile. 

In  Biumo  Inferiore  frazione  di  Varese. 

Maffei  Contessa  Giovanna  ,  Direttrice. 

Sac.  Cesare  Calcagni  9  Sorvegliatore  Governativo. 

»    Filippo  Sessa ,  Catechista. 
Marianna  Mojolarini  y  Maestra. 

N.  N. ,  idem. 

Case  di  pensione  con  istruzione  de9  maschi. 

In  Como. 

Carlo  Baragiola  —  Antonio  Noseda. 

Per  Vistruz.  elementare  3  ginnasiale  e  commerciale. 

Can.  Luigi  Ronchetti,  Direttore  e  Maestro. 

Sac.  Pietro  Volonterio  ?  Catechista. 

Luigi  Monti  j  Maestro  di  calligrafia. 

Sac.  Giuseppe  Aliverti ,  idem  della  classe  2.a 

Lorenzo   Balbiani  ?    idem   della    classe    i.a3    sezioni 

maggiore  e  minore. 
Domenico  Porta  5  Maestro  di  lingua  francese. 


BENEFICENZA  PUBBLICA. 

Spedale  di  Como. 

NelP  anno  1 356  ebbe  luogo ,  per  la  pietà  de' 
cittadini  Comaschi ,  P  istituzione  di  questo  Spedale 
maggiore ,  detto  altrimenti  di  S.  Anna  ?  il  quale 
fra  gli  Stabilimenti  antichi  dedicati  al  ricovero  ed 
alla  cura  dell'  umanità  sofferente  ,  distinguesi  come 
uno  dei  più  regolari  3  salubri  e  meglio  costrutti. 

La    sua   posizione    al  sud-ovest   della  città   è  la 

t)iù  opportuna  5  ed  influisce  non  poco  alla  sua  sa- 
ubrità  Paura  fresca  e  pura  che  spira  dal  contrap- 
posto monte  di  S.  Abondio. 

Il  fabbricato,  assai  ampio  ed  in  bella  forma,  è 
fornito  di  grandi  sale,  di  crociere  elevate  sul  piano 
adjacente  all'  uso  degli  ammalati  ,  di  sale  minori 
pei  cronici  incurabili  che  vi  giacciono  a  vita ,  di 
altre  per  gli  affetti  o  sospetti  di  morbi  contagiosi , 
non  meno  che  di  convenienti  appartamenti  e  locali 
per  gli  ufficj  delP  Amministrazione  ,  della  Direzio- 
ne ?  della  Spezieria  ecc.  Sono  poi  in  corso  i  pro- 
getti d*1  ampliamento  del  locale  degli  esposti  ,  e  la 
costruzione  di  nuove  crociere  per  accogliere  i  nuovi 
incurabili  da  ricoverarsi  ,  dietro  le  conseguite  ere- 
dità Mugiasca  e   Lucini. 

11  nome  di  Michele  Carcano  risuona  nella  pa- 
tria storia  j  siccome  de'  primi  che  con  generoso 
esempio  assegnò  nell'anno  1498  le  proprie  sostanze 
al  nascente  Spedale. 

Questo  Stabilimento  ottenne  maggior  incremento 
e  consistenza  in  prima  colP  aggregazione  di  piccoli 
ospizj  di  malati  e  di  pellegrini ,  fra  i  quali  quello 
dei  lebbrosi  di  S.  Lazzaro  incorporatosi  nel  1468 
in  forza  di  Bolla  Pontificia  di  Paolo  II ,  colP  ob- 
bligo delP  accetta/ione  e  mantenimento  dei  figli  e- 
sposti }  poscia  colla  concentrazione  che  ebbe  luogo 
negli  anni  successivi  dei  piccoli  Spedali  di  S.  Got- 
tardo ?  di  S.  Maria  di  Nesso ?  di  S.  Andrea  di  Emo, 
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di  So  Bartolomeo  dei  Padri  Crociferi,  di  S.  Maria 
Maddalena  ,  detto  della  Colombetta  5  e  finalmente 
de'  lasciti  fatti  negli  anni  17  17  e  1720  da  Giovanni 
Antonio  Paravicino  e  dal  Tenente-Maresciallo  Mat- 
teo Lucini  ,  non  che  1'  intiera  sostanza  di  ragione 
del  soppresso  Monastero  di  S.  Chiara  ,  seguita  nel 
1784  per  ordine  dell'  Imperatore  Giuseppe  II ,  e  di 
quello  del  L.  P.  della  Carità ,  diretto  a  provvedere 
nelle  loro  case  dell'assistenza  medico-chirurgica-far- 
maceutica  i  poveri  della  città  e  borghi  di  Como. 
Trovasi  annesso  allo  Spedale  anche  il  L.  P.  de' 
Catecumeni  ,  ma  con  separata  amministrazione.  De- 
dotte le  spese  per  pensioni  ,•  sussidj  5  e  quelle  pel 
vitto  ai  Catecumeni ,  e  la  corrisponsione  allo  Spe- 
dale per  l' annuo  fitto  del  locale  ad  uso  di  detto 
Stabilimento ,  l'avanzo  che  si  verifica  cede  a  favore 
dello  Spedale  medesimo. 

I  comuni  di  Sai  trio  ,  Dervio  ed  Esino  inferiore 
e  superiore  ,  appartenenti  alla  Diocesi  di  Milano  , 
hanno  il  diritto  ,  in  forza  di  speciali  disposizioni  , 
d' inviarvi  gli  ammalati  appartenenti  ai  comuni  me- 
desimi. 

II  L.  P.  degli  Esposti  annesso  allo  Spedale  pre- 
sta ai  maschi  ricovero  ed  assistenza  fino  agli  anni 
i4}  alle  femmine  ,  per  tutta  la  vita,  qualora  non 
si  collochino  in  matrimonio.  Il  R.  Erario  concorre 
al  loro  mantenimento,  supplendo  in  parte  al  deficit 
che  ne  deriva  annualmente  al  L.  P. 

Legato  Mugiàscà. 

Con  testamento  8  maggio  1 889  il  Conte  Gio. 
Battista  Mugiasca  ,  morto  in  Milano  il  19  febbrajo 
1842,  instituì  erede  l'Ospedale  civico  di  Como, 
coli'  obbligo  di  convertirne  i  frutti  nel  manteni- 
mento di  tanti  incurabili  della  città  e  sobborghi , 
tenendo  per  ciò  separata  amministrazione  della  so- 
stanza legata  ,  che  ammonta  alla  somma  di  circa 
L.    ijioom.  austriache,    della  quale  dovendosi  ero- 
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gare  circa  L.  200111.  per  la  costruzione  di  apposite 
nuove  crociere,  la  sostanza  nitida  fornirà  un  frutto 
equivalente  a  L.  34m.  annue  austriache  capace  per 
mantenere  circa  80  cronici  5  de**  (juali  attualmente 
ne  sono  già  raccolti  e  mantenuti  nello  Spedale  N.  41» 

Legato  Lucini. 

Nel  1842  venne  definitivamente  aggiudicata  la 
eredità  legata  dalP  Avv.  Antonio  Lucini  dell'  am- 
montare di  circa  aust.  L.  90om.  5  per  metà  a  favore 
dello  Spedale .  coli'  obbligo  del  mantenimento  di 
20  incurabili  3  per  i/4  a  favore  dell'  Orfanotrofio 
de'  maschi  in  Como  ,  e  1'  altro  quarto  ai  poveri  di 
Blevio  3  con  preferenza  alle  famiglie  Lucini. 

Legato  Anzani. 

Nel  184 1  l'Ospedale  conseguì  pure  l'eredità 
legatagli  dal  fu  Parroco  Giuseppe  Anzani  di  Alzate 
del  reddito  approssimativo  di  annue  L.  2000  da 
convertirsi  nel  mantenimento  di  ammalati  apparte- 
nenti al  comune  di  Alzate,  ed  il  rimanente  in  tante 
doti  alle  figlie  povere  maritande  del  detto  comune. 

Direzione  dello  Spedale  ed  uniti  LL,  PP, 

Direttore 

Prof.  Carlo  Carloni. 

Nòb.  Gio.  Battista  Odescalclii  7  Segretario, 

Giuseppe  Cavalieri  3  Economo  interno. 

Rag.  Francesco  Merini  ?  idem  per  gli  Esposti. 

Farmacia. 

Graziano  Peverelli  7   Capo  Speziale, 
Giuseppe  Sfondrini  ?  Aggiunto. 

Medici  e  Chirurghi  dello  Spedale. 
Medici  primari, 
Dott.  Pietro  Balzari  ,  Medico-Cldrurgo . 
*      iVulonio  Somajni .  idem. 
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Chirurgo  primario. 

Dott.  Giovanni  Palchetti  5  Medico- Chirurgo. 

Medici-Chirurghi  secondari. 

Stipendiali 

Dott.  Gio.  Bernasconi  —  Dott.  Luigi  Arcellaschi. 

Dott.  Settimo  Franchi. 

Onorarj 

Dott.  Paolo  Vanini  —  Dott.  Vittorio  Giudici 

Dott.  N.  N. 

Ambrogio  Borgomajnerio  ?   Capo  Infermiere. 
Giuseppa  Bianchi  ?  Priora. 

Parvo  chi  assistenti 

Sac.  Giuseppe  Gabaglio  —  Sac.  Bened.0  Danielli. 

Amministrjz  ione. 

Nob.  Giulio  Bellasi  ?  Amministvatove. 

Rag.  Carlo  Casati  5  Segretario. 

Giuseppe  Zambra  5  Ingegnere. 

Avv.  Girolamo  A  madeo  y  Consulente  legale. 

Ragioneria. 

N.  N.  3  Ragionieve. 
Carlo  Mazza  5  idem  aggiunto. 
Carlo  Marelli  ?  Scvittove  contabile. 
Filippo  Velzi  ?   Cassieve  provi'.0 

Luogo  Pio  de'  Catecumeni. 

Nob.  Giulio  Bellasi  suddetto  ?  Amministvatove. 
N.  N.  ?  Ragionieve. 

Luogo  Pio  della  Carità'  annesso  allo  Spedale. 

Medici j  Chirurghi  e  Levatrici  pei  poveri 
della  città  e  bovghi. 

Medici. 
Dott.  N.  N.  ,  per  la  Parrocchia  della  Cattedrale. 
»     N.  N. ,   per   le   Parrocchie   di    S.  Donnino   e 
S.  Fedele. 
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Dott.  N.  N. ,  per  la  Parrocchia  di  S.  Bartolomeo. 
»     Felice  Gaffuri  Medi  co- Chirurgo  ,  per  le  Par- 
rocchie di  S.  Agostino  e  S.  Agata. 
n     N.  N.  3  per  le  Parrocchie  di  S.  Giorgio  e  SS. 
Annunciata. 

Chirurghi. 

Dott.  N.  N.  3    per   le   Parrocchie   della   Cattedrale , 
di  S.  Agostino  e  S.  Agata. 
r>     N.  N.  ,  per  le  Parrocc.c  di  S.  Fedele,  S.  Don- 
nino ,  S.  Bartol.0,  S.  Giorgio  e  SS.  Annunci 
Chirurghi  minori 
Giuseppe  Pedraglio  ?   per  le  Parrocchie    della  Cat- 
tedrale 5  S.  Agostino  e  S.  Agata. 
Massimiliano  Croci  ,  per  le  Parrocchie  di  S.  Fede- 
le j    S.  Donnino ,    S.  Bartolomeo  3    S.    Giorgio 
e  SS.  Annunciata. 

Chirurgo  Ostktricante 
Dott.  Ambrogio  Luzzani  3  Medico-Chirurgo. 

Maria  Bayno  ,  per  la  Parrocchia   della  Cattedrale. 

Florinda  Tagliasacchi  5  per  le  Parrocchie  di  S.  Fe- 
dele e  S.  Donnino. 

Teresa  Bianchi,  per  la  Parrocchia  di  S.  Bartolomeo. 

Maria  Ferrano  ?  per  la  Parrocchia  di  S.  Agostino. 

Rosa  Brenna  ,   per  la  Parrocchia  di  S.  Agata. 

Margherita  Velata  nata  Viganoni ,  per  le  Parroc- 
chie di  S.  Giorgio  e  SS.  Annunciata. 

Orfanotrofio  delle  Zitelle  dell'  Immacolata. 

Fu  fondato  nel  1680  da  Giovanni  Lavizzari  cit- 
tadino comasco,  e  gli  furono  poscia  aggregati  il  L.  P. 
delle  Orfane  istituito  nel  itìcjò  dal  Cav.  Lodovico 
Turconi ,  e  quello  detto  del  Soccorso.  La  sua  ren- 
dita approssimativa  è  di  L.  s5m. ,  che  si  spendono 
nel  mantenimento  di  circa   70  orfane  o  stabilite. 

È  annesso  al  medesimo  un  Convitto ,  che  ora 
conta   i5o  alunne  educate   contro  il  pagamento   di 
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modica  pensione.  In  esso  si  insegnano  le  materie 
proprie  delle  tre  classi  elementari  ?  non  che  i  la- 
vori femminili.  La  musica  5  le  lingue  francese  e  te- 
desca ?  il  disegno  e  il  ballo  sono  studj  liberi. 

Alle  orfane  è  impartita  P  istruzione  elementare 
delle  prime  due  classi y  oltre  quella  d'ogni  maniera 
di  lavori  femminili. 

Nob.  Antonio  Odescalchi  ?  Direttore. 

Nob.  Flaminio  Bagliacca  ,  Amministratore. 

Giovanni  Comolli  ?  Ragioniere. 

Carlo  Mazza  5  idem  aggiunto. 

Rag.  Carlo  Casati  ?  Economo  * 

Filippo  Velzi  ?  Cassiere  provvisorio. 

Luigia  Castellini  5  Direttrice. 

Sac.  Giovanni  Betteloni  ?  Catechista. 

Maestre  per  lo  studio. 

Annetta  Biraghi  —  Antonia  Porta 

Caterina  Magatti  —  Carolina  Lunghi 

Gioconda  Magatti  -  Maria  Fontana  -  Gius.3  Novati 

Giuseppa  De-Capitani  —  Giovanna  Favoni 

Antonia  Amati. 

Maestre  pei  lavori. 

Luigia  Casartelli  —  Angiola  Tauses 
Carolina  Fontana. 

Maestre  praticanti 
Francesca  Tacchi  -  Isabella  Monti  -  Martina  Monti. 

Orfanotrofio  maschile. 

Questo  Orfanotrofio  fu  fondato  nel  1829  per 
opera  di  Monsignor  Canonico  Giuseppe  Peverelli 
e  dei  Sacerdoti  Prof.  D.  Salvatore  San  Pietro  e 
D.  Antonio  Gaeta.  Venne  dalP  I.  R.  Governo  rico- 
nosciuto per  pubblico  Stabilimento  ?  ed  ha  per 
iscopo  il  ricovero  3  il  mantenimento  e  V  educazione 
fino  agli  anni  18  dei  figli  orfani  miserabili.  Il  nu- 
mero degli  ox^fani  ricoverati  si  limita  ora  a  4°« 


L'amministrazione  e  la  direzione  è  affidata  ai 
prefati  benemeriti  Istitutori  ,  e  il  regime  interno  ad 
un  Sacerdote  Somasco  coli'  opera  di  due  Laici. 

Istituto  Elemosiniere. 

Questo  L.  P.  fa  istituito  al  principio  dell'anno 
i5oo,  sotto  il  titolo  di  Pia  Casa  della  Misericor- 
dia 3  dietro  generose  offerte  raccolte  dalla  pietà  de' 
cittadini  comaschi. 

Pel  decreto  6  maggio  1784  di  S.  M.  l'Impera- 
tore Giuseppe  li  5  concernente  la  generale  sistema- 
zione di  tutte  le  cause  pie  esistenti  nella  Lombardia 
Austriaca  ?  venne  anche  in  Como  eretto  un  Istituto 
elemosiniere,  concentrandovi  i  fondi  di  cui  erano 
dotate  la  detta  Pia  Casa  della  Misericordia  e  le 
altre  pie  fondazioni  che  esistevano  in  quell'  epoca 
per  la  distribuzione  ai  poveri  di  elemosine  ed  altre 
beneficenze. 

11  principale  scopo  del  L.  P.  e  quello  di  soc- 
correre nelle  loro  case  quegli  individui  miserabili 
della  città  e  sobborghi  che  per  impotenza  od  in- 
fermità non  possono  procurarsi  col  lavoro  i  mezzi 
di  sussistenza  5  e  di  erogare  delle  doti  per  legati 
inerenti  al  patrimonio  a  favore  di  zitelle  povere 
della  città  e  borghi,  e  di  famiglie  e  terre  vicine. 

Per  le  passate  vicende  politiche  questo  Stabili- 
mento ebbe  a  soggiacere  a  molte  perdite  ,  per  cui 
nel  principio  di  questo  secolo  l'annuale  erogazione 
non  era  maggiore  di  L.  lom.  :  ora  pero  che  pote- 
ronsi  riattivare  alcune  rendite,  e  che  la  liberalità 
di  qualche  cittadino  aggiunse  nuovi  capitali,  la  si- 
tuazione economica  di  questo  Istituto  è  di  molto 
migliorata  ,  e  1'  annuale  rendita  disponibile  in  be- 
neficenza ascende  a  circa  L.  20111.  .  parte  delle 
quali  vengono  distribuite  in  doti  ,  e  le  restanti  in 
sussidj  mensili  e  straordinarj  ai  poveri. 
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Opera  Pia  Parravicini. 

Quest'  Opera  Pia  venne  fondata  dal  Nob.  Vin- 
cenzo Parravicini  con  testamento  5  febbrajo  i654, 
lasciando  la  sua  sostanza  alla  Fabbriceria  di  que- 
st'  insigne  Cattedrale  ,  incaricando  la  stessa  della 
relativa  amministrazione  5  e  di  versare  V  annuale 
nitido  avanzo  nella  cassa  del  Pio  Istituto  Elemosi- 
niere per  erogarlo  in  tante  doti  ?  in  origine  di 
L.  200  cadauna  3  ed  ora  di  sole  L.  5o  mil.  5  in 
occasione  di  matrimonio  di  tante  zitelle  povere  ed 
oneste  della  città  e  borghi  ?  colla  preferenza  a  quelle 
dei  coloni  che  lavorano  terreni  di  questa  eredità 
nel  luogo  detto  di  Saruggia. 

Appena  nelP  anno  1808  9  colla  erezione  della 
Congregazione  di  Carità  3  venne  a  quella  avocata 
anche  P  Amministrazione  di  quest'  Opera  Pia  ?  ed 
ora  al  Pio  Istituto  Elemosiniere  medesimo. 

Pia  Casa  d'  Industria. 

Allorché  la  fallacia  dei  raccolti  del  1816  involse 
la  Lombardia  in  tanta  calamità  j  più  duri  si  fecero 
sentire  in  Como  che  altrove  i  conseguenti  pati- 
menti }  imperocché  alla  generale  carestia  si  con- 
giunse la  totale  mancanza  de'  lavori  serici,  qui  più 
che  altrove  comuni.  In  mezzo  a  tanto  luttuoso  di- 
sastro i  Comensi  non  si  abbandonarono  ad  una 
sterile  commiserazione }  ma  chi  colle  opere  ?  chi 
con  generose  elargizioni  5  non  solo  ripararono  alla 
inopia  del  momento  5  ma  fondarono  questo  Pio  Sta- 
bilimento ?  che  fu  degno  della  Sovrana  soddisfazio- 
ne. In  questo  luogo  vengono  giornalmente  sussidiati 
con  vitto  e  modica  mercede  quanti  poveri  vi  accor- 
rono della  città  e  sobborghi  che  non  sanno  pel 
momento  come  altrimenti  procacciarsi  i  mezzi  della 
propria  sussistenza. 

La  manifattura  principale  a  cui  ora  si  applica- 
no è  quella  d' intrecciare  stringhe  di  filo  5  di  fab- 
bricare abitini  di  divozione  e  spole  per  tessitori  : 
alcuni  pochi  attendono  al  filato  di  lino  e  stoppa. 
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Pia  Casa  di  Ricovero. 

L'attivazione  di  questo  Stabilimento  ebbe  luogo 
sul  finire  dell'anno  1824  nel  locale  posto  nel  bor- 
go S.  Giuliano  fuori  di  questa  città ,  destinato  a 
dare  asilo  5  vitto  e  vestito  a  quegli  individui  mise- 
rabili d'  ambo  i  sessi  che  dallo  stato  fisico  o  dalla 
età  avanzata  sono  resi  meritevoli  di  speciali  riguar- 
di ,  e  preferibilmente  a  quelli  che  frequentano  la 
Pia  Casa  d' Industria. 

All'  epoca  della  sua  istituzione  il  numero  era 
fissato  a  soli  venti ,  metà  per  ciascun  sesso  :  ora 
che  mediante  la  filantropia  di  alcuni  benemeriti 
cittadini  ebbe  a  formarsi  il  patrimonio  di  circa 
L.  ioom.  j  oltre  alle  annuali  offerte  avventizie  3  che 
si  possono  calcolare  di  circa  altre  L.  2000. .  vi  si 
mantengono  giornalmente  N.  44  individui. 

Monte  di  Pietà'. 

Riconosce  la  sua  fondazione  da  Lucrezia  Cri- 
velli 5  matrona  milanese  ?  vedova  del  Cav.  Dott. 
Giovanni  Andrea  Rusconi  5  patrizio  comasco  ?  la 
quale  dispose  l'originaria  dotazione  di  800  ducatoni 
d'oro  di  camera.  Con  Bolla  del  26  luglio  i532 
del  Pontefice  Clemente  VII  venne  autorizzata  1'  e- 
rezione  di  questo  Stabilimento  5  al  cui  incremento 
concorsero  in  seguito  le  donazioni  di  Cristoforo 
Pusterla  3  Giovanni  Maria  Rovello  ?  Tobia  Peregri- 
ni .  Ballarmi  de  Sperth  ?  ecc. 

Questo  Stabilimento  ?  per  gli  spogli  sofferti  nel 
1796,  rimase  molti  anni  inoperoso:  allorché  però 
il  cumulo  degli  interessi  del  capitale  rimastogli  si 
riconobbe  sufficiente  per  la  sua  riattivazione,  venne 
nel  1829  riaperto  col  fondo  di  L.  45m.  circa,  che 
si  pone  in  giro  col  vantaggio  del  5  per  100  per 
far  fronte  alle  spese  incumbenti  alla  C.  P. 

Questi  cinque   Stabilimenti    sono  rappresentati 
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da  un'  Amministrazione   e  da  una  Direzione  sotto 
il  titolo  : 

UJJlcj  de   LL.  PP.  Elemosinieri  ed  uniti 
(residenti  al  Prato  de' Liochi ,  casa  Franchi,  N.  5g3  ). 

Rag.  Filippo  Scalini  ?  Amministratore. 
Noi).  Dott.  Luigi  De  Orchi  ?  idem  aggiunto. 

Direttori 

Can.  Paolo  Giulini,  I.  R.  Subeconomo  ai  Vacanti. 

Nob.  Can.  Pietro  De  Orchi,  incaricato  specialmen- 
te della  direzione  del  Monte  di  Pietà. 

Dott.  Giuseppe  Franchi,  Consigliere  presso  V  I.  R. 
Tribunale  Provinciale. 

Avv.  Girolamo  Amadeo  ?  incaricato  specialmente 
della  direzione  delle  Pie  Case  d1  Industria  e 
di  Ricovero. 

N.  N. 

Impiegati 

Gaetano  Mossi,  Ragioniere _,  incaricato  anche  delle 
mansioni  di  Segretario. 

Leone  Pedraglio  ,  Ragioniere  coadjutore. 

Antonio  Bosisio  ,  Scrittore. 

Antonio  Casati  ?  Cassiere ,  depositario  del  Monte 
di  Pietà  ?  ed  Economo  delle  Pie  Case  d' In- 
dustria e  di  Ricovero. 

Paolo  Colombo  ?  Perito  Rigattiere  del  Monte  di 
Pietà. 

Paolo  Silva  orefice-giojelliere ,  Perito  gratuito  del 
Monte  suddetto. 

Avv.  Girolamo  Amadeo  sudd.%   Consulente  legale. 

Filippo  Velzi  j  Cassiere  gratuito  provvisoilo. 

Giuseppe  Zambra  j  Ingegnere  gratuito. 

Pietro  Casartelli ,  Inserviente  e  Custode  delle  Pie 
Case  d' Industria  e  di  Ricovero. 
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Opera  Pia  Gallio. 

L' istituzione  di  quest'  Opera  Pia  fondata  dal 
Card.  Tolomeo  Gallio  ,  tanto  benemerito  della  no- 
stra città,  rimonta  agli  anni  1601  e  1604.  L'Am- 
ministrazione distribuisce  ogni  anno  36  doti  di  lire 
cento  milanesi  ad  altrettante  oneste  donzelle  della 
città  e  de'  Corpi  Santi  in  occasione  di  matrimonio:, 
dispone  di  circa  L.  i5m.  in  tante  elemosine  agli 
Istituti  Pii  col  mezzo  dei  rispettivi  Amministra  tori  ? 
i  quali  poi  si  prevalgono  anche  dell'opera  dei  Par- 
rochi  per  la  relativa  distribuzione  ai  miserabili  ^ 
finalmente  nomina  i  Cantori  della  Cappella  della 
Cattedrale  ?  che  sono  stipendiati  a  carico  di  questa 
Opera  Pia. 

La  presidenza  di  quest**  Amministrazione  spetta 
all'  111.0  e  Rev.°  Monsignor  Vescovo.  11  Procuratore 
del  Patrono  elegge  poi  ogni  anno  quattro  individui 
a  formar  parte  dell'  Amministrazione  :  uno  è  preso 
dal  Consiglio  comunale  ;  un  altro  dal  Ven.°  Capi- 
tolo del  Duomo  :,  il  terzo  dalla  Direzione  dell'  Isti- 
tuto Elemosiniere  ?  ed  il  quarto  a  vicenda  1'  Am- 
ministratore ed  il  Direttore  dello  Spedale  maggiore. 

Membri  componenti  V  Amministraz.  dell'  Opera  Pia 
fondata  dall'  Emiri. °  Card.  Tolomeo  Gallio. 

Monsig.  Vescovo  Carlo  Romano  >  Presidente. 

Nob.  Gio.  Batt.  Parravicini,  Procura  del  Patrono. 

Can.  Carlo  Galimberti ,  Amministratore. 

Prof.  Dott.  Carlo  Carloni ,  idem. 

Avv.  Girolamo  Amadeo ,  idem. 

Prof.  Salvatore  San  Pietro  ,  Cancelliere. 

Giovanni  Co  molli ,  Ragioniere. 

Filippo  Scalini  ?   Cassiere. 

Promotori  dei  poveri. 

Per  la  Parrocchia  della  Cattedrale. 

Distretto  del  Duomo. 

Sac.  Costantino  Viviani3  cont.a  del  Macello,  N.  395. 
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Distretto  di  S.  Eusebio. 
Gio.  Batt.  Riva ,  corsia  di  Porta  Sala ,  N.  686. 

Per  la  Parrocchia  di  S.  Fedele. 
Giacomo  Pedraglio,  al  Mercato  del  grano 3  N.  298. 

Per  la  Parrocchia  di  S.  Donnino. 
Francesco  Capiaghi  ?  cont.a  di  S.  Cecilia  ?  N.  255. 

Per  la  Parrocchia  di  S.  Bartolomeo. 
Pietro  Magatti ,  N.  348. 

Per  la  Parrocchia  di  S.  Agata. 
Luigi  Sala  ?  N.  /\56. 

Per  la  Parrocchia  di  S.  Agostino. 
Giovanni  Braghenti  ?  N.  55 1 . 
Pietro  Ferrano,  N.  552. 

Per  la  Parrocchia  di  S.  Giorgio. 
Giuseppe  Pagani  ?  Borgo  Vico  3  N.    106. 

Per  la  Parrocchia  della  SS.  Annunziata. 
Scacchi  Luigi  7  Piazza  di  Porta  Torre  5  N.  3o. 

Commissione  degli  Asili  di  Carità'  per  l'  Infanzia 
in  Como. 

Nob.  Antonio  Odescalchi  ,   Prof.   nelP  I.  R.  Liceo  ? 
Presidente. 

Membri 
Nob.  Luigi  Volta. 
Dott.  Tommaso  Perti. 

Sac.  Antonio   Carabelli  ?    Subeconomo    de'  Beneficj 
Vacanti  nel  Distretto  I.  di  Como. 
»    Antonio  Monzini,  Segr.0  di  Monsig.  Vescovo. 
»    Gio.  Batt.  Bianchi  3   Vicario  della  Pannocchia 

di  S.  Donnino. 
»    Giuseppe  Cortesi. 
»    Giuseppe  Fraschina  5  Arcip.  Parroco. 
»    Federico  Angelini  ?  Prop.  Parr.  di  S.  Fedele. 
»    Antonio  Carabelli  suddetto  ^  Cassiere. 
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ASILO    SPECIALE    PER   L^  INFANZIA    NELLA    PARROCCHIA 

di  S.  Fedele. 

Questo  Asilo  venne  aperto  nell'anno  i838  coi 
mezzi  raccolti  da  private  elargizioni.  Attualmente 
conta  1 20  fanciulli  ?  metà  per  ciascun  sesso  ?  tra  i 
più  poveri  e  più  pericolanti  della  città  e  dei  borghi. 
Accoglie  anche  fanciulli  paganti. 

Sac.  Federico  Angelini  suddetto  3  Direttore. 

»    Giuseppe  Cortesi  suddetto  ?  Ispettore. 
Dott.  Pietro  Balzari  5  Medico  gratuito. 
Maestre 
Antonia  Meda  —  Marianna  Valentini 
Francesca  Meda  —  Teresa  Bianchi. 
Maria  Verga  5  Assistente. 
Giuseppa   Castellini  5  idem. 
Rosa  Pedraglio  ?  Inserviente. 

Spedale  di  Varese. 

Questo  Spedale  contiene  N.  54  letti  per  gli  am- 
malati poveri  della  città  e  sue  castellanze  ?  e  som- 
ministra pure  medicinali  e  cura  medica  a  quelli 
che  vengono  curati  alle  proprie  case  5  distribuisce 
inoltre  elemosine  ai  medesimi  e  circa  5o  annue  doti 
a  povere  zitelle.  E  annesso  al  medesimo  un  Monte 
di  Pietà  per  piccole  prestazioni  sopra  pegni  ai  bi- 
sognosi di  Varese  ?  mediante  apposito  fondo. 

Dott.   Giuseppe  Sabbia  5  Direttore, 

Giuseppe  Magatti  5  Amministratore. 

Dott.  Domenico  Cremona  5  Segretario. 

Giacomo  Croci  5  Ragioniere. 

Carlo  Dralli  3  Scrittore. 

Domenico  Nicola  ?    Capo  Infermiere. 

Medici  e   Chirurgia  addetti  allo  Spedcde. 
Dott.  Angelo  Veratti  —  Dott.  Domenico  Branca 
Dott.  Girolamo  Bizzozero. 
Giuseppe  Floriano  Bernasconi  3    Chirurgo  minore. 
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Altre  Pie  Istituzioni  diverse. 

Consistono  esse  nei  legati  Castiglioni  5  Ravasi  5 
Tognola  e  Veratti  3  che  danno  complessivamente 
l'annuo  reddito  di  circa  L.  C)400  ?  ^e  <jwali  si  di- 
stribuiscono segnatamente  in  elemosine  e  doti  5  sono 
amministrate  dai  signori  : 

Pompeo  Comolli  5  Direttore. 

Ing.  Giovanni  Speroni  5  Amministratore. 

Avv.   Giuseppe  Onorato  Rapazzini  ?  idem. 

Sac.  Cesare  Calcagni  3  idem. 

Dott.   Carlo  Pellegrini  Robbioni  ?  idem. 

Carlo  Giuseppe  Mozzoni  ?  Economo. 

Avv.  Giuseppe  Onorato  Rapazzini  sudd.°?  Patrono 

esecutore  testamentario. 
Nob.  Girolamo  Mozzoni  Frasconi  ?  zcfem. 

Casa  di  Ricovero  in  Acquate. 

L'istituzione  di  questa  Pia  Casa  ebbe  luogo  in 
forza  di  disposizioni  testamentarie  4  maggio  i5c)o 
e  5  marzo  1694  dei  fratelli  Antonio  e  Gio.  Anto- 
nio Airoldi  di  Acquate. 

Vi  si  mantengono  annualmente  \/\  individui 
poveri  d'  ambo  i  sessi  ,  il  qual  numero  è  raggua- 
gliato sui  redditi  annessi  alla  C.  P.  ?  che  per  ora 
si  limitano  alla  somma  di  L.  58oo. 

Questo  Stabilimento  è  diretto  dal  Parroco  del 
Comune }  V  amministrazione  è  affidata  a  due  De- 
putati ?  oltre  ad  un  Tesoriere  ed   Economo. 

Per  la  cura  sanitaria  avvi  un  Medico  apposita- 
mente salariato. 

Causa  Pia  Lirrai  ?  ossia  Spedale  di  Cittiglio. 

Questo  Stabilimento  venne  eretto  nell'anno  i835 
per  disposizione  del  fu  D.  Carlo  Luvini  di  Citti- 
glio ,  e  vi  sono  curati  e  mantenuti  gli  ammalati 
poveri  delle  tre  pievi  5  di  Valcuvia .  Leggiuno  e 
Brebbia,  e  preferibilmente  quelli  già  dipendenti  dal 
suo  fondatore. 
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Dott.  Massimo  Sangalli ,  Direttore  e  Medico. 
Sac.  Pietro  Valaperta  ,   Amministratore. 
Daniele  Molgora  ,  Economo. 

Causa  Pia  Luvini  Confalonieri  , 
ossia  Spedale  di  Lumino. 

Colla  sostanza  di  L.  Som.  ?  legata  dal  fu  Don 
Giovanni  Luvini  Confalonieri  ?  si  è  attivato  riel- 
F  anno  1 838  uno  Spedale  per  gli  infermi  del  co- 
mune di  Luvino  5  non  che  dei  comuni  appartenenti 
alla  Valtravaglia  superiore  ed  inferiore. 

Questa  C.  P.  è  rappresentata  da  un'  apposita 
Amministrazione  composta  dai  signori  : 

Sac.  Gio.  Pellegrini ,  Prop.  di  Luvino  ,  Presidente. 
Rinaldo  Solerà  ,    Cav.    dell'  I.    R.   Ordine  austriaco 

della  Corona  di  ferro  5  Deputato. 
Sac.  Ant.  Lazzarini7  PaiTOco  di  Voldomino,  idem. 
D.  Lodovico  Belloni  3  Economo. 
Dott.  Gio.  Battista  Fiora ,  Medico-Chirurgo. 

Oltre  ai  menzionati  Spedali,  conta  pure  la  Pro- 
vincia 253  Legati  od  Istituti  di  beneficenza,  aventi 
il  complessivo  annuo  reddito  netto  di  circa  L.  i8om. 
destinato  a  soccorrere  con  elemosine  in  generi  o 
in  danaro  ?  nell'  assistenza  medica  e  chirurgica ,  e 
con  medicinali  i  poveri  infermi  ?  siccome  pure  ad 
assegnare  delle  congrue  doti  a  povere  figlie  da  ma- 
ritarsi. 
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AMMINISTRAZIONE   CAMERALE 

I.  R.  INTENDENZA  DELLE  FINANZE 

/.  R.  Intendente 

FRANCESCO    PECORONI. 

/.  R.  Aggiunto 
Paolo  Ricordi. 

Dott.  Primo  Discacciati ,  Segretario. 

Giuseppe  Torchiarla  ?  idem. 

Attilio  Briosclii ?  Ragioniere. 

Matteo  Pozzi  ?  Ragioniere  Aggiunto. 

Giuseppe  Cavadini  5  Magazziniere. 

Giuseppe  Gava  ,   Ufficiale. 

Nob.  Antonio  Parrà  vicini  5  idem. 

Giacinto  Campana ,  Cav.  di  Splìigenberg?  idem. 

Eugenio  Musletti  ?  idem. 

Girolamo  Bianconi  ?  idem  provv. 

Giacomo  Rainoldi  ?  idem. 

Nob.  Giovanni  Gornaggia  Medici  ?  idem  -provv. 

Dott.  Alessandro  Antongini  :  idem. 

Candido  Berti  ?  Alunno  di  Concetto. 

Pietro  Redaelli  ?  idem. 

Nob.  Dott.  Vincenzo  De  Orchi  5  idem. 

Francesco  Borgomainerio  5  idem. 

Angelo  Ricordi  3  idem. 

Cancellisti 

Carlo  Gianelli  —  Alfonso  Giavazzi 
Nob.  Tomaso  Odescalchi  —  Nob.  Luigi  Gaggi 
Filippo  Velzi  —  Enrico  Valentini. 

I.  R.  Giudicatura  Provinciale  di  Finanza. 
Presidente 
Francesco  Pecoroni  ?  I.  R.  Intendente. 
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Assessori 


Giudiziali. 

Giacomo  Piazzoli  3  Con- 
sigliere presso  PI,  R. 
Tribunale  Provinciale. 

Giuseppe  Franchi,  idem. 

Giuseppe  Arrigosi,  idem. 

Nob.  Ant.  Carcano,  idem 


Camerali. 
Paolo  Ricordi ,   Imp.  R. 


Aggiunto. 


Dott.  Primo  Discacciati, 


Segretario. 


Gius.0   Torchiana,  idem 

provv. 
Eugenio  Musletti ,   Uff.e 
Pietro  Redaelli 5  Alunno  di  Concetto  5  Protocollista 

di  Consiglio. 
Nob.  Dott.  Vincenzo  De  Orchi  ?  idem. 

Praticanti  d' ufficio. 
Nob.  Ignazio  Canarisi  -  Luigi  Nosotti  -  Gio.  Fasola  - 
Carlo  Peregalli  -  Frane.0  Ferrazzi  -  Salvata  Negrini  - 
Luigi  Magni  -  Giacinto  Calori  -  Giacomo  Perego  - 
Arrigo  Arrigosi  -  Zaccaria  Butti  -  Luigi  Bettinetti  - 
Cesare  Erra  -  Alessandro  Bianchi  -  Pietro  Franchi  - 
Pietro  Riva  -  Luigi  Tagliabue  -  G.  Batt.  Bonalini  - 
Carlo  De  Pollini  -  Emilio  Pini. 

Diurnisti  di  2.a  classe. 

Rocco  Maspero  -  Onofrio  Castoldi  -  Gioach.0  Verga. 

Diurnisti  di  3.a  classe. 

Paolo  Sassi  —  Deograzias  Marzorati. 

Portieri 

Paolo  Sassi  —  Pietro  Coppa  —  Francesco  Gobbi. 

I.  R.  Guardia  di  Finanza. 
Sezione  IV. 
Alessandro  Ferrano ,  7.  R.  Commissario  Supeiwre. 
Arnaldo  Arcellazzi ,  I.  R.  Commissario. 
Giovanni  Lamperti  ?  idem  in   Olgiate. 
Pietro  Brescianini  >  idem  in  Lecco. 

Sezione  V. 
Ermanno  De  Loy  ,  I.  R.  Commissario  Superiore. 
Giuseppe  Ravasi  ?  /.  R.  Commissario  in  Varese. 
Giovanni  Grassi ,  idem  in  Aligera. 
Paolo  Roncoroni  ?  idem  in  Lavino. 
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Sezione  VI. 
Stefano  Barbariclis  ,   /.   R.   Commissario  Superiore. 
lito  Klein er  .  /.  R.    Commissario  in  Menaggio. 
Raimondo  Steiner,  idem   in  Argegno. 

I.  R.  Cassa  di  Finanza. 

Antonio  Gentoli  ?  Cassiere. 
Daniele  Castelletti ,  Controllore. 
Gio.  Battista  Coduri ,  Liquidatore. 
Camillo  Giordani  5   Cancelli  sia. 
Costantino  Cantù  ,  Accessista. 
Giovanni  Cavalieri  ?  Diurnista. 
Filippo  Sassi  ?  Portiere. 

I.  R.  Dogana  Principale. 

Antonio  Mussato  ?  Capo  Ricevitore. 
Giuseppe  Pini ,  Controllore. 
Baldassare  Tettamanti ,  Magazziniere. 
Francesco  Allegri ,   Ufficiale. 
Gaspare  Beati  ?  idem. 
Pietro  Gerelli  ?  idem. 
Pietro  Corninoli  ,  Assistente. 
Arnaldo  Barone  De  Reiklin ,  idem. 
Pietro  Mauri ,  idem. 

II.  RR.  Ricevitorie  Principali. 
Chiasso. 
Silvestro  Monti  9  Ricevitore. 
Adone  Busnelli ,  Controllore. 
Carlo  Benzi ,  Assistente. 
Luigi   Corti  ?  7*d<3/71. 

Varese. 
Ambrogio  Sartorio ,  Ricevitore  e  Dispensiere. 
Gio.  Antonio  Pavesi  5  Controllore. 
Giovanni  Cattaneo  ;  Assistente. 

Lecco. 
Federico  Amati  5  Ricevitore  e  Dispensiere. 
Filippo  Bianchi  ?  Controllore. 
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Ascerà. 
Gaetano  Perboni  ?  Ricevitore. 
Candido  Lazzari  ?   Controllore. 

Lui  ino. 
Pietro  Boscetti  ?  Ricevitore  e  Dispensiere. 
Angelo  Maga ,   Controllore. 

Laveno. 
Luciano  Perego ,  Ricevitore  e  Dispensiere. 
Giuseppe  Rosnati ,   Controllore. 

Ponte  Tresa. 
Antonio  Bruni  ?  Ricevitore. 
Giacomo  Vitali  ?   Controllore. 

Porto  Capo  Lago. 
Luigi  Mariani ,  Ricevitore. 
Giovanni  Pellegrini  ?  Controllore. 

II.  RR.  Ricevitorie  sussidiarie. 

Ricevitori 
Aiolo  —  Gaspare  Nova. 
Brusimpìano  —  Antonio  Talamona. 
Clivio  —  Gaetano  Forni. 
Dumenza  —  Luigi  Crottogini. 
Fornasette  —  Salvatore  Bagatta. 
Gaggio  lo  —  Gaspare  De^  Orchi. 
Gravedona  —  Carlo  Fumagalli. 
Ispra  —  Quirico  Clivio. 
Lanzo  —  Giacomo  Bresciani. 
JMaccagno  —  Antonio  Bacciocchi. 
Maslianico  —  Gaetano  Barelli. 
Mcnaggio  —  Girolamo  Landini. 
Osteno  —  Giacomo  Fiala. 
Porlezza  —  Tommaso  Bianchi. 
Porlo   Valtravaglia  —  Giuseppe  Berlucchi. 
Uggiate  —  Pietro  Bernasconi. 
Zenna  —  Giovanni  Battista  Vigo. 
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Ricevitori  alle  Porte  di  Como. 

Porta  Torre  —  Giuseppe  Vigo  3  Ricevitore. 

Eugenio  Bianchi  5   Controllore. 
Porta  Portello  —  Luigi  Pozzi  5  Ricevitore. 

Giovanni  Rastelli  5  Controllore. 
Porta  Sala  —  Giuseppe  Chioderà  5  Ricevitore. 

Massimiliano  Maspero  5  Controllore. 
Porta  Catena  —  Francesco  Bossi  5  Ricevitore. 

Gabriele  De- Vincenti  ?  Controll. 

Assistenti  alle  Porte. 

Giovanni  Osanna  —  Ignazio  Robiati 
Giovanni  Zanini  —  Giulio  Cesare  Cairoli. 

Magazzini  de'  Sali  e  Dispensa  centrale 
de'  generi  di  privativa. 

In  Como  —  Antonio  Cesati  ?  Magazziniere. 
Giuseppe  Macchi  ?  Controllore. 
Nob.    Giorgio   De   Bolza  ?    Dispensiere 

del  sale. 
Pietro  Rosnati  5  idem  dei  tabacchi. 
In  Maccagno  —  Antonio  Bacciocchi,  Magazziniere. 
Ortensio  Primi  ?  Controllore. 

Dispense  distrettuali  de'  generi  di  privativa. 

In  Menaggio  —  Girolamo  Landini. 
Bellano  —  Domenico   Tatti. 
Varese  —  Ambrogio  Sartorio. 
Lecco  —  Federico  Amati. 
Casatevecchio  —  Giuseppe  Sirtoli. 
Asso  —  Angelo  Curioni. 
Gravedona  —  Carlo  Fumagalli. 
Luvino  —  Pietro  Boscetti. 
Laveno  —  Luciano  Perego. 
Cuvio  —  Paolo  Maggi. 
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ORGANIZZAZIONE   GIUDIZIARIA 


I.  R.   TRIBUNALE   DI  PRIMA  ISTANZA 

CIVILE  j    CRIMINALE    E    MERCANTILE    IN    COMO. 

Negli  affari  civili  contenziosi  eccedenti  il  valore 
di  L.  3oo?  e  per  tutti  gli  oggetti  di  volontaria  giu- 
risdizione ,  il  Tribunale  Provinciale  di  Como  esten- 
de la  propria  giurisdizione  nei  Distretti  I.  e  II.  di 
Como  ?  a  quello  di  Bellagio  (  meno  i  Comuni  di 
Civenna  e  Limonta  )  ed  ai  Distretti  XIV  di  Erba . 
XXIII  di  Appiano  ?  e  XXVI  di  Cantù. 

Presidente 
DON    PIETRO    FACCONI. 

Consiglieri 
Giuseppe  Franchi  -  Giuseppe  Arrigosi  -  Gius.6  Ratti 

Giacomo  Piazzoli  —  Giovanni  Campari 

Nob.  Antonio  Carcano  -  Cristoforo  Caccini  -  N.  N. 

Assessori  mercantili 

Giovanni  Rezzonico  —  Francesco  Riva. 

Sostituti  mercantili 

Gio.  Claudio  Balajr  —  Giovanni  Braghenti. 

Segretarj 

Pietro  Segala  —  Carlo  Rossoni. 

Protocollisti  di  Consiglio 

Giuseppe  Maggi  —  Giuseppe  De  Trentinaglia. 

Attuarj 

Pietro  Melacini  —  Carlo  Martinelli 

Pompeo  Banfi  —  Maurizio  Schindler. 

Ascoltanti 

Pompeo  Orsenigo  —  Carlo  Orsenigo 

Gius.6  Belloni  -  Pietro   Bonanomi  -  Angelo  Rappi 

Ignazio  Tibaldi  —  Carlo  Longoni 

Vivenzio  Tagliabue  —  Gio.  Batt.  Barelli 

Enrico  Radaelli  —  Gio.  Battista  Casanova, 
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N.  N.  ?  Protocollista  degli  esibiti. 
Francesco  Solerà  ,  Registratore. 
Giuseppe  Biffi  ,  Registrante. 
Paolo  Calori ,  idem. 

Giuseppe  Angelini ,  Speditore. 
Scrittori 

Luigi  Casnati  —  Francesco  Proserpio 
Pietro  Morlotti  —  Francesco  Tagliabue 

Giovanni  Ganzetti  —  Flaminio  Butti 
Gio.  Batt.  Sandretti  —  Carlo  Stampa. 

jilunni 

Luigi  Bianchi  —  Luigi  Rozio  —  Luigi  Preoni 
Giuseppe  Bianchi. 

Cursori 

Giuseppe  Candiani  -  Luigi  Mauri  -  Luigi  Pedraglio 
Galeazzo   Brunati  -  Antonio   Bassi  -  Eugenio   Rossi. 

Diurnisti 
Giosuè  Attanasio  ?  Scrittore. 
Cesare  Camuzzi  5   Cursore. 

Por  ti eii 
Paolo  Corti  —  Giovanni  Galbiati. 
Impiegati  addetti  alle  carceri. 
Giovanni  Ganzetti  ,  f.  f.  di  Economo. 
Sac.  Antonio  Pinaroli  ,   Cappellano. 
Prof.   Carlo  Carloni  ,  Medico. 
Dott.  Ambrogio  Luzzani  ?   Chirurgo. 
Guardie  carcerarie. 
N.  N. ,   Custode. 
Giovanni  Beltramini  ?   Vicecustodc. 

Periti  Ragionieri  addetti  all'  I.  R.  Tribunale  Prov. 

Giuseppe  Dell'  Acqua  —  Giuseppe  Ambrosoli 

Carlo  Mazza  —  Gio.  Battista  DalP  Orto 

Domenico  Moresi  -  Rocco   Sironi  -  Cam.0  Giordani. 
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I.  R.  Pretura  Urbana  in  Como. 

La  giurisdizione  della  Pretura  Urbana  ,  olire  al 
circondario  di  Como,  si  estende  anche  ai  Distretti 
I.  e  II.  di  Como  ,  III.  di  Bellagio  (  meno  Civenna 
e  Limonta  )  ,  XIV  di  Erba,  XXIII  di  Appiano,  e 
XXVI  di  Cantù. 

Giovanni  Campari ,    Consigliere   dell'  I.    R.    Tribu- 
nale Provinciale  3  Pretore, 

Aggiunti 

Nob.  Carlo  Somigliana  —  Vincenzo  Bonioli. 

Scrittori 

Giovanni  Mora  —  Francesco  Daverio 
Carlo  Ermanno  Speroni. 

Alunni 

Luigi  Pessina  —  N.  N.  -  N.  N, 

Cursori 

Gaetano  Caldara  —  Luigi  Stoppani, 

Portiere 

Lorenzo  Zavoli. 

Impiegati  addetti  alle  Carceri. 

Sac.  Giovanni  Mauri  5   Cappellano. 
Prof.  Carlo  Carloni  ,  Medico. 
Dott.  Ambrogio  Luzzani  ?  Chirurgo. 
Bernardo  Scalzolero  5   Custode. 
Giovanni  Legnani  ?  Secondino. 


**®^tè+ 
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II.    RR.    PRETURE. 

di   i.a  classe  in  Varese. 

Estende  la  propria  giurisdizione  nei  Distretti 
XVII  di  Varese  5  XIX  di  Arcisate  ?  e  XXII  di 
Tradate. 

Dott.  Carlo  Toni  ?  Pretore. 
Giovanni  Stefanini.,    i.°  Aggiunto. 
Girolamo  Forni  ,  2.0  idem. 
Giovanni  Materzanini  ?  Cancelliere. 
Scrittori 
Ippolito  Zanzi  —  Luigi  Castiglioni 
Nob.  Giuseppe  Castiglioni  —  Antonio  Visconti. 

Alunni 
Luigi  Mera  -  Antonio  Maroni  -  Pasquale  Meratti. 

Cursori 
Pietro  Redaelli  -  Luigi  Zafferri  -  Ferd.0  Gamba. 
Servizio  carcerario. 
Dott.  Girolamo  Bizzozero  ?  Medico -Chirurgo. 
Luigi  Paganini  5   Custode. 
Angelo  Nebuloni  ^  Secondino. 

DI    2.a    CLASSE    IN    LECCO. 

La  giurisdizione  di  questa  Pretura  :  oltre  al  Di- 
stretto XI  di  Lecco  5  si  estende  sul  Distretto  XII 
di  Oggiomio  ?  e  parte  del  Dist.  X  di  Introbbio. 

Gio.  Antonio  Dalumi  5  Pretore. 
Lorenzo  Del  Felice  ?  Aggiunto. 
Antonio  Pestalozza  ?  Cancelliere. 

Scrittori 

Bened.0  Zamperini  -  Stef.0  Merini  -  Bartol.0  Foppoli. 

Alunni 

Luigi  Pini  —  Carlo  Clerici. 

Cursori 

Gio.  Angelo  Manzoni  —  Vincenzo  Fumagalli 

Zaccaria  Cornelio. 

Luigi  Franccsconi  ?  Custode. 
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di  3.a  classe  in  Lutino. 

La  sua  giurisdizione  si  estende  sui  Distretti  XX 
di  MaccagnOj  XXI  di  Luvino?  ed  in  parte  su  quello 
di  Cuvio. 

Carlo  Cucchi-Colleoni  3  Pretore. 
Giovanni  De  Strani  ?  Cancelliere. 

Scrittori 

Carlo  Zocchi  -  Pietro  Carnisi  -  Giovanni  Clerici. 

Giuseppe  De  Vincenti  5  Alunno. 

Cursori 

Carlo  Perrucchetti  —  Giovanni  Sartorio. 

Pietro  Uberti  ?   Custode. 

DI    3.3    CLASSE    IN    BRIVIO. 

La  giurisdizione  di  questa  Pretura  comprende 
i  Distretti  di  Brivio  e  di  Missaglia. 

Gio.  Battista  Mazzotti  ,  Pretore. 
Carlo  Passerini  ?  Cancelliere. 
Scrittori 
Giuseppe  Clerici  —  Tranquillino  Lainati 
Giuseppe  Tradati. 
Alunni 
Angelo  Gaffuri  —  Giuseppe  Trabucchi. 
Cursori 
Francesco  Bianchi  —  Francesco  Bonenzio. 
Giuseppe  Costa  ?   Custode. 

DI    3/    CLASSE    IN    GavIRATE, 

La  giurisdizione  di  questa  Pretura  si  estende 
anche  al  Distretto  XV  di  Aligera 3  e  parte  del  Di- 
stretto XVIII  di  Cuvio. 

Carlo  Camelli  ?  Pretore. 
Alessandro  Agazzi  ?   Cancelliere. 

Scrittori 
Pasquale  Besozzi  -  Onorato  Ponti  -  G.  Batt.  Lozzia. 
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Alunni 

Carlo  Clerici  —  Gio.  Maria  Soresina. 

Cursori 

Pietro  Frontini  —  Antonio  Carati. 

Giuseppe  Maffezoli  ?  Custode. 

DI    3.a    CLASSE    IN    GrAVEDONA. 

La  giurisdizione  di  questa  Pretura  comprende  il 
Dist.  di  Gravedona  ?  e  parte  di  quello  di  Dongo. 

Giuseppe  Riva  ?  Pretore. 
Giuseppe  Ricci  3   Cancelliere. 

Scrittori 

Tom.0  Giunone  -  Nicolò  Pangelini  -  Ang.°  Ardenghi. 

Alunni 

Cesare  Salvadei  —  Carlo  Tagliaferri. 

Cursori 
Francesco  Vajarini  —  Francesco  Rossi. 
N.  N.  ?   Custode. 

DI    4-a    CLASSE    IN    ASSO. 

La  giurisdizione  di  questa  Pretura  si  estende 
anche  ai  Comuni  di  Civenna  e  Limonta  nel  Di- 
stretto di  Bellagio. 

Pietro  Gagliardi  ?  Pretore. 
Antonio  Palazzi  :   Cancelliere. 
Scrittori 
Giuseppe  Cottini  —  Gaetano  Zanconti. 
Sperandio  Casati  ?   Cursore. 
Bernardo  Bertagni  5  Custode. 

DI    4-a    CLASSE    IN    BeLLANO. 

La  giurisdizione  di  questa  Pretura  si  estende 
anche  ad  alcuni  Comuni  del  Dist.  X  di  Introbbio. 

Paolo  Gabbiouetta  5  Pretore. 
Giuseppe  Borghi  ;  Cancelliere. 


Scrittori 
Carlo  Gius.  Tandardini  —  Nicola  Denti. 
Giuseppe  Pizzala  ?  Alunno. 
Ambrogio  Pagani  ?   Cursore. 
Gio.  Battista  Bazzoro  ?   Custode. 

DI    4-a    CLASSE    IN    MeNAGGIO. 

Oltre  al  Distretto  IV  di  Menaggio  3  estende  la 

f)ropria  giurisdizione  anche  al  Distretto  VI  di  Por- 
ezza  ed  a  tre  Comuni  del  Dist.  VII  di  Dongo. 

Giovanni  Cavalieri  ?  Pretore. 
Giovanni  Pecchio  y  Cancelliere. 
Scrittori 
Francesco  Ponti  —  Giuseppe  Messa. 
Giosuè  Pizzi  ?  Alunno. 
Giovanni  Moreschi  ?  Cursore. 
Giovanni  Meotti  ?  Custode. 

di  4-a  classe  in  S.  Fedele. 

La   giurisdizione  di   questa  Pretura    è   limitata 
al  Distretto  V.  di  S.  Fedele. 

N.  N.  y  Pretore. 

Ernesto  Moroni  ?  Cancelliere  dirigente. 
Scrittori 
Giovanni  Gasparotti  —  N.  N. 
Luigi  Stoppani ,  Alunno. 
Giuseppe  Perini  ?   Cursore. 
Angelo  Ferrari  ?  Custode. 
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ARCHIVIO  NOTARILE  IN  COMO. 

Dott  Andrea  Bernasconi ,   Conservatore. 

N.  N. ,    Vice  Conservatore. 

Nob.  Giuseppe  De  Bolza  ,  Cancelliere. 

Cancellisli 
Domenico  Rodiani  -  Gio.  Batt.  Calori  -  Carlo  Rezia. 
Cax4o  Politti  5  Portiere. 

Camera  di  Disciplina  Notarile. 

Dott.  Andrea  Bernasconi  sudd.0  ,  Presidente. 

Membri 

Dott.  Pietro  Pini  —  Nob.  Dott.  Alessandro  Ciceri 
Nob.  Dott.  Luigi  De  Orchi  —  Dott.  Evang.a  Riva. 

Nob.  Giuseppe  De  Bolza  sudd.0 ,  Cancelliere. 


II,  RR.  COINSERVATORATI  DELLE  IPOTECHE. 

in  Como. 

Quest'  Ufficio  estende  la  sua  giurisdizione  ai 
Distretti  I.  e  II.  di  Como  ?  a  quelli  di  Bellagio 
(  meno  il  Comune  di  Civenna  ) ,  di  Menaggio  ?  San 
Fedele  ?  Porlezza  ,  Dongo  ,  Gravedona ,  Erba  ,  Ap- 

Siano  e  Cantù  ?  ed  ai  Comuni  di  Colico  Distretto 
i  Bellano  ;   Gerenzano  ?   Cassina  Ferrara    e  Pajna 
Provincia  di  Milano. 

Dott.  Carlo  Staurenghi  ?  Conservatore. 
Dott.  Paolo  Primavesi  ,  Aggiunto. 

Scrittori 
Gius.6  Sacchi  -  Frane.0  Colombo  -  Gaet.0  Pedraglio. 

Diurnisti 
Francesco  Castelli  -  Natale  Lombardi  -  Luigi  Gatti. 
Angelo  Fattorini ,  Portiere. 


55 


in  Varese. 


Il  circondario  giurisdizionale  di  questa  Ufficio 
comprende  i  Distretti  di  Aligera  .  Gavirate  ,  Vare- 
se, Cuvio,  Arcisate,  Maccagno,  Luvino  e  Tradate, 
ed  i  Comuni  di  Sesto  Calende  e  di  Oriano  con 
Oneda  appartenenti  alla  Provincia  di  Milano. 

Dott.  Giuseppe  Moro ,  Conservatore. 
Giulio  Tamburini ,  Aggiunto. 
Alberto  Bossi  ?  Scrittore. 

in  Lecco. 

Sono  soggetti  a  quest'  Ufficio  i  Distretti  di  Lecco, 
Introbbio  5  Bellano  (  meno  il  Comune  di  Colico  ) , 
Canzo  ?  Oggionno ,  Brivio  e  Missaglia  }  il  Comune 
di  Civenna  Distretto  di  Bellagio  ?  e  quello  di  Bru- 
mano  Provincia  di  Bergamo. 

Nob.  Gaetano  Lampugnani  ?  Conservatore. 
Antonio  Bertelli ,  Aggiunto. 
Francesco  Oggionni  ?  Scrittore. 
Ambrogio  Giussani  ?   Diurnista. 
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I.  R.  COMANDO  DELLA  CITTA'. 

Giuseppe  Haymann  di  Haynthal  5  Commendatore 
dell'  Ordine  di  S.  Gregorio  Magno  ,  I.  R.  Te- 
neri  te  Colonnello  5  Comandante  di  Piazza. 

Carlo  Oppio,  Cav.  di  S.  Gregorio  Magno 3  i.°  Te- 
nente di  Piazza. 

Giovanni  Negri ,  i ,°  Tenente  Comandante  del  De- 
posito di  Coscrizione. 

Filippo  Streicher  ?  Tenente  3  /.  R.  Intendente  alle 
Caserme. 

I.  R.  COMANDO  DI  GENDARMERIA. 

Giovanni  Concornotti  5  Capitano  in  primo. 
Lodovico  Wolff,   Tenente  in  primo  in  Como. 
Giacomo  Cornelli  ?  5o#o  Tenente  in  barese. 
Giovanni  Gottardi  ?  Sotto  Tenente  in  Lecco. 


I.  R.  GUARDIA  MILITARE  DI  POLIZIA. 

Giovanni  De  Anelli  ?   Tenente  Comandante. 


»»®H^4®'»  ■-"    ' 
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ISPETTORI  DELLE  GUARDIE  COMUNALI. 


Carlo  Guarisco  3    pel  Dist.0 

I. 

a 

i  Como. 

Domenico  Bianchi 

55 

II. 

d 

i  Como. 

Matteo  Aureggi 

55 

III. 

(li 

Bellagio. 

Giuseppe  Re. 

55 

IV. 

(1 

Menaggio. 

Gio.  Battista  Gobbi 

55 

V. 

(1. 

S.  Fedele. 

Carlo  Gobbi 

55 

VI. 

(li 

Porlezza. 

Alessandro  Bosatta 

55 

VII. 

<1 

i  Dongo. 

Carlo  Bodio 

5? 

Vili. 

ci 

i  Gravedona 

Antonio  Denti 

55 

IX. 

(] 

i  Bellano 

Gio.  Battista  Manzoni 

55 

X. 

di 

Introbbio. 

Giuseppe  Redaelli 

55 

XI. 

a 

i  Lecco. 

Ferdinando  Conti 

55 

XII. 

a 

i  Oggionno. 

Giuseppe  Ant.  Brenna 

55 

XIII. 

di 

Canzo. 

Giacinto  Rejna 

55 

XIV. 

di 

Erba. 

Fortunato  Brovelli 

55 

XV. 

di 

Angera. 

Giuseppe  Quaglia 

55 

XVI. 

a; 

Gavirate. 

Vincenzo  Ferreri  Trotti 

55 

XVII. 

di 

Varese. 

Siro  Jemoli 

«XVIII. 

d< 

Cuvio. 

Francesco  Bianchi 

55 

XIX. 

di 

Arcisate. 

Andrea  Martinoja 

55 

XX. 

di 

Maccagno. 

Paolo  Scolari 

55 

XXI. 

d. 

Luvino. 

Carlo  Gius.  Cortelezzi 

55 

XXII. 

di 

Tradate. 

Giuseppe  Gessaga 

«XXIII. 

di 

Appiano. 

Giovanni  Locatelli 

«XXIV. 

di 

Brivio. 

Luigi  Butti 

5) 

XXV. 

di 

Missaglia. 

Felice  Villa 

il. 

XXVI. 

dj 

i  Cantù. 
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GERARCHI  4  ECCLESIASTICA 

CLERO  MAGGIORE  DELLA  CITTA'  DI  COMO 


CARLO    ROMANO* 

Illustriss.  ReverendJss.  Monsig.  Vescovo. 

xAntonio  Monzini  ?  Segretario  particolare  ,   Maestro 
dì  Camera }  e  Caudata  di  Monsig.  Vescovo. 

Curia  Vescovile. 

Ottavio  Calcaterra,  Cari.  Teologo  5  Vicario  generale. 
Gio.  Antonio  Guglielmi  ,   Rettore   del  Ven.°  Sem.0 

Maggiore,  Pro  Vicario  generale  ^  e  Promotore 

delle  Cause  Pie. 
Carlo  Sironi  ?  Can.  della  Cattedrale  ?  Cancelliere. 
Luigi  Merini  ?  Maestro  di  Sacre  Cerini.6  ?  Procancell. 
Luigi  Barni  :  Coadjutore. 

Capitolo  della  Cattedrale. 

Reverendissimi  Canonici. 


DeW Ordine  Presbiterale, 
Carlo  Fraschina  Arcipr. 

Parroco. 
Ottavio  Calcaterra  Teol. 
Carlo  Sanpietro  Penit.6 
Nob.  Pietro  De  Orchi. 
Paolo  Giulini. 
Nob.  G.  Batt.  De  Ordii. 
Nob.  Giuseppe  Peverelli. 
Giuseppe  Pizzi. 
Giuseppe  Gianoli. 
Ambrogio  Carbonera. 


DeW  Ordine  Diaconale. 
Giuseppe  Mocchetti. 
Carlo  Galimberti. 
Antonio  Casanova. 
Bartolomeo  Peregalli. 
Vittorino  Cigada   Coad. 
DeW  Ordine  Suddiacon. 
Gio.  Battista  Luzzani. 
Giacomo  Scola. 
Pietro  Cavadini  Coad. 
Carlo  Sironi. 
Un  Canonicato  vacante. 


Collegio  de'  Mansionari  di  patronato  Gallio. 

Re  ver  elicli  Sacci  do  ti. 

Pietro  Bianchi  -  Filippo  Orsenigo  -  Luigi  Stoppani  - 

Carlo    Galimberti  -  Giuseppe    Bianchi  -  Salvatore 

San  Pietro  -  Carlo  Franchi  -  Luigi  Ronchetti. 

Seminario  Vescovile  Teologico. 
Reverendi  Sacerdoti. 
Gio.  Antonio  Guglielmi  5  Rettore. 
Giulio  Silo  -  Francesco  Cattaneo ,   Vicerettori. 
Giuseppe  Grandi .  Direttore  Spirituale. 
Giulio  Silo  sudd.0,  Lettore  di  Teologia  Dogmatica. 
Angelo  Roncoroni ,  idem  di  Teologìa  morale. 
Martino  Anzi ,  idem  di  Storia  .Ecclesiastica  ecc. 
Pietro  Cabassi ,  Prof,  di  Eloquenza  Sacj^a. 
Luigi  Àntonelli ,  idem  di  Diritto   Canonico. 
Camillo  Pagani ,  Prof,  supplente. 
Luigi  Merini  ?  Maestro  di  Sacri  Riti. 

Seminario  Vescovile  Filosofico  Ginnasiale. 
Reverendi  Sacerdoti. 

Antonio  Rampoldi ,  Rettore. 

Giuseppe  Maggi  y  Vicerettore. 

Gio.  Torquato  Fabani  ,  Direttore  Spirituale. 

Lodovico  Canapacci ,  Lettore  di  Metafisica  ^  Logica 

e  Teologia  Naturale. 
Basilio  Mazzucchelli ,  idem  di  Fisica  e  Matematica. 
Ch.°  Camillo  Manzoni  ?  idem  di  Storia  Universale. 
Eugenio  Sebregondi,  Prof,  di  2.a  classe  di  Umanità. 
Pietro  Volonteri ,  idem  di  i  .a  di  Umanità. 
Pietro  Ciapponi ,  Maestro  di  3.a  e  4-a  di  Gramat. 
Ignazio  Mazzucchelli  9  idem  di  i.a  e  2.a  di  Gramat. 

Amministrazione  della  Mensa  Vescovile. 
Rag.  Luigi  Daelli  :  Procuratore. 
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SSEHCEinri  ATLT1  LIBERALI 


AVVOCATI. 


Agliati  Lorenzo  3  residente  in  Lecco. 
Amadeo  Girolamo  3  in  Como. 
Amadeo  Francesc^Ant.  3  in  Menaggio. 
Angelini  Anselmo  ,  in  Gavirate. 
Beretta  Paolo  Emilio  3  in  Asso. 
Bolla  Antonio  3  in  Como. 
Brughera  Leopoldo  3  in  Luvino. 
Bruni  Antonio  3  in  Como. 
Cairoli  Giuseppe  3  in  Como. 
Castoldi  Vincenzo  3  in  Como. 
Cattaneo  Paolo  3  in  Gavirate. 
Comolli  Vincenzo  3  in  Como. 
Daverio  Luzzi  Pietro  3  in  Varese. 
Daverio  Carlo  3  in  Varese. 
Della  Porta  Nob.  Luigi  3  in  Como. 
Della  Chiesa  Federico  5  in  Varese. 
DelP  Oro  Paolo  ?  in  Bellano. 
Fiora  Giacomo  3  in  Varese. 
Lepori  Giuseppe  3  in  Menaggio. 
Locatelli  Giuseppe  3  in  Brivio. 
Mapellì  Faustino  3  in  Lecco. 
Miglio  Giacomo  3  in  Domaso. 
Parravicini  Nob.  Pio  3  in  Como. 
Pasi  Angelo  3  in  Brivio. 
Pozzi  Giuseppe  3  in  Como. 
Prestinari  Giuseppe  3  in  S.  Fedele. 
Romanelli  Finzi  Giuseppe  3  in  Asso. 
Rossi  Cesare  3  in  Luvino. 
Rovelli  Giovanni  3  in  Gravedona. 
Salvioni  Pietro  3  in  Como. 
San  Pietro  Angelo  3  in  Como. 
Spini  Bartolomeo  3  in  Lecco. 
Turati  Carlo  3  in  S.  Fedele. 


NOTAJ. 

Aldeghi  Francesco  3  residente  in  Dongo. 

Amadeo  Agostino  3  in  Cantù. 

Aureggi  Francesco  3  in  Bellano. 

Aureggi  Giuseppe  3  in  Bellagio. 

Bernasconi  Andrea  3   in  Como. 

Bovara  Stanislao  3  in  Oggionno. 

Brentani  Gio.  Battista  3  in  Como. 

Caprani  Gio.  Battista  3  in  Nesso. 

Castelli  Pozzesi  Francesco  5  in  Castiglione. 

Ciceri  Nob.  Alessandro  5  in  Como. 

Della  Torre  Euticliio  3  in  Rezzonico. 

Del  Pero  Agostino  ?  in  Gravedona. 

De  Marchi  Giacomo  5  in  Missaglia. 

De  Orchi  Nob.  Luigi  ?  in  Como. 

Garavaglia  Francesco  ,  in  Angera. 

Giorgetti  Domenico  3  in  Porto  Valtravaglia. 

Gobbi  Ambrogio  3  in  Cunardo. 

Lepori  Antonio  5  in  Porlezza. 

Maffei  Girolamo  ?  in  Tradate. 

Magni  Francesco  :   in  Erba. 

Mauri  Pietro  3  in  Bosisio. 

Moro  Giovanni  3  in  Maccagno. 

Nava  Francesco  5  in  Menaggio. 

Pasetti  Domenico  3  in  Varese. 

Pedotti  Salvatore  5  in  Como. 

Peregrini  Angelo  Maria  3  in  Varese. 

Perti  Tommaso  ?  in  Appiano. 

Pini  Giuseppe,   in  Mandello. 

Pini  Pietro  3  in  Como. 

Pozzi  Giuseppe  ?  in  Cuvio. 

Prestinari  Domenico  3  in  Sala. 

Bappi  Antonio  5  in  Lecco. 

Resinelli  Francesco  .  in  Valmadrera. 

Bigolio  Gio.  Antonio  3  in  Luvino. 

Riva  Evangelista  3  in  Como. 

Rossi  Francesco  3  in  Introbbio. 

Sessa  Giuseppe  ;  in  Arcisate. 
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Sorniani  Francesco  5  in  Ganzo. 

Tentorio  Nob.  Francesco  ?  in  Asso. 

Ticozzi    Cajo    Gracco  ,    decorato    della    media 

medaglia  d'  oro  col  nastro  3  in  Brivio. 
Zaffanelli  Achille  ,  in  Gavirate. 
Zelbi  Giovanni  Battista  3  in  S.  Fedele. 

MEDICI  E  CHIRURGHI  DI  COMO. 

Arcellaschi  Luigi  ,  Dott.  in  medicina  e  chirur- 
gia ,  Medico  secondario  dello  Spedale  ,  con- 
trada del  Collegio  de'  Dottori      .     .      .     N.   195 

Balzari  Pietro  ?  Dott.  in  medicina  e  chirurgia. 
Medico  primario  dello  Spedale  ,  contrada 
Vittani n    178 

Bernasconi  Giovanni,  Dott.  in  medicina  e  chi- 
rurgia ,  Medico  secondario  dello  Spedale  , 
contrada  della  Maddalena 5?    120 

Bettinetti  Angelo  5  Dott.  in  medicina  e  chirur- 
gia ?  Medico  secondario  dello  Spedale  3  bor- 
go S.  Bartolomeo »   338 

Brambilla  Luigi  ,  Dott.  in  medicina  e  chirur- 
gia 5  contrada  del  Fontanile      .     ,     .     .     w    72$ 

Carloni  Carlo,  Dott.  in  medicina,  Prof,  eme- 
rito delPI.  R.  Liceo,  e  Direttore  dello  Spe- 
dale ,  contrada  Nuova      ......     r>     24 

Casletti  Gaspare ,  Dott.  in  medicina  e  chirur- 
gia ,  piazza  Volta »  67 1 

Franchi  Settimo ,  Dott.  in  medicina  e  chirur- 
gia ,  Medico  secondario  dello  Spedale ,  Prato 
de'  Liochi «   SgS 

Gaffuri  Felice,  Dott.  in  medicina  e  chirurgia, 
Medico  del  L.  P.  della  Carità  ,  contrada  di 
S.  Donnino »      54 

Giudici  Vittorio  ,  Dott.  in  medicina  e  chirur- 
gia ,  Medico  secondario  dello  Spedale  ,  bor- 
go S.  Bartolomeo »   352 

Luzzani  Ambrogio  ,  Dott.  in  medicina  e  chi- 
rurgia,  Ostetricante  del  L.  P.  della  Carità ? 
contrada  del  Sass-Corbé »    no 
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Luzzani  Gio.  Battista ,  Medico-Chirurgo  Con- 
dotto di  Monte  Olimpino  ed  uniti,  contrada 
del  Duca N.   1 34 

Mondelli  Francesco .  Medico- Chirurgo  Con- 
dotto di  Albate  ed  uniti  ,  contrada  verso  la 
Riva  del  Lago ??  ^'56 

Monti  Giovanni,  Medico-Chirurgo  Condotto  di 
Camnago  ed  uniti  5  piazza  S.  Bartolom.0    »   202 

Pasetti  Giovanni ,  Dott.  in  medicina,  contrada 
delle  Meraviglie r>   249 

Pedraglio  Giuseppe  ,  Dott.  in  medicina  e  chi- 
rurgia ,  contrada  alla  Trinità   ....     w      26 

Pinchetti  Giovanni  ,  Dott.  in  medicina  e  chi- 
rurgia ,  Chirurgo  primario  dello  Spedale  , 
contrada  di  Porta  Sala »  697 

Pini  Pietro,  Dott.  in  medicina,  borgo  S.Bar- 
tolomeo      »   325 

Silo  Giulio  ,  Dott.  in  medicina  e  chirurgia  , 
contrada  della  Dogana »  644 

Somaini  Antonio  ?  Dott.  in  medicina  e  chirur- 
gia 3  Medico  primario  dello  Spedale,  contr.3 
del  Collegio  de'  Dottori        >?    196 

Tonini  Ferdinando  ,  Dott.  in  medicina  ,  I.  R. 
Medico  di  Delegazione ,  contr.3  della  Mad- 
dalena        »    n5 

Vanini  Paolo,  Dott.  in  medicina  e  chirurgia, 
Medico  secondario  dello  Spedale ,  contrada 
di  Quadra fi   569 

Varzi  Francesco  ,  Dott.  in  medicina  e  chirur- 
gia ,  I.  R.  Chirurgo  di  Delegazione  ,  contr.3 
Rusconi fi   32i 

Chirurghi  minori. 

Croci  Massimiliano ,  contrada  Carnasino  .  >?  270 
Pedraglio  Gius.6 ,  contr.3  de'  Tre  Monasteri.  »  96 
Ponzoni  Paolo,  contr.3  di  S.  Pietro  in  Atrio.  »   274 
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INGEGNERI. 

Agudio  Giuseppe  ?  residente  in  Casatenovo. 
Albini  Giuseppe,  in  Imbersago. 
Alfieri  Filippo  5  in  Appiano. 
Amadeo  Antonio  ?  in  Como. 
Arcellazzi  Attilio  ?  in  Varese. 
Arrigoni  Giuseppe  ?  in  Introbbio. 
Aureggi  Giuseppe  ?  in  Como. 
Bellasi  Nob.  Giulio  Cesare ,  in  Como. 
Bella  ti  Vincenzo  ?  in  Fabbrica. 
Benelli  Giacomo  5  in  Tradate. 
Beretta  Giacomo  ,  in  Merate. 
Bernago  Nob.  Aurelio  5  in  Gavirate. 
Bianchi  Giuseppe  ?  in  Como. 
Bianchi  Morandi  Amabile  5  in  Varese. 
Bovara  Giuseppe ,  in  Lecco. 
Brini  Francesco  ?  in  Chiuso. 
Calcagni  Giuseppe ,  in  Varese. 
Campiglio  Castiglioni  Frane.0  ?  in  Masnago. 
Campioni  Francesco  ?  in  Porlezza. 
Carcano  Giovanni  ?  in  Como. 
Cardona  Pietro  3  in  Vili'  Albese. 
Carove  Luigi  ?  in  Como. 
Castelli  Carlo  ?  in  Como. 
Castelli  Giuseppe  ?  in  Menaggio. 
Castiglioni  Pietro  5  in  Varese. 
Cattaneo  Giacomo  ?  in  Varese. 
Combi  Bartolomeo  ?  in  Moggio. 
Corti  Antonio  ?  in  Galbiate. 
Corti  Paolo  5  in  Pomerio. 
Corti  Ignazio  ?  in  Pomerio. 
Crosta  Domenico  3  in  Domaso. 
Cusi  Giuseppe  5  Socio  onorario   dell'  I.  R,    Acca- 
demia di  Belle  Arti  di  Milano  3  in  Como. 
Cuzzi  Tettamanzi  Giovanni  5  in  Casirago. 
Daverio  Giuseppe  ,  in  Bodio. 
Della  Befla  Giacinto ,  in  Bisuschio. 
Dubini  Innocenzo  ;   in  Gravedona. 
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Fogllan i  Giovanni ,  hi  Mariano. 
Franzini  Pietro  3   in  Brianzola. 
Frulli  Tancredi  3  in  Cittiglio. 
Galimberti  Antonio  5  in  Como. 
Garoni  Bai  (lassare  3  in  Varese. 
Gazzeri  Adriano  3  in  Castello. 
Giani  Francesco  3  in  La  vena. 
Giarda  Paolo ,  in  Lecco. 
Gilio  Pietro  5  in  Vendrogno. 
Giudici  Pietro  3  in  Nesso. 
Lazzari  Claudio  3  in  Cuvio. 
Lena  Perpenti  Antonio  3  in  Pianello. 
Locatelli  Antonio  3  in  Cologna. 
Lombardi  Giovanni  3  in  Appiano. 
Longhi  Giovanni  3  in  Brongio. 
Mafiei  Carlo  .  in   Varese. 
Mantegazza  Carlo  3  in  Menaggio. 
Mauri  Giovanni  ?  in  Brivio. 
Mondelli  Gio.  Battista  3  in  Como. 
Motti  Domenico  ?  in  Gravedona. 
Orsenigo  Luigi  3  in  Camerlata. 
Parravicini  Francesco  ,  in  Parravicino. 
Pedraglio  Tazio  :  in  Como. 
Petazzi  Giuseppe  ?  in  Loveno. 
Piccinelli  Cesare  ?  in  Varese. 
Pinaroli  Giuseppe  3  in  Como. 
Pini  Cosimo  ?  in  Lecco. 
Pini  Francesco  .  in  Bellagio. 
Poi  ti  Ferdinando  3  in  Dongo. 
Ponti  Paolo  5  in  Varese. 
Porro  Giuseppe  ?  in  Como. 
Ratti  Annibale ,  in  Monticello. 
Rettazzini  Rinaldo  5  in  Luvino. 
Rezia  Luigi  5  in  Como. 
Rospini  Leopoldo  5  in  Como. 
Sacchi  Carlo  5  in  Ola  te. 
Salvioni  Gio.  Battista  3  in  Como. 
Salvioni  Felice  3  in  Como. 
Scalini  Gio.  Battista  3   in  Como. 

5 
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Scalini  Carlo  5  in  Como. 
Scandella  Paolo  Gregorio .  in  Barzio. 
Silo  Pietro  5  in  Lemna. 
Speroni  Giovanni  5  in  Varese. 
Stampa  Za  ver  io  ?  in  Argegno. 
Stefanoli  Pietro  5  in  Cittiglio. 
Stoppani  Antonio,  in  Menaggio. 
Stropeni  Giovanni  5   in  Olcio. 
Tagliasacchi  Geremia  ,  in  Longone. 
Tamanti  Giulio  ,  in  Como. 
Tara  Carlo  Francesco  3  in  Cremia. 
Tramontani  Giacomo  3  in  Veccana. 
Vacani  Paolo  5  in  Varese. 
Vanossi  Giosuè  5  in  Lezzeno. 
Velzi  ?  Gio.  Battista  ?  in  Como. 
Vera t ti  Girolamo  3  in  Varese. 
Verza  Costantino  ?  in  Ganzo 
Zambra  Giuseppe  ?  in  Como. 
Zanini  Tommaso  5  in  Biegno. 
Zerboni  Severino  ?  in  Tradate. 

RAGIONIERI. 

Agliati  Giuseppe  ?   residente  in  Mandello. 

Ambrosoli  Giuseppe  ,  in  Como. 

Antongini  Gaetano  ?  in  Porlezza. 

Aureggi  Gio.  Battista  ,  in  Tremezzo. 

Badoni  Giuseppe  ,  in  S.  Gio.  alla  Castagna. 

Beltramini  Pietro  ?  in  Lecco. 

Bianchi  Carlo ,    in   Como. 

Botta  Carlo  ?  in  Bisuschio. 

Casati  Carlo  3  in  Como. 

Castelletti  Daniele  3  in  Como. 

Cattaneo  Daniele  5   in  Besozzo. 

Citterio  Luigi  5   in  Cantù. 

Coduri  Pietro  ?  in  Como. 

Comolli  Giovanni  9  in  Como. 

Croce  Giacomo  ,  in  Varese. 

Crugnola  Giovanni  ?  in  Arcisate. 


Daclli  Luigi  5  in  Como. 

Dell'Acqua  Giuseppe,  in  Como. 

Dell1  Orto  Gio.  Battista  3   in  Como. 

Fumagalli  Lanzo  3  in  Lecco. 

Gianni  Giuseppe,  in  Como. 

Larghi  Giovanni  5  in  Binago. 

Lazzari  Claudio  ,   in  Cuvio. 

Lunghi  Pietro  ,  in  Como. 

Mazza  Carlo  5  in  Como. 

Mazzucchelli  Antonio  5   in  Como. 

Merini  Francesco  ,  in  Como. 

Moggi  Andrea  ,  in  Luvino. 

Morandi  Antonio  5  in  Varese. 

Moresi  Domenico  5  in  Como. 

Mossi  Gaetano  3  in  Como. 

Odescalclii  Nob.  Tomaso  5  in  Como. 

Pedraglio  Leone  5  in  Como. 

Perlasca  Giovanni  ,  in  Como. 

Peroni  Giuseppe  ?  in  Angera. 

Pini  Eugenio  5  in  Como. 

Scalini  Filippo  5  in  Como. 

Somaini  Luigi  ,  in  Como. 

Sorniani  Achille ,  in  Lecco. 

Tassaui  Eugenio  ,  in  Castello  sopra  Lecco. 

Toselli  Pietro  5  in  Erba. 

Valsecchi  Gio.  Battista ,   in  Castello. 

Velzi  Pietro  ,  in  Como. 

Yen  ini  Giuseppe  ,  in  Como. 

AGRIMENSORI. 

Albonico  Giuseppe  Antonio,  in  Castellalo. 
Aureggi  Francesco  {  in  Bellagio. 
Bernarda   Gio.  Battista  ,  in  Argegno. 
Besozzi  Rabbaglione  Gio.  Maria  ,  in  Besozzo. 
Botta  Francesco  ?  in   Como. 
Brenna  Benedetto  ,  in  Mariano. 
Calori  Giuseppe  5  in  Cocquio. 
Caprani  Giovanni ,  iu  Lenno. 
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Caprani  Lucio,  in  Laino. 

Caprani  Giuseppe  ,  in  Menaggio. 

Casacca  Cristoforo,  in  Gravedona. 

Casoretti  Giovanni  in  Induno. 

Cerutti  Scipione,  in  Luvino. 

Civati  Giovanni  Battista,  in  Molteno. 

Clivio  Pasquale,  in  Orino. 

Comi  Felice^  in  Nava. 

Comi  Gaspare,  in  Musso. 

Corti  Giovanni,  in  Delebio. 

Crivelli  Alessandro,  in  Robbiate. 

Crosta  Lorenzo,  in  Stazzona. 

Filippini  Bernardo,  in  Cugliate. 

Fioroni  Giosuè,  in  Lasnigo. 

Giarda  Giovanni  Battista,  a  Ponte  Tresa. 

Gilio  Silvestro,  in  Vendrogno. 

Lanzavecchia  Luigi,  in  Gavirate. 

Loretti  Giacomo,  in  Bellagio. 

Marmori  Lorenzo,  in  Pona. 

Maspero  Felice,  in  Varese. 

Meroni  Luigi,  in  Mariano. 

Molgora  Daniele,  in  Gavirate. 

Molteni  Francesco  ,  in  Rogeno. 

Montanara  Carlo,  in  Cantù. 

Pirovano  Giuseppe,  in  Sartirana. 

Pizzi  Francesco  ,  in  Lomazzo. 

Pogliani  Carlo  ,  in  Cantù. 

Pozzi  Carlo ,  in  Acquate. 

Provasi  Francesco  ,  in  Castello  sopra  Lecco. 

Rabolini  Besozzi  Gio.  Battista ,  in  Besozzo. 

Rainoldi  Carlo  ,  in  Como. 

Biella  Giovanni  in  Gera. 

Sala  Giuseppe ,  in  Mandello. 

Sironi  Giovanni  Battista ,  in  CasteLeprio. 

Sironi  Giuseppe,  in   Como. 

Sordelli  Angelo ,  in  Guanzate. 

Strazza  Luigi ,  in  Inverigo. 

Taglioretti  Mariano  ,  in  Lonate  Ceppino. 

Testoni  Giuseppe  3  in  Olgiate. 
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Torniamenti  Angelo  3  in  Azzate. 
Trincavelli  Domenico  3  in  Cremia. 
Turconi  Giovanni  Antonio  3  in  Lomazzo. 
Valsecela  Rocco  3  in  Olate. 
Zambra  Giovanni  Battista  3  in  Como. 
Zanotta  Giuseppe  3  in  Como. 

ESERCENTI  VETERINARIA. 

Besozzi  Enrico  3  Veterinario  in  Gavirate. 
Citerio  Angelo  3  idem  in  Osnago. 
Colombo  Luigi  3  Ippiatro  in  Merate. 
Frigerio  Leone  3  Ippiatro  in  Castello. 
Gattoni  Paolo  3  Veterinario  in  Como. 
Isella  Giovanni,  Ippiatro  in  Morosolo. 
Mazzoleni  Lorenzo  3  Ippiatro  in  Lecco. 
Omboni  Carlo  3  Veterinario  in  Lecco. 
Peja  Giuseppe  3  Ippiatro  in  Varese. 
Peratti  Luigi,  idem  in  Varese. 
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ASILI  DI  CARITÀ 
PER  V  INFANZIA  IN  COMO 

NELl/*  ANNO    1843. 

PROPOSIZIONE 

per  l'acquisto  della  casa  Curioni  in  contrada  del 
Fontanile  al  cwico  N.  'jiS  ad  uso  degli  Asili  ^ 
letta  dal  Presidente  della  Commissione  nella  ra- 
dunanza de'  signori  Socj  azionisti  ch'ebbe  luogo 
il  "ionio  q  settembi 


D. 


'acche  vi  l'adunaste  la  prima  volta,  o  Signori,  per 
far  dono  alla  città  nostra  della  benefica  Istituzione 
degli  Asili  di  carità  ,  nessun  argomento  fu  più  degno 
della  vostra  attenzione  e  toccò  più  da  vicino  l'interes- 
se del  nostro  giovane  Istituto,  di  quello  che  ora  ho 
T  onore  di  sottoporre  al  vostro  esame.  Gli  Asili 
esistono  :  diro  di  più  ,  gli  Asili  vanno  prosperando, 
ed  hanno  il  loro  piccolo  patrimonio.  Ma  il  pub- 
blico domanda  ancora  dove  manderà  il  domani  i 
suoi  piccoli  figli  se  la  casa  in  cui  si  trovano  a  pi- 
gione venisse  disposta  altrimenti  ?  I  benefattori  non 
possono  aver  presente  un  Istituto  la  cui  esistenza 
non  è  attaccata  a  nessuna  località,  e  che,  soggetta 
alle  vicende  delle  pigioni,  potrebbe  cessare  per  man- 
canza di  locale  opportuno.  Noi  pure ,  o  Signori , 
chiediamo  a  noi  medesimi  che  accadrebbe  del  no- 
stro Istituto  se  ci  venisse  intimata  la  denunzia  di 
finita  locazione?  Dose  trovare  otto  sale  adatte  alle 
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scuole  nel  pian  terreno,  ove  un  ampio  cortile,  ove 
un  porticato  ?  ove  coinquilini ,  ove  locatarj  che  vo- 
gliano assumersi  il  disturbo  cT  una  scuola  infantile 
di  oltre  200  ragazzi  ?  Condizioni  tutte  ,  delle  quali 
se  mancasse  una  sola  3  converrebbe  disciogliere  i 
nostri  Asili  per  1'  impossibilità  di  collocarli.  E  que- 
sto pericolo  noi  vedemmo  avvicinarsi  palpitando 
non  è  ancora  un  anno  quando  era  decretata  la 
vendita  della  casa  Bruni,  e  questo  pericolo  potreb- 
be rinnovarsi  domani  se  un  partito  utile  ai  pro- 
prietarj  minorenni  venisse  proposto  all'  autorità  tu- 
toria. 

La  massima  di  dare  stabilità  e  forma  al  nostro 
Istituto  coli'  acquisto  di  un  locale  che  dicesse  al 
pubblico  :  Gli  Asili  sono  qui  per  sempre  ,  essi  a- 
spettano  qui  la  beneficenza  i  cui  effetti  non  man- 
cheranno finché  queste  mura  staranno,  questa  mas- 
sima 5  dico,  fu  già  altre  volte  adottata  dalla  vostra 
saviezza.  Alcuni  membri  della  Commissione  furono 
da  voi  ,  or  sono  due  anni  ,  incaricati  di  esaminare 
a  tal  uopo  il  partito  offertovi  dell'  acquisto  di  un 
locale.  L'  area  fu  trovata  opportuna  ,  ma  conveniva 
atterrare  tutto  il  fabbricato  esistente  per  erigerne 
uno  nuovo.  Si  calcolò  che  non  si  sarebbero  spese 
meno  di  40m-  ure  Per  acquisto  e  fabbrica  ,  senza 
poter  contare  sopra  locali  affittabili  che  assicuras- 
sero una  qualche  rendita  al  Luogo  Pio.  Le  prati- 
che per  queir  acquisto  furono  abbandonate ,  ma 
non  cessarono  per  parte  de'  vostri  incaricati  le  ri- 
cerche intorno  ad  un  oggetto  cui  è  raccomandato 
V  esistenza  de'  nostri  Asili.  Il  tema  eh'  essi  propo- 
nevansi  a  sciogliere  dovea  essere  ,  ed  era  infatti 
costituito  dai  seguenti  estremi  : 

i.°  Trovare  una  casa  adattabile  ad  uso  degli 
Asili,  e  quindi  che  fosse  fornita  di  porticato,  cor- 
tile o    giardino  di  sufficiente  dimensione. 

o.°  Che  constasse  di  un  bastante  numero  di  lo- 
cali al  pian  terreno  da  potervi  collocare  le  scuole 
sì  gratuite  che  paganti,  colle  camere  necessarie  per 
le  classi  j  la  cucina ,  ed  altri  servigi. 
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3.°  Che  avesse  una  salubre  esposizione. 

4-°  Che  fosse  possibilmente  centrale. 

5.°  Che  coir  opportunità  di  affittare  i  piani  su- 
periori assicurasse  per  sempre  al  L.  P.  una  rendita 
proporzionata  al  capitale  impiegato. 

6.°  Che  fosse  di  tal  valore  da  non  eccedere  di 
molto  la  somma  disponibile  dal  L.  P. 

Lo  sciogliere  pienamente  un  quesito  con  tante 
indispensabili  condizioni  poteva  parere  cosa  piutto- 
sto impossibile  che  difficile  a  chi  conosce  le  case 
della  nostra  città  5  ed  il  sempre  crescente  loro  va- 
lore. Ma  ncll7  opinione  de'  vostri  delegati  fu  un 
tratto  di  quella  Divina  Provvidenza  5  che  dal  nulla 
procaccio  V  educazione  e  il  vitto  per  cinque  anni 
a  i  io  poveri  5  e  diede  modo  a  formar  loro  un  pa- 
trimonio di  L.  3im.  P  offerta  che  venne  fatta  al- 
l' uopo  indicato  della  casa  Curioni  già  Cattaneo 
nella  contrada  del  Fontanile  ?  come  quella  che 
compie  appieno  tutti  gli  estremi  sopra  indicati.  E 
infatti  : 

i.°  Quanto  all'area  pel  moto  de' fanciulli ?  essa 
consta  di  un  ampio  ingresso  5  d' un  porticato  3  di 
un  cortile  e  di  un  giardino  a  due  piani  aderenti 
al  bastione  ?  offrendo  nella  totalità  uno  spazio  se 
non  maggiore  ,  certo  non  inferiore  a  quello  di  cui 
godono  attualmente  in  casa  Bruni. 

2.°  Dieci  o  più  locali  al  pian  terreno  3  con  due 

f)iccoli  cortili  di  servigio  e  di  disimpegno  per  le 
atrine  riducibili  senza  molta  spesa  5  offrono  modo 
a  collocare  assai  bene  tutte  le  scuole  paganti  e  gra- 
tuite 3  le  camere  per  le  classi  ?  la  cucina  e  gli  altri 
servigi. 

3.°  La  sua  esposizione  è  al  sud-est  ?  e  sta  fra 
le  più  ventilate  e  salubri.  Lo  spazio  del  giardino  5 
da  cui  si  asporterebbe  la  terra  ora  aderente  alla 
casa  j  migliorandone  d' assai  la  condizione  5  offre 
una  luce  e  un'  aria  che  difficilmente  potrebbero 
trovarsi  in  altro  luogo  della  città. 

4-°  Tutto  il  piano  superiore  che  consta  di  non 
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meno  di  venticinque  locali  è  affittato  ,  e  può  rima- 
nerlo senza  alcun  danno  delle  scuole.  E  qui  ?  per 
dire  dell7  opportunità  dell'  impiego  del  capitale  > 
avvertirò  essersi  richieste  a  titolo  di  prezzo  lire 
37,100,  le  quali  impiegate  al  4  Per  IO°  dareb- 
bero il  frutto  di  L.  1 4^4  •?  e  cne  &u  affitti  totali 
che  ora  si  ricavano  da  quella  casa  ?  esposti  in  una 
misura  sommamente  modica,  è  di  L.  ig55.  Voglio 
dedurre  L.  ^55  annue  a  titolo  di  aggravj  e  di  ri- 
parazioni :  rimangono  tuttavia  L.  1700  di  rendita , 
ossia  lire  annue  216  più  degli  interessi  che  si  pos-* 
sono  ricavare  dal  detto  capitale  ,  le  quali  rappresen- 
tano la  somma  di  L.  5zfoo  ,  che  potrebbe  essere 
erogata  negli  adattamenti  per  le  scuole  e  della  rima- 
nente casa,  senza  alcun  aggravio  del  nostro  Istituto. 
Gli  Asili  possono  disporre  attualmente  soltanto 
del  capitale  di  L.  3i5ooo}  ma  esiteremo  noi  un 
istante  a  cogliere  un'  opportunità ,  che  non  si  pre- 
senterà forse  mai  più ,  e  a  procacciare  al  nostro 
Istituto  la  tanto  desiderata  stabilità  con  sì  grande 
utile  pecuniario ,  per  non  aggravare  il  nuovo  acqui- 
sto del  piccolo  debito  di  sei  mila  e  cento  lire  ? 
Dubiteremo  noi  della  divina  Provvidenza  ,  e  rifiu- 
teremo questo  nuovo  suo  dono,  per  timore  ch'essa 
ci  abbandoni  ?  Gli  Asili  esistono  ,  e  gli  Asili  sta- 
ranno per  sempre.  Queste  parole  noi  dicevamo  pie- 
ni di  confidenza  in  Dio  e  nella  patria  carità  quando 
avevamo  appena  posta  la  prima  pietra  di  questa 
Istituzione.  L'  esito  di  questa  predizione  ci  conforti 
nelP  abbracciare  una  misura  cui  la  loro  esistenza  è 
sì  fortemente  raccomandata. 

Protocollo  della  detta  seduta. 

La  Società  degli  azionisti  accoglie  ad  unanimi- 
tà di  voti  la  fatta  proposizione  ,  ed  incarica  il  me- 
desimo Presidente  della  Commissione  Nob.  Prof. 
Antonio  Odescalchi  e  il  Sac.  D.  Giuseppe  Cortesi 
a  rappresentare  la  Società  stessa  nelP  acquisto  della 
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casa  Curioni  per  l'indicata  somma  di  L.  37,100, 
e  a  provvedere  pei  n ecessar j  adattamenti  onde  tra- 
sportarvi gli  Asili  per  l'epoca  del  29  settembre  del 


p.  v.  anno. 


RELAZIONE 


letta   dal   Presidente   della  Commissione    neW  adu- 
nanza annuale  de'  signori  Socj  azionisti  ch'ebbe 


luogo  il   16  dicembre. 


jLJa  missione  di  cni  nella  seduta  del  g  settembre 
prossimo  scorso  vi  piacque  onorare  il  Presidente 
della  vostra  Commissione,  unitamente  all'Ispettore 
degli  Asili  Sac.  D.  Giuseppe  Cortesi  3  è  compiuta. 
I  nostri  Asili  hanno  la  propria  casa  ,  e  questa  gio- 
vane Istituzione  di  cui  ,  sono  appena  sei  anni  5  po- 
nevamo la  prima  pietra  ,  fece  un  gran  passo  verso 
la  sua  stabilità.  Ma  non  posso  dissimularvi  che 
questo  passo  tanto  necessario  ,  e  tanto  da  noi  de- 
siderato j  potrebbe  essere  sorgente  di  gravissimo 
danno  quando  non  fosse  dal  pubblico  giustamente 
apprezzato.  Guai  alla  nascente  nostra  istituzione  se 
il  titolo  di  un  acquisto  ingenerasse  P  opinione  es- 
sere già  bastantemente  provveduta  di  mezzi ,  e  po- 
tersi emancipare  dai  soccorsi  della  pubblica  bene- 
ficenza !  Se  mai  fuvvi  tempo  in  cui  con  più  coraggio 
e  maggior  insistenza  dovessimo  sporgere  la  mano 
pei  nostri  poverelli  ,  egli  è  appunto  ora  che  pos- 
siam  dire  ai  nostri  e  loro  concittadini  :  La  limosina 
che  vi  chiediamo  non  è  più  il  sussidio  d'un  giorno, 
è  cessato  il  pericolo  che  la  vostra  carità  possa  con- 
sumarsi in  uno  sforzo  impotente  per  erigere  una 
nuova  istituzione.  L'  ediGcio  ha  il  suo  fondamento, 
e  sporge  con  fausti  auspicj  dal  suolo.  Trattasi  di 
compire  un'  opera  già  inoltrata  :  solo  che  per  poco 
le  diate  mano  ,  essa  durerà  perpetua.  Ma  se  la  be- 
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neficenza  si  ritira,  le  mure  incompiute  crolleranno, 
e  tutti  i  nostri  sforzi  per  sostenerla  riusciranno  a 
vuoto.  Noi  investimmo  utilmente  in  uno  stabile  il 
capitale  di  L.  3i,ooo,  totalità  del  patrimonio  de- 
gli Asili  5  e  con  ciò  li  provvedemmo  di  un  domi- 
cilio proprio  ?  ne  alcuno  potrà  tacciare  d' inop- 
portuno o  svantaggioso  siffatto  impiego.  Ma  è  ne- 
cessario che  il  pubblico  sappia  che  ci  xnmangono 
a  pagare  L.  6100  a  compimento  del  prezzo  con- 
venuto in  L.  37,100  per  detto  acquisto,  e  che 
altre  L.  5ooo  occorreranno  per  gli  adattamenti 
onde  collocarvi  gli  Asili.  E  necessario  eh'  ei  sappia 
che  ove  si  dovessero  detrarre  gP  interessi  delle  dette 
L.  11,100  dall' acquistata  casa,  rimarebbe  la  sola 
rendita  di  L.  i3oo  annue,  e  che  l'esercizio  del- 
l'Asilo, limitato  aisoli  120  fanciulli  ricoverati  gra- 
tuitamente ,  importerebbe  non  meno  di  L.  33oo. 
Sappia  adunque  il  pubblico  che  a  dichiarare  ba- 
stanti a  sé  stessi  gli  Asili,  occorrono  tuttavia  L.  2000 
annue ,  corrispondenti  al  capitale  di  L.  5o,ooo. 
Qual  vasto  campo  questa  istituzione  riserva  alla  ca- 
rità ,  e  quanta  riconoscenza    ai  nostri  concittadini  ! 

Neil'  atto  che  colla  più  viva  riconoscenza  dichia- 
riamo aver  essi  già  operato  moltissimo  a  suo  favo- 
re ,  e  ne  additiamo  nel  fatto  acquisto  la  prova , 
manifestiamo  loro  colla  più  grande  schiettezza  e 
con  piena  fiducia  tutta  la  restante  miseria  de'  no- 
stri poverelli.  Noi  la  manifestiamo  altamente ,  per- 
chè sappia  ciascheduno  che  qualunque  offerta  fa- 
cesse sarebbe  una  pietra  aggiunta  a  questo  edificio 
tuttora  incompiuto  :  noi  la  manifestiamo  ,  perchè  i 
benefici  testatori  sappiano  che  sono  tuttavia  riser- 
bate per  loro  le  benedizioni  ed  i  suffragi  dell'  in- 
nocenza. 

Nel  far  conoscere  questi  nuovi  e  grandi  bisogni 
è  nostro  debito  segnalare  alla  pubblica  riconoscenza 
i  generosi  che  anche  nell'  anno  che  scade  concor- 
sero al  prosperamento  di  questa  istituzione.  La  si- 
gnora Rosa  Artaria  ne   accresceva  il  piccolo  censo 
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col  lascito  di  L.  iooo.  Altre  L.  47?>-  J4  erano 
frutto  dell'  Almanacco  provinciale  5  caritatevole  of- 
ferta del  Ragioniere  in  Capo  dell'  I.  R.  Delegazione 
sig.  Giuseppe  Dell'  Acqua.  L.  112.  8  inviava  la 
Congregazione  Municipale  agli  Asili  come  parte 
loro  assegnata  nelle  Accademie  di  pubblica  benefi- 
cenza. Una  generosa  somma  veniva  largita  dal  sem- 
pre benefico  nostro  Pastore  5  ed  altra  da  Monsig. 
Vescovo  di  Cremona  5  che  diciamo  con  grande  com- 
piacenza nostro  concittadino.  Il  sig.  Giambattista 
Luraschi  cedeva  anche  in  quest'  anno  agli  Asili  il 
prodotto  della  gestione  da  lui  tenuta  come  Depu- 
tato provinciale  della  Cassa  di  Risparmio.  Un'  Ac- 
cademia di  scherma  veniva  data  a  loro  favore  dal 
bravo  sig.  maestro  Giuseppe  Cerri  ?  ed  il  sig.  March. 
Giorgio  Raimondi  5  al  quale  i  nostri  Asili  vanno 
già  debitori  di  segnalate  beneficenze  ?  procacciava 
loro  il  prodotto  d'  un'  applaudi  tissima  Accademia 
mnsicale  5  in  cui  il  tanto  rinomato  Giorgio  Ronco- 
ni 3  la  sua  degna  Sposa  5  il  sig.  Maestro  Canti  di- 
rettore della  banda  musicale  del  X.  Battaglione  de' 
Cacciatori  ,  il  sig.  Maestro  Pedroni  ed  il  dilettante 
sig.  Francesco  Ferrari  fecero  servire  i  loro  musicali 
talenti  all'  esercizio  della  più  bella  tra  le  qualità 
del  cuore.  Questa  i^ccademia  fruttava  L.  889.  19, 
che  unite  alle  tasse  sociali  e  alle  surriferite  offerte 
dava  la  somma  di  L.  3 297.  7.  Aggiungansi  i  frutti 
de' capitali  impiegati  in  L.  io655  e  i  prodotti  de' 
fanciulli  paganti  in  altre  L.  2700  ?  e  si  avrà  per 
l' anno  che  ora  finisce  il  totale  introito  attivo  di 
L.  7062.  17  5  somma  vistosa,  ma  che  ?  è  forza  pur 
dirlo  5  non  raggiunge  la  metà  degli  introiti  fatti 
nello  scorso  anno. 

Di  queste  L.  7062.  17  vennero  aggregate  L.  1220 
al  patrimonio  degli  Asili  ,  che  al  finire  dell'  anno 
scorso  era  di  L.  29,780,  e  completarono  le  L.  3i?ooo 
poste  in  conto  di  prezzo  della  casa. 

Le  altre  L.  584^.  17  servirono  a  far  fronte  alle 
spese  annuali  dell'  Asilo  ?   compresavi  la  scuola  pa- 
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gante  coli*  avanzo  di  cassa  di  L.  35().  02.  Le  dette 
spese  vengono  rappresentate  dai  titoli  seguenti  : 


Salar j  alle  Maestre  assistenti  ,  ed  inser- 
viente         L.   2292.  — 

Spesa  della  minestra  distribuita  in  N.  38864 

porzioni „    2109.     6 

Affitto  del  locale  accresciuto  di  due  sale 
e  di  altri  servigi  per  comodo  della  scuo- 
la pagante      . „      600.  — 

Mobili  ed  altre  spese  diverse   ordinarie   e 

straordinarie »      482.     9 

Totale  delle  spese  L.  5483.   i5 

Le  spese  di  quest'anno  eccedettero  di  L.  791 
quelle  dell'  anno  scorso  ,  del  che  furono  causa  il 
cresciuto  prezzo  della  legna  e  del  riso,  P aumentata 

Eigione  ,  e  le  spese  straordinarie  per  acquistati  mo- 
lli ,  per  le  riparazioni ,  che  sono  a  carico  degli 
Asili,  e  per  le  spese  di  acquisto  della  casa,  tranne 
la  tassa  notarile ,  che  fu  generosamente  ceduta  agli 
x\sili  dal  membro  della  vostra  Commissione  Dott. 
Tommaso  Perti. 

Il  numero  dei  fanciulli  ammessi  giornalmente 
per  adequato  fu  di  202,  de'  quali  120  gratuiti,  82 
paganti ,  e  sommati  complessivamente  per  tutti  i 
giorni  di  scuola  furono  58717.  Gli  effettivamente 
presenti  sommarono  in  tutto  V  anno  a  43488  ,  per 
cui  si  ebbero  mancanti  25  fanciulli  per  ogni  100 
in  ciascun  giorno ,  e  quindi  uno  e  mezzo  meno 
dello  scorso  anno.  Ognuno  dei  suddetti  202  fan- 
ciulli costò  per  adequato  ,  senza  la  minestra ,  nel- 
Panno  L.  16.  12.  Ogni  minestra  poi  costò  circa 
cent.  4-  6  ,  e  quindi  [ogni  fanciullo  ,  compresa  la 
minestra,  L.  3i  ili  tutto  Panno.  Alla  line  dell' an- 
no furono  dimessi  N.  55  fanciulli  poveri,  de' quali 
N.  18  maschi  e  N.  37  femmine,  la  più  parte  per 
compita  età.  Quattro  furono  licenziati  per  malattie 
abituali ,  e  alcuni  per  colpevole  incuria  de'  genitori. 
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Le  piazze  vacanti  vennero  occupate  con  altrettante 
nuove  nomine.  Le  domande  tuttora  giacenti  de?  po- 
veri sono  60  ,  delle  quali  4°  Per  maschi  ?  20  per 
femmine.  L'  ipertosse  3  detta  volgarmente  tosse-ca- 
nina 5  colpì  diversi  de^  nostri  fanciulli  a  classe  pa- 
gante ,  e  la  loro  prolungata  assenza  si  fece  sentire 
nei  diminuiti  introiti  delle  retribuzioni  mensili.  Ap- 
pena ve  n'  ebbe  traccia  tra  i  fanciulli  gratuiti. 

La  floridezza  della  scuola  pagante  3  e  la  pressa 
de'  poveri  per  collocare  negli  Asili  i  proprj  figli 
valgono  la  più  bella  e  verace  lode  che  possa  darsi 
alle  Maestre  e  ai  Sac.  D.  Giuseppe  Cortesi  Ispet- 
tore degli  Asili  stessi  pel  modo  con  cui  que*  fan- 
ciulli sono  custoditi ,  educati  ed  istruiti.  La  carità  ? 
lo  zelo ,  P  intelligenza  di  questo  uomo  veramente 
evangelico  non  possono  appieno  conoscersi  ed  ap- 
prezzarsi che  da  coloro  che  da  vicino  ne  vedono  i 
frutti.  Aggiungeremo  a  suo  grande  elogio  5  ed  a 
nostra  compiacenza,  che  alcuni  personaggi  rinomati 
per  la  parte  attiva  che  presero  nella  diffusione  e 
nel  perfezionamento  di  questa  istituzione  in  altre 
città  5  ebbero  a  meravigliare  nel  vedere  la  vivacità 
e  lo  sviluppo  de'  nostri  fanciulli  3  e  confessarono 
di  partire  da  questi  Asili  non  solo  soddisfatti .  ma 
ricchi  di  nuove  ed  importanti  idee  su  questo  ramo 
d'  educazione. 

Della  saggia  economia  con  che  furono  retti  an- 
che in  quest'  anno  ,  vuoisi  dare  tutto  il  merito  alle 
cure  sollecite  del  Sac.  D.  Antonio  Carabelli  ?  che 
gratuitamente  assunse  anche  V  incarico  di  Cassiere. 
Volgeremo  pure  parole  di  lode  e  di  ringraziamento 
al  sig.  Dott.  Pietro  Balzari  per  la  medica  sorveglian- 
za che  pure  gratuitamente  si  compiacque  prestarvi. 

Che  se  la  carità  e  lo  zelo  dei  testò  nominati 
individui  nel  far  vie  più  fiorire  questa  istituzione, 
anziché  scemare ?  sembra  si  rinvigoriscano  ogni  arino, 
potremo  noi  credere  che  le  abbia  a  mancare  nel 
maggior  bisogno  la  beneficenza  de'  nostri  concitta- 
dini y  che  la   vedono  rispondere   si  bene   alle  loro 
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speranze  e  al  vantaggio  de'  loro  poverelli  ?  Egli  è 
appunto  nella  persuasione  contraria  che  la  vostra 
Commissione  vi  propone  di  aprire  una  colletta,  sia 
per  danari  ,  sia  per  effetti  onde  sopperire  alle  spese 
necessarie  nelP  adattamento  della  detta  casa  ad  uso 
degli  Asili.  Degli  effetti  verrebbe  tenuta  una  pub- 
blica asta.  La  spontaneità,  o  diremo  meglio  la  gara 
con  cui  si  moltiplicarono  le  offerte,  quando  con  una 
lotteria  si  ponevano  i  fondamenti  di*  questa  istitu- 
zione, ci  fanno  certi  che  la  carità  pubblica  non  sarà  * 
meno  sollecita  ora  che  si  tratta  di  raffermarla. 

Protocollo  della  detta  seduta. 

La  Società  degli  azionisti  approva  il  conto  con- 
suntivo dell'anno  trascorso,  ed  il  preventivo  per 
T  entrante  nella  stessa  misura. 

Conferma  V  attuale  Commissione ,  alla  quale 
aggiunge  il  Cav.  Antonio  Robaglia ,  e  conferisce 
V  incarico  di  Segretario  della  medesima  al  Sac.  D. 
Gio.  Batt.  Bianchi. 

Approva  V  atto  d'  acquisto  della  casa  Curioni , 
e  la  proposizione  fatta  dalla  Commissione  di  una 
colletta  onde  supplire  alle  spese  di  adattamento 
della  stessa ,   incaricandola   di  mandarla  ad  effetto. 

Prof.  Odescalchi. 
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NOTIZIE  PATRIE 

BIOGRAFIA  CONTEMPORANEA 


VINCENZO  ROVELLI  (i). 

Catoni  ft udii  ini  modestiae ,  decorìs, 
sed  maxuine  se\'ei  itatis  erat  .  .  . 
Esse  (juani  vìderi  bonus  malebat; 
ita  quo  min  us  gloriarli  pelerai  eo 
inagis  adsequebatur. 

Salllst.  Bel.  Catil. 
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hi  fra  i  lettori  di  questi  cenni  ebbe  in  fami- 
gliarità Vincenzo  Rovelli  ?  patri/io  comasco  5  con- 
verrà facilmente  che  in  lui  si  vide  appieno  ripro- 
dotto il  sublime  carattere  .  che  Sallustio  attribuiva 
a  Catone  ?  della  modestia  ?  del  dignitoso  contegno, 
e  principalmente  della  severa  onestà.  Che  se  le  di 
lui  gesta  non  uscirono  dalla  sfera  municipale  ;  se 
una  soverchia  diffidenza  di  se  lo  ritrasse  dal  chie- 
dere un  seggio  che  facilmente  poteva  conseguire  fra 
i  dotti ,  non  è  men  giusto  e  meno  utile  che  sap- 
piasi da  ognuno  quanta  virtù  sia  stata  in  lui  5  e 
come,  vera  fenice  in  tanta  abbondanza  di  petulanti 


(i)  La  presente  biografia,  già  destinata  per  l'Almanacco 
Provinciale,  fu  inserita  nella  Gazzetta  Privilegiala  di  Mila- 
no N.  342.  Crediamo  opportuno  mantenerle  in  queste  pagine 
il  luogo  clic  già  le  era  stato  assegnato  ,  perchè  trattasi  di 
un  personaggio  sommamente  benemerito  della  patria  ,  e  del 
quale  è  dovere  il  conservar  grata  memoria  ne'  fasti  muni- 
cipali. 
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ambizioni  ,  la  gloria  abbia  fuggito  ,  mentre  vie  più 
se  ne  rendeva  meritevole.  Figlio  al  marchese  Giu- 
seppe ,  storiografo  di  Como  assai  commendato  3  e 
nipote  a  Carlo  Rovelli  5  Vescovo  dottissimo  e  san- 
tissimo di  questa  Diocesi  ,  più  che  la  nobiltà  del 
casato  sentì  la  forza  de'  luminosi  loro  esempi  ?  e 
portò  seco  5  ancor  fanciullo  5  nel  Collegio  di  Monza 
quella  soda  Religione  e  quel  profondo  sentimento 
del  proprio  dovere ?  che  V  accompagnarono  per  tutta 
la  vita.  Le  quali  doti  ?  congiunte  a  svegliato  e 
pronto  ingegno  3  fecero  sì  che  dopo  essersi  distinto 
nelle  varie  classi  ginnasiali  ?  riportasse  i  primi  onori 
accademici  nelle  filosofiche  3  sostenendo  nel  1 8 1 1 
pubbliche  tesi  di  fisica  meccanica  3  e  di  matematica 
sublime  3  che  gli  valsero  una  bella  testimonianza 
di  lode  dair  in  allora  Direttore  generale  della  pub- 
blica istruzione.  L'  Europa  3  in  que'  tempi  calami- 
tosi ,  risuonava  tutta  (Y  armi  e  cT  armati  3  nò  po- 
tendo egli  per  la  distinta  condizione  della  famiglia 
sottrarsi  alla  milizia,  venne  dal  padre  avviato  al 
Collegio  militare  eli  Pavia,  d'onde  un  anno  dopo 
fu  trascelto  per  V  Accademia  pur  militare  di  Mo- 
dena 5  distinzione  meritatagli  particolarmente  da' 
suoi  luminosi  progressi  nelle  scienze  matematiche. 
Ma  indi  a  poco 3  chiuse  le  porte  del  tempio  di 
Giano  .  e  chiamata  Y  Europa 

«  Ad  altra  vita  ed  a  più  belle  imprese  » 
si  ridusse  il  Rovelli  al  tetto  paterno  ,  ove  prese  a 
dividere  le  sue  cure  fra  gli  studj  che  continuava 
nel  silenzio  per  solo  desiderio  di  sapere  ,  e  la  fa- 
miglia di  che  lo  fece  ricco  la  virtuosissima  sposa  , 
che  si  trascelse  dalla  nobile  famiglia  Olginati.  Ri- 
ordinatosi il  corso  Ginnasiale  da  S.  M.  V  Impera- 
tore Francesco  I 3  e  introdottovi  Y  insegnamento 
dell'  Algebra  3  fu  egli  chiamato  a  professarla  nel 
rinomato  Collegio  Gallio  ?  nel  qual  uffizio  adoperò 
con  grande  impegno  e  singolare  perizia.  Né  il  voto 
de'  suoi  concittadini  fu  tardo  ad  apprezzare  la  mol- 
ta sua  capacità  ;  che  anzi  3  chiamatolo  spesso  a  se- 
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aere  nel  Consiglio  comunale  3  lo  designava  ripetu- 
tamente  ad  onorevoli  ed  importanti  funzioni.  Ma 
questo  vogliamo  notato  a  lode  somma  5  e  diremo 
quasi  unica  ?  del  nostro  Rovelli  ?  che ,  dove  era 
onore  e  lucro  ,  vinceva  in  lui  la  modestia  >  e  sti- 
mandosi inetto  5  fermamente  ricusava  :  ove  era  uf- 
ficio di  carità  7  questa  la  modestia  vinceva.  Onde 
più  (V  una  volta  rifìutavasi  alle  cariche  di  Assessore 
municipale  ?  di  Deputato  presso  la  Congregazione 
Provinciale  ,  e  di  Deputato  rappresentante  la  città 
di  Como  alla  Congregazione  Centrale  5  e  assentiva 
far  parte  della  Commissione  istituita  per  sopravve- 
dere  alla  nettezza  della  città  e  ai  bisogni  de'  poveri 
nella  funesta  invasione  del  Cìiolcra  morbus 3  assu- 
meva F  incarico  di  Direttore  de'  Luoghi  Pii  Elemo- 
sinieri j  e  quello  di  Rappresentante  V  antico  corpo 
decurionale  nel!'  Amministrazione  dell'  Opera  Pia 
Gallio.  L'  amore  del  pubblico  bene  ?  e  quello  ?  che 
era  in  lui  sempre  vivo  5  delle  scienze  ?  fecero  pur 
forza  al  suo  animo  allorché  nel  i838  piacque  alla 
Maestà  di  Ferdinando  I.  di  chiamarlo  alla  direzio- 
ne del  patrio  Liceo.  Solo  chi  conosce  appieno  la 
gravità  e  P  importanza  di  questo  ufficio  può  ap- 
prezzare giustamente  quali  e  quanti  meriti  vi  abbia 
acquistati  il  Rovelli.  QuelP  istituto  divenne  tosto 
per  esso  lui  una  seconda  famiglia  :  ei  vi  spendeva 
la  sua  vita  sorvegliando  la  disciplina  3  e  curando 
il  buon  esito  dell'  istruzione  :  de'  giovani  prendeva 
diligente  notizia  ,  i  traviati  correggendo  ?  i  buoni 
vie  più  confortando  al  ben  fare.  Severo  con  se 
stesso  3  cedeva  sempre  alla  voce  del  cuore  nel  giu- 
dicare altrui,  fin  dove  ponevagli  il  dovere  l'ultimo 
confine.  I  Professori  aveva  in  conto  di  amici  .  e 
facendosi  compagno  alle  loro  cure  ?  mostrava  ap- 
prezzarle come  superiore.  Ond'è  che  gratissima  me- 
moria conserverà  sempre  di  lui  il  patrio  Liceo  >  il 
quale  gli  va  inoltre  debitore  di  molti  ed  importanti 
miglioramenti.  Perocché  a  prosperare  V  insegna- 
mento delle  scienze  fisico- ma  tematiche   e  naturali  7 
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nelle  quali  era  particolarmente  versato  3  invocò  ed 
ottenne  dalla  Munificenza  Sovrana  un  generoso  as- 
segno per  P  aumento  della  suppellettile  fisica  ?  e  5 
assecondato  dalle  cure  del  Municipio  3  richiamò  à 
novella  vita  V  Orto  botanico  5  e  provvide  al  rior^ 
dinamento  del  Gabinetto  di  Storia  Naturale  fatto 
ricco  dall'  aggiunta  del  Museo  legato  alla  città  dal 
Prof.  Mocchetti.  Vigoroso  d'animo  e  di  corpo 5  non 
ancor  tocco  il  cinquantesimo  anno  ?  pareva  eh'  ei 
dovesse  ancora  per  lunga  stagione  vivere  al  van- 
taggio e  air  amore  della  numerosa  sua  famiglia  ? 
de'  poveri  ?  e  dell'  Istituto  Filosofico  cui  prodigava 
cure  e  affezione  di  padre.  Ma  piacque  a  Dio  dis- 
porre altrimenti.  Assalito  da  fiera  malattia  ?  ehe 
sopportò  con  cristiana  rassegnazione  5  spirava  il  i.° 
novembre  colla  tranquillità  dell'  uomo  che  anche 
nella  morte  sa  di  compire  un  dovere.  Nulla  ei  pub- 
blicò 3  perchè  teneva  se  stesso  e  le  cose  sue  in  sì 
basso  conto  da  corrucciarsi  perfino  cogli  amici  se 
gii  dicevano  parole  di  lode.  Ma  tra  i  molli  scritti, 
cui  consegnò  i  suoi  studj  matematici,  sappiamo  es- 
serne alcuni  che  ?  pubblicati  ?  potranno  procacciar- 
gli fama  di  assai  valente.  Questa  per  altro  dividerà 
con  molti  ?  quella  che  gli  meritarono  le  sue  virtù 
con  pochissimi ,  poiché  Tessere  dotto  è  assai  più  co- 
mune e  men  difficile  che  l'essere  virtuoso. 

VINCENZO  BARELLI. 

Nella  Bibliografia  comense  inserita  nelT  alma- 
nacco provinciale  del  1 84  ^  abbiamo  accennato  con 
parole  di  ben  meritata  lode  la  statistica  mineralo- 
gica degli  Stati  di  S.  M.  Sarda  di  Vincenzo  Ba- 
relli ,  augurando  alle  molte  ricchezze  minerali  della 
nostra  provincia  la  fortuna  che  toccò  a  quelle  del 
Piemonte  per  opera  di  sì  valente  illustratore.  Ora 
ci  viene  comunicata  la  dolorosa  notizia  essere  egli 
mancato  ai  vivi  in  Torino.  Riserbandoci  a  dare  di 
lui  una  più  estesa  biografia  quando  ci  venga  fatta 
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di  conoscerne  più  particolarmente  le  vicende,  ci  li- 
miteremo per  ora  a  dire  eh'  egli  era  capo-sezione 
del  dipartimento  delle  miniere  in  Piemonte  5  che 
frequentò  tutti  i  congressi  de'  dotti  in  Italia  leggen- 
dovi memorie  attinenti  alla  sua  scienza,  eli  e  a  non 
comune  coltura  aggiungeva  modestia  somma  3  del 
che  abbiam  dato  argomento  anche  nel  render  conto 
della  suddetta  sua  opera  ,  e  che  5  affabile  a  tutti  ? 
portò  con  se  nella  tomba  il  rammarico  di  quanti 
lo  conobbero.  Lasciò  erede  de'  suoi  libri  il  Prevosto 
di  Laglio  5  pure  D.  Vincenzo  Barelli  ,  che  gli  era 
nipote. 

GIUSEPPE  VITALI. 

Non  tornerà  discaro  a'  nostri  lettori  che  ripro- 
duciamo qui  le  parole  con  cui  il  chiar.  Prof.  Igna- 
zio Cantù  annunciava  nella  Cronaca  da  lui  inserita 
nella  Gazzetta  privilegiata  di  Milano  ?  la  morte  e 
i  meriti  di  questo  dotto  e  virtuoso  sacerdote. 

«  &  amico  cattolico  di  Milano  perdette  uno  de' 
suoi  più  valorosi  fondatori  3  il  Sac.  Giuseppe  Vitali 
di  Bellano  sul  lago  di  Como  5  Cancelliere  di  S.  E. 
il  Cardinale  Arcivescovo  di  Milano,  cosa  intrinseca 
di  Torti ,  di  Grossi  e  di  Manzoni  per  istar  unica- 
mente alle  sommità.  A  gran  prontezza  e  felicità 
d'ingegno  unì  ricchezza  di  dottrina,  e  pochi  ponno 
recar  più  in  là  la  santità  della  vita  e  la  persuasio- 
ne della  fede  ;  scrittore  altresì  purgato  e  gentile . 
avrebbe  potuto  far  moltissimo  in  altre  incumbenze} 
ma  il  poco  che  si  ha  di  lui  raccomanda  già  abba- 
stanza alla  ricordanza  quest'  uomo  troppo  presto 
perduto.  Invecchiato  nella  fresca  età  di  4  '  anni  , 
dopo  un  languore  non  ristorato  da  altro  che  dalla 
preghiera  ,  dallo  studio  ,  e  dagli  intemerati  e  pochi 
amici  ,  si  ritirò ,  colla  sicurezza  di  non  partirne 
mai  più,  nella  terra  natale,  donde  non  giunse  qui 
di  lui  più  altro  che  il  doloroso  annunzio  della 
morte.  * 
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VERONICA  LAGARDE. 

Una  breve  ed  elegante  necrologia  di  Veronica 
Lagarde  si  lesse  nel  N.  274  della  Gazzetta  privile- 
giala di  Milano  5  ed  i  pregi  che  ornavano  questa 
brava  istitutrice  sono  veramente  tali  da  meritare 
clie  se  ne  conservi  memoria.  Nata  il  27  agosto  181 2 
da  onorati  Genitori  ?  e  rimasta  orfana  d'  ambedue 
in  fresca  età  3  fu  essa  consegnata  a  questo  Orfano- 
trofio ,  eletto  il  Conservatorio  delle  Zitelle  ?  ove 
bentosto  diede  saggi  di  svegliato  ingegno,  e  di  senno 
molto  superiore  all'  età.  Fu  presta  ad  avvedersene 
P  ottima  Direttrice  5  e  conoscendo  qual  partito  po- 
teva trarsi  da  sì  felici  disposizioni  per  formarne 
mi  eccellente  maestra,  le  procacciò  una  particolare 
ed  accurata  istruzione.  I  suoi  progressi  furono  sì 
rapidi  e  luminosi  da  sorpassare  ogni  aspettazione  , 
sicché  nella  tenera  età  di  16  anni  era  già  in  grado 
di  prender  parte  all' insegnamento  e  all'educazione, 
e  vi  riusciva  in  tal  modo  ,  che  la  qualità  di  com- 
pagna non  iscemava  punto  presso  le  allieve  coeta- 
nee uè  V  opinione  ,  nò  il  rispetto  che  debbonsi  ad 
una  istitutrice.  Sì  bene  sapeva  essa  accoppiare  la  di- 
gnità alla  soavità  delle  maniere,  e  gli  uflìcj  del  suo 
istituto  a  queir  indole  gioviale  e  socievole  che  gua- 
dagna gli  animi  più  ritrosi.  Né  per  aver  raggiunta 
una  meta  sì  onorifica  intralasciava  essa  di  far  in- 
cetta di  nuove  e  più  profonde  cognizioni ,  ma  de- 
dicando allo  studio  le  poche  ore  che  altri  avrebbe 
concesso  ad  un  onesto  riposo  ,  e  molte  togliendone 
al  sonno,  si  mise  addentro  nello  studio  de'  classici, 
giunse  a  far  proprie  la  lingua  francese  e  la  tedesca, 
toccò  la  perfezione  nelF  arte  calligrafica ,  conobbe 
profondamente  l'aritmetica,  e  si  erudì  nella  geo- 
grafia ,  nella  storia  universale  ,  e  ne'  principi  delle 
scienze  fisiche  e  naturali.  Compiva  appena  il  19.0 
anno  quando  le  veniva  affidata  V  istruzione  della 
terza  classe  di  fresco  introdotta  in  queir  Istituto. 
E    qui    lascieremo    alle    tante   sue    allieve    il    dire 
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3uanto  fosse  P  Impegno  e  l' amore  con  che  prend- 
eva ad  istruirle  ed  educarle,  quanta  la  prontezza, 
F  eloquenza  ,  la  chiarezza  nello  svolgere  le  sue  dot- 
trine 3  quanta  P  erudizione  di  che  le  condiva  tras- 
mettendo nel  loro  animo  quasi  insensibilmente  quelle 
accessorie  cognizioni  che  ad  una  giovane  non  è  più 
lecito  ignorare  5  quanta  la  sua  sollecitudine  nelPad- 
destrarle  all'  ordine  e  alle  civili  maniere  5  e  come 
non  solo  dall'  insegnamento  e  dai  temi  che  dava  a 
sciogliere  5  ma  ben  anche  dai  piccoli  incidenti  della 
vita  sapesse  trarre  con  destrezza  argomento  a  for- 
mar loro  il  cuore ,  istillandovi  quelle  massime  di 
vera  e  soda  religione  che  sole  possono  fare  una 
donna  virtuosa  e  un'  ottima  madre  di  famiglia.  Gli 
effetti  rispondevano  a  cure  sì  zelanti  e  illuminate  ? 
e  tornava  di  soddisfazione  grandissima  a'  Superiori 
il  vedere  quelle  allieve  sì  bene  allevate  ?  e  sì  egre- 
giamente addestrate  in  ogni  ramo  d'  insegnamento. 
Ond'  è  che  P  opera  della  Lagarde  ?  e  quella  delle 
brave  sue  compagne  5  le  quali,  sotto  la  guida  vera- 
mente materna  dell'attuale  Direttrice,  corrono  sulle 
traccie  da  lei  tanto  luminosamente  segnate,  procac- 
ciarono in  pochi  anni  tal  fama  al  Conservatorio 
di  Como  da  renderlo  uno  de'  più  fiorenti  e  fre- 
quentati delP  Italia  superiore.  Quali  frutti  non  e- 
rano  da  aspettarsi  dalP  età  matura  di  colei  che 
giunta  appena  al  confine  della  gioventù  ne  aveva 
già  dati  di  sì  copiosi  ed  eletti  !  Ma  Dio,  che  in  lei 
vivente,  concesse  alle  educande,  alle  istitutrici,  alle 
giovani  tutte  l'esempio  d'ogni  più  bella  virtù,  la  volle 
presceta  a  mostrar  loro  con  qual  coraggio  un'anima 
profondamente  religiosa  sappia  fare  nel  fior  degli 
anni  il  maggior  de'  sacrifici,  quello  della  vita.  Sor- 
presa da  fiera  malattia  e  mentre  varcava  appena  di 
un  anno  il  sesto  lustro  ,  sentì  fin  da  principio  che 
.sarebbe  stala  per  essa  P  estrema  ?  e  bentosto  chiese 
i  soccorsi  della  religione.  Col  sorriso  delP  anima 
pura  accoglieva  Colui  nel  quale  a\e\a  sempre  spe- 
ralo 3  nò  quella  calma  celeste  valevano  a  disturbare 
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i  fieri  tormenti  da  cui  era  oppressa.   Salutava  dol- 
cemente   le    compagne  ?    abbracciava    la    Direttrice 
che  tenne  sempre  in  conto  di  madre  ,    e  volava  al 
Cielo  la  mattina  del    i4  settembre. 

Non  istaremo  a  descrivere  la  desolazione  in  cui 
una  tanta  perdita  gittò  quello  Stabilimento.  Solo 
diremo  che  tutte  le  sue  allieve  5  molte  delle  quali 
formano  già  V  onore  e  la  delizia  delle  loro  fami- 
glie 5  ricorderanno  sempre  con  riconoscenza  le  sol- 
lecite ed  illuminate  sue  cure  ?  i  molti  suoi  fratelli 
e  sorelle  9  la  sua  grande  amorevolezza  ,  le  compa- 
gne 5  la  lealtà  e  schiettezza  della  sua  indole,  la  sua 
prudenza  ?  la  sua  generosa  e  costante  amicizia  ?  i 
Superiori ,  la  rara  sua  capacità  ?  Y  attività  somma , 
e  V  esemplare  suo  zelo  nelP  adempire  a'  proprj  do- 
veri }  ognuno  che  la  conobbe  ?  la  dignitosa  genti- 
lezza de'  modi  ?  la  facilità  del  discorso  ?  e  la  pron- 
tezza e  coltura  del  suo  ingegno.  Se  la  Lagarde 
godendo  più  lunga  vita  si  fosse  indotta  ad  ordinare 
per  la  stampa  il  corso  delle  sue  lezioni  ?  V  insegna- 
mento elementare  femminile  avrebbe  fatto  un  pre- 
zioso acquisto.  Essa  poteva  anche  aspirare  a  non 
ignobile  palma  nella  letteratura  5  e  ne  diamo  per 
saggio  i  tre  seguenti  componimenti ,  Fimo  italiano . 
e  gli  altri  due  francesi  ?  che  per  buona  ventura  la 
troppa  sua  modestia  non  potè  impedire  che  venissero 
conservati.  La  prima  ?  di  gusto  Vittorelliano,  è  di- 
retta ad  una  gentile  sua  allieva  che  facevasi  sposa. 

Per  le  faustissime  nozze  della  sig.3  E.  C. 

Offrirti  io  pur  vorrei 

Per  le  tue  nozze  un  dono  , 

Ma  povera  qual  sono 

Che  mai  ti  posso  offrir  ? 
Oh  !  d'  Elicona  al  vertice 

Salire  almen  sapessi } 

Un  fior  di  quei  m'  avessi 

Non  facili  a  languir. 
Che  il  crin  te  ne  ornerei  5 

E  a  Chi  ti  chiama  sposa 
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Più  amabile  e  vezzosa 
Così  ti  vorrei  far. 
Fia  vano  ,  Imen  mi   grida  ; 
Tu  renderla  più  cara  ? 
Amor  j  le  grazie  a  gara 
Di   vezzi  già  1'  ornar. 

I  versi  che  seguono  furono  scritti  per  l'onomastico 
della  benemerita  Direttrice  del  Conservatorio ,  sig.a 
Luigia  Castellini.  Tre  allieve  si  fanno  interpreti 
de'  sentimenti  delle  loro  compagne. 

I.a  Presentando  un  mazzo  di  fiori. 
Voici  la  féte  de  Louise  5 

Voici  la  féte  de  nos  coeurs  : 
Ce  bouquet  porte  pour  dévise 
Tendresse  5  respect  ?  et  bonheur. 
2.n  Presentando  lettere  di  felicitazione. 
Si  no  tre  si  m  pi  e  langage 

Pouvait  rendre  nos  souliaits  5 
Vous  verriez  que  notre  hommage 
Egalerait  vos  bienfaits. 
3.a  Presentando  un  giglio. 

Pour  fé  ter  une  si  bonne  mere 
Je  ne  choisis  que  cette  fleur  ? 
Car  je  sais  que  pour  lui   plaire 
Il  faut  toujours  de  la  candeur. 
Segue  un  complimento  scritto   per   un'  allieva    nel- 
V  onomastico  di  suo  padre. 

Est-ce  mon  esprit,  Papà,  que  je  dois  en  ce  jour 
Consulter  pour  vous  dire  mon  respect,  mon  amour? 
Trop  pauvre  encore ,  hélas  !  il  ne  saurait  jamais 
Peindre  mes  sentimeli  ts,  peindre  tous  vos  bienfaits. 
Est-ce  à  l'aimable  Flore  que  je  dois  recourir  ? . . . 
Tous  ses  dons  ne  pourraient  esprimer  mes  désirs. 

II  ne  faut  que  le  coeur,  point  d'esprit,  point  de  Flore 
Pour  dire  à  mon  Papà:  Je  vous  aime...  vous  adore. 

La  facilità  dell' espressione,  e  la  novità  e  delica- 
tezza de'  pensieri  che  sono  in  questi  pochi  versi 
varranno  a  far  conoscere  vie  meglio  quanto  grave 
perdita  abbiano  falto  la  patria  e  la  pubblica  istru- 
zione in  Veronica  Lasarde. 
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k3e  il  pensiero  degl'  ingegni  tuttora  viventi  3  di  cui 
può  vantarsi  la  patria  nostra  5  può  disgravare  al- 
meno in  parte  il  dolore  per  quelli  che  abbiamo 
perduti  ?  comincieremo  dal  ricordare  una  giovane 
di  nobilissima  famiglia  ,  che  sotto  il  velo  dell'  ano- 
nimo pubblicò  una  Fantasia  per  le  faustissime  nozze 
de'  nobili  signori  Claudio  Riva  e  Daria  Porro.  E 
ben  si  addice  quel  titolo  a  questi  versi  5  che  ric- 
chissima vi  è  infatti  la  fantasia  5  grande  la  sponta- 
neità del  verso  5  dignitosa  l' espressione.  Così  ci 
fosse  dato  far  di  pubblica  ragione  altri  componi- 
menti di  questo  peregrino  ingegno  5  che  una  bel- 
lissima fronda  aggiungeremmo  non  pure  al  patrio 
alloro  ?  ma  ben  anco  a  quello  di  cui  può  vantarsi 
il  sesso  più  gentile.  E  qui  ,  a  vincere  la  troppa 
modestia  dell'  autrice  ?  ci  permetteremo  di  ricor- 
darle che  la  stagione  in  cui  tenevasi  vitupero  per 
una  donna  il  trattare  le  lettere,  per  buona  ventura 
è  passata  ?  e  che  il  pregiudizio  che  non  si  possa 
avere  un  animo  colto  ?  ed  essere  ad  un  tempo  ot- 
tima sposa  e  buona  madre  di  famiglia,  è  da  porsi 
oramai  con  quello  delle  streghe  e  de  folletti.  A  chi 
ne  dubitasse  ,  non  avremmo  che  ad  additare  1'  esi- 
mia autrice  della  suddetta  Fantasia^  sposa  e  madre 
fra  tutte  esemplarissima. 

Fantasia  intitolava  pure  il  Prof.  Fumeo  le  poe- 
tiche inspirazioni  suscitale  in  lui  dall'  eclisse  solare 
dell' 8  luglio  1842.  Se  mai  fuvvi  poesia  immagino- 
sa ,  sublime  ?  adeguata  infine  alla  solennità  ed  alla 
magnificenza  di  quello  spettacolo,  ella  è  questa  del 
Prof.  Fumeo.  Riavuti  dall'  ammirazione  che  desta- 
rono in  noi  que'  suoi  versi  5  ci  ricorse  alla  mente 
qucll'  antica  e  troppo  vera  sentenza  :  liahent  sua 
fata   libelli.    Poche   persone   per    avventura  lessero 
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il  suo  E  ardo  del  Lario  3  il  Carme  a  Bergamo  (  V. 
Alman.  prov.  del  i84i-42  )  e  questa  Fantasia,  né 
il  suo  nome  oltrepassò  i  confini  dell'  ammirazione 
eli  qiie'  pochi  lettori ,  mentre  ahi  !  vitupero  vedia- 
mo divulgarsi  e  venire  in  fama  i  parti  meschini  di 
alcune  sfrenate  menti  che  mirano  a  trapiantare  nel 
nostro  classico  suolo  le  deformità  dell*  oltramonta- 
na letteratura. 

In  occasione  di  nozze  pubblicava  un  soavissimo 
Idillio ,  la  Conciliazione,  V  Ab.  Prof.  Brambilla.  In 
esso  trovasi  magistralmente  accoppiata  la  semplice 
eleganza  di  Virgilio  colla  dolcezza  di  Gessner.  Trat- 
tando diversi  e  spesso  opposti  generi  di  poesia  9  il 
Prof.  Brambilla  mostrò  d7  aver  tale  potenza  d'  in- 
gegno da  riuscire  in  tutti  egregio.  Ci  è  grato  an- 
nunciare la  prossima  pubblicazione  di  un  saggio 
della  traduzione  delle  metamorfosi  di  Ovidio  ?  cui 
intende  di  proposito  da  qualche  anno. 

Per  nobilissima  facilità  e  Catulliano  sapore  è 
pure  assai  da  commendarsi  un  altro  vaghissimo 
componimento ,  la  Lagrima  della  Pietà  in  morate 
d'u/ia  tortorella  stata  imbalsamata  ,  offerto  da  Gio- 
vanni Rezzonico  alla  nipote  Ghittina.  Più  volte  ci 
venne  fatto  di  parlare  di  questo  belP  ingegno ,  do- 
lendoci che  troppo  rade  siano  le  circostanze  in  cui 
danno  suono  le  corde  di  una  cetra  che  si  bene  ri- 
sponde al  suo  tocco.  Un  volume  che  raccogliesse 
le  poesie ,  che  non  meritano  essere  dimenticate , 
coli'  occasione  che  le  inspirò  ,  provvederebbe  colla 
sua  mole  alla  loro  conservazione  5  e  quindi  all'  o- 
nore  della  patria  letteratura. 

E  questo  voto  ripetiamo  ancora  una  volta  ri- 
spetto alle  belle  epigrafi  del  Nob.  Baldassare  Lam- 
bertenghi,  delle  quali  anche  in  quest'anno  ci  venne 
fatto  di  leggerne  diverse  ?  che  possono  aver  seggio 
distinto  fra  le  ottime  per  novità  di  concetti  5  bre- 
vità non  disgiunta  da  chiarezza  e  purità  di  lingua. 
Di  lui  vedemmo  pubblicato  un  Carme  sul  battello 
a  vapore    il    Lariano    abbondante   di  liriche  inspi- 
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razioni  5  ed  una  poetica  versione  della  Primavera^ 
Ode  siciliana  di  Giovanni  Meli^  nella  qual  versione 
trovammo  le  veneri  di  stile  e  le  grazie  di  lingua 
die  la  modestia  dell'  autore 5  nella  dedica  che  ne  fa 
agli  sposi  5  non  confidava  di  poterle  procacciare. 

Abbiam  toccato  teste  dell'  ode  di  Giovanni  Rez- 
zonico,  e  questo  nome  ci  chiama  a  dire  anche  del- 
l' egregio  suo  fratello  Consigliere  Francesco .  che 
frammezzo  alle  cure  dell'importante  sua  carica 5  sa 
trovar  modo  di  coltivare  i  gravi  studj  ,  e  accresce 
con  essi  pregio  e  importanza  al  giornale  dell'I.  R. 
Istituto  e  Biblioteca  Italiana.  Abbiam  dato  conto  nello 
scorso  anno  delle  disquisizioni  da  lui  istituite  sul- 
1'  opera  del  celebre  Troya  intorno  alla  condizione 
dei  Romani  vinti  dai  Longobardi.  In  un  secondo 
articolo  ei  si  fa  a  dimostrare  contro  1'  opinione  di 
quell'autore  che  i  Romani  non  erano  tutti  ridotti 
allo  stato  aldionale ,  che  le  leggi  de'  Romani  ,  seb- 
bene in  rozza  condizione ,  vigevano  per  essi  tutta- 
via ?  e  che  in  alcune  città  poteva  esistere  il  comu- 
ne Romano  o  solo ,  o  a  fronte  del  Longobardo. 
Un  altro  pregievolissimo  articolo  fu  da  lui  conse- 
gnato allo  stesso  giornale  suW  economia  politica  del 
municipio  di  Mantova  ne'  tempi  in  cui  si  reggeva 
a  repubblica ,  opera  di  Carlo  d' Arco.  I  suddetti 
scritti  non  solo  sono  a  commendarsi  altamente  per 
vasta  e  profonda  dottrina ,  e  per  aggiustatezza  di 
ragionamenti ,  ma  possono  altresì  proporsi  a  mo- 
dello di  polemica  per  la  modestia  con  cui  l' autore 
emette  le  proprie  opinioni ,  e  per  il  modo  dilicato 
e  generoso  con  cui  tratta  i  suoi  avversar j.  Quanto 
vantaggio  verrebbe  alle  scienze ,  e  quanto  incorag- 
giamento agli  autori  se  la  critica  fosse  sempre  così 
adoperata  ! 

Dai  meriti  di  due  fratelli  è  naturale  il  passag- 
gio a  due  altri  fratelli ,  i  nomi  dei  quali  si  fanno 
innanzi  ricchi  di  sempre  maggior  lode  ogni  volta 
che  prendiamo  a  dire  delle  opere  de'  nostri  con- 
cittadini.   E  prima  ancora   di  nomarli  5   il  pensiero 
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del  lettore  sarà  corso  a  Cesare,  e  ad  Ignazio  Cantù. 
la  Enciclopedia  storica  del  primo  è  condotta  in- 
nanzi con  lena  infaticabile,  e  trova  sempre  maggior 
favore  nel  pubblico  3  ricompense  ed  onori  ne'  .Re- 
gnanti. Colla  puntata  6.a  del  voi.  i3  egli  ci  trae 
fino  al  i5oo  dell'era  volgare.  E  quasi  a  sollievo  di 
tanto  lavoro  egli  diede  mano  anche  in  quest'  anno 
ad  altre  minori  produzioni  che  tutte  vantano  il 
loro  pregio  ;  uè  si  ristette  dal  portar  la  sua  pietra, 
a  questo  edificio  tutto  patrio  3  che  tale  vogliamo 
domandare  la  periodica  produzione  di  questo  alma- 
nacco ,  coli'  illustrazione  della  vita  e  delle  opere  di 
un  nostro  benemerito  concittadino. 

La  Cronaca  della  quale  suo  fratello  Ignazio  fa 
ricca  la  Gazzetta  Privilegiata  di  Milano  è  sempre 
letta  col  più  vivo  interesse  dagli  associati  di  quel 
foglio  5  che  vi  trovano  preziose  notizie  esposte  con 
quei  brio  che  sì  bene  si  addice  a  questo  genere  di 
scritture  .  e  corredate  di  assai  giudiziose  riflessioni. 
Quanto  al  romanzo  storico  Annibale  Po rrone ,  da 
lui  stampato  nelP  anno  che  scade  5  ci  riportiamo 
alle  molte  lodi  che  gli  vennero  pubblicamente  attri- 
buite. Altro  suo  romanzo  storico,  che  deve  interes- 
sare particolarmente  i  lettori  comaschi ,  è  la  canna 
malata  in  quercia ^  storia  del  secolo  XI.  E  desso  un 
episodio  della  guerra  decenne  da  noi  valorosamente 
sostenuta  contro  i  milanesi  collegati  con  quasi  tutta 
la  Lombardia  a  nostro  danno.  Ben  tracciati  sono 
i  caratteri ,  vive  le  descrizioni ,  franco  e  disinvolto 
lo  stile.  Non  vogliamo  pur  tacere  di  due  altri  suoi 
lavori  recentemente  usciti  alla  luce,  ne' quali  ci 
sembra  abbia  fatto  un  dono  veramente  prezioso 
alla  gioventù.  jN.el  primo  intitolato  Morale  e  Reli- 
qione  svolge  le  serie  diverse  dei  doveri  morali,  in- 
dica P  origine  e  lo  scopo  delle  varie  solennità  reli- 
giose ,  e  toccati  i  beneficj  temporali  della  Religione 
Cattolica ,  espone  V  origine  e  lo  scopo  delle  più 
utili  e  caritatevoli  istituzioni ,  e  ci  pone  in  cogni- 
zione con  brevi  racconti  degli  eroi  che  le  fondaro- 
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no ,  aggiungendovi  esempj  di  virtù  domestiche  e 
sociali.  Nel  secondo,  intitolato  Sanità  ed  Industria) 

espone  i  precetti  più  n ecessa rj  ad  osservarsi  per 
conservare  e  prosperar  la  salute,  tocca  i  varj  rami 
d'industria,  parla  dell'  origine  delle  scoperte,  di 
ciò  che  più  da  vicino  riguarda  gli  usi  della  vita  , 
consacra  alcune  pagine  alla  storia  de'  grandi  inven- 
tori e  de'  più  rinomati  viaggiatori  ,  e  chiude  con 
un  dizionario  domestico  ,  in  cui  i  vocaboli  italiani 
indicanti  le  cose  più  comuni  sono  accompagnati 
dalla  relativa  dichiarazione.  Scelta  giudiziosa  di  ar- 
gomenti ,  dottrine  purissime  dal  lato  morale ,  ed 
esatte  sotto  P  aspetto  scientifico,  brevità  congiunta 
a  chiarezza,  e  soprattutto  quella  facilità  sì  difficile 
a  conseguirsi  nelP  adattare  e  render  gradite  le  sode 
e  gravi  dottrine  a'  giovanetti  sono  i  pregi  che  vi 
abbiamo  notati.  I  quali  pregi  ci  muovono  a  rac- 
comandare queste  operette  alle  madri  di  famiglia  , 
ai  maestri,  e  ai  capi  di  stabilimenti  di  educazione, 
siccome  esercizj  di  lettura  sommamente  atti  a  for- 
mare la  mente  ed  il  cuore  de'  loro  teneri   allievi. 

Per  questo  medesimo  titolo  più  volte  ci  venne 
fatto  di  annunziare  e  raccomandare  in  questa  pa- 
tiva rivista  le  Opere  di  educazione  morale  pubbli- 
cate dal  chiar.  Prof.  Àmbrosoli.  Egli  pubblicò  coi 
tipi  del  Chiusi  in  Milano  la  sua  Prima  lezione 3 
nella  quale  seppe  così  magistralmente  raccogliere 
in  breve  tratto  le  fondamentali  dottrine  delle  va- 
stissime discipline  da  lui  professate  (  Filologia  latina 
e  greca,  Estetica,  e  Letteratura  classica)  da  aprir- 
ne manifesta  a  tutti  P  indole  vera,  e  quindi  gli  in- 
ciampi e  gli  ajuti  che  a  quelle  possono  occorrere. 
Il  medesimo  fu  quest'anno  prescelto  ad  inaugurare 
gli  studj  delP  I.  R.  Università  di  Pavia  ,  e  sappia- 
mo essere  stato  molto  applaudito  il  discorso  da 
lui  tenuto  in  circostanza  così  solenne  sulla  condi- 
zione passata  3  presente  e  futura  delle  Università. 
Non  dubitiamo  di  vederlo  quanto  prima  pubblicato 
colle  stampe. 
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TI  Xob.  Gio.  Batt.  Bolza  ,  giovane  di  cui  la  pa- 
tria si  onora  5  già  Redattore  della  Rivista  vien- 
nese ,  pubblicò  in  quest'anno  un  prospetto  5  che 
intitolò  :  Organismo  amministrativo  politico  ^  came- 
rale ,  giudiziario  e  militare  del  Restio  Lombardo 
Veneto  in  sé  stesso  e  ne  suoi  rapporti  colle  Au- 
torità centrali  della  Monarchia,  Lavoro  utilissimo, 
il  quale  ,  nitidamente  pubblicato  dal  librajo  Volke 
di  Vienna,  ti  presenta  in  un  colpo  d'occhio  quan- 
to sarebbe  assai  difficile  il  raccogliere  da  se  in  buon 
ordine  e  compiutamente.  Ci  è  pur  grato  far  cono- 
scere esser  egli  chiamato  a  far  parte  di  un  altro 
lavoro  importantissimo  e  di  molto  vantaggio  nella 
vita  sociale,  di  un  Dizionario  cioè  in  cui  saranno 
esposti  tutti  que'  vocaboli  che  specialmente  sono  in 
uso ,  sia  nelle  contrattazioni  civili  ,  sia  negli  atti 
d'ufficio,  e  che  s'appoggiano  ad  autorità  di  leggi, 
od  a  regolamenti.  Se  la  precisione  del  linguaggio  è 
un  voto  de'  filosofi ,  diventa  una  necessità  nella 
trattazione  degli  affari.  E  però  saluteremo  come 
una  delle  fatiche  più  vantaggiose  quella  cui  prende 
parte  il  nostro  Bolza. 

Abbiamo  sott'  occhio  diverse  opere  spettanti  alla 
botanica  del  eh.1'  Prof.  Santo  Garovaglio  ,  l' ultima 
delle  quali  è  la  parte  II. a  del  Catalogo  di  alcune 
crittogame  raccolte  nella  provincia  di  Como  e  nella 
Valtellina.  Del  valore  di  esse  opere  parlarono 
assai  favorevolmente  molti  giornali  scientifici  in  Ita- 
lia e  fuori.  Tra  queste  non  taceremo  che  la  sua 
Briologia  austriaca 3  di  cui  S.  A.  I.  il  Serenissimo 
Arciduca  Viceré  degnavasi  accettare  la  dedica,  pro- 
cacciava un  attestato  di  Sovrano  aggradimento  al- 
l'Autore, al  quale  anche  il  Sereniss.°  Arciduca  Gio- 
vanni dava  eccitamento  a  continuare  negli  utili  e 
difficili  suo!  studj.  Ma  per  dire  più  particolarmente 
dei  meriti  del  Prof.  Garovaglio  verso  la  scienza  bo- 
tanica ,  noteremo  come  tra  felci  ,  muschi  e  licheni 
egli  ha  pubblicato  a  quest'ora  5{o  crittogame,  che 
è  quanto  dire  i  due  terzi  delle  specie  spettanti  alle 
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mentovate  famiglie  di  vegetabili  che  crescono  in 
Italia.  Molte  delle  piante  fatte  conoscere  in  que- 
sta collezione  furono  trovate  dal  Garovaglio  pel 
primo ,  altre  sono  affatto  nuove  per  la  scienza, 
E  massimamente  nella  famiglia  dei  licheni  che  riu- 
scì al  nostro  Professore  di  fare  non  ispregevoli  sco- 
perte. A  fine  poi  di  diffondere  e  facilitare  lo  studio 
delle  piante  crittogamiche  tra  suoi  compaesani  ?  e 
insiememente  svelare  agli  stranieri  le  molte  ric- 
chezze che  anche  in  questo  genere  di  produzioni 
racchiude  il  nostro  suolo  5  il  chiar.  Autore  adoperò 
ogni  cura  per  F  esatta  determinazione  delle  specie . 
e  si  propose  di  non  dar  luogo  nelle  sue  collezioni 
che  ad  esemplari  di  perfettissimo  sviluppo  ?  frutti- 
feri ?  ben  conservati  5  e  che  al  pregio  scientifico 
accoppiassero  V  altro  non  meno  importante  3  e  dai 
più  forse  troppo  negletto  ?  della  venustà  nella  tec- 
nica preparazione  aduso  d'erbario.  Questo  pregio 5 
la  cui  importanza  e  difficoltà  non  possono  essere 
appieno  conosciute  che  da  chi  ha  pratica  di  simili 
studj  .  venne  già  da  noi  notato  e  commendato  nelle 
preparazioni  del  Garovaglio  fin  dall'  epoca  in  cui 
ne  annunciavamo  le  prime  pubblicazioni  (  Vedi  la 
Gazzetta  Provinciale  del   1 838  ). 

Il  sig.  Luigi  Valcamonica  pose  alla  luce  in  Mi- 
lano un  dramma  intitolato:  jUinda^  e  due  tragedie. 
Enone  ed  Arianna  _,  le  quali  5  in  tanta  scarsezza 
di  buone  produzioni  teatrali  ?  non  possono  dirsi 
mancanti  di  merito. 

Fu  pur  colà  pubblicato  nell'anno  che  ora  scade 
il  secondo  volume  dell'  Architettura  ch'ile  del  Prof. 
Magistretti  5  che  dicevamo  nostro  con  vera  compia- 
cenza 3  e  che  con  altrettanto  dolore  vedemmo  ab- 
bandonare queste  scuole  per  essere  stato  trasferito 
alla  Capitale  nello  stesso  insegnamento. 

Vediamo  annunciato  con  parole  di  molta  lode 
nella  Cronaca  di  novembre  della  Gazzetta  Privile- 
giata di  Milano  il  fascicolo  3.°  delle  Notizie  stori- 
che della  Valsassina   del  sig.  Ing.  Arrigoni ,   delle 
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2uali  parlammo  altre  volte  in  questa  Bibliografia 
lomense  (  V.  gli  Almanacchi  Provinciali  del  1841 
e  del  i84^  ).  Non  essendoci  quel  fascicolo  ancor 
venuto  alle  mani  5  ci  riportiamo  volontieri  al  favo- 
revole giudizio  espresso  sul  medesimo  da  chi  in  sif- 
fatta materia  può  parlare  dalla  cattedra. 

L' ingegno  feracissimo  del  nostro  Bernardo  Bel- 
lini ?  Prof,  di  Filologia  latina  e  di  Storia  univer- 
sale nelP  I.  R.  Liceo  di  Cremona,  diede  un  nuovo 
prodotto  nella  Co  Ilo  mazia y  poema  didascalico,  nel 
quale  con  grande  abbondanza  di  stile,  e  spesso  fe- 
licissimi versi ,  sono  espresse  le  dottrine  di  quei 
bello  eterno  che  rifulge  ne'  classici }  tema  assai  op- 
portuno in  una  età  in  cui  sì  facilmente  si  confonde 
il  bello  coi  delirj  d'  un'  esaltata  fantasia. 

Spesso  ci  avvenne  di  annunziare  con  lode  le 
fatiche  del  sig.  Francesco  Predari.  Egli  pubblico  , 
non  ha  molto  ,  un  suo  nuovo  lavoro  Sulla  sita  e 
sulle  opere  dì  Bonaventura  Cavalieri.  Il  qual  la- 
voro ,  oltre  al  merito  intrinseco  ,  acquista  maggior 
importanza  dall'  inaugurazione  che  si  farà  di  un 
monumento  a  quel  matematico  sommo  nella  riu- 
nione degli  scienziati,  che  deve  aver  luogo  nell'anno 
che  ora  incomincia  ,    in  Milano. 

A  quella  che  testò  si  tenne  in  Lucca  rappre- 
sentarono la  coltura  intellettuale  di  Como  i  dotti 
figli  di  S.  E.  il  Conte  Gio.  Pietro  Porro,  Carlo 
e  Alessandro ,  P  ultimo  de'  quali  stese  e  distribuì 
ai  membri  del  Congresso  un  assai  ben  ragionato 
rapporto  in  nome  della  Commissione  incaricata  di 
riferire  sulP  importantissimo  argomento  della  rifor- 
ma carceraria.  Egli  ribatte  in  modo  vittorioso  le 
obbiezioni  insorte  da  parte  di  alcuni  medici  contro 
il  sistema  della  segregazione  celiare  ,  che  dimostra 
fra  tutti  il  migliore.  L' occuparsi  di  proposito ,  e 
con  tanta  intelligenza  di  sì  grave  materia  è  ben 
meritare  dell'  umanità.  Era  purè  a  quel  Congresso 
il  bravo  Prof.  Antonio  Perego  nativo  della  nostra 
Brianza ,  che  da  molti  anni  insegna  la  fisica  nelP  I. 
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R.  Liceo  di  Brescia,  e  che  anche  nella  riunione  che 
ebbe  luogo  in  Padova  lesse  un'  applaudita  Memo- 
ria y  da  poi  stampata,  intorno  ai  processi  meccanici 
atti  a  sviluppare  ne*  corpi  solidi  V elettricità  stati- 
ca y    e   di  alcune  applicazioni  che  ne  derivano. 

I  naturali  nostri  tesori  ebbero  pure  in  Lucca 
un  interprete  nel  Principe  Carlo  L.  Bouaparte  Prin- 
cipe di  Canino  ?  che  illustrò  i  pesci  del  nostro  lago. 
Per  mezzo  del  surriferito  Nob.  Carlo  Porro  5  quel 
dottissimo  Principe  fece  pur  dono  alla  nostra  Bi- 
blioteca comunale  dell'1  opera  :  Catalogo  metodico 
degli  uccelli  europei  ^  stampato  in  Bologna  nel  1842. 
11  che  vogliamo  qui  notato  per  debito  di  ricono- 
scenza. 

STABILIMENTI  DI  EDUCAZIONE 

MASCHILE    E    FEMMINILE. 

Allorché  gli  Stabilimenti  di  educazione  fanno 
fede,  colla  prosperità  loro,  delia  bontà  de'  metodi 
con  cui  vengono  retti,  devono  riguardarsi  come  un 
vero  beneficio  sociale  ,  perocché  mostrano  raggiun- 
gere lo  scopo  di  crescere  buoni  ed  utili  cittadini , 
ed  ottime  madri  di  famiglia.  Arrogi  V  onore  e  il 
vantaggio  che  da  essi  deriva  alla  città  in  cui  sono 
collocati.  Di  siffatti  Stabilimenti  può  andar  superba 
fra  tutte  la  città  nostra. 

II  Collegio  Convitto  fondato,  or  sono  quasi  tre 
secoli  ,  dal  tanto  benemerito  Cardinale  Tolomeo 
Gallio  .  e  dotato  dallo  stesso  di  rendite  che  valgo- 
no a  mantenere  ed  avviare  agli  studj  superiori 
buon  numero  di  giovani  di  civile  condizione  e  di 
povere  fortune  3  crebbe  a  tanta  prosperità  sotto  la 
direzione  de'  padri  Somaschi ,  ai  quali  venne  dallo 
stesso  fondatore  affidato  ,  che  potè  dirsi ,  in  epoca 
non  molto  remota  ,  uno  de'  più  accreditati  e  fre- 
quentati Collegi  che  fossero  in  Italia.  Se  non  che, 
ridotti    a  troppo  piecol  numero  gli  ottimi  Religiosi 
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clic,  disciolta  nel  1810  la  loro  Congregazione, 
continuarono  a  tenerne  il  reggimento  5  adoperan- 
dosi col  maggior  impegno  per  conservarlo  fiorente, 
fu  sentita  la  necessità  di  richiamarvi  i  figli  di  San 
Girolamo  3  consegnandolo  di  nuovo  a  quel  tanto 
benemerito  Istituto.  E  questo  voto  espresso  dalla 
Congregazione  Gallio  3  cui  presiede  P  111.0  e  Rev.  ' 
Monsig.  Vescovo  ,  venne  favorevolmente  accolto 
dalla  Maestà  di  Ferdinando  I.  ,  che  in  mancanza 
di  Somasehi  nazionali  ,  concesse  il  privilegio  di  ri- 
chiamarli dalP  estero.  Per  tal  modo  sul  cominciare 
di  quest1  anno  scolastico  si  associarono  agli  antichi 
Direttori  otto  Religiosi  di  quella  Congregazione  5  i 
quali  j  oltre  allo  zelo  che  è  proprio  di  chi  votò  a 
Dio  la  propria  vita  per  P  educazione  della  gioventù, 
danno  già  non  dubbie  prove  di  grande  esperienza 
e  di  capacità  distinta.  Giova  pur  notare  che  il  lo- 
cale 5  già  per  se  disposto  ad  uso  di  Collegio  ,  era 
stato  preparato  a  questa,  diremo  quasi,  rigenerazione 
con  nuovi  ed  importanti  miglioramenti.  Le  sale  di 
ricreazione  furono  divise  dai  dormitorj  ,  ad  alcuni 
di  questi  procacciata  maggior  ventilazione ,  agevo- 
lata la  sorveglianza  mediante  più  facili  comunica- 
zioni fra  i  diversi  piani ,  ed  accresciuto  il  numero 
de*  cortili  per  la  ricreazione  e  pel  moto  tanto  ne- 
cessario al  fisico  sviluppo  de'  giovanetti.  Non  pos- 
siamo dubitare  che  questi  savj  provvedimenti,  con- 
giunti alla  giusta  riputazione  di  che  sempre  godette 
la  Congregazione  de'  Padri  Somasehi  nell'  educare 
la  gioventù ,  varranno  a  conservare  al  Collegio 
Gallio  quel  posto  eminente  che  sempre  tenne  fra 
i  Convitti. 

Una  casa  tP  educazione  che  da  molti  anni  fio- 
riva nel  non  lontano  comune  di  Oltrona ,  venne 
teste  dall'  attuale  suo  proprietario  e  Direttore  Raf- 
faele Castellini  trasferita  a  Como,  o  per  dir  meglio 
alla  vicina  Camerlata  nel  palazzo  che  fu  già  de' 
Marchesi  Terzaghi.  E  assai  giudiziosamente  fu  scelta 
quella  località  ,    sì  per  la  purezza  dell'  aria  ,  si  pei 
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vicini  amenissimi  passeggi  3  e  per  la  quiete  campe- 
stre tanto  propizia  agli  studj  3  le  quali  opportunità 
vanno  congiunte  ai  vantaggi  ed  ai  comodi  che  può 
offrire  la  vicina  città.  Sviluppo  armonico  di  tutte 
le  facoltà  umane  _,  ed  in  pavticolar  modo  delle  fa- 
colta  fisiche  _,  del  giudizio  ,  delle  disposizioni  morali 
e  religiose ,  svolgendole  secondo  insegnano  le  leggi 
naturali  spiegate  dai  pile  savj  educatori;  un  siste- 
ma il  cui  tipo  è  nella  famiglia  ;  ecco  il  tema  che 
P  egregio  Direttore  espone  nel  suo  programma  3  e 
si  propone  a  risolvere  nella  sua  educazione.  Gli  in- 
segnamenti che  in  quel  Collegio  si  impartono  sono: 
i.°  Le  tre  classi  elementari  secondo  le  vigenti  nor- 
me per  tutti  i  fanciulli  non  ancora  in  grado  di 
frequentare  gli  studj  superiori.  2.0  Cognizioni  com- 
merciali ed  economiche  per  chi  intende  dedicarsi 
al  commercio  3  al  governo  de'  proprj  fondi  3  o  ad 
altre  occupazioni  per  le  quali  non  occorrono  gli 
studj  della  lingua  latina.  3.°  L'intero  corso  ginna- 
siale per  chi  vuol  progredire  nella  carriera  delle 
scienze.  Vi  si  insegnano  pure  come  studj  liberi  la 
lingua  francese  3  la  tedesca  ,  il  disegno  3  e  la  mu- 
sica. L'innato  amore  per  P educazione  de"  fanciulli 
e  la  molta  esperienza  del  sig.  Direttore  Castellini  3 
la  distinta  abilità  de'  soggetti  che  si  trascelse  a  coo- 
peratori nella  nobile  sua  impresa  3  e  1"  opportunità 
e  bella  disposizione  del  locale  procacciarono  già  74 
allievi  a  questo  nuovo  Collegio  3  e  danno  fondata 
lusinga  di  vederlo  crescere  a  sempre  maggiore  pro- 
sperità. 

Lontani  dalla  falsa  e  meschina  idea  di  chi  teme 
nella  concorrenza  una  rovina,  noi  vediamo  al  con- 
trario in  questi  moltiplicati  Stabilimenti  un  arra 
di  recipioco  impegno  nel  meritarsi  la  pubblica  opi- 
nione 3  e  una  fonte  di  maggiore  prosperità  al  no- 
stro paese.  La  somma  scarsità  di  buoni  Istituti  di 
educazione  rende  certo  oeni  Collegio  ben  ordinato 
di  avere  un  numeroso  concorso. 

Pienamente   convinti   di   questa  verità  3   mentre 
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ci  gode  l'animo  nel  ricordare  la  costante  floridezza 
del  Convitto  femminile  ora  collocato  in  S.  Chiara, 
ove  i5o  fanciulle  sono  educate  alla  religione,  alla 
morale  ,  e  ad  ogni  altra  disciplina  che  si  addice  a 
ben  istrutta  madre  di  famiglia,  moviamo  sincere 
parole  di  congratulazione  all'  Istituto  di  educazione 
delle  RR.  Monache  Salesiane ,  che  sentiamo  pro- 
sperar sempre  maggiormente  per  ottime  isti  intrici  5 
e  per  savj  ordinamenti. 

Oltre  alle  quattro  accennate  case  di  educazione 
maschile  e  femminile .  trovansi  in  Como  due  Se- 
minarj  .  1'  uno  per  gli  studj  ginnasiali  e  filosofici  , 
l' altro  pei  teologici  ,  assai  fiorenti  mercè  le  savie 
e  generose  cure  dell'  ottimo  nostro  Vescovo ,  un 
Conservatorio  per  le  zitelle ,  in  cui  sono  raccolte 
oltre  60  orfane  ,  un  Orfanotrofio  pei  maschi  ,  che 
attualmente  ne  comprende  4°  3  e  lm  Asilo  di  ca- 
rità frequentato  da  oltre  200  fanciulli. 

La  nostra  Como  quindi  va  ricca  di  nove  Sta- 
bilimenti di  educazione,  per  non  parlare  delle  pen- 
sioni private ,  tra  le  quali  si  distinguono  l' antica 
del  sig.  Gabaglio  e  quella  recentemente  aperta  dal 
Sac.  Luigi  Ronchetti,  in  cui  più  di  800  fanciulli  e 
giovanetti ,  metà  per  ciascun  sesso ,  ricevono  uno 
sviluppo  fisico,  e  vengono  formati  alla  religione  ed 
alle  utili  cognizioni  da  esperti  e  zelanti  educatori. 
E  di  questi  giovani  possiam  dire  che  la  metà  sono 
un  tributo  che  le  altre  provincie,  e  in  parte  anche 
1'  estero  ,  come  la  Svizzera  e  il  Piemonte  ,  pagano 
all'  eccellente  opinione  che  seppero  meritarsi  i  no- 
stri Istituti. 

BATTELLO  A  VAPORE  IL  LARIAXO. 

Il  sentimento  di  quella  nobile  ed  utile  concor- 
renza di  cui  abbiamo  sopra  toccato  moveva  S.  E. 
il  sig.  Conte  Giovanni  Pietro  Porro  ,  sempre  gene- 
roso e  pronto  ove  trattasi  di  procacciar  vantaggio 
e  lustro  alla  patria  ,  a  mandare  ad  ciletto  un  voto 
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pubblico  j  ponendosi  a  capo  dell'  impresa  per  la 
costruzione  di  un  nuovo  battello  a  vapore  in  ferro, 
clie  j  ad  esprimerne  1'  origine  tutta  patria  ,  fu  de- 
nominalo il  Lancino.  Venne  commesso  alla  rino- 
mata fabbrica  Escher  5  Wiss  e  comp.  di  Zurigo. 
Le  spese  d'  acquisto  del  battello  e  suoi  accessorj  3 
della  costruzione  de'  magazzini  per  la  legna  ,  e  dei 
ponti  d'imbarco  e  sbarco  ascesero  a  L.  210,000 
aust.  Esso  è  lungo  piedi  inglesi  117  sopra  i5  di 
larghezza  :  la  sua  velocità  è  circa  di  miglia  in- 
glesi 1 1.  3/4  da  6g  ai  grado  per  ogni  ora,  la  forza 
di  42  cavalli.  E  il  più  grande  na\iglio  che  abbia 
finora  solcato  il  nostro  lago  ,  e  aggiungeremo  pure 
che  sovrasta  a  tutti  per  eleganza  di  forme  5  sicu- 
rezza e  velocità. 

Torna  consolante  il  poter  dire  che,  non  ostante 
la  concorrenza  del  Lariano  _,  i  battelli  il  Veloce  ed 
il  Falco  j  appartenenti  alla  Società  di  Milano  privi- 
legiata per  la  navigazione  a  vapore  ,  cui  va  Como 
debitrice  fino  dal  1826  di  questo  pronto  ed  utile 
mezzo  di  trasporto ,  ebbero  pure  abbondanza  di 
passeggieri ,  sicché  il  lago  era  giornalmente  solcato 
da  tre  Piroscafi ,  che  univano  col  risparmio  la  co- 
modità per  la  comunicazione  con  tutti  i  paesi  che 
ne  fanno  popolate  ed  amene  le  sponde. 

L'  aumento  di  questi  mezzi  di  trasporto  fa  sen- 
tire ancor  più  vivamente  V  angustia  dell'  attuai 
porto  del  lago  ,  il  quale  ,  per  vero  dire  ,  non  cor- 
risponde ne  alla  dignità  ,  ne  ai  bisogni  della  città 
regina  del  Lario.  11  forestiere  non  può  a  meno  di 
meravigliare  in  vedendo  questo  primo  e  principal 
vanto  della  nostra  patria  circondato  da  tanta  mi- 
seria. Tralascio  che  da  nessun  lato  della  città  pre- 
sentasi allo  sguardo,  e  noterò  invece  che  l' accesso 
principale,  e  quindi  il  più  frequentato,  è  tortuoso, 
angusto  e  pericoloso  sì  per  le  persone  che  pei  ro- 
tanti. Il  vivo  commercio  al  quale  concorrono  tutti 
i  paesi  lacuali  recando  al  capo-luogo  i  loro  pro- 
dotti ,  ed  esportandone  a  vicenda  ciò  di  che  difet- 
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tano  ?  è  limitato  ai  pochi  passi  di  spiaggia  cui  piace 
al   lago  stesso  di   cedere    retrocedendo  ,    e  il   bacino 
del  porto  ingombro  dalle  navicelle,  dà  luogo  a  sten- 
to ad  uno  solo  dei  battelli   a  vapore. 

L'invocare  un  provvedimento  a  tanto  difetto 
sarebbe  un  ben  meritare  dalla  patria.  Fu  tempo  in 
cui  quest'  antica  dominatrice  del  lago  raccoglieva 
neir  antico  suo  porto,  collocato  nel  luogo  ora  detto 
la  darsena  .  tutte  le  barelle  de'  paesi  amici  e  sog- 
getti ,  e  allestiva  cola  ad  un  tempo  poderose  flotte 
a  sottomettere  i  riottosi.  Ui  là  partivano  nel  1120, 
benedette  dal  Vescovo  Guido  da  Cavallasca?  le  do- 
dici grosse  navi  5  alcune  delle  quali  munite  di  tor- 
re, cui  fu  dato  il  nome  degli  ylpostoli _,  e  di  là  ? 
durante  la  stessa  guerra  decenne,  volavano  il  Grifo, 
il  Lupo  ,  V  Alberga  .  la  Cristina  ,  e  il  Ratio  a  rin- 
tuzzare L'ardire  d&  Comacinati  e  de*  Leccliesi.  Tem- 
pi di  gloria  e  di  sangue  ne'  quali  si  compiace  la 
immaginazione  ,  ma  di  cui  1'  umanità  e  la  ragione 
non  augurano  certamente  il  ritorno  !  Abbiasi  di 
nuovo  la  nostra  Como  un  ampio  bacino  ove  pos- 
sano comodamente  riparare  cogli  altri  minori  na- 
vigli il  Lai  iano  3  il  Falco,  il  Veloce  e  s'altro  bat- 
tello a  loro  s' aggiungesse ,  e  di  là  movano  con 
bella  gara  non  a  portar  guerra  agli  abitatori  del 
lago  ,  ma  sì  a  recarvi  i  frutti  dell'  industria  e  del- 
l' incivilimento. 

INTORNO    ALL'  ARNESE 

RINVENUTO    NEGLI    SCAVI    DI    REBBIO. 

(Vedi  P Almanacco  provinciale  del   i8.[3 
e  il  disegno   ivi  annesso  J. 

Pubblicando  nello  scorso  anno  le  varie  opinioni 
intorno  al  singolare  arnese  rinvenuto  negli  scavi 
di  Rebbio  j  del  (piale  abbiam  pur  dato  il  disegno 
e  1<»  descrizione,  eccitavamo  gli  archeologi  a  por- 
tarvi  le  loro  indagini    onde  averne    una   più  sicura 
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e  convincente  spiegazione  j  promettendo  di  inserir- 
la nell'Almanacco  provinciale  di  quest'anno.  Ora 
ci  sdebitiamo  dalla  fatta  promessa  pubblicando  un 
brano  di  lettera  d'un  Magistrato,  che  onorando 
sommamente  la  nostra  patria,  preferisce  dedicare 
ai  gravi  ed  utili  studj  ?  anziché  alle  sociali  distra- 
zioni j  il  poco  riposo  concessogli  dall'  importante 
suo  ministero. 

Il  Larius  Carmen  del  sig.  Ingegnere  Prospero 
Franchini  ?  Direttore  generale  delle  pubbliche  co- 
struzioni 5  ci  mostrò  quanto  fosse  profonda  la  sua 
conoscenza  de'  latini  poeti  ,  e  con  quanta  maravi- 
gliosa  facilità  ne  sapesse  far  proprie  le  frasi  (  Vedi 
Almanacco  provinciale  del  i843  ,  pagina  9  ).  Que- 
st'  anno  arricchì  il  presente  Almanacco  di  preziose 
notizie  riguardanti  i  nostri  monti  e  il  nostro  lago; 
e  a  lui  stesso  andiamo  debitori  di  una  serie  di  let- 
tere in  cui  addentrandosi  negli  arcani  dell'archeo- 
logia, colla  scorta  di  un  finissimo  criterio  e  di  una 
squisita  erudizione ,  si  fa  ad  indagare  il  significato 
e  1'  uso   del  surriferito  arnese. 

Fra  le  tre  opinioni  già  da  noi  accennate  ,  egli 
s'  arresta  a  quella  che  vedrebbe  in  esso  arnese,  un 
ornamento  da  cavallo  di  que'  ebe  i  latini  chiama- 
vano pitale  ree  ;  nò  contento  d'averlo  dimostro  con 
molti  e  validi  argomenti  nelle  lettere  suddette,  di 
cui  ci  volle  onorati,  consultò  e  raccolse  le  opinioni 
degli  uomini  riputati  i  più  dotti  in  silfatla  mate- 
ria ,  che  tutte  trovò  conformi  alla  sua.  Eccone  le 
ultime  conclusioni. 

Pi  (  *,gia  t  ìssii  1 1  o  sig.  Pi  'o fesso  1  -e 

Le  ritorno  finalmente  il  cestello  contenente  il 
noto  arnese  ,  ed  inerendo  al  medesimo  coinincierò 
dal  dirle  clic  in  (piante  iconologie,  musei,  meda- 
glie ere.  clic  \ cimerò  passate  in  rivista  .  non  fu 
dalo  di  trovare  indizj  di  sorta  di  siffatto  istromento. 
Venendo   indi   ai   particolari   di   esso   e  de'  pezzi  an- 
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nessivi  .  le  dirò  Ciò  die  lio  potuto  raccogliere  dalle 
opinion]  degli  intelligenti  sentiti  in  proposito .  de' 
quali    i    principali    sono  :    il    sig.    Promis  Ispettore 

delle  antichità  del  Regno  di  Sardegna  fattomi  co- 
noscure  personalmente   dall'  Ingegnere   sig.  'Tatti  ,   il 

sig.  Conte  Castiglioni .  ed  il  sig.  Doli.  Labus.  Tali 
Opinioni ,    in    ultimo   risultato,   danno: 

i."  Che  V arnese  spetta  all'arte  della  chirurgia. 

:>."  Che  i  pezzi  che  lo  compongono  rappresen- 
tano ,  rispetto  ai  due  estremi,  delle  taste  o  tente  , 
i  due  alligni  delle  mollette  o  pinzette  atte  a  tener 
fermi  eli  oggetti  al  bisogno  mediante  Panello  scor- 
l'ente,  ed  i  due  di  mezzo  delle  mestolette  aromatorie. 

3.a  Che  i  vasetti  de9  quali  è  fregiato  Farnese 
sono  posti  per  ornamento  ,  dacché  non  si  saprebbe 
altrimenti  indicarne  L'ufficio,  e  ritenuto  che  i  man- 
canti sieno  andati  smarriti. 

4-°  Che  T  istromento  è  simbolico  anziché  di  de- 
terminato uso  .  non  vedendosi  ben  chiaro  come  ne 
potesse  poi  aver  luogo  agevolmente  e  con  vero  ef- 
fetto 1"  applicazione  in  pratica ,  nonostante  la  mobi- 
lità  de    |  H-z/.i. 

5.°  Che  T  arnese  appartiene  molto  presuntiva- 
mente agli  adornamenti  del  cavallo  sotto  la  deno- 
minazione di  phalercBj  e  ciò  anche  pei  pezzi  o  resti 
isolati,  che  sarebbero  stati  interpretati  (  posti  a  loro 
luogo  )  come  di  fregio  al  pettorale  o  monile  del 
cavallo. 

()."  Che  l'epoca  cui  si  riferisce  l'arnese  è  molto 
probabilmente  quella  de  Romani ,  principalmente 
per  essere  gl'intagli,  o  piccole  solcature,  a  punta 
nei  vasi  di  rame  costituite  di  sole  linee  e  di  trian- 
goli j   senz"  altro   ornamento. 

7.0  Che  il  pezzo  di  rame  od  ottone  5  già  cre- 
duto un  morso  di  cavallo  3  è  una  fibula  rotta  a 
doppia  spina  per  le  tende  •  che  V  altro  pezzo  più 
piccolo  è  una  fibula  minore,  di  una  sola  spina 
trasversale,  e  servente  allo  stesso  uso;  che  il  pezzo 
Curvo  a  loggia  (piasi  di  mezzaluna,  ed  incrostato, 
è  un  (rammento  d"  annida. 
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8.°  Che  gli  anelli  isolati  con  pomelli  intorno  ? 
quasi  stelle  5  sono  reputati  odornamenti  del  petto- 
rale del  cavallo  simmetricamente  disposti  sopra  ap- 
posito fondo  di  panno  o  di  pelle  5  dal  quale  pen- 
deva Farnese  per  gli  altri  anelli 3  l'uno  di  lamette 
o  filetti  di  rame  o  d'  ottone  ?  1'  altro  di  bordione  ? 
esso  pure  in  parte  incavato  3  e  consunto  dall'  uso  9 
come  lo  è  V  anello  d'  argento  dell'  arnese  che  suc- 
cedeva al  di  sotto. 

g.°  Che  sulla  fibula  ben  conservata  3  reputata 
del  novero  delle  vestiarie  ,  non  occorrono  osserva- 
zioni. 

Questo  è  in  sostanza  quanto  si  è  potuto  rica- 
vare dalla  somma  dei  pareri  de'  suddetti  intelligenti 
e  di  altri  di  minor  grido. 

Non  poche  sono  le  cose  eruditamente  dette  a 
voce  hinc  inde  ^  e  non  poche  quelle  ancor  deside- 
rate da  alcuni  sull'  argomento  ?  che  porterebbero 
molto  al  lungo  l' enumerare.  Il  sig.  Conte  Gasti- 
glioni  5  per  esempio  ,  avrebbe  amato  di  conoscere  ? 
in  mancanza  di  medaglie  od  altri  maggiori  indizj  , 
la  forma  in  dettaglio  e  la  disposizione  de'  sepolcreti, 
e  principalmente  la  qualità  e  figura  delle  pietre 
delle  quali  sarebbero  stati  composti  ?  in  ispecie  se 
laterizie  3  o  di  mattoni  5  colle  dimensioni  e  disegno 
de'  medesimi  ?  onde  meglio  indurre  se  1'  epoca  po- 
tesse essere  anteriore  a  quella  de'  Romani  5  a  cui 
per  ciò  si  fermerebbe  egli  pure. 

Ella  riceva  questo  poco  di  vero  o  di  verisimile 
che  si  è  potuto  mettere  insieme  intorno  a  siffatto 
e  mi  creda  ecc. 

Dev.°  Servitore 
Ing.  Prospero  Franchini. 

FINE    DELLE   NOTIZIE   PATRIE. 

Prof.  A.  Odescalciii. 


107 

^^smsr®  ©aw& 


A  u  un  bel  momento  per  la  Lombardia  il  mezzo 
del  secolo  passato,  allorché,  secondando  gli  impulsi 
esterni  e  le  benevole  intenzioni  di  principi,  orgogliosi 
di  riparare  alla  insensata  e  pestilenziale  amministra- 
zione precedente ,  in  tutto  si  tendeva  a  riformare, 
a  migliorare,  d'  accordo  clero  e  laici  ,  popolo  e  no- 
bili ,  governatori  e  governati.  Verrà  forse  giorno, 
Dio  e  gli  uomini  permettendo,  che  esporrò  il  qua- 
dro di  quella  civiltà  di  preparazione  5  per  ora  mi 
sia  lecito  trattenere  i  miei  paesani,  non  sopra  Y in- 
vidia di  una  gloria  recente,  o  sul  dolore  d'una  fos- 
sa appena  dischiusa,  ma  sopra  un  di  quei  nomi  che 
non  dovrebbero  invecchiare  per  età,  Donato  Silva, 
conte  di  Biandrate,  oriundo  di  questo  lago,  e  ascrit- 
to ai  dottori  di  collegio  di  Como. 

Io  non  vi  dirò  i  modi  suoi  gentili,  attestati  da 
chi  seco  visse}  non  l'istruzione  che  cercò,  men  nel- 
le scuole  che  nei  viaggi  e  nella  conversazione  dei 
buoni 5  non  il  desiderio  d'apprendere,  l'abitudine 
di  riflettere  ,  la  cautela  di  sperimentare  prima  di 
credere  o  di  deridere;  quella  tranquillità  di  senti- 
menti e  serenità  di  vedere  che  tanto  contribuiscono 
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alla  felicità  :  —  doti  che  mille  e  mille  credono  pos- 
sedere 5  o  non  giudicano  importante  il  conseguire ', 
o  puerile  V  ammirare.  Magistrature  non  sostenne  ? 
non  ìsplendide  missioni  5  nulla  scoprì  ?  eppure  me- 
rita bel  posto  nell'età  che  riuniva  in  Milano  Frisi , 
Beccaria  ?  i  Verri  ?  i  Lecchi  ,  la  Agnesi  di  Monte- 
vecchia  5  il  Parini  di  Bosisio. 

Come  v'  è  ricchi  e  poveri ,  e  sempre  vi  saranno 
malgrado  il  sansimonismo  e  le  banche;  e  la  prov- 
videnza (  o,  se  il  termine  non  vi  pare  abbastanza 
filosofico,  la  natura  )  dispose  così,  acciocché  gli  uni 
coadiuvando  gli  altri,  ne  nasca  reciproco  amore, 
così  vorrebbero ,  nel  regno  dell'  intelletto ,  esservi 
uomini  che  fanno,  ed  altri  che  aiutano  a  fare}  — 
lasciamo  alla  patologia  la  cancrena  di  coloro  che 
non  sanno  se  non  impacciare  chi  fa.  Or  tra  quelli 
che  aiutarono  fu  sommo  il  nostro  Silva. 

Lodovico  Muratori,  visti  i  tesori  sepolti  nella  Bi- 
blioteca Ambrosiana,  pubblicò  gli  Aneddoti  latini 3 
poi  i  greci j  deboli  fila  d'  una  grande  tela  che  ve- 
niva ordendo  in  suo  pensiero }  ed  era  di  raccorre 
da  quella  e  da  tutte  le  biblioteche  quanti  docu- 
menti illustrassero  la  storia  d' Italia.  Ma  impresa  sì 
gigantesca  poteva  condursi  da  un  uomo  solo?  In- 
calzato però  dalla  inquietudine  che  cagionano  un 
gran  pensiero  e  la  foga  d'  effettuarlo ,  lasciò  trape- 
lare quel  suo  concetto,  e  allora  alcuni  s'acconten- 
tarono di  dire:  Bene;  sarà  una  bella  cosa:  altri: 
Eh  non  basterebbero  tre  vite  d'uomini:  altri  an- 
cora: Ve'  presuntuoso  !  assumersi  esso  quel  che  al" 
cuno  ardì!  Vi  fu  chi  procurò  alzare  della  polvere 
per   ascondergli   la   strada,   e  chi  fé'  le  risa   grasse 


log 

del  buon  prete,  che  avea  la  manìa  di  publicare, 
Dio  sa,  quanti  volumi,  per  farsi  nominare. 

Ma  ne  indifferenti,  né  scoraggiati,  ne  sprezzato- 
ri,  ne  beffardi  aiutano  i  progressi  e  giovano  la  pa- 
tria: —  patologia  tutti.  Il  conte  Silva  appena  ode 
quel  divisamente,  gli  arride,  e  vuol  sostenerlo  di 
forza.  S'accorda  col  conte  Carlo  Àrchinti,  e  chia- 
mate al  nobile  intento  altre  buone  borse,  costitui- 
sce la  Società  palatina.  Erano,  oltre  i  predetti,  il 
conte  Pertusati,  il  questore  Calderari,  il  conte  Co- 
stanzo e  il  marchese  Giuseppe  d' Adda ,  il  conte 
Antonio  Simonetti,  il  marchese  Teodoro  Trivulzio: 
—  conti  e  marchesi  che  si  associavano,  a  che?  alla 
spesa  di  pubblicare  opere  che  onorassero  la  patria 
comune.  Tosto  si  ebbe  una  fonderia  e  il  più  ricco 
assortimento  di  caratteri  che  qui  si  fosse  ancora  ve- 
duto*, P  Argellati  è  chiamato  da  Bologna  per  diri- 
gere la  stampa:,  Carlo  VI  la  esime  dalla  censura  5 
e  il  buon  Muratori,  che  sarebbe  visso  e  morto  co- 
me tant'  altri  prevosti,  mercè  di  loro  divenne  il 
padre  della  storia  italiana,  P  erudito  che  tutte  le 
nazioni  e  invidiano. 

La  prima  opera  fu  nulla  meno  che  gli  Scrittori 
delle  cose  italiane,  28  voi.  in-foglio,  che  restano 
ancora  un  modello  dopo  tanti  progressi  e  dove  col- 
laborarono anche  varii  Comaschi  tra  cui  lo  Stam- 
pa di  Gravedona,  per  cura  del  quale  fu  edito  Pa- 
nonimo  poeta  che  cantò  la  guerra  decenne  portata 
dai  milanesi  a  questa  città,  e  finita  col  distruggerla. 
Stamparono  poi  le  Iscrizioni  raccolte  dal  Muratori 
in  4  volumi ,  e  le  sue  Antichità  del  Medio  Evo 
in   6 }    poi    la    Biblioteca    degli    Scrittori    milanesi 
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dell' Argellati.,  le  opere  del  Sigonio,  la  raccolta  de1 
poeti  latini  colla  traduzione  in  versi  ?  le  opere  sulle 
monete  ?  a  tacer  altre  minori. 

Al  nostro  Silva  era  affidata  1'  economia  e  1'  an- 
damento della  stampa  ?  oltre  collaborare  alla  rac- 
colta ?  cui  fornì  la  più  estesa  5  se  non  la  più  esatta 
storia  de'  Longobardi ,  quella  di  Paolo  Warnefrido:. 
crebbe  di  note  la  dissertazione  preliminare  sulla 
geografia  d' Italia  5  stampò  anche  a  parte  la  così 
vivace  e  attraente  Cronaca  di  Pietro  Azario  ,,  con 
tre  dissertazioni  e  note  perpetue  che  la  rendono 
una  storia  compiuta  dei  primi  nove  Signori  Visconti. 

Ma  io  non  voglio  mostrarvelo  autore  ;  sibbene 
promotore  degli  studii  e  d'  ogni  incremento  del  bel 
sapere.  Radunò  una  ricchissima  biblioteca  3  ove  i 
libri  non  istavano  chiusi  come  le  odalische  in  man 
degli  eunuchi  5  sibbene  a  vantaggio  suo  e  di  chi 
sapesse  farne  uso.  11  padre  Grazioli  vuole  scrivere 
sulle  fabbriche  milanesi  l  Silva  gli  fornisce  i  mano- 
scritti delP  Alciati  e  del  Cotta.  S'  ha  a  riparare  il 
fiume  Sesia?  sorgono  dispute  di  confini,  d'antichi- 
tà ,  di  storia  ?  si  scopre  una  lapide  ?  entra  un  dub- 
bio (  comportabile  a'  tempi  )  se  certe  iscrizioni  sieno 
etnische  o  gotiche  ?  Si  ricorre  al  Silva  5  ed  egli 
mette  a  servigio  altrui  le  tante  cognizioni  sue  e 
degli  amici  ;  se  occorra  3  scriverà  per  pareri  fino 
alle  università  di  Stokolma  e  di  Upsala. 

A  noi  5  avvezzi  ad  ammirarci  per  tenerci  dispen- 
sati dall'  erudirci ,  non  par  da  credere  che  }  cento 
anni  fa  5  un  conte  milanese  5  contemporaneo  dei 
lombardi  Sardanapali  derisi  dal  Parini  5  leggesse  le 
Transazioni  filosofiche  di  Londra  :   come   oggi   pò- 
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trebberò  1  loro  discendenti  leggere  le  Plvysiologies 
o  Georges  Sancì.  Eppure  Silva  5  non  solo  le  leg- 
geva 5  ma  ne  faceva  estratti  che  sussistono  ancora, 
e  dove  piace  il  vederlo  esporre  le  formole  analiti- 
che di  Wallis  e  di  Wren  sull'urto  dei  corpi >  con 
una  chiarezza  mirabile  in  paese  ove  ne  tampoco 
T  algebra  era  stata  ancora  diffusa  dal  Rampinelli  e 
dall'  x4Lgnesi  :  aggiunse  sperienze  proprie  a  quelle  di 
Derham  sulla  propagazione  del  suono }  primo  cal- 
colò effemeridi  pel  nostro  meridiano  :,  quando  Au- 
zout  propose  dubbii  sul  variare  delle  macchie  lu- 
nari 3  il  Silva  commise  a  Eaillou  uno  de'  più  forti 
cannocchiali  per  osservarle}  alla  prima  notizia  delle 
calamite  artificiali  ?  le  imitò }  riprodusse  i  primi 
elettrici  sperimenti. 

Nella  sua  villa  di  Cinisello  raccolse  rarità  natu- 
rali ?  e  fino  dal  i^33  il  sole  lombardo  vi  colorì 
V  ananas  3  e  sviluppò  la  pìstachia  3  la  clraco ena  re- 
flexa  _,  Varimi  bicoìor ^  il  the  verde  ed  altre  piante 
di  cui  un  altro  patrizio  (  il  conte  Castiglioni  )  do- 
veva arricchire  le  Driadi  nostre.  Ne  1'  agronomia 
trascurò  ?  massime  quella  parte  che  oggi  tanto  si 
cura  ,  il  gelso  e  le  sue  malattie.  Non  occorre  dirvi 
che  coadiuvò  alla  Società  Patriottica  5  istituzione 
che ,  come  tant' altre ?  la  rivoluzione  distrusse  senza 
nulla  sostituirvi  (i). 


(i)  In  questa  era  socio  e  ministro  canale  col  governo  il 
coni  e  Marco  Odescalco  da  Como  ,  che  in  patria  ridusse  fan- 
ciulli e  uomini  ad  occupar  1'  ozio  vernale  filando  ,  di  che  ot- 
tenne medaglia  d'oro;  e  medaglia  d^oro  v'ebbe  donna  Tercca 
Ciceri  comasca  per  aver  tratto  filo  del  gambo  del  lupino  biano, 
e  difuso  la  coltura  del  pomo  di  terra.  A  quella  società  Rocco 
Noi  fi  parroco  di  Scaria  in  Vallintelvi  presentò  olio  di  semi  di 
faggi:  Bernardo  Peduzzi  alabastro  delle  grotte  comasche ,  Ga- 
leazzo Fumagalli  (che  in  Como  avea  formato  un  giardino  bo- 
tanico )  del  carbon  fossile  di  Urio  ?  Blevio  ,  Moltrasio  ecc. 
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Nella  meschina  educazione  <T  allora  3  s7  era  inca- 
pato anch'  esso  delle  follie  astrologiche  5  ma  ?  rav- 
veduto 5  drizzossi  a  correggere  questo  come  altri 
pregiudizii  e  volgari  e  dotti }  —  di  que'  pregiudizii 
che  alcuni  5  pretendendo  al  titolo  di  franchi  pensa- 
tori 5  accarezzano  col  riso  o  colF  ira.  Mentre  Tar- 
tarotti  combatteva  le  streghe  e  sosteneva  i  maghi  3 
e  il  Maffei  agli  uni  e  alle  altre  facea  guerra,  il  conte 
Silva  scopriva  e  pubblicava  la  frode  o  V  ignoranza 
in  tutti  i  casi  speciali  che  allora  moltiplicavansi  in 
Milano  di  folletti ,  e  rumori  5  e  stregonerie.  Alcuni 
si  ostinano  a  credere  poco  men  che  eretica  la  teoria 
del  moto  della  terra  ?  e  il  Silva  fa  stampare  V  o- 
pera  del  Frisi  De  figura  et  magnitudine  terree  ,  ed 
apre  a  questo  giovane  una  bella  carriera  col  lan- 
ciarlo campione  della  verità.  Una  filosofia  che  i  ri- 
tardatori vorrebbero  ancora  farci  ammirare  ,  traen- 
do V  uomo  dalle  scimie  e  la  presente  coltura  nostra 
dalle  selve  ?  predicò  che  la  naturale  andatura  del- 
l' uomo  sarebbe  a  carpone  ?  e  ognuno  sa  chi  fra 
noi  lo  sostenne  cogli  argomenti  che  non  mancano 
a  nessun  paradosso.  Il  Silva  uscì  con  buone  ragioni 
d'  anatomia  a  salvare  all'  uomo  il  privilegio  di  bi- 
pede ,  se  non  si  può  serbargli  sempre  quel  di  ra- 
gionevole. 

Era  nato  il  i6go  5  e  placido  scorse  89  anni  in 
decorosa  e  benefica  ricchezza.  Morto  3  il  priucipe 
Belgioioso  gli  ergeva  nel  suo  parco  un  monumento, 
siccome  ad  amico  eV  onnigeiia  erudizione  y  che  avea 
colla  dottrina  3  V  autorità  _,  i  consigli  y  richiamate 
nella  città  principale  eV Insubria  le  arti  sbandile 
per  colpa  de'  tempi:  Paolo  Frisi  ne  vergava  l'elogio 
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chiamandolo  il  cavaliere  più  colio  che  vi  sia  stato 
ne'  tempi  addietro  3  il  primo  che  abbia  ciato  moto 
ed  eccitamento  ai  buoni  studii. 

A  quesP  elogio  avea  fornito  ogni  cosa  fuorché  il 
nome .  il  conte  Ercole  Silva  ?  nipote  di  Donato  5 
uomo  d*  erudizione  e  che  scrisse  due  ricchi  volumi 
sui  Giardini  inglesi.  E  perchè  la  memoria  del  ve- 
nerato parente  non  languisse  ?  commise  una  meda- 
glia a  Luigi  Manfredi  ni  5  ove  la  testa  di  Donato  3 
bene  e  nettamente  rilevata  .  esprime  P  uomo  bene- 
volo e  pensante  :  e  dove  P  acconciatura  ed  il  vestire 
di  quei  tempi  sono  conservati  e  corretti  quanto  si 
richiede  per  unire  la  verità  alle  ragioni  delP  arte. 
Vi  si  legge  attorno  :  Dogato  Silv.e  gomiti  blande- 
nti n.  mdcxc  ai.  mdcglxxix  :;  e  nel  rovescio  ?  fra  una 
ghirlanda  di  quercia  ?  ovini  scitv  nvlli  /eovalivm 
segvndo  :  lode  che  non  parrà  esagerata  dall'  affetto 
che  la  dettò.  Poi  esso  conte  Ercole  moriva  in  età 
pari  a  quella  del  venerato  parente  5  e  forse  secon- 
dando i  concetti  di  questo  ?  e  volendo  dare  una 
testimonianza  d' affetto  alla  città  cui  anticamente 
erano  appartenuti  5  destinava  legarle  la  ricchissima 
biblioteca.  Gli  arrise  poi  meglio  P  idea  di  lasciarle 
20.000  lire  5  che  dovessero  convertirsi  in  oggetti  di 
pubblica  istruzione  5  che  dedicati  al  nome  dei  Silva, 
ne  terranno  viva  la  gratitudine  presso  gli  avvenire, 
e  additeranno  ai  patrizii  onorevoli  esempii  5  meno 
scarsi  di  quel  che  si  cianci  e  meno  imitati  di  quel 
che  si  desidererebbe. 

cesare  càntu\ 


Cenni  Hograftct* 


fc^ojo    SttWi/0    K^ecwvo   Secondo- 


A, 


-mando  frammettere  a'  cenni  biografici  de'  mo- 
derni illustri  Comaschi  anche  taluno  degli  antichi  ? 
ho  stimato  questa  volta  di  far  parola  intorno  a 
C.  Plinio  Cecilio  Secondo  5  il  panegirista  delP  im- 
peratore Trajano  ,  poiché  nelF  Almanacco  del  184 1 
ho  dato  un  sunto  della  vita  di  Plinio  3  P  istorico 
naturale.  Né  malagevole  era  V  impresa  ,  potendosi 
il  più  de'  fatti  e  delle  notizie  ?  che  lo  risguardano  , 
raccogliere  dall'  Epistole  di  lui?  e  da'  copiosi  nostri 
monumenti  de'  tempi  romani.  Mi  parve  però  lau- 
devole  pensiero  di  recare  invece  tradotto  1'  Elogio  5 
che  di  Plinio  il  giovane  scrisse  Francesco  Cigalini 
ne'  tre  libri  De  nobilitate  patria?  finora  inediti  5  e 
che  supponevansi  perduti  anche  da  Marco  Cigalini . 
il  commentatore  d' Ippocrate  ?  e  dal  chiar.  Conte 
Giambatista  Giovio.  Ho  potuto  averne  sott'  occhio 
un  esemplare  appartenente  già  alla  libreria  del  de- 
funto medico  Onorato  Solari  n  e  che  da  prima  ave- 
va creduto  autografo  _,  opinione  dalla  quale  fui 
tratto  da  poi  ?  abbattendomi  a  tante  scorrezioni 
che  me  ne  intralciavano  per  fino  V  esatta  intelli- 
genza. 

Francesco  Cigalini  era  nato  nel  1489,  e  morì 
nel  i55o  :  fu  uomo  che  congiunse  a  grande  capa- 
cità grandissimo  studio  ,,  e  lasciò  varie  opere  di 
medicina  ?  che  attestano  molta  dottrina  in  mezzo  a 
molti  delirj  astrologici  de'  suoi  tempi.  I  libri  sulla 
Nobiltà  della  patria  meriterebbero  la  pubblica  luce. 


B.  L 
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CAJO  PLINIO  CECILIO  SECONDO 


JL  iglio  di  Lucio  5  cui  taluni  opinano  appartenesse 
il  cognome  di  Cilone?  venne  adottato  dallo  zio  ma- 
terno Cajo  Plinio  5  passò  nella  famiglia  de'  Plinj  , 
ritenuto  però  il  cognome  della  sua  schiatta  3  ed  il- 
lustrò mirabilmente  questa  patria  comune.  Vide  egli 
la  luce  in  Como  nelP  ottavo  anno  delP  imperio  di 
Nerone  ?  e  qui  educato  imparò  gramatica  insieme 
a  Ramusio  Fermo  condiscepolo  e  coabitatore 5  di  cui 
la  madre  in  grande  amicizia  collo  zio  e  col  padre 
di  Cecilio  era  congiunta.  Recatosi  quindi  a  Roma 
per  volere  di  G.  Plinio  udì  Retorica  da  M.  Fabio 
Quintiliano  3  divenne  peritissimo  Oratore  ?  e  inco- 
minciò a  perorar  cause  nel  Foro  V  anno  decimo- 
nono dell'  età  sua.  Militò  giovanissimo  ancora  nella 
Siria  ?  dov'  ebbe  a  commilitone  Ninfidio  Lupo  Pri~ 
impilo }  ed  era  Tribuno  quando  questi  era  Prefetto. 
Pare  ?  secondo  le  antiche  memorie  ?  che  la  legione, 
in  cui  teneva  il  suo  grado  ?  fosse  la  III.  denomi- 
nata la  Gallica.  Succedette  a  Giulio  Frontino  nel- 
V  Augurato.  Ma  che  parlo  io  delP  augurato  ?  Egli 
conseguì  tutti  gli  onori  5  tutte  le  dignità  ?  tutte  le 
Magistrature.  In  fatti  fu  Questore  ?  Curatore  del- 
l' alveo    e   delle   rive   del  Tevere  ?    e   delle  cloache 


IK) 

della  città  ,  Prefetto  delF  eràrio  militare  3  Flamine 
del  Divo  Tito  Augusto 5  Console,  inviato  a  riordi- 
nare la  Bitinia  .  Legato  nella  provincia  del  Ponto 
con  proconsolare  podestà  3  Pretore  5  oltre  a  varj 
altri  pubblici  ufizj  ,  siccome  appare  dall'  Epistole 
sue  5  e  da'*  monumenti  che  qui  riferiremo  ?  Y  uno 
de'  quali  vedesi  in  una  parete  del  massimo  tempio, 
e  P altra  in  Fecchio  appresso  Canturio.  nella  chie- 
sa di  s.  Giuliano  (i). 


I. 


C    .    PLINIO    .    L    .    F    . 

O  .   V  .  F   .    CAECILIO 

SECVNDO    .    COS    . 

AVG    .    CVRATORI    .    TIBER    . 

ET    .    HIP 


(i)  La  prima  vedesi  ancora  nel  muro  sinistro  della  Cat- 
tedrale ,  dove  la  fece  collocare  Benedetto  Giovio  ,  che  la 
rinvenne  »  Nobis  isla  curiose  scrutai  itibus  prodiit  in  lucerti. 
V.  la  Collett.anea.  La  seconda  leggesi  nella  Collettanea  stes- 
sa ,  in  quella  delP  Alciato,  nel  Grutero ,  ed  in  altri.  L**  Aldi- 
ni —  Antichi  marmi  comensi  —  scrive,  che  questa  lapide 
trovasi  tutta  guasta  nella  collezione  Archinto. 

N.  del  Ti  ad. 
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IL 

C    .    PLINIO    .    L    .    F    . 

O  .   V  .  F  .    CAECILIO 

SECVNDO    .    COS    . 

AVGVR    .    CVR    .    ALV    .    TIB    . 

ET    .    CLOAC    .    VRB    . 

.     .    .    AEF    .     .    .    ER    .    SAT    .    PRAEF    . 

AER    .    MIU    .     .     .    O    .    1MP    . 

SEVIR    .    EQ    .    R    .     TR    .    MIL    . 

LEG    .    III    .    GALL    .    X    .    VIRO 

STL    .    JVD    .    FL    .    DIVI    .    T    .    AVG    . 

....    RCELLENS    .    .    .    (i) 

Niuno  più  liberale  fa  di  Plinio  Cecilio  ,  ninno 
più  della  patria  benemerito  ?  siccome  quegli  ?  che 
ad  un  romano  Decurione  dotato  di  cento  mila 
nummi  di  censo  ne  guarentì  3oo  mila,  perchè  po- 
tesse addivenir  cavaliere  5  che  cedette  a  Corelia 
presso  il  Lario  de*1  beni  per  700  mila  nummi  ben- 
ché valessero  900  mila  ;  che  avendo  pregato  Tacito 
perchè  trovasse  un  erudito  precettore  da  inviarsi  a 
Como  per  V  istruzione  de'  giovinetti ,  non  avendo 
figli  ?  alla  patria    quasi    a  figlia  o  parente   promise 


(1)  Così  sta  nel  IMS.  dell'opera  del  Cigalini,  di  cui  mi 
valgo.  Ma  il  G.  Giambatista  Giovio  nella  XIII.  delle  sue  La- 
ri an  e  scrive  .  .  .  rcejlienses,  e  soggiunge  all'  amico  suo  Bet- 
tinelli :  i  caratteri  d'essa  (lapide)  son  guasti,  ma  non  è 
guasto  queir  I  fatale  ,  per  cui  a  Vercejo  più  presto  che  a 
Vercelli  ascriversi  V elogio  pliniano.  Vercejo,  o  Verceja  è 
comune  del  distretto  di  Chiavenna  nella  provincia  di  Sondrio. 

iY\  del  Trad. 
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di  dare  una  terza  parte  dell' emolumento  ?  che  a  quel 
maestro  si  stanziasse  dal  Municipio  5  scado  presto 
a  pagare  anche  l' intera  somma  5  se  non  avesse  te- 
muto che  il  suo  dono  d'  àmbito  lo  accusasse  5  che? 
per  non  discorrere  tutte  le  usate  liberalità  3  rega- 
lò a  Como  la  sua  biblioteca,  e  5oo  mila  nummi, 
de'  quali  ascendeva  il  reddito  a  3o  mila  ,  per  ali- 
mentare gl'Ingenui.  Ma  egli  non  giovò  solo  ed  ornò 
la  patria  con  largizioni  e  colla  munificenza  ?  ma 
estendendo  l' amor  suo  quasi  ugualmente  anco  a' 
vicini  milanesi  3  fu  inverso  di  loro  sì  benefico  j  da 
farvi  costruire  delle  terme,  e  in  dote  alla  biblioteca, 
e  per  nutrimento  de'  fanciulli  elargì  somme  rag- 
guardevoli 5  ciò  che  dal  monumento ,  che  trovasi 
in  quattro  parti  segato  nel  tempio  di  s.  Ambrogio, 
facilmente  si  può  raccogliere  (1). 


(1)  Il  Cigalini  pensa  che  le  disposizioni  testamentarie  del 
giovin  Plinio  risguardino  Milano.  All'opinione  del  Gigalino  si 
accostò  il  Conte  Andrea  Boari  ferrarese  in  una  Dissertazio- 
ne—  De  C.  Plinii  Caecilii  testamentaria  inscriptione ,  Man- 
tuae,  1773.  —  Tutto  ciò  perchè  V  iscrizione  fu  trovata  in 
Milano  nella  chiesa  di  s.  Ambrogio  sulla  fine  del  XV.  se- 
colo. L'Aldini  —  Antichi  marmi  comensi  —  stimò  che  Plinio 
beneficasse  per  'testamento  Pioma ,  che  V  iscrizione  sia  di  là 
venuta  a  Milano  :  le  ragioni  che  adduce  sono  affatto  speeiO' 
se  e  subito  confutate.  La  liberalità  di  Plinio  riguarda  invece 
la  sua  Como  ?*  il  marmo  su  cui  era  scolpita  V  epigrafe  si 
trasportò  a  Milano  nel  X  secolo  per  valersene  a  costruire 
il  sarcofago  di  Lotario  re  d1  Italia.  In  quei  tempi  Parte 
dello  scalpellino  si  conservava  in  Como,  ed  è  noto  che  co- 
testi lavoratori  di  pietre  e  di  gessi  per  essere  tutti  nativi 
di  Como  si  chiamavano  Maestri  Comacini.  Del  resto  non  è 
maraviglia  che  V  Aldini  fosse  in  tale  opinione:  non  è  cote- 
sta  P  unica  nostra  gloria  che  abbia  tentato  di  rapirci. 

N.  del  Traci 
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A  Roma  ebbe  casa  nelP  Esquilie  :  menò  due 
mogli  ?  delle  quali  la  seconda  fu  Calpurnia?  nipote 
di  Calpurnio  Fabato  (i). 

Dubitando  se  indagar  si  dovessero  e  punire  i 
novelli  Cristiani  ?  consultò  Trajano  imperadore  3  il 
quale  rescrisse  :  Non  doversi  investigare  i  seguaci 
della  religione  di  Cristo  ?  ma  se  regolarmente  fos- 
sero denunziati  3  fossero  da  riprendere  e  punire } 
ciò  che  da  Tertulliano  nelP  Apologetico  saporita- 
mente si  deride }  poiché  5  se  cattivi  3  peixhè  non 
iscuoprirlij  se  buoni ?  perchè  punirli?  o  veramente^ 
per  usare  le  sue  stesse  parole  :  Se  condanni  5  per- 
che non  li  cerchi }  se  non  li  cerchi  ?  perchè  non  li 
assolvi  ? 

Scrisse  molte  opere  che  ben  provano  quanto 
fosse  grande  P  ingegno  di  quest^  uomo.  Perocché 
oltre  ad  mia  tragedia  ?  che  compose  a  quattordici 
anni  in  lingua  greca  ?  dettò  versi  endecassillabi  ed 
elegiaci  ,  moltissime  lettere  ad  amici  comprese  in 
nove  volumi  :  rimane  un  sol  libro  dell'  Epistole  a 
Trajano  Cesare  e  di  Trajano  a  lui,  e  la  bellissima 
Orazione  di  genere  dimostrativo  ?  intitolata  il  Pa- 
negirico a   Trajano. 


(u)  Fabato  ,  cittadino  comasco ,  cavalier  romano  ,  ebbe 
molti  elevati  ufizj  militari  ,  che  si  raccolgono  da  iscrizione 
sovra  gran  piedestallo  di  statua  venuto  in  luce  a  s.  Abondio 
Panno  i5n.  Fu  riferita  da  Benedetto  Giovio  ,  e  scorretta- 
mente dal  Grutero.  Il  piedestallo  più  non  trova  vasi,  quan- 
do fu  da  me  rinvenuto  nel  giardino  della  famiglia  Bagliacca 
di  questa  città.  Ora  può  vedersi  nella  Collezione  del  Conte 
F.  Giovio. 

N.  del  Traci 
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ORNITOLOGIA. 

AVVERTENZA. 


Un 


n  Anonimo  ci  mandò  gentilmente  un  catalogo 
ornitologico  per  la  provincia  e  diocesi  comense  3  e 
noi  qui  ne  pubblichiamo  la  prima  parte  y  omessa 
però  V  Introduzione. 

U  Anonimo  ebbe  sottocchio  i  Cenni  su  V Or- 
nitologia lombarda  del  benemerito  sig.  Paolo  Lan- 
fossi  j  e  quanto  a  sistema  e  a  nomi  tecnici  e  ita- 
liani seguì  V  Ornitologia  toscana  del  lodalìssimo 
sig.  Paolo  Savi.  Esaminò  il  gabinetto  ornitologico 
di  questo  Municipio  3  custodito  nelle  sale  delV  I.  B. 
Liceo  j  e  gli  a/tri  tre  gabinetti  che  tra  noi  si  cono- 
scono j  cioè  a  Sondrio  presso  il  sig.  Giuseppe  Ser- 
toli j  a  Varese  in  casa  Robbioni  _,  e  a  Menaggio 
presso  al  sig.  dottore  Giacomo  Bezia.  Amici  e  va- 
lenti cultori  della  storia  naturale  gli  furono  cortesi 
di  notizie  j  ed  egli  li  nomina  con  gratitudine  qua 
e  colà  per  entro  al  catalogo  e  più  nella  Introdu- 
zione. Como  può  essere  lieta  tra  le  città  italiane 
pei  molti  libri  che  illustrano  le  varie  parti  della 
sua  storia  naturale.  Nel  settembre  del  i843  Carlo 
L.  Bonaparte  principe  di  Canino  lesse  al  congresso 
di  Lucca  uno  scritto  sui  pesci  del  Lario  3  e  chi  lo 
lì  a  sentito  a  leggere  ci  assicura  che  è  lavoro  in 
tutto  degno  di  quelV  illustre  scienziato.  Il  eh.  sig. 
don  Carlo  Porro  aveva  procurati  al  Bonaparte  gli 
esemplari  dei  nostri  pesci ,  e  nutriamo  speranza 
che  quello  scritto  ittiologico  potrà  rendersi  alle 
stampe  col  presente  Almanacco. 

L'  Editore. 
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CATALOGO 

E    NOTIZIE    COMPENDIOSE 

DEGLI    UCCELLI    DI    STAZIONE    E    DI    PASSAGGIO 

NELLA    CITTA'  ?    PROVINCIA    E    DIOCESI    DI    COMO  } 

E    LORO    COMASCA    SINONIMIA. 

Il faul  conserver   le  plus  quii  est 
possible   à  chetane  espèce  d'ani- 
mal  le  noni  de  son  pays. 
Buffon. 

ORDINE   PRIMO. 

Uccelli  di  rapina. 

i.  Vultur  fulvus  Llnn.  -  Ital.   Grifone.   Vive  sulle 
montagne  del  Ticino  e  della  Valtellina. 

2.  Gypaetus  barbatus  Cuvier  -  Ital.   Avvoltoio  bar- 

buio.  Fu  veduto  nei  boschi  del  chiavennasco  9 
sulle  cime  del  Legnone  e  nelle  Alpi  del  can- 
tone Ticino. 

3.  Falco  albicilla  Linn.  -  Ital.  Aquila  di  mare.  Ni- 

difica nelle  tre  Pievi  ?  e  si  mostra  molto  ghiotta 
dei  pesci. 

4' fulvus  Linn.  -  Ital.    Aquila   reale.  -  Vo]g. 

Ai  gola.  Aquila.  Frequente  nella  Valtellina  5 
nel  cant.  Ticino  e  su  gli  alti  monti  delle  tre 
Pievi.  Sulla  Grona  ?  sul  sasso  della  Porta  e 
sopra  Cusino  in  vai  Cavargna  cessò  V  aquila 
di  nidificare  verso  il  1800  ?  poi  ritornò  a  ri- 
porvi  i  nidi  nel  1 83 1 .  Si  disse  e  si  stampò 
che  nelle  alpi  di  Pescedo  e  sul  Fraele  vola  e 
nidifica  F  aquila  imperiale  (  Falco  imperialis 
Bechstein  )  9  ma  teniamo  per  certo  che  fu 
confusa  colP  aquila  reale.  Quella  è  propria 
delP  Egitto  5  e  non  visita  che  le  parti  meridio- 
nali d*  Italia. 
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5.  Falco  gallicus  Gmelin.  -  Ita].  Biancone.  Rarissi- 
mo. A  Piatèda  ne  fu.  preso  un  individuo. 

6. buteo   Limi.  -  Ital.   Falco    cappone.    Volg. 

Pojan.  Pojana.  Comune  ?  e  più  al  piano  che 
al  monte.  Lo  chiamai  col  nome  linneano  3  e 
non  con  quello  di  Falco  pojana  che  ricevette 
dal  Savi  3  perchè  giusta  F  avvertenza  fattami 
dal  eh.  sig.  De-Filippi  9  non  è  questo  che  una 
varietà  molto  meno  comune   fra  noi. 

y. milvus    Linn.  -  Ital.    Nibbio    reale.    Volg. 

Nibbi.  Non  infrequente. 

8. ater  Linn.  -  Ital.  Nibbio  nero.  Raro.   Un 

individuo  fu  ucciso  nelle  vicinanze  di  Lugano. 
subbuteo  Linn.  -  Ital.  Lodolaio.  Fu  qualche 


volta  trovato  nel  piano   di  Colico. 

io.   lithofalco  Linn.  -  Ital.  Smeriglio.    Volg. 

Faleliett.  Non  raro  in  estate  5  lo  è  molto  più 
nelP  inverno.  Una  volta  nel  paese  di  Angera 
chi  uccideva  un  falchetto  era  multato  in  da- 
naro. Vi  distruggevano  le  biscie  che  in  copia 
annidavano  su  la  Rocca. 

il. tinnunculus  Linn.  -Ital.    Gheppio.    Volg. 

FalchetL   Ganivell.  Comune  ?  e  nidifica. 

12. vespertini^    Linn.  -  Ital.    Falco    cuculo. 

Qualche  individuo  se  ne  vede  in  primavera  : 
e  di  passaggio. 

i3. nisus  Linn.  —  Ital.  Sparviere.  Volg.  Fal- 

chelt.   Ganivell.   Comune. 

i4- rufus  Linn.  -  Ital.   Falco    di  padule.   Un 

belP  individuo  è  nel  museo  del  Municipio. 

i5. ci.\eraceus  Montagu.  -  Ital.  Albanella  pic- 
cola. Vicino  a  Sondrio  fu  preso  un  individuo 
maschio. 

iG.  Strix  bubo  Linn.  -  Ital.  Gufo  reale.  Volg.  Duuch. 
Duch.  Gran-dugo.  E  comune  3  e  di  più  nei 
siti  montagnosi. 

17. otus  Linn.  -  Ital.  Allocco.   Volg.   Oroch. 

Lorocli.   Oloch.   Comune. 

18. scops  Linn.  -  Ital.  Assiolo.  Volg.  Scisceu. 
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Sciussieu.  Chiù.  D' inverno  vive  nelf  Africa  5  e 
qui  torna  ai  primi  tepori  di  primavera.  À  Ro- 
vellasca ,  a  B regnano  e  nei  dintorni  i  conta- 
dini per  scoprire  i  nidi  di  questa  strige  e 
della  civetta  depongono  qua  e  colà  pei  campi 
dei  topi  morti  ?  o  altra  carogna  ?  cui  attaccano 
con  un  filo  un  pezzetto  di  carta  bianca.  L' uc- 
cellacelo porta  di  notte  al  nido  quel  cibo  ?  e 
con  esso  la  banderuola  ?  che  poi  gli  tira  il 
ladro  in  casa. 

19.  Strix  noctua  Retzius.  -  Ital.   Civetta,  Volg.  Sci- 
guetta.  Serve  nelle  cacce  di  ottimo  zimbello. 

20.  — tengmalmi  Limi.  -  Ital.  Civetta  capogrosso. 

E  propria  delle  regioni  boreali.  Un  individuo 
fu  ucciso  nei  monti  di  Albosaggia. 

2i# aluco  Limi.  -  Ital.  Glifo  selvatico.    Volg. 

Oloch.  Tuit.  Tosilt.  Ci  abita  i  boschi  e  le  selve. 
22. flammea  Linn.  -  Ital.  Barbagianni.    Volg. 

Oloch.  Oro  eh.  Po  vera-donna.  Non  raro,  e  così 

spavaldo  3    che    s' introduce    fino    nelP  albergo 

dell1  uomo. 

ORDINE  SECONDO. 

Uccelli  silvani. 

1.  Lànius  excubitor  Linn.  -  Ital.   Avérla  maggiore. 

Volg.    Dragossa  gaggiera.   Stregazzon.    Se   ne 

piglia   nelP  ottobre  ?   nelP  inverno   e   talora  in 

primavera. 
2. minor  Linn.  -  Ital.  Avérla  cinerina.  Volg. 

Stregazon.  Gagièta.  Vive  al  piano  e  vi  nidifica. 
3. rufus  Brisson  -  Ital.  Avérla  capirossa.  Volg. 

Coross.  Gagièta.   Gagièta  de  montagna.   Ama 

i  luoghi  selvaggi. 
4. collurio  Linn.  -  Ital.  Avérla  piccola.  Volg. 

Strangòsola.  Gaitasc.  Dragoss.  Goga.  Becascc. 

Scavezacoll.    Ci  giunge  nelP  aprile  ?    nidifica  e 

riparte   verso   al  settembre.   Non  è  maraviglia 


che  abbia  tanti  nomi  presso  noi  questo  corag- 
gioso uccelletto.  I  nomi  volgari  degli  uccelli  va- 
riano qualche  volta  da  paese  a  paese  5  e  in 
cambio  qualche  altra  gli  uccelli  della  stessa 
famiglia  o  delle  affini  ottengono  in  bocca  al 
popolo  uno  stesso  e  medesimo  nome.  Ma  è  ben 
maraviglia  che  gli  Ornitologi  abbiano  di  ma- 
niera ?  e  per  lusso  d' ingegno  5  moltiplicati  i 
nomi  tecnici  che  dinotano  lo  stesso  individuo  ? 
che  se  non  vi  si  mette  riparo  ?  come  ha  di  già 
insinuato  col  iV omenclator  zoologicus  il  celebre 
Agassiz  di  Soletta  5  si  riprodurrà  per  questa 
parte  nobilissima  della  storia  naturale  la  con- 
fusione di  Babele. 

5.  Coracias  garrula  Liun.  -  Ital.  Ghiandaia  marina. 

E  raro  questo  bellissimo  uccello.  Il  eh.  prof, 
sig.  Balsamo-Crivelli  mi  scrive  quanto  segue  : 
u  Io  ne  vidi  un  individuo  preso  a  Cantù  nel- 
F  anno  i8zjo?  e  mi  sovviene  che  ne  furono 
presi  alcuni  nella  Brianza  Panno  i832.  »  A 
Colico  ne  uccise  il  sig.  dott.  Francesco  Taroni. 

6.  Bombicilla    garrula    Vieillot  -  Ital.   Garrulo    di 

Boemia.  Ha  per  patria  le  regioni  prossime  al 
polo  artico  ?  ed  è  rarissimo   nelle  nostre  Alpi. 

n.  Corvus  corax  Linn.  -  Ital.  Corvo  imperiale.  Volg. 
Corbatt.  Mena  la  vita  sulle  cime  delle  Alpi. 

8. corone  Limi.  -  Ital.  Cornacchia  nera.  Volg. 

Corbatt.  E  comune.  A  Carona  in  Valtellina  il 
cacciatore  si  mescola  al  bestiame  7  va  carpone 
e  nascosto  sotto  un  ombrello  foracchiato  ?  e 
giunto  a  tiro  di  fucile  uccide  il  mal  sicuro 
uccellotto. 

9. cornix  Lin.  -  Ital.   Cornacchia  bigia.  Volg. 

Corbatt.   Taccola.   Comagia.  Comune. 

10. frugilegus  Linn.  -  Ital.   Corvo  nero.  Volg. 

Corbatt.  Corv.  Comune.  Ci  viene  dalle  parti 
boreali  nel  principio  d' inverno  ?  e  di  prima- 
vera va  di  nuovo  insette  n  trio  nari  dosi. 

11. monedula  Linn.  -  Ital.    Mulacchia.    Volg. 

Taccola.    Taccol.     Corbatell.    Quando    Como 
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aveva  le  sue  cento  torri  erano  meno  rare  le 
mulacchie  5  anzi  una  di  queste  torri  si  nomi- 
nava la  torre  delle  Taccole.  Plinio  sbaglio 
scrivendo  5  che  al  Lario  ciconeoe  non  trasmettili^ 
siculi  nec  oclavum  circa  lapidem  ab  eo  .  .  . 
examina  gracculorum  monedularum  .  .  .  (  Lib. 
x,  29  ).  E  sì  ?  riflette  egli  ?  che  le  taccole  vo- 
lano a  schiere  nel  vicino  territorio  d'Insubria. 

12.  Corvus  glàndarius  Limi.  -  Ital.  Ghiandaia.  Volg. 
Gagia.   Gaggia.  Frequente  5  e  nidifica. 

i3. pica  Limi.  -  Ital.   Gazzera.   Volg.    Belata. 

Cecca.  Comune  ?  e  nidifica  su  gli  alberi  alti. 
Il  sig.  F.  Taroni  3  delle  tre  Pievi  parlando  , 
mi  afferma  che  la  gazzera  non  fu  mai  veduta 
su  la  sponda  destra  del  lago  ?  e  che  nel  vicino 
piano  di  Colico  è  comunissimi  5  ne  di  ciò  si 
saprebbe  assegnarne  la  causa. 

14.  Pyrrhocorax  alpinus  Vieil.  -  Ital.  Gracchio.  Volg. 
Ciorla.  Grola.  l^igatei.  Comune  più  che  al- 
trove nel  contado  di  Bormio.  Solo  i  freddi  più 
intensi  lo  costringono  di  abbandonarvi  il  ghiac- 
cio e  la  neve. 

i5.  graculus  Temminck  -  Ital.  Gracchio  fora- 

sliero.  Volg.  Craasc.  È  comune  sull*  alpe  di 
Marra  in  Valtellina. 

16.  Nucifraga  carvocatactes  Briss  -Ital.  Nocciolaia. 

Volg.  Gaggia  nisciolèra.  Abita  i  siti  montuosi, 
dai  quali  solo  i  grossi  freddi  ponno  snidarla. 

17.  Sitta   europea   Linn.  -  Ital.    Muratore.    Volg. 

Cià-cià.  Picliett.  Pich-galinee.  Comune  5  e  ni- 
difica nelle  buche  naturali  degli  alberi. 

18.  Picus  martius  Linn.  -  Ital.  Picchio  nero.    Volg. 

Picasc.  Raro.  Un  individuo  fu  ucciso  alla  cà 
dei  Turconi  nei  monti  di  Ponzate. 

19. viridis  Linn.  -  Ital.  Picchio   verde.   Volg. 

Picozz.  Picasc.  Pie.    Comune  5  e  nidifica. 

20. major  Linn.  -  Ital.  Picchio  rosso  maggio- 
re. Volg.  Picozz  ross.  Picasc.  Comune. 

21. jmedius  Linn.  -  Ital.  Picchio  ivsso  mezzano. 
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Volg.  Picascieu.  Picasciett.  Picasciett  ross.  Poco 
comune.  Nel   18^2  ne  vidi  un  individuo  preso 
a  Capiago. 

22.  Picus  minor  Linn.  -  Ital.  Pìcchio  piccolo.   Volg. 

Picascieu.  Di  questa  specie  ,  che  si  dà  per  rara, 
se  ne  prese  a  Sondrio  e  nei  dintorni  di  Domaso. 

23.  JUNX    TORQUILLA    LìtlU.    -   Ital.      Torcicollo.      Volg. 

Stortacoll.  Mangia-formigh.  Ci  viene  di  pri- 
mavera ,  nidifica  ,  poi  sulP  inverno  quasi  tutti 
ritornano  in  paesi  più  temperati. 

24.  Cuculus canorus  Linn.  -  Ital.  Cucco.  Volg.  Cou- 
cou.  Arriva  tra  l'aprile  e  il  maggio ,  e  nidifi- 
ca. Emigra  in  agosto. 

25.  Caprimulgi^   europ.eus   Linn.  -  Ital.    Nottolone. 

Volg.  Tettameli.  E  comune  3  e  nidifica.  L' in- 
verno lo  passa  in  Africa. 

26.  Hirundo  rustica  Linn.  -  Ital.  Rondine.  Volg. 
Rondena.  Rondola.  La  rondine  sverna  in  A- 
frica  ,  e  qui  rivola  dopo  la  metà  di  marzo  3  e 
nidifica.  Al  principiar  d' autunno  nel  ripasso 
raccolgonsi  a  stormi,  e  nelle  fitte  nebbie  o  di 
notte,  si  posano  sulle  vette  delle  canne  di  pa- 
dule.  Lungo  il  laghetto  di  Montorfano  ne  vidi 
un  anno  dai  contadini  pigliar  le  rondini  colle 
mani  a  centinaia.  A  Colico  si  scoperse  non  è 
molto  una  nidiata  di  sei  rondinotti  tutti  bian- 
chi qual  latte  ,  e  gli  occhi  color  rosso  rubino. 
Un  individuo  è  nel  museo  Rezia. 

27. urbica    Linn.  -  Ital.    Balestruccio.    Volg. 

Rondola  bianca.  Darden.  Comunissimo. 

28.  riparia  Linn.  -  Ital.    Topino.    Volg.  Dar- 

danell.  Darden.  Frequente  su  le  apriche  acque 
dei  laghi  e  dei  paduli. 

29.  — —  rupestris  Linn.  -  Ital.  Rondane  montana. 

Volg.  Darden.  Nidifica  sulle  scoscese  pendici 
dei  monti. 

30.  Cypselus  apus  Uliger  -  Ital.  Rondone.  Volg. 
Rondon.  Martinetti  Sbriss.  Vive  attorno  le 
torri  e  i  greopi  precipitosi  dei  monti. 
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3i.  Cypselus  melba  Vieil. -- Ital.  Rondone  di  mare. 
Volg.  Rondon  bianch.  E  comunissimo  alla  Ma- 
donna del  monte  sopra  Varese 5  dove  nidifica, 
e  sulle  scogliere  e  piagge  sassose  delle  tre  Pievi. 

32.  Merops  apiaster  Linn.  —  Ital.   Gruccione.  Volg. 

jipiaster:  E  raro.  A  Colico  ne  uccise  il  sig. 
Fr.  Taroni.  Ne  vidi  uno  nel  museo  Rezia  ca- 
duto a  un  colpo  di  fucile  presso  Dervio.  Ap- 
parteneva a  un  branche tto  di  sedici  individui 
die  svolazzavano  colle  rondini  5  e  tutti  li  predò 
il  cacciatore. 

33.  Alcedo  hispidà  Linn.  —  Ital.   Uccello  santa  Ma* 

ria.  Volg.  Martin  pescador.  Marlin  d'or.  Fé* 
niss.  Comune.  In  su  le  sponde  del  Seveso  sotto 
Grandate  tutti  gli  anni  si  scopre  uno  o  due 
de'  suoi  nidi  entro  buche  un  braccio  profonde 
nel  terreno.  Uccello  di  più  vaghi  colori  non 
ha  P  Europa. 

34.  Upupa  epops  Linn.  —  Ital.  Bubbola.    Volg.   Pù* 

pola.  L'  Egitto  qui  la  manda  nelF  aprile  3  ni- 
difica 5  e  riparte  nel  settembre. 

35.  Tichodroma  muraria   Bonaparte  —  Ital.   Picchio 

muraiolo.  Volg.  Rampeghin  dei  Alp.  Pizza* 
ragn.  Becca-ragn.  Raro.  Ne  vidi  uno  ucciso 
sul  campanile  di  Briniate. 

36.  Certhia   familiaris    Linn.  —  Ital.    Rampichino. 

Volg.   Rampeghin.    Comunissimo  ,   nidifica  ,   e 
tutti  conoscono  il  suo  piccolo  e  acuto  zillo. 
3y.  Oriolus  Galbula   Linn.  -  Ital.    Rigogolo.   Volg. 
Galbee.  Qui  arriva  per  la  buona  stagione,  ni- 
difica, e  se  ne  piglia  sì  al  piano  che  al  monte. 

38.  Sturnus    vulgaris    Linn.  -  Ital.    Storno.    Volg. 

Stornell.  Comune ,  e  a  san  Dalmazio  nidifica 
in  abbondanza. 

39.  AcRinoTiiERES  roseus  Ranzani  -  Ital,  Storno  ma- 

rino. E  un  vaghissimo  uccello  ,  ma  niente  co- 
mune. Mi  avvisa  il  sig.  G.  Sertoli  che  a  Son- 
drio si  vede  arrivare  in  marzo  ?  spargersi  nei 
broli ,  e  soltanto  di  passaggio. 


4o.  Cinclus  aquaticus  Bcclistein  -  Ital.  Merio  acqua- 
iolo.  Volg.  Merlo  acquìreu.  Il  Mailer©  5  la  Valle 
Intelvi  5  i  laghetti  di  Gliirla  e  eli  Gaua  e  altri 
siti  acquidosi  ne  nutrono  in  copia. 

4i.  Sylvia  merula  Savi  -  Ital.  Merlo.  Volg.  Merlo. 
Merlo  d' oribaga.  Comune,  e  nidifica.  D'au- 
tunno ne  giungono  molti  dal  settentrione.  Vi- 
vifica ìielP  inverno  i  boschetti  d' alloro  del 
Lario  ?  e  pasturando  quelle  bacche  e  ricerca- 
tissimo dai  nostri  Apicio. 

42. torquata    Savi  -  Ital.    Merlo    col   petto 

bianco.  Volg.  Merlo  de  montagna.  Comune 
in  Valtellina  e  nei  siti  alpestri  del  cantone 
Ticino  5  e  vi  nidifica.  Talora  se  ne  uccidono 
nei  monti  presso  Como. 

43. viscivora  Savi  -  Ital.  Tordela.  Volg.  Dress. 

Frequente  in  su  gli  alti  monti  ?  e  vi  nidifica. 
Neil  inverno  scende  al  piano  5  e  tanto  più 
s'  abbassa  ?  quanto  più  è  cacciata  dalla  neve. 

44. pilaris  Savi  -  Ital.   Viscardo.    Volg.    Vi- 

scarda.  È  più  abbondante  della  Tordela  9  e 
come  quella  vi  nidifica.  Negli  inverni  più  crudi 
compare ,  ma  rarissimo ,  un  Viscardo  che  è 
tutto  di  color  cinerino  piombato  puro  con  a- 
nello  nero  intorno  al  collo  5  e  che  chiamasi  in 
qualche  luogo  Viscarda  col  golaa  ^  e  che  al- 
cuni facilmente  confondono  col  merlo  del  pet- 
to bianco  (  Sylvia  torquata  S.  ).  11  Maestro  di 
casa  (  Almanacco  ticinese  del  1 8 14  )  scrive 
della  valle  di  Muggio  :  «  per  i5  o  20  giorni 
continui  furono  presi  coi  lacci  60  e  più  tordi 
al  giorno  :  e  alcuni  nelP  immediato  inverna 
giunsero  co'  lacci  similmente  a  far  caccia  di 
5oo  e  più  viscarde.  »  Nel  1824  sì  pel  rigore 
della  stagione  che  per  V  alta  neve  questo  sel- 
vaggio uccello  osò  avvicinarsi  alle  abitazioni 
dell'  uomo  ?  e  ne  fu  fatta  strage.  La  loro  ma- 
grezza era  estrema  ,  e  parevano  scheletri  rive- 
stiti di  penne.    Nei  monti   di  Ves treno,    e  su 
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r  al  fra  cresta  detta  in  Ertes  è  sempre  abbon- 
dante il  passo  e  la  presa  del  viscardo. 
In  qualche  libro  a  stampa  ?  forse  per  P  isofonia 
delle  parole  piscivoro  e  viscarda  ^  si  chiama 
dress  il  S.  pilarìs  y  e  viscarda  il  S.  viscivora  ^ 
ed  è  un  errore. 

45.  Sylvia  musica  Savi  -  Ital.  Tordo.  Volg.  Dord. 
Dourd.  Nidifica  sui  più  aspri  monti  della  dio- 
cesi. In  settembre  comincia  il  passo  ?  e  i  roc- 
coli ne  fanno  ricchissime  prede.  Anche  d' in- 
verno e  più  di  primavera  nel  ripasso  se  ne 
pigliano  colle  reti  o  col  fucile.  Ma  il  suo  nu- 
mero va  sempre  diminuendo.  Una  carta  del 
i65a  obbligava  i  contadini  del  convento  di 
s.  Donato  3  vicino  a  Como  ,  a  stare  per  certe 
ore  del  giorno  al  tempo  della  maturanza  delle 
uve  a  battere  di  tamburo  fuori  pel  vigneto  , 
e  spaventare  i  tordi  ?  che  vi  distruggevano 
la  vendemmia.  I  roccoli  di  Capiago  ?  di  Mon- 
torfano  e  di  quelle  vicinanze  sono  tuttavia  ce- 
lebri per  la  presa  dei  tordi.  Nella  mattina  del 
12  ottobre  1843  il  roccolo  Al  pioppo  ^  che  è 
in  sul  lembo  della  pineta  Giovio  a  Verzago  , 
prese ,  me  presente  3  85  tordi.  Non  di  rado 
passa  i  cento. 

46. —  iliaca  Savi  -  Ital.   Tordo  sassello.    Volg. 

Ziìvf.  Dordin.  Zippar.  Passa  già  entrato  V  ot- 
tobre 3  ed  è  meno  copioso  del  tordo.  Al  zirlo 
dei  compagni  ho  veduto  cadérne  interi  voli 
nelle  reti  ?  o  su  paniuzzi  del  piantone. 

4y. solitaria    Savi  -  Ital.    Passera    solitaria. 

Volg.  Tassella  solitaria.  Non  rara.  Nel  1841 
depose  il  nido  qui  fuori  di  Como  sul  campa- 
nile di  s.  Agostino.  Quelle  silenziose  muraglie 
ripetevano  spesso  la  voce  soave  e  melanconica 
di  questa  Silvia. 

48. sAXATiLis  Savi  -  Ital.   Codirossone.   Volg. 

Corossol.  Corossolon.  Abita  i  massi  sassosi  e 
inaccessibili  delle  Alpi  ?  e  yì  nidifica.  Sverna 
nelF  Africa. 
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49.  Sylvia  oenanthe  Savi  -  Ita).  Culbianco.  Volg- 
Cu-bianch.  All'arrivo  in  aprile  sceglie  i  luoghi 
non  alberati  ma  bene  erbuti  dei  monti  5  e 
quivi  nidifica.  Neil'  ottobre  scompare. 

5o. rubetra  Latliam  -  Ital.    Stiaccino.    Volg. 

Meareu.  Taragli.  Razzacola.  Cic-ciacc.  Gali- 
netta.  Vive  sui  monti  5  e  in  Valtellina  nidifica. 
In  settembre  passa  a  più  dolci  climi.  Nella 
primavera  del  \Q/±i  vi  fu  nei  piani  di  Colico 
un  ripasso  sì  straordinario  (  e  durò  una  setti- 
mana )  clic  un  solo  cacciatore  ne  prese  fino 
a  25o  in  un  giorno. 

5i. rubicola    Lath  -  Ital.    Saltinpalo.    Volg. 

Meareu  negher.  Razzacola.  Cic-ciacc.  Morelt. 
Galinetta.  In  alcun  luogo  gli  stiaccini  3  i  sal- 
tinpalo e  i  codirossi  sono  detti  con  termine 
generico  Coròssole.  In  settembre  e  in  prima- 
vera se  ne  piglia. 

52. phoenicurus  Lath  -  Ital.  Codirosso.   Volg. 

Covaross.  Corosoletta.  Corossola.  Nidifica  nei 
siti  più  montuosi  ?  e  in  settembre  n>  è  ricca 
la  caccia. 

53- TiTnys  Scopoli  -  Ital.  Codirosso  spazza- 
camino. Volg.  Co  varo  ss.  Corossolett  negher. 
Corossol  del  frecc.  Raro.  Vive  sui  monti  ?  e  si 
crede  che  nidifichi. 

54»  svecica  Lath.  -  Ital.  Peti' azzurro.  Volg. 

Covaross.  Co  varo  ss  ferree.  Nelle  tre  Pievi  è 
comune ,  massime  di  primavera.  Nidifica  sulle 
vette  più  alte  dei  monti. 

55. luscinià  Lath.  -  Ital.  Rusignolo.  Volg.  Ros- 

signeu.  Lisigneu.  L'  Egitto  e  la  Siria  sono  l'in- 
vernale stanza  del  rusignolo.  Ritorna  in  mag- 
gio e  nidifica.  Soltanto  quei  di  Bormio  conta- 
no per  cosa  straordinaria  udirvi  tra'  loro  abeti 
V  usignolo  ?  e  molto  più  se  vi  pone  il  nido. 

56. rubecola  Lath.  -  Ital.   Pettirosso.    Volg. 

Piceli.   Cipett.  Volgarissimo  e  nidifica. 

5y. atricapilla  Lath.  -  Ital.  Capinera*  Volg, 
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Co-negher.  Frequente  nelle  macchie  dei  giar- 
dini di  città  3  e  nei  villaggi.  Nidifica. 

58.  Sylvia  hortensis  Bechs.  -  Ital.  Beccafico.  Volg. 
Beccafich.  In  settembre  e  in  agosto  se  ne  fa 
caccia.  L'inverno  se  lo  gode  al  di  là  del  Me- 
diterraneo. 

5g. cinerea  Lath.  —  Ital.  Sterpazzola.    Volg. 

Alela.  Bisbai.  Viene  di  primavera,  nidifica  :  e 
sul  cader  di  autunno  ci  abbandona. 

60. curruca  Lath.  -  Ital.  Bigiarella.  Rara. 

61.  _~ —  turdoides  Meyer.  —  Ital.  Cannareccioiie. 
Rarissimo. 

62. arundinacea  Lath.  -  Ital.  Beccafico  di  pa* 

àule.  E  men  raro  delle  due  precedenti  specie. 

63. hippolais  Lath.  -  Ital.  Beccafico  cannapi- 

710.  Volg.  Tuinot.  E  fama  che  in  Valtellina 
nidifichi. 

64. trociiilus  Lath.  -  Ital.  Luì  grosso.    Volg. 

Fidareu.   Tuit.  Morett.  Non  infrequente. 

65. rufa  Lath.  -  Ital.  Luì  piccolo.  Volg.  Tuit. 

Buit.  CanaveUa.  Viaggia  a  piccoli  branchi  ?  e 
pel  suo  umore  allegro  e  vivace  rende  ogni  vet- 
tuccia  d'  albero  animata  e  canora. 

66.  Troglodites  europ.eus  Leach.  -  Ital.    Scricciolo. 

Volg.  Reatlin.  Riotin.  Re  di  sces.  Fora-sces. 
Zeriatt.  Comune  ?  e  nidifica. 

67.  Accentor  modularis  Cuv.  -  Ital.  Passera  scopa- 

iola.  Volg.  Maiella.  Passera  de  sces.  Passera 
matta.  Nidifica  nei  monti  ?  e  d'  inverno  scende 
al  piano. 

68. alpinus  Bech.  -  Ital.  Sordone.  Volg.  Mori- 

tes.  Matarott.  Dimora  nelle  Alpi  tra  le  ghiac- 
ciaie 5  e  vi  nidifica. 

69.  Muscicapa  grisola  Linn.  -  Ital.  Aliuzzo.  Volg. 
Alett.  Griseliin.  Alili.  Fringuellina.  Comune, 
e  al  passo  in  settembre  se  ne  piglia  negli  ar- 
chetti ?  e  colle  reti. 

no. albicollis  Temm.  -  Ital.   Aliuzza.    Volg. 

Alett.   Grisettin.  Alin.   Frinmicllina.    Si   vede 
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yi.  Regulus  vulgaris  Viell.  -  Ital.  Regolo.  Volg. 
Stellili.  Co  d'or.  Co  dorili.  Fio  ranchi.  L'estate 
sta  nei  monti  .  e  vi  nidifica. 

72. ignicapillus  Savi  -  Ital.  Fiorrancino.  Volg. 

Stellili.  Co  d'or.  Codorin.  Fiorali  cin.  Altro 
vispo  uccellinuzzo.,  che  ha  i  costumi  del  Regolo. 

^3.  Parus  major  Linn.  -  Ital.  Cinciallegra.  Volg.  Fa- 
rascieula.  Parus  sola.  E  comune  5  e  vi  nidifica. 

74. coeruleus  Lin.  -  Ital.    Cinciarella.    Volg. 

Monegliella.  Moneglnri.  Parascieula  mate  la. 
Frequente  5  e  nei  monti  nidifica. 

75. ater  Limi.  -  Ital.  Cincia  romagnola.  Volg. 

Cicilia.  Parascieulina.  Ama  il  monte ?  e  vi  pone 
il  nido. 

76. palustris  Linn.  -  Ital.   Cincia  bigia.  Volg. 

Moneghina.  Parascieulin.  Abbonda  più  al  pia- 
no che  al  monte  ?  e  vi  nidifica. 

yy# cristatus  Linn.  -  Ital.    Cincia   col  ciuffo. 

Volg.  Parascieulina  colla  cresta.  Abita  in  su 
le  Alpi  3   e  nidifica. 

78. caudatus  Linn.  -  Ital.  Cincia  codona.  Volg. 

Parasceula  a  eoa  lunga.  Penta.  Peritili.  Co- 
munissima.  Nidifica  3  e  vola  a  piccoli  sciami 
irrequieta  sempre. 

79. biarmicus  Linn.  -  Ital.  Basettino.  Volg.  Pa- 
rasceula di  bajji.  Non  molto  comune  questa 
graziosa  ed  elegante  cincia. 

80. pendulinus  Linn.  -  Ital.  Pendolino.  Volg. 

Pendolili.  Raro.  Abita  i  paduli  di  Colico  5  e 
dove  vi  ha  salciaie  e  011  tane  te  pantanose.  Non 
mi  è  noto  che  qui  ponga  l' industrioso  suo 
nido. 

81.  Motacilla  alba  Linn.  -  Ital.  Cutrettola  grigia. 
Volg.  Ballerotla.  Fratina.  Ballerina.  Frequen- 
te lungo  le  acque  5  e  nidifica.  Nelle  campagne 
di  Marchirolo  abbondano  le  motacille  3  ed  un 
solo  copertone  ne  prende  60  e  anche  70  al 
giorno. 

82. boarula  Linn.  -  Ital.  Cutrettola.  Volg.  Boa- 
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rina.   B allarma.    Tremacoa.    Comune  ?    e  più 
su   le   rive    montanine    ove    discorrono    acque 
limpide. 

83.  Motacilla  flava  Limi.  -  Ital.  Cutrettola  gialla. 

Volg.  Ballavina.  Remiz.  Si  mostra  in  autunno. 

84.  Anthus  aquatfcus  Bechs  -  Ital.  Spioncello.  Volg. 

Guzzctlon.  Sviti.  Comune.  Opina  il  eh.  sig. 
Lanfossi  che  forse  in  Valtellina  nidifichi. 

85. arboreus  Bechs  -  Ital.   Prispolone.    Volg. 

Dorclina.  Le  montagne  valtellinesi  e  del  can- 
tone Ticino  gli  sono  patria.  D'  agosto  viene 
in  pianura  3  poi  vola  sotto  cielo  più  benigno. 
Nei  campi  di  Marchirolo  se  ne  prendono  4° 
ed  anche  5o  per  mattina  con  un  sol  piantone. 

86. pratensis   Bechs  —  Ital.    Prispola.    Volg. 

Gazzetta.  Guzzettina.  Ciè-ciè.  Frequentissima, 
e  ci  arriva  d'  autunno. 

87. riguardi  Vi  eli.  -  Ital.  Calandro  forestiero. 

Presso  Varese  nelle  brughiere  ne  fu  preso  un 
individuo.  Notizia  che  ebbi  dal  eh.  prof.  Bal- 
samo-Crivelli. Rarissimo  ?  e  confuso  dai  nostri 
colla  specie  precedente. 

88. campestris  Bechs  —  Ital.  Calandro.  Volg. 

Guzzettina.  La  Valle  Intel  vi  ne  piglia  al  prin- 
cipio cP  autunno. 

89.  Alauda  calandra  Limi.  -  Ital.   Calandra.  Rara. 

go. arvensis  Linn.  —  Ital.  Lodola.  Volg.  Lo- 

dola.  Vive  con  noi  tutto  Y  anno  3  e  nidifica. 
La  caccia  delle  loclole  si  fa  coi  copertoni  -  e 
comincia  verso  i  i5  ottobre  ?  giorno  di  s.  Te- 
resa 5  onde  il  proverbio  :  Santa  Teresa,  lodole 
alla  distesa.  Vi  ha  pure  la  passata  dei  28  ot- 
tobre 5  o  dei  ss.  Simone  e  Giuda  5  e  quindi 
F  altro  proverbio  :  El  dì  de  sani  Simon,  lodol 
a  monto n.  Nelle  due  passate  d'  Ognissanti  e 
del  dì  de'  Morti  i  cacciatori  a  Colico  non 
mancano  mai  di  allestire  di  buon  mattino  il 
loro  paretaio  ?  quantunque  non  si  facesse  ve- 
dere una  lodola  sola.    Nelle   pianure   di   Mar- 
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chirolo  in  un  sol  giorno  clelP  ottobre  i83g 
cinque  copertoni  presero  2200  lodole.  L'  otto- 
bre   iBzp  fu  pure  feracissimo  in  lodole. 

91.  Alauda   arborea  Limi.  -  Ital.   Tottavilla.     Volg. 

Tur/o.  Comune  5  e  nidifica  nei  prati  ?  0  pei 
campi  di  frumento. 

92.  Emreriza  miliari!  Lini).  -  Ital.  Strillozzo.  Volg. 

Pradireu.  Vive  nei  siti  bassi  e  acquosi  ?  e  ni- 
difica. 

93. cirlus  Linn.  -  Ital.  Zipolo  nero.  E  piut- 
tosto raro.  11  gabinetto  del  Municipio  ne  ha 
un  individuo. 

g4- citrinella  Linn.  -  Ital.  Zipolo  giallo.  Volg. 

Spajardola.  Spajarda*  Gialdon.  Comune  3  e 
nidifica. 

gS. cia  Linn.  —  Ital.    Zigolo  muciatto.    Volg. 

Spionzina.  Viene  nelP  autunno  3  e  ci  sta  fino 
a  primavera. 

96. hortulana  Linn.  —  Ital.  Ortolano.   Volg. 

Ortolan.  Comune  3  e  nidifica. 

97. sctioeniclus  Linn.  -  Ital.  Migliarino  di  pa- 

dule.  Volg.  Passera  dei  cann.  Zioeu.  Abita 
Colico  5  le  foci  della  Mera  3  e  i  laghetti  del 
Varesotto. 

98. palustris  Savi  —  Ital.  Passera  di  padule. 

Volg.  Passera  dei  cann.  Fu  segnalata  negli 
stessi  siti  della  specie  precedente  3  cui  per  al- 
tro è  facile  che  resti  confusa. 

99.  Frixgilla  cisalpina  Temm.  -  Ital.  Passera  reale. 
Volg.  Passera.  Sapidissimo  e  volgarissimo  uc- 
celletto. Nidifica  nelle  buche  naturali  degli  al- 
beri 5  sotto  i  coppi  dei  tetti ,  e  dentro  i  nidi 
che  gli  prepara  P  interesse  dell'  uomo. 

100. domestica  Linn.  -  Ital.  Passera  oltramon- 
tana. Volg.  Passera.  Non  comune  quanto  la 
specie  precedente  5  pure  ne  abbiamo  dei  bran- 
chetti  5  e  qui  nidifica. 

101. montana  Linn.  -  Ital.  Passera  mattugia. 

Volg.  Passerina.  Passera  boscareula.  Vive  tra 
le  case  de'  contadini  e  nelle  selve,  e  ci  nidifica. 
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102.  Fringilla  coelebs  Linn.  -  Ital.  Fringuello.  Volg. 
Freniglieli.  Frangiteli  nostrali.  Comune  5  e  ni- 
difica. D'  autunno  il  settentrione  qua  ne  versa 
sciami  immensi.  Il  roccolo  sulla  vetta  dell'alpe 
di  Pescedo  alla  Golia  di  Gualdo  ,  nelP  autun- 
no del  1818  con  solo  venti  cavezzi  di  rete 
prese  diciassette  mila  uccelli  ?  e  il  bottino  or- 
dinario monta  sempre  dai  cinque  ai  sette  mila  5 
e  nel  1889  fu  di  undici  mila.  Per  più  di  tre 
quarti  sono  fringuelli  ,  e  non  se  ne  piglia  che 
1'  uno  per  mille  degli  immensi  nuvoli  che  vi 
sboccano  dalla  valle  Pregalia.  Quivi  è  precoce 
la  caduta  della  neve,  e  in  quegli  autunni  che 
si  può  uccellare  fino  alla  metà  di  novembre 
si  prendano  talvolta  i  5oo  5  i  700  ed  anche  9 
pretendesi ,  i  1000  fringuelli  montani,  e  dai 
60  ai  100  viscardi  al  giorno.  Il  roccolo  degli 
ottimi  fratelli  don  Melchiorre  e  dottore  Fran- 
cesco Taroni  alle  falde  del  Legnone  è  pur  ri- 
nomato. 
Do  lo  specchio  delle  prese  nell'autunno  del  1841. 

Fringuelli iogo 

Fringuelli  montani 1900 

Lucherini 81 4 

Prispoloni       ........  108 

Zigoli  gialli 26 

Calenzuoli  o  Verdoni       .     .     .     .  i3y 

Fanelli 82 

Frosoni 212 

Cardellini       ........  3o 

Tordi 42 

Merli 18 

Altri  uccelli 36o 

Totale     .     4819 

Gli  uccelli   presi   nel   i835   furono   o25o }    3^9 
nel  1840  }  e  33o6  nel  1842. 
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Gli  specchi  particolari  mi  danno  il  seguente  spec- 
chio generale  delle  prese  annuali  di  uccelli  in 
Colico  e  sue  vicinanze. 

Coi  roccoli  ....  18000 
Colle  brescianelle  .  .  2000 
Coi  copertoni       .      .      .     40000 


Totale     .     60000 

Un  assiduo  cacciatore  fornito  di  copiosa  e  buona 
muta  di  uccelli  ne  prende  coi  copertoni  sino 
a  sei  mila  all'  anno  3  che  tanti  d'  ordinario  ne 
piglia  il  sig.  Filippo  Dei-Pero,  ma  nessun  al- 
tro gli  si  avvicina  nemmeno  per  la  metà. 

io3.  Frlngilla  montifringilla  Linn.  -  Ital.  Fringuel- 
lo montano.  Volg.  Montan.  Franguell  morituri. 
Comincia  arrivare  tra  noi  verso  la  metà  di 
ottobre.  Il  museo  Rezia  ne  ha  un  individuo 
che  è  bianco. 

104. NivALis  Linn.  —  Ital.    Fringuello  alpino. 

Volg.  Franguell  dei  Alp.  Montagiiin.  Non  è 
raro 2  e  più  in  vicinanza  al  ghiaccio  e  alla  neve. 

io5. cauduelis  Linn.  — Ital.   Cardellino.  Volg. 

Ravarin.  Comune,  e  ci  nidifica.  Di  novembre 
aumenta  per  le  colonie  di  passaggio. 

106. spi^us  Linn.  — Ital.  Luearino.  Volg.  Lu- 

ghwin.  Legorin.  Nidifica  negli  alti  monti  della 
diocesi.  Qualche  anno  il  suo  passo  è  abbon- 
dantissimo. Nel  1824  il  roccolo  Taroni  a  Co- 
lico ne  prese  più  di  900  individui  in  un  sol 
giorno.  In  cambio  Fanno  1842  in  tutti  i  roc- 
coli delle  tre  Pievi  non  se  ne  pigliarono  che 
circa  a  sei  di  numero.  L'autunno  del  184$ 
fu  ricco  in  lucarini. 

107. citr":ìi:lla  Linn.  -  Ital.  Venturone.  Volg. 

Canarin  de  montagna.^  Legorin  de  montagna. 
Canarin  de  Malenc.  E  osservazione  del  eh. 
sig.  Lanfossi  5  che  il  Venturone  esce  tutti  gli 
anni   nelP  autunno   dalla  valle  di  Malenco  ;    e 
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si  dirìge  lontano  sulla  strada  dei  monti  d'Al- 
bosaggia. 

108.  Fring illa  canaria  Linn.  —  Ital.  Canarino.  Volg. 
Canalin.  Canarin.  Ci  vive  nelle  gabbie.  Ai 
maschi  del  lucarino  ?  del  cardellino  ?  del  fa- 
nello e  del  verdone  unite  le  femmine  del  ca- 
narino si  generano  dei  mulatti. 

109.  — —  rufescens  Viell.  -  Ital.  Organetto.  Volg. 
Cardinalin.  Capitanili.  Inanellili  de  montagna. 
Bormio  ne  ha  molti ,  e  vi  arriva  dal  setten- 
trione nelF  ultimo  autunno.  Si  confonde  P  or- 
ganetto col  sizerino  (  Fringilla  linaria  L.  )  3 
individui  per  altro  della  stessa  specie.  Il  size- 
rino chiamasi  Finett  bastard  presso  alcuni  3  e 
il  suo  passo  nell'  autunno  del  1 8 1 1  fu  senza 
fine  copioso.  Talora  in  su  gli  alti  monti  nidifica. 

110. cannabina   Linn.  —  Ital.   Fanello.    Volg. 

Fanetl.  Finett.  A  Triangia  nidifica.  Nell'otto- 
bre numerose  storme  attraversano  di  passaggio 
il  nostro  cielo.  Si  fa  loro  la  caccia  coi  coper- 
toni ?  e  se  ne  prendono  venti  5  trenta ,  e  fino 
a  ducento  e  trecento  in  un  giorno  5  ed  anche 
60  e  80  in  un  sol  tiro. 

ili. serinus  Linn.  —  Ital.    Verzellino.    Volg. 

Sverzerai.  Ferzelin.  JFerdarin.  Sgarzo  Un.  Ni- 
difica nei  siti  di  monte  questo  belP  uccellino. 
D' inverno  cerca  climi  più  caldi. 

112. chloris  Linn.  —  Ital.   Calenzuolo.    Volg. 

Verdon.  Amarott.  Comune  ?  e  alcune  coppie 
ci  fanno  la  loro  covata.  D'autunno  ne  soprav- 
vengono dal  settentrione. 

1 13.  ■ petronia  Linn.  -  Ital.  Passera  lagia.  Volg. 

Passera  montagneula.  Passera  de  montagna. 
Se  ne  vede  qualche  individuo  nelP  autunno. 

ii4« —  coccothraustes  Temm.  —  Ital.   Frosone. 

Volg.  Frison.  Le  falangi  del  frosone  ci  capi- 
tano tra  il  fin  d'  ottobre  e  il  principio  di  no- 
vembre. Ha  becco  fortissimo  ;  fischio  acuto  ? 
natura  stupida. 


i4. 

1 15.  Pyrriiula  vulgaris  Briss.  -  Ital.  Ciuffolotto.  Volg, 
Gemo  un.  Giumon.  Kimpel.  Nidifica  in  sui 
monti  3  e  d'  autunno  fa  il  suo  passaggio. 

116.  Loxia  curvirostra  Limi.  -  Ital.  Crociere.  Volg. 
Becc-in-crous.  Viene  dalle  parti  boreali,  e  non 
è  raro  che  sui  più  alpestri  monti  ponga  il 
nido.  Qualcun'  anno  (  alcuni  pretendono  che 
accada  ogni  settimo  anno  )  ne  passano  degli 
stuoli  copiosi  3  non  conoscono  artifizj  di  cac- 
cia ,  e  si  può  tirarli  fin  sul  davanzale  delle 
finestre  imitandone  il  fischio. 

117.  Columba  palumbus  Linn.  —  Ital.  Colombaccio. 
Volg.  Puvioun  salvadegh.  Tuvon.  Viene  in 
aprile  3  nidifica  3  e  all'  inverno  riparte  per 
P  Africa. 

118.  — - —  oenas  Limi.  -  Ital.  Colombella.  Rara,  e 
solo  di  passaggio. 

119.  — • —  Livia  Briss.  —  Ital.  Piccione  torraiolo. 
Volg.  Puvioun  salvadegh.  Il  piano  è  la  dimora 
abituale  di  lui  3  e  in  alcun  luogo  nidifica. 

120. domestica  Briss.  —  Ital.  Piccione.   Volg. 

Puvioun.  Puvioun  donicstegh.  Il  piccione  tor- 
raiolo è  lo  stipite  del  piccione  domestico.  I 
contadini  brianzoli ,  di  Varese  e  di  altri  siti 
ne  educano  per  le  case ,  poi  li  portano  al 
mercato. 

121.  turtur  Linn.  —Ital.  Tortora.  Volg.  Tor- 
tora salvadeglia.  Viene  di  primavera,  nidifica, 
e  d' inverno  V  Africa  la  ricovera. 

122.   risoria  Linn.  -  Ital.    Tortora  domestica. 

Volg.  Tortora  domestegha.  Vive  qui ,  e  per 
tutta  P  Europa. 

(  Nel  prossimo  anno  si  darà  la  continuazione 
e  il  fine.  Sono  gli  altri  tre  ordini ^  cioè  : 

Uccelli  razzolatola } 
Uccelli  di  ripa  ; 
Uccelli  di  acqua. 


i4^ 

Bispetto  al  secondo  Ordine  qui  stampato  V  A- 
nonimo  non  volle  introdurvi  la  Sylvia  strapazina 
di  Latham ,  la  Muscicapa  luctuosa  di  Temminck , 
F  Alauda  cristata  di  Linneo  _,  il  Plectrophanes  ni- 
valis  di  Mejer  e  il  P.  lapponica  di  Nilson^  pa- 
rendo a  lui  di  non  essere  ancora  ben  certo  che 
debbano  aver  luogo  tra  i  nostri  uccelli  di  stazione 
o  di  passaggio.   Vivi  felice  J. 

L'  Editore 
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k3ia  lode  alP  egregio  Curalo  Monti  ,  ed  a  quegli 
altri  industriosi  amatori  d' Agronomia ,  che  tutti  gli 
anni  vanno  arricchendo  il  filantropico  Almanacco 
della  Provincia  di  Como  del  risultato  di  loro  dotte 
e  proficue  esperienze  ,  talché  questo  Almanacco 
tiene  ormai  luogo  distinto  fra  i  migliori  che  escano 
in  luce  nelle  Provincie  Lombarde.  Le  utili  cogni- 
zioni vanno  così  diffondendosi,  e  giungono  a  por- 
tata dei  più  3  nuove  piante  e  nuovi  cereali  s' intro- 
ducono vantaggiosamente  Ira  noi,  e  molti  prendono 
voglia  e  diletto  a  quest'arte,  che  <T  ogn' altra  è  la 
prima.  Anch'  io  leggendo  quanto  vi  si  è  scritto  sul 
frumento  gigantesco  e  sulla  madia  sativa  mi  sentii 
invogliato  a  farne  qualche  picciola  prova,  e  procu- 
ratomi dal  sig.  Monti  stesso  col  mezzo  di  gentile 
persona  le  opportune  sementi ,  fui  ben  lieto  di  ve- 
dere il  fattone  vanto  avverato  dal  fatto.  Ecco  qual 
esito  ne  ottenni  : 

In  un  paesello  presso  Varese  una  lib.  frumento 
gigantesco  seminato  in  ottobre  18,42  me  ne  produs- 
sero lib.  sedici  —  N.°  4  once  di  madia  sativa  semi- 
nate nella  scorsa  primavera  mi  diedero  in  agosto 
successivo  lib.  5. 

In  altro  paesello  presso  il  Lago  Maggiore  da 
once  5  frumento  gigantesco  si  raccolsero  lib.  5  — 
Altrove  lib.   1.  iji  ne  fruttò  uno  staja. 

Le  cure  per  la  seminagione  e  coltura  furono 
quelle  stesse  che  trovansi  nel  libro  indicato  ,  e  che 
ad  intento   di  brevità    non   si   ripetono.    L' esperi- 


•i-i 

mento  ora  fallo  su  d'  una  picciola  scala  avrà  nel 
leste  incominciato  anno  agrario  maggiore  estensione. 
Sarebbe  bene  die  ad  istabilire  utili  confronti 
la  maggior  parte  di  coloro  che  diedero  opera  a 
siila  Uè  esperienze  s'  avvisasse  di  comunicarne  il  ri- 
sultato 5  ed  è  assai  da  bramarsi  clic  queste  vengano 
spinte  con  attività  in  quest1  anno  specialmente  che 
il  Congresso  degli  Scienziati  Italiani  ?  non  lontano 
a  raccogliersi  nella  metropoli  di  Lombardia  ;  avrà 
probabilmente  ad  occuparsene.  Già  nello  scorso 
settembre  nella  Sezione  d*  Agronomia  e  Tecnologia 
di  quel  Congresso  in  Lucca  se  ne  fece  qualche 
cenno,  ed  il  benemerito  Marchese  Ridolfi  racco- 
mandando la  coltivazione  delle  piante  olearie  ha 
tessuto  il  più  incoraggiante  pratico  elogio  della 
madia  sativa.  Possa  V  introduzione  di  questi  vege- 
tabili dar  luogo  a  rapporti  soddisfacenti  !  E  possa 
la  patria  terra  dei  Verri  e  dei  Dandolo  :  già  si 
ricca  in  ogni  maniera  di  produzioni ,  veder  propa- 
gate anche  queste  novelle  coltivazioni,  e  mostrarle 
ad  esempio  alle  altre  terre  d'  Italia  ?  essa  che  tiene 
su  di  tutti  il  primato!  I  Giornali  di  Francia  (1) 
parlarono  già  a  lungo  e  della  madia  e  del  frumento 
mostro  o  gigantesco  di  S.  Elena;  ma  diversità  di 
terreni  e  di  clima  puonno  ben  indurre  anche  di- 
versità d  osservazioni. 

G.  G.  N. 


(i)  Juiinuil  -le?  Connaitsancei  atiles ,  1 S  i  *  - 


A  V  VE 

In  tale  discrepanza  di  misure  il  metodo  pi 
quello  della  livellazione  effettiva  col  livello  ,  sir 
restante  parte  a  tubi  comunicanti.  Questa  livell 
gente  ed  esperta  nel  maneggio  di  siffatti  istrom 
spesa  ,  ne  un  tempo  maggiore  di  otto  o  dieci  £ 
e  preferibilmente  in  quello  di  agosto.  Per  cap< 
drometro  di  Colico,  che  sta  di  livello  con  quc 
effettive  trovasi  a  metri  199.  34  sopra  il  pelc 
Venezia  (  Vedasi  P  Almanacco  della  Provincia 
pelo  d'  acqua  della  piena  ordinaria ,  che  sta  so 
livello  della  comune  del  mare  Adriatico  nella  1 
accuratamente,  si  avrà  l'altezza  del  Legnone  fi 
rarsi  maggiore ,  e  sarà  tolta  la  contraddizione 
Prospetto. 

Frattanto,  in  pendenza  di  tali  verificazioni 

di  preferenza  a  quella  posta  al  N.   3  del  celebi 

•  terminata  con  operazioni  geodetiche ,  delle  qua 

astronomiche    di  Milano    dell'anno   AiZ  ,    e    eh 

indicata  al  precedente  N.  2  dell'I.  R.  Istituto  ; 


II.  MONTE  I.Fa;NOM:  NF.l.IA  PROVINCIA  DI  COMO 
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AVVERTENZE 
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UTENZE. 

ù  conveniente,  ed  anzi  l'unico,  per  rettificarle,  è 
dove  può  farsene  uso,  a  bolla  d'aria,  e  per  la 
azione  però  lieve  essere  eseguita  da  persona  dili- 
enti.  1/  operazione  non  può  esigere  che  una  tenue 
aorni.  Essa  dovrebbe  eseguirsi  nei  mesi  di  estate, 
>-saldo  della  livellazione  servirebbe  lo  zero  dell'I- 
lio di  Como,  e  che  secondo  le  ultime  livellazioni 
■  della  comune  del  mare  Adriatico  nella  laguna  di 
di  Como  per  Tanno  1 8 /f 3  a  pag.  3G  ) ,  ovvero  il 
pra  detto  zero  dell'Idrometro  a  metri  i.  8o  ,  e  sul 
aguna  di  Venezia  a  metri  201.  14.  —  Così  operando 
a  i  suddetti  estremi  coir  esattezza  che  potrebbe  spe- 
che    ora    si  manifesta  nelle  indicazioni    dell'  esibito 

,  gioverà,  fra  tutte  le  accennate  misure,  attenersi 
e  astronomo  Oriani ,  di  metri  2621.46,  da  lui  de- 
li si  ha  il  processo  nell'  Appendice  delle  Effemeridi 
e  d' altronde  non  si  discosta  gran  fatto  dall'  altra 
geografico  militare,  di  metri  2611.  66. 

Ine  Prospero  Fkakchiiu. 
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DELLE    PARROCCHIE 


ESISTENTI 


NEIijLA  PROVINCIA  di  coiaio. 


PARROCCHIE  DELLA  CITTA 


COMUNE 

ove 

risiede  la  Parrocchia, 

Vice  Parrocchia  ecc. 


TITOLARE 


- 


H 

H 

U 

o 
o 


n 

o 

ci' 
o 


i  Cattedrale  e 

figliali 

'S.  Fedele  e 
figliali 

S.  Donnino  e 

figliali 

rgio  cor 
S.  Bartolomeo 

alle  vijine 
S.  Salvatore 

[S.  Bartolom.  con 

S.  Rocco 
S.  Giuseppe 
Lora 

iS.   Agaia   con 
S.   Orsola 
Garzola 

[S.  Agostino  con 

S.   Giuliano 

SS.  Atinunz.  con 

\  S.  Abondio 


A rei pretura 
Coadjutoria 

idem 
Vicaria 

idem 
Prepositura 
Vie.  mere. 

idem 

Prepositura 

Sussidiaria 
idem 

Arcipretura 

Vie.  mere. 
Sussidiaria 

Prioria 

Sussidiaria 

idem 
Vicaria  tit. 


s.  Maria  Maggiore 

s.   Eusebio 

s.  Nazaro 

s.   Giacomo 

s.  Provino 

s.   Fedele 

s.   Sisto 

Gesù 

s.    Donnino 

s.  Cecilia 

la  Maddalena 

s.  Giorgio 

s.  Bartolomeo 
s.  Salvatore 

s.  Bartolomeo 

s.  Rocco 
s.  Giuseppe 


Parrocchia 
Comparr. 

Vie.   mere. 

Arcipretura 

Sussidiaria 

Prioria 
e  Santuario 
Basii,  suss 


s.  Àgata 
s.   Orsola 

s.   Agostino 
s.   Giuliano 
SS.   Annunziata 
s.   Abondio 


U 


È  BORGHI  DI  COMO. 


COGNOME  E  NOME 

del   Parroco  , 
Vice   Parroco  ecc. 


Osservazioni 


o 
a 

CO 

S 

o 


Fraschina  Carlo  arciprete 
Ca?adini  Giuseppe  coadjul. 
Cigada  Vittorino  idem 


Angolini   Federico  prevosto 
Della   Torre  Curzio  vicario 
Merini    Antonio   idem 
(Mezzera  Antonio  prevosto 
(Bianchi  Gio.  L>att.  vicario 


Cantoni  Domenico  arciprete 

Lucca  Giuseppe  vicario 
De   Orchi    Paolo   idem 
(  Rumi   Francesco  priore 
(Maggi  Gaetano  vicario 

Rosaspina  Giuseppe  vicario 
Lagomaggiore  Ferdin.0  idem 

Comitli  Francesco  parroco 
Soldini   Giuseppe  coadjutore 
Della    Rocca    Luigi   vicario 
(  Monti  Maurizio  arciprete 
(  Ceresola  Pasquale  vicario 

Negri  Giuseppe  priore 


di  libera  collazione 
idem 

idem 


di  nomina  dei  capo 
famig.  di  quella  fraz. 
di  libera  collazione 


idem 


idem 


DISTRETTO  I 


«N 

ci 

COMUNE 

3    rt    a 

tu    b  -£-     • 

</> 

ove 
risiede  la  Parrocchia, 

cipr 

vost 

rocc 

ecc 

TITOLARE 

o 

o 

Vice  Parrocchia  ecc. 

i:  ?»  13  ° 

cu 

(73 

Q 

Àlbiolo 
Asnago 
Bizzarone 

Bregnano 

Bulgorello 

Cadorago 

Cagno 

Cainnago  di 

Casanova 

Casnate 

Caversaccio 

Cermenate 

Cìvello 

Brezzo 

Fino 

Gaggi  no 

Gironico 

Luisago 

Piaccio 

Minoprio 

Pare 

Puginale 

Piodero 

Ilonago 

RoTelJasca 

Socco 

Tre  va  no 

Uiiiriate 

Ver  tema  te 


Uggiate 


Parrocchia 

Vicaria 

Preposit. 

Preposit. 

Vicaria 

Vicaria 

Parrocchia 

Preposit. 

Parrocchia 

Preposit. 

Parrocchia 

Parrocchia 

Preposit. 

Parrocchia 

Parrocchia 

Prep.  pleb. 

Vicaria  tit. 

Parrocchia 

Vicaria  tit. 

Parrocchia 

Parrocchia 

Parrocchia 

Vicaria 

Parrocchia 

Parrocchia 

Preposit. 

Cappellai). 

Vicaria  tit. 

Prep.  pleb 

Parrocchia 


T  Annunciazione 

ss.  Pietro  e  Paolo 

s.  Evasio 

s.  Michele 

s.  Giorgio 

ss.  Giac.  e  Fil. 

s.  Martino 

s.  Michele 

s.  Margherita 

s.  Biagio 

s.  Ambrogio 

s.  Donato 

ss.   Vito  e  Mod. 

ss.  Cosmo  e  Dam. 

ss.  Rocco  e  Seb. 

s.  Stefano 

Conv.  di  s.  Paolo 

ss.  Nazaro  e  Celso 

V  Addolorata 

s.  Maria  Assunta 

s.  Maria   Assunta 

s.  Gio.  Battista 

ss.  Ippol.  e  Cass. 

ss.  Sim.  e  Giuda 

s.  Vittore 

ss.  Pietro  e  Paolo 

s.  Maria 

s.  Michele 

ss.  Pietro  e  Paolo 

ss.  Pietro  e  Paolo 


Di  COMO. 


COGNOME   E  NOME 

o 

2' 

del  Parroco  , 

Osservazioni 

Vice  Parroco  ecc. 

Camagni   Amabile  parr. 

di 

juspad.  comari. 

Gilardoni   Luigi   vie.  tit. 

di 

libera   collaz. 

Donati   Antonio  prev. 

idem 

Pusterla  Defendente  prev. 

. 

idem 

Bellasi   Pietro   vie.    tit. 

di 

juspad.  regio 

Alnigi  Francesco  vie.   tit. 

idem 

Campi   Gio.  Battista  parr. 

di 

libera  collaz. 

Vanini   Francesco  prev. 

di 

juspad.  comun. 

Bernasconi   Pietro   parr. 

di 

libera   collaz. 

Bellini  Pietro  prev.    V.  F.  in  loco 

di 

jus.  Somigliarla 

Alippi    Angelo   parr. 

di 

libera   collaz. 

Carini   Giuseppe  parr. 

di 

juspad.  comun. 

o 

Vigo  Antonio  prev. 

di 

libera  collaz. 

a 

N  os  e  da   Antonio   parr. 

idem 

B 

© 

PC 

Butti  Giuseppe  parr. 
Gatti   Filippo   prev.  V.  F. 

di 

di 

juspad.  comun. 
libera  collaz. 

Vanini   Giovanni   vie.   tit. 

idem 

Cartosio  Luigi   parr. 

di 

juspad.  comun. 

Casnati   Gaetano   vie.   tit. 

di 

libera  collaz. 

Comini  Luigi  Enrico  parr. 

idem 

Gatti  Luigi  parr. 
Orsenigo   Eugenio  parr. 
Galluri   Pietro   vie.   tit. 

di 
di 
di 

juspad.  regio 
libera  collaz. 
juspad.  regio 

Fraschina   Giuseppe  parr. 
Porro   Giovanni   parr. 

di 

di 

juspad.  comun. 
libera  collaz. 

Bernasconi   Giovanni  prev. 

idem 

Giudici   Luigi   cappell. 
Soma  ini   Giuseppe  vie.  tit. 

di 
di 

juspad.  regio 
libera  collaz. 

So  mai  ni  Carlo  prev.  e  V.  F. 

idem 

Cartosio  Gius.  parr.  V.  F.  in  loco 

idem 

DISTRETTO  II. 


COMUNE 

tura, 

ira, 

liia 

ove 
risiede  la  Parrocchia  , 

TITOLARE 

co 

o 

o 

Vice  Parrocchia  ecc 

Se  Ar 

Prej 

Pai 

0 

s 

Albate 

Parrocchia 

s. 

Antonino 

Bernate 

Blevio 

Parrocchia 

ss 

.  Gord.  ed  Epim. 

Breccia 

Prepositiva 

s. 

Cassiano 

Brunate 

Parrocchia 

s. 

Andrea 

Camerlata 

Prepositura 

s. 

Carpoforo 

Camnago 

Parrocchia 

s. 

Cecilia 

CD 
CO 

Capiago 

idem 

ss 

.  Vinc.  ed  Anast. 

a 

o 

Cavallasca 

idem 

s. 

Michele  arcang. 

U 

Cernobbio 

idem 

s. 

Vincenzo 

Civiglio 

idem 

s. 

Tommaso 

Granclate 

Prepositura 

s. 

Bartolomeo 

Liporao 

Parrocchia 

ss 

.  Vito  e  Modesto 

Lucino 

idem 

s. 

Giorgio 

Lurate  Abbate 

idem 

s. 

Martino 

Milan. 

nella  frazione  di 

Caccivio. 

idem 

SS.  Annunciata 

id. 

Maslianico 

idem 

ss. 

Gio.  ev.  ed  Ani. 

Com.a 

Moltrasio 

idem 

s. 

Martino 

id. 

Montano 

idem 

s. 

Andrea 

id. 

Monte  Olimpino 

idem 

s. 

Zenone 

id. 

Montorfano 

idem 

s. 

Giovanni  evang. 

Milan. 

Piazza 

idem 

s. 

Stefano  prot. 

Ponzate 

idem 

s. 

Brigida 

Rebbio 

Prepositura 

s. 

Martino 

Rovenna 

Parrocchia 

s. 

Michele  arcang. 

noll'i    iriTinnf   ri  i 

Stimianico 

idem 

s. 

Nicolò  de'  Bari 

CU 

a 

o 
U 

Solzago 

idem 

s. 

Gio.  Battista 

Tavernerio 

idem 

s. 

Martino 

Torno 

Prepositura 

s. 

Tecla 

Uno 

Parrocchia 

ss 

.  Quirico  e  Gioì. 

Vergosa 

idem 

r 

Immacolata 

(*)  Verificandosi  le  vacanze  nei  mesi 
all'Arcivescovo  di  Milano. 


di  marzo,  giugno,  settembre  < 


DI  COMO. 


COGNOME   E  NOME 


del  Parroco  , 
Vice  Parroco  ecc. 


Osservazioni 


a 

o 


id. 

Rom.° 
id. 
id. 

id. 
Auib.0 


o 

a 

s 

o 


Perlasca  Pietro  parroco 

Cartosio   Giuseppe  parroco 
De    Vincenti   Giacinto  proposto 
Monti  Pietro  parroco 
Picchetti  Pietro  proposto 
Stopparli   Giuseppe  parroco 
Materni    Domenico   idem 
Guerra   Francesco   idem 
Franili   Giorgio  idem 
Caprera    Carlo   idem 
Pallavicini   Luigi   prevosto 
Mola   Andrea   parroco 
Gatti   Francesco   idem 
Ravasi  Giuseppe  idem 


Leinati 
Co  du  ri 


Gir 


dena 


de 


useppc 

Giuseppe  idem 
Porta   Gaetano  idem 
Dotti   Luigi   idem 
Barbieri   Lod.   Eugenio 
Maessani   Francesco   idem 
Bazzoni  Bernardo   idem 
Gatti   Giulio   idem 
(Vac.)  Fontana  Ang.   econ. 'spirit. 
Pino  Gio.  Angelo  parroco 

Cavalieri   Abondio  idem 
(Vac.)  Perlasca  Gio.   econ.  spirit. 
Facchinetti   Gaetano  parroco 
Aureggi   Francesco   proposto 
Zoppis   Andrea    parroco 
Coduri  Eugenio  idem 

,    la   nomina    spetta    all'I.   R.  Gover 


di 

libera   collaz. 

V. 

Casuale  Dist.  I. 

di 

libera   collaz. 

idem 

idem 

di 

juspad.  regio 

di 

libera   collaz. 

idem 

idem 

di 

juspad.  cornuti. 

idem 

di 

libera   collaz. 

di 

juspad.  comun. 

di 

libera  collaz. 

eli 

juspad.  comun 

idem 

di 

libera  collaz. 

idem 

idem 

idem 

di 

juspad.  comun 

di 

libera  collaz. 

(li 
di 

(li 

no  ; 


juspad.  regio 
juspad.  comun. 

idem 
libera   collaz. 

idem 
juspad.  comun. 

neì>li   altri    mesi 


DISTRETTO  III. 


COMUNE 

ove 
risiede  la  Parrocchia, 

ciprctura,! 
>ositura,    1 
rocchia 
ecc. 

TITOLARE 

e/3 
O 

o 

Vice  Parrocchia  ecc. 

<i    c    ni 

s 

Bellagio                         1 

Arcip.  pleb. 
Prepositura 

s.  Gio.  Battista 
s.  Giacomo 

Com.a 
id. 

Brienno 

Parrocchia 

ss.  Nazaro  e  Celso 

id. 

Cara  te 

idem 

ss.  Giac.  e  Filippo 

id. 

Careno 

idem 

B.   V.  Assunta 

id. 

Civenna 

idem 

s.  Materno 

Milan. 

Laglio 

Prepositura 

s.  Giorgio 

Com.a 

Lemna 

Parrocchia 

s.  Giorgio 

id. 

Lezzeno 

idem 

ss.  Quirico  e  Gioì. 

id. 

Limonta 

idem 

s.  Bernardo 

Milan. 

Molina 

idem 

s.   Antonio  abate 

Com.a 

Nesso 

Arcip.  pleb. 

ss.  Pietro  e  Paolo 

id. 

Palanzo 

Parrocchia 

s.   Ambrogio 

id. 

Pognana 

idem 

SS.   Trinità 

id. 

Veleso 

idem 

s.  Antonio  abate 

id. 

Zelbio 

idem 

Conv.  di  s.  Paolo 

id. 

DI  BELLAGIO. 


COGNOME  E  NOME 

© 

del  Parroco , 

Osservazioni 

2  • 

Vice  Parroco  ecc. 

Rom.° 

Salice  Giuseppe  arciprete 

di   libera   collazione 

id. 

Soldati  Matteo  proposto 

di  jusp.  altern.  tra  il 
Vesc.  ed  il  Comune 

id. 

Balbiani  Leopoldo  parroco 

di   lìbera   collazione 

id. 

Nolfi   Antonio  idem 

di  juspad.  comunale 

id. 

Ohio  Giovanni  idem 

di  juspad.  altern.  col 
Vesc.   e  la  Comune 

Amb.° 

Prato  Carlo   Gius,  idem 

di  juspad.   Govern. 

Rom.° 

Barelli  Vincenzo  prop.  Sub. 

di  libera  collazione 

id. 

Perlasca   Antonio  parroco 

di  juspad.  comunale 

id 

Rosaspini  Lorenzo  idem 

di   libera  collazione 

Amb'° 

Ripamonti   Francesco  idem 

di  juspad.   Govern. 

Rom-0 

Piccinelli  Beniamino  idem 

di  juspad.  comunale 

id. 

Bregazzi   Giovanni  arciprete 

di  libera  collazione 

id. 

Della  Torre  Camillo  parroco 

idem 

id. 

Maggi  Carlo   idem 

idem 

id. 

Fasana  Luigi   idem 

di  juspad.  comunale 

id. 

Bellieni  Giuseppe  idem 

idem 

DISTRETTO  IV. 


e?    ^ 

COMUNE 

s  f*\2 

._ 

ove 
risiede   la  Parrocchia, 

£L*E  «  y 

.57  2    O    0> 

O    °     !-• 

TITOLARE 

<3 

o 

Vice  Parrocchia  ecc. 

ti     &hU     O 

5 

Bene 

Parrocchia 

ss.  Vito  e  Modesto 

Breglia 

idem 

s.  Gregorio 

Colouno 

idem 

s.  Michele  arcang. 

Croce 

idem 

ss.  Pietro  e  Paolo 

Grandola 

idem 

ss.  Siro  e  Marg. 

Griaate 

idem 

ss.  Naborre  e  Fel. 

Grona 

idem 

s.  Gottardo 

Lenno 

Arcip.  pleb. 

s.  Stefano  prof. 

LoTeno 

Parrocchia 

ss.  Lor.  ed  Agnese 

ci 

Menaggio 

Arcip.  pleb. 

s.   Stefano 

P 

O 

U 

Mezzegra 

Parrocchia 

s.  Abondio 

Pigra 

idem 

s.   Margherita 

Plesio 

idem 

s.  Fedele 

nella    frazione 

di  Barna 

Parrocchia 

s.  Maria  Madd. 

Sala 

Vicaria 

s.  Bartolomeo 

Tremezzo 

Arcipretura 

s.  Lorenzo 

i 

)I  MENAGGIO. 


o 

5 


COGNOME    E  NOME 

del  Parroco  , 

Vice  Parroco  ecc. 


Osservazioni 


o 
a 

a 

o 
PS 


Dorizzi   Giacomo   parroco 
Della   Torre  Ollavio   idem 
Franchi   Cari'  Antonio   idem 
Bizzozero  Pietro  idem 
Scandolera   Giuseppe  idem 
Perti  Domenico  ecou.  spirit. 
Magni   Giuseppe  parroco 
Restelli  Baldassare  arciprete 
Lena  Andrea  parroco 
Castelli  Benedetto  arciprete 
Bettinelli   Cesare  parroco 
Cavalli  Giuseppe  idem 
Avanzini  Agostino  idem 

Orsatti  Giovanni  idem 
Magni  Giovanni  vie.  mere. 
Riva  Giuseppe  arcip.  V.  F. 


di  juspad.  comunale 

idem 
di  libera  collazione 
di  juspad.  comunale 

idem 

idem 

idem 
di  libera  collazione 
di  juspad.  comunale 

idem 

idem 

idem 

idem 


di  juspad.  comunale 


DISTRETTO  V. 


COMUNE 

■tura, 
.ira, 

t/i 

ove 
risiede  la  Parrocchia, 

Se  Arcipre 

Prepositi 

Parroccl 

o  ecc 

TITOLARE 

a; 
a 
o 

Vice  Parrocchia  ecc. 

£ 

Blessagno 

Vice  Parr. 

s.  Abondio 

Cora.3 

Campione 

Parrocchia 

s.  Zenone 

Milan. 

Casasco 

idem 

s.  Maurizio 

Castiglione  con  Mon- 

tronio 

Arcipretnra 

s.  Stefano 

Cerano 

Parrocchia 

s.  Tommaso 

Dizzasco 

idem 

ss.  Pietro  e  Paolo 

La  ino 

Prevostura 

s.  Lorenzo 

o 

c/3 

Lanzo 

Parrocchia 

s.  Siro 

Pellio  superiore 

idem 

s.  Giorgio 

P3 

a 

inferiore 

idem 

s.  Michele 

o 

Pona  superiore 

idem 

s.  Giacomo 

inferiore 

idem 

s.  Gallo 

Ramponio 

idem 

s.  Benedetto 

S.  Fedele 

idem 

s.  Antonio  abate 

Scaria 

idem 

ss.  Nazaro  e  Celso 

Schignano 

Prevostura 

B.  V.  Assunta 

Verna 

Prioria 

s.  Ambrogio 

I  S.  FEDELE. 


COGNOME   E    NOME 

del    Parroco  , 

Vice  Parroco  ecc. 


Osservazioni 


lom.° 
Linb.° 


Buzzi  Vincenzo  vice  parr. 
Rovida   Gaetano   parroco 
Testi  Francesco  parr.  Sub. 

Ferrari  Giovanni   arcip.  V.  F. 
Crosta   Giuliano  parroco 
Cattaneo  Angelo   idem 
Cantal uppi   Paolo  prevosto 
Gaddi   Giovanni  parroco 
Cioflio  Innocenzo  idem 
Venini   Salvatore  idem 
Borghini  Francesco  idem 
Taroni   Amabile  idem 
Schiera   Carlo  idem 
Peduzzi   Giambattista  idem 
Zappa  Paolo  idem 
Peduzzi  Francesco  prevosto 
Novi  Giacomo  priore 


di  juspad.  comunale 

di   juspad.  regio 

di  juspad.  comunale 

di  libera  collazione 

idem 
di  juspad.  comunale 

idem 

idem 
di  libera  collazione 

idem 
di  juspad.  comunale 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 


DISTRETTO  VI 

COMUNE 

ove 

risiede  la  Parrocchia, 

cip  retura, 
lositura , 

rocchia 
ecc. 

TITOLARE 

c/i 

0) 

o  . 

Vice  Parrocchia  ecc. 

Se  Ari 

Prep 

Par 

0 

5 

Albogasio 

Parrocchia 

s.  Ambrogio 

Buggiolo  con  Segheb. 

idem 

s.  Maria   Assunta 

Carlazzo 

idem 

ss.  Fedele  e  Giac. 

nella    fraz.    di 

S.  Pietro  Sovera 

idem 

ss.  Pietro  e  Paolo 

Castello 

idem 

s.  Martino 

Cavargna 

idem 

s.   Lorenzo 

Cima 

idem 

s.  Maria  della  Par. 

Claino 

idem 

s.   Vincenzo 

nella    fraz.    di 

Osteno 

idem 

ss.  Pietro  e  Paolo 

0 

Corrido 

idem 

s.   Materno 

s 

Cressogno 

idem 

s.  INicolao 

C3 

disino 

idem 

s.  Gio.  Battista 

i 

Drano  nella  fraz.*  di 

Loggio 

idem 

s.  Bartolomeo 

nella    fraz.    di 

S.  Mamette 

Prevostara 

ss.  Mam.  ed  A  gap. 

Gotlro 

Parrocchia 

s.  Stefano 

Piano 

idem 

ss.  Nazaro  e  Celso 

Porlezza 

Prevostara 

s.  Vittore 

Puria 

Parrocchia 

s.  Maria  Assunta 

S.  Bartolomeo 

idem 

s.  Bartolomeo 

S.  JNazaro 

idem 

ss.  Nazaro  e  Celso 

I  PORLEZZA. 


COGNOME    E   NOME 

del  Parroco  , 
Vice  Parroco   ecc. 


Osservazioni 


Brazzova  Francesco  parroco 
Àrronti   Giuseppe  idem 
Maglia   Caleb  idem 

Macchi   Virgilio  idem 
Introini  Damone  idem 
Villa   Giacomo   idem 
Cortellari   Angelo   idem 
Sordelli  Luigi  idem 

Rossetti  Gio.  Battista  idem 
Manzoni  Frane,  idem  Sub. 
Ceroni  Giovanni  idem 
Porta  Giuseppe  idem 

Sansottera  Remigio  idem 

Cattaneo  Giuseppe  prevosto 
Oldrini  Domenico  parroco 
Pezzi   Gio.  Battista  idem 
Magni  Ambrogio  prevosto 
Verda  Pietro  parroco 
Piatti  Domenico  idem 
Padani  Placido  idem 


di  libera   collazione 
idem 
idem 

idem 
idem 
idem 
di  juspad.  comunale 
idem 

di  libera  collazione 
di  juspad.  comunale 
di  libera  collazione 
di  juspad.  comunale 

di  libera  collazione 

idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 


DISTRETTO  Vii 


COMUNE 

b  m  ed 

i  mi 

ove 
risiede  la  Parrocchia , 
Viee  Parrocchia  ecc. 

Se  Arcipre 

Prepositu 

Parrocc] 

o  eco 

TITOLARE 

s 

u 

o 

s 

Consiglio  di  Rumo 

Parrocchia 

s.  Gregorio 

Brenzio 

idem 

s.  Gio.  Battista 

Creniia 

idem 

s.  Michele 

Dongo 

Arcip.  pleb. 

s.  Stefano 

Garzeno 

Parrocchia 

ss.  Pietro  e  Paolo 

n 
o 

Vi 

Germasino 

Viceparr. 

ss.  Donato  e  Clem. 

Musso 

Parrocchia 

s.  Biagio 

a 

0 

Pianello 

idem 

s.  Martino 

Rezzonico 

idem 

s.  Maria  Assunta 

U 

S.  Abondio 

Coadjutoria 
in  cura  cTan. 

S.  Siro 

Parrocchia 

s.  Martino 

Stazzona 

Viceparr. 

s.  Giuliano 

ÌI  BONGO. 

o 

COGNOME  E  NOME 

del  Parroco , 

Vice  Parroco  ecc. 

Osservazioni 

o 

E 

o 

Biotti  Lodovico  parroco 
Bruni  Antonio  idem 
Crosta  Donato  idem 
Lainbertenghi  Giac.  arciprete 
Negretti  Antonio  parroco 
Podazza  Angelo  viceparr. 
Rumi  Gius.  Ant.  parroco 
Alippi  Ignazio  idem 
Amadeo  Pietro  idem 

(Vacante) 

Paravicini  Pier'  Ant.  parroco 

Balbiani  Giuseppe  viceparr. 

di  juspad.  comunale 

idem 

idem 
di  libera  collazione 
di  juspad.  comunale 

idem 
di  libera  collazione 

idem 
di  juspadron.  regio 

di  padron.  Pedrazzini 

di  juspad.  comunale 

idem 

DISTRETTO  Y 


COMUNE 

ove 

risiede  la  Parrocchia, 

Vice  Parrocchia  ecc. 


. 


Bugiallo 

Doinaso 

Dosso  del  Liro 

Gera 

Gravedona 

Livo 

Monteinezzo 

Peglio 

Sorico 

Traversa 

Trezzone 

Vercana 

nella   frazione 

di  Caino 


Parrocchia 
Prep.  coli. 
Parrocchia 
Prepositura 
Arcip.  pleb. 
Parrocchia 

idem 

idem 
Arcip.  pleb. 
Parrocchia 

idem 

idem 


Vicep 


arr. 


s.  Gio.  Battista 
ss.  Bartol.  e  iNic. 
SS.  Annunziata 
s.  Vincenzo  mart. 
s.  Vincenzo  mart. 
s.   Giacomo 
s.  Martino  vesc. 
ss.  Eusebio  e  \  ilt. 
s.  Stefano 
s.  Martino   vesc. 
B.  V.  delle  Grazie 
s.  Salvatore 

s.  Sebastiano 


a 

o 


il  GRAYEDONA. 


COGNOME  E  NOME 

© 

del  Parroco  , 
Vice  Parroco  ecc. 

Osservazioni 

Donadini  Ambrogio  parroco 

di 

juspad.  comunale 

Luraschi   Giovanni   prevosto 

idem 

o 

i 

o 

Patrizzerà   Francesco  parroco 
Medici   Giovanni   prevosto 
Schena   Donato  arciprete 
Gibezzi   Paolo  parroco 

di 
di 

idem 

idem 
libera  collazione 
juspad.  comunale 

Mogul  Giosuè  idem 

Dell1  Oro  Benvenuto  idem 

Baserga   Amatore  arciprete 

di 

idem 
idem 
libera  collazione 

Curii   Antonio  parroco 

di 

juspad.  comunale 

Martinetti  Andrea  idem 
Caraccioli  Antonio  idem 

idem 
idem 

Maranesi  Antonio  viceparr. 

idem 

DISTRETTO  IXÉ 

COMUNE 

G8       „ 

a   «   « 
■2  SIS    . 

ove 
risiede  la  Parrocchia , 
Vice  Parrocchia  ecc 

Se  Arcipre 

Prepositi 

Parrocc 

o  ecc 

TITOLARE 

o 

o    ; 

a  ! 

Bellano 

Prep.  pleb. 

ss.  Giorgio ,  Naz- 

zaro  e  Celso 

Mila» 

Colico 

Prepositura 

s.  Bernardino 

Com.j 

— —   nella   frazione 

di  Piona 

Vicaria 

s.  Kicolao 

id. 

Coreano 

Parrocchia 

s.  Tommaso 

Milar 

Dervio 

Prepositura 

ss.  Pietro  e  Paolo 

id.. 

Dorio 

Parrocchia 

s.  Giorgio 

id. 

Introzzo  con  Sueglio 

e  Vestreno 

idem 

s.  Martino 

id. 

Tremenico 

idem 

s.  Agata 

id. 

Yarenaa 

idem 

s.  Giorgio 

id. 

BELLANO. 


COGNOME  E  NOME 

o 

del  Parroco  , 
Vice  Parroco  ecc. 

Osservazioni 

mb.° 

Lattuada  Gius.  prev.   V.  F. 

di  libera  collazione 

0 

om. 

Garbagnati  Giuseppe  prev. 

di  juspad.  comunale 
di  jusp.    della   Com- 

id. 

Motti  Antonio  vicario 

menda  di  S.  Nicolao 

mb.° 

Cariboni  Giacomo  parroco 

di  libera  collazione 

id. 

Maglia  Giacomo  prev.  V.  F. 

idem 

id. 

Giussani  Giovanni  parroco 

idem 

id. 

Clerici  Ambrogio  idem 

idem 

!id. 

Rusconi  Giacomo  idem 

idem 

id. 

Ruspini  Carlo  idem 

idem 

DISTRETTO  1 

■'  ' 

COMUNE 

ove 

risiede  la  Parrocchia, 

Vice  Parrocchia  ecc. 

Se  Arciprelura, 

Prepositura, 

Parrocchia 

o  ecc. 

TITOLARE 

o 

0 

Q 

Barzio 

Parrocchia 

s. 

Alessandro 

Casargo 

idem 

s. 

Bernardino 

Cortenova 

idem 

ss 

.  Protaso  e  Gerv. 

Cremeno  con  Conce- 

nedo  e  Cassina 

idem 

s. 

Giorgio 

Esino  sup.  ed  inf. 

idem 

s. 

Vittore 

Introbbio 

idem 

ss 

.  Michele  ed  Ant. 

Margno  con  Crandola 

idem 

s. 

Bartolomeo 

Moggio 

idem 

s. 

Frane.  d'Assisi 

nella    frazione 

di   Colmine 

idem 

ss 

.  Pietro  e  Paolo 

Narro  con  Indovero 

idem 

s. 

Martino 

Pagnona 

idem 

s. 

Andrea 

Pasturo  con  Bajedo 

idem 

s. 

Eusebio 

Perledo 

Prepositura 

s. 

Martino 

Premana 

Parrocchia 

s. 

Dionigi  vesc. 

Primaluna    con  Bar- 

cone,   Cortabbio , 

Pessina  e  Vimogno 

Prepositura 

ss 

.  Pietro  e  Paolo 

Taceno   con  Bindo  e 

Parlasco 

Parrocchia 

s. 

Maria  Assunta 

Vendrogno 

idem 

s. 

Lorenzo 

di  Noceno 

idem 

s. 

Gregorio  papa 

)I  INTROBCIO. 


COGNOME  E  NOME 

o 

2  • 

del  Parroco  , 
Vice  Parroco  ecc. 

Osservazioni 

Fondra  Cesare  parroco 
Magni   Andrea   idem 

di 
di 

juspad.   comunale 
libera   collazione 

Arrigoni   Luigi  idem 

di 

juspad.  comunale 

Scuri  Gio.  Battista   idem 

di 

libera   collazione 

o 

Manzoni   Giacomo   idem 
Acquistapace  Gio.  Batt.   idem 
Vitali   Bernardo   idem 
Mariani  Paolo  idem 

di 
di 
di 

idem 
juspad.  comunale 
libera  collazione 
juspad.  comunale 

n 

"c/ì 

o 

In 
A 

a 
< 

Barone   Gaspare   idem 
Adamoli   Bartolomeo   idem 
Nogara  Giuseppe  idem 
Panzeri   Giovanni   idem 
Butti  Paolo  prevosto   V.  F. 

di 

di 
di 

libera   collazione 

idem 

idem 
juspad.  comunale 
libera  collazione 

Aeerboni   Pietro  parroco 

idem 

Piloni  Pietro  prevosto  V.  F. 

idem 

Ratti  Gio    Dora.  pan*.  Sul). 
Micheli  Giuseppe  parroco 

di 

idem 
juspad.  comunale 

Cargasacchi  Bartolomeo  idem 

di 

libera   collazione 

-.  WV        .^ 


DISTRETTO  XI 

ed 

COMUNE 

3    rt    « 

*»  u  13    . 

</j 

ove 
risiede  la  Parrocchia, 

cipn 

vosti 

rocc 

ecc 

TITOLARE 

o 
a 

o 

Vice  Parrocchia  ecc. 

h  ^  ìk  ° 

cu 
CO 

5 

Abbadia 

Parrocchia 

s.  Lorenzo 

Com.; 

Acquate 

idem 

s.   Giorgio 

Milan 

Ballabio  sup.  ed  inf. 

idem 

s.  Maria  Assunta 

id. 

Belledo  in  Maggianico 

idem 

s.  Andrea 

id. 

Castello 

idem 

ss.  Gervaso  e  Prof. 

id. 

Chiuso 

idem 

s.  Maria  Assunta 

id. 

Germagnedo 

idem 

ss.  Cipr.  e  Giust. 

id. 

Laorca 

idem 

ss.  Pietro  e  Paolo 

id. 

Lecco    con  Pescare- 

nico e  Torrette 

Prepositura 

s.  Nicola 

id. 

Lierna 

Parrocchia 

s.  Ambrogio 

Com.: 

Linzanico 

idem 

s.  Antonio 

id. 

Mandello  con  Rongio 

e  Somana 

Arcip.  pleb. 

s.  Lorenzo 

id. 

Morterone 

Parrocchia 

s.  Maria   Assunta 

Milan 

Olale 

idem 

ss.  Vitale  e  Valeria 

id. 

Olcio 

idem 

s.  Eufemia 

Com.'i 

Rancio  con  Castione 

idem 

s.  Maria  Assunta 

Milan 

S.  Gio.  alla  Castagna 

idem 

s.  Giovanni  evang. 

id. 

Vassena 

idem 

ss.  Nazaro  e  Celso 

Com.; 

)I  LECCO. 


COGNOME   E   NOME 

o 

2  • 

del    Parroco  , 

Osservazioni 

Vice  Parroco  ecc. 

Rom.° 

Noseda  Antonio,  parroco 

di 

juspad.  comunale 

Amb.° 

Valsecchi   Giosuè  idem 

idem 

id. 

Lochis  Pietro  idem 

idem 

id. 

Gattinoni   Gio.  parroco  Sub. 

idem 

id. 

Rizzi  Giacomo  parroco 

di 

libera  collazione 

id. 

Ghislanzoni  Francesco  idem 

idem 

id. 

Camelli  Girolamo  idem 

idem 

id. 

Arrigoni  Francesco  idem 

di 

juspad.  comunale 

id. 

Mascari  Antonio  prev.  V.  F. 

di 

libera  collazione 

Rom.° 

Lampugnani   Ercole  parroco 

idem 

id. 

Rottazzi  Antonio  idem 

di 

juspad.  comunale 

id. 

Pini  Michele  arciprete 

di 

libera  collazione 

Amb.° 

Locatelli  Alessandro  parroco 

di 

juspad.  comunale 

id. 

Rizzi  Andrea  idem 

idem 

Rora.° 

Stoppani  Carlo  idem 

idem 

Amb° 

Ruttironi  Luigi  idem 

idem 

id.' 

Manzoni  Giuseppe  idem 

idem 

Rom.° 

Rassi  Gio.  Battista  idem 

idem 

DISTRETTO  X1L 

COMUNE 

'tura, 

ira, 

liia 

ove 
risiede  la  Parrocchia, 
Vice  Parrocchia  ecc. 

E  z  «  o 

.£-500 

8  5-t  0 

c/2 

TITOLARE 

CU 
O 
O 

5 

Annone 

Parrocchia 

s.  Giorgio 

Milan. 

Bosisio 

idem 

s.  Anna 

id. 

Cesana  con  Suello 

idem 

ss.  Fermo  e  Rust. 

id. 

Civaie 

idem 

ss.   Vito  e  Mod. 

Com.a 

Dolzago 

idem 

s.  Maria 

Elio 

idem 

ss.  Giac.  e  Filippo 

Galbiate  con  Bartesate 

idem 

s.  Giovanni  evang. 

Garbagnate  Rota 

idem 

s.  Giuseppe 

Garbagnate  Monastero 

idem 

s.  Bernardo 

o  Brongio 

Garlale  con  Consonno 

idem 

s.  Stefano  prot. 

Malgrate 

idem 

s.  Leonardo 

0 

Molteno 

idem 

s.  Giorgio 

0 
a 

Oggionno  con  Imber. 

Prepositura 

s.  Eufemia 

-2 

Olginate 

idem 

s.  Agnese 

1 

Pusiano 

Parrocchia 

Natività  di  M.  V. 

Sala 

idem 

s.   Maria  Assunta 

Sirone 

idem 

s.   Carlo 

Valgreghentino    con 

idem 

s.  Giorgio 

Biglio  e  Dozìo 

Valmadrera 

idem 

s.  Antonio 

Vergano 

idem 

ss.  Pietro  e  Paolo 

DI  OGGIONNO. 


COGNOME  E  NOME 

© 

del   Parroco , 

Osservazioni 

m 

Vice  Parroco  ecc. 

Ami)/' 

Annoili   Prospero  parroco 

di 

libera   collazione 

i<l. 

Fu  meo   Giuseppe   idem 

idem 

id. 

Binda   Giuseppe  idem 

idem 

Rom.° 

Fumagalli   Costantino  idem 

di 

juspad.  regio 

Radaelli   Ambrogio  idem 

di 

libera  collazione 

Bozzi  Gio.  Maria   idem 

idem 

Villa   Giuseppe   idem 

idem 

Erra  Antonio  idem 

idem 

Longhi   Giuseppe  idem 

idem 

o 

Invernizzi   Pietro  idem 

idem 

a 

9 

Cantoni  Giacinto  idem 

di 

juspad.  comunale 

w 
o 

Cavalieri   Giovanni  idem 

di 

libera   collazione 

Staurenghi   Gius.  prop.  V.  F. 
Conti  Antonio  idem  V.  F. 

idem 

a 
< 

idem 

Bosisio  Giuseppe  parroco 

idem 

Staurenghi  Leopoldo  idem 

di 

juspad.  comunale 

Chiarini   Angelo  idem 

di 

libera  collazione 

Ciceri  Francesco  idem 

idem 

Crolli  Alessandro  idem  Sub. 

idem 

Corti  Luigi  idem 

idem 

DISTRETTO  XIII. 


COMUNE 

g  «  * 

ove 
risiede   la  Parrocchia, 

l'I  |  8 

TITOLARE 

o 

Vice  Parrocchia  ecc. 

5 

Asso  con  Pagliano  e 

Prepositura 

s.  Gio.  Battista 

Scarenna 

Barni 

Parrocchia 

ss.  Pietro  e  Paolo 

Caglio 

idem 

ss.  Prot.  e  Gerv. 

Canzo 

idem 

s.  Stefano 

Cardia  con  Mariaga 

e  Cornenò 

idem 

s.  Giorgio 

Caslino 

idem 

s.  Ambrogio 

Castelmarte 

idem 

s.  Giovanni  evang. 

o 

Lasnigo 

idem 

s.  Alessandro 

o 

a 

Longone  con  Cassina 

es 

Mariaga 

idem 

s.  Fedele 

a 

Magreglio 

idem 

s.  Marta 

Onno 

idem 

s.  Pietro  mari. 

Penzano  con  Galliano 

idem 

s.  Vincenzo 

Proserpio 

idem 

s.  Donnino 

Rezzago 

idem 

Natività  di  M.  V. 

Sormano 

idem 

s.  Ambrogio 

Valbrona 

idem 

ss.  Mat.  ed  Apoll. 

Visino 

idem 

s.  Michele  arcang. 

)I  CANZO. 

COGNOME  E  NOME 

© 

c5    . 

del  Parroco  , 

Osservazioni 

Vice  Parroco  ecc. 

Zucchi  Giuseppe  prev.  Sub. 

Bolgerio   Giuseppe  parroco 

Caldara   Carlo  idem 

Minetti  Giacomo  idem 

Tatti  Giuseppe  idem 

o 

Torri  Antonio  idem 

e 

Corno   Giovanni   idem 

o 

Rossi  Angelo  idem 

s 

:    *Q 

a 

Caldara   Antonio  idem 

< 

Molta  Francesco  idem 
De  Federici  Odasio  idem 
Sormani  Carlo  idem 
Tavola   Giuseppe  idem 
Folci  Luigi   idem 
Erra  Carlo  idem 
Zucchi  Francesco  idem 
(Vacante)    Rovida    Girolamo 
econ.  spirit. 

DISTRETTO  XIlJ 


COMUNE 

ove 

risiede  la  Parrocchia , 

Vice  Parrocchia  ecc. 

Se  ArcipreturaJ 

Prepositiva, 

Parrocchia 

o  ecc. 

TITOLARE 

o 
o 

o 

5 

Albese  con  Cassano 

Alserio 

Anzano  con  Fabbrica 

Arcellasco 

Buceinigo 

Carcano 

Casletto 

Crevenna 

Erba 

Incino 

Lurago  con  Colciago 

e  Lambrugo 
Merone  con  Mojana 
Monguzzo 

Nibionno  con  Brenno 
Orsenigo 
Parravicino 
Ponte  con  Lezza 
Rogeno 
Tregolo  con 

Centemero 
Viir  Albese 


Parrocchia 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 
Prepositura 

idem 
Parrocchia 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 


s    Margherita 
s.  Clemente 
s.  Michele 

Pietro 

Cassiano 

Dionigi 

Marco 

Maria  Madd. 

Maurizio 

Maria 


Giovanni  evang, 

Giacomo 

Biagio 
Sim.  e  Giuda 

Martino 
s.  Maria 
s.  Maria 
s.  Ippolito 
s.  Maria 

s.  Vittore 


>I  ERBA. 


COGNOME    E    NOME 

del   Parroco  , 

Vice  Parroco   ecc. 


Osservazioni 


S 
< 


Oggioni  C< 

Strazza  Flaminio  idem 

Villoresi  Pietro   idem 

Ganoni  Carlo   idem 

Arrigoni  Antonio    idem 

Orsenigo  Carlo   idem 

Valenti  ni  Luigi  idem 

Peregalli   Giuseppe  idem 

Soncini  Felice  idem 

Perego  Federico  prop.  V.  F. 

Borsani  Ottavio  prop.    V.  F. 
in  luogo 

Boracchi  Giuseppe  parroco 
Canzi  Antonio  idem 
Riva   Aquilino  idem 
Caspani  Luigi  idem 
Osnaghi  Andrea  idem 
Cottini  Giovanni  idem 
Mauri   Giuseppe  idem 
Rimoldi  Giuseppe  idem 

Bonfanti  Angelo  idem 


libera  collazione 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 


COMUNE 

ove 
risiede  la  Parrocchia, 
Vice  Parrocchia  ecc. 


Aligera  con  Barzola 

e  Capromio 
Cadrezzate 
Comabbio 
Ispra 
Lentate 
Lissanza 
Marcallo  (*) 
Osnate 
Ranco 

Taino  con  Cheglio 
Ternate  con  Varano 


DISTRETTO  X\] 

•8      ^ 

s  «.2 

'  m 

v   2  "u   o 

o 

£  .ti   o   w 

CI-  CD     o     o 

TITOLARE 

u 

o 

"fj     °     s-i 

5 

o^ 

CO 

, 

_ .— — . 

Prepositura 

B.  V.  Assunta 

i  .        . 
Coadjutoria 

s.  Maria  Maddal. 

Parrocchia 

s.  Margherita 

idem 

s.  Giacomo 

idem 

s.  Martino  Tese. 

idem 

s.  Materno 

o 

idem 

ss.  Pietro  e  Paolo 

« 

idem 

s.  Giovanni  evang. 

s 

idem 

ss.  Cosma  e  Dam. 

idem 

s.  Martino 

idem 

s.  Stefano 

idem 

ss.  Quirico  e  Gioì. 

O  La  Parrocchia  di  Marcallo  comprende  nella  sua  giurisdizione  anc 


)I  ANGERA. 

COGNOME  E  NOME 

del   Parroco , 
Vice  Parroco  ecc. 

Osservazioni 

Sampietro  Luigi  prer.  V.  F. 

di  libera  collazioni 

Macchi  Antonio  coadjatore 

idem 

Piada  Pietro  parroco  Sub. 

idem 

0 

Redaelli  Lil)orio  parroco 
Haspero  Francesco  idem 

idem 
idem 

m 

o 

Biasini  Domenico   idem 

idem 

S 

Hantegasia   Francesco  idem 
De  Micheli   Eugenio  idem 

idem 
idem 

< 

Bonsaglio   Gio.   Battista   idem 

idem 

Formeoti   Gio.  Battista  idem 

idem 

Brioschi   Luigi   idem 

idem 

Decio  Francesco   idem 


Comune  di  Olicela  appartenente  alla  Provincia   di  Milano. 


DISTRETTO  XVI 


COMUNE 

3  S|   . 

<n 

ove 
risiede  la  Parrocchia  , 
Vice  Parrocchia  ecc 

Se  Arcipn 

Preposit 

Parrocc 

o  ecc 

TITOLARE 

o 
o 

5 

Arolo 

Parrocchia 

ss  Pietro  m.  e  Carlo 

Bardelle  conOlginasio 

idem 

s.  Stefano  prot. 

Besozzo 

Prepositiva 

ss.  Aless.   e  Tib. 

Biandronno  con  Bre- 

Parrocchia 

s.  Lorenzo 

gano 

Bogno 

idem 

ss.  Vito  e  Modesto 

Brebbia  con  Malgesso 

idem 

ss.  Pietro  e  Paolo 

Cardana 

idem 

s.  Martino 

Cazzago 

idem 

s.  Carlo 

o 

fi 

Cerro 

idem 

B.  V.  del  Pianto 

Cocquio  con  Trevisago 

idem 

s.  Maria  della  Pur. 

1 

Comerio  con  Voltorre 

idem 

ss.  Ippol.  e  Cass. 

Gavirate 

idem 

s.  Giovanni  evang. 

Laveno 

idem 

ss.   Giac.  e  Fil. 

Legginno  con  Bosco 

Prevostura 

s.  Stefano 

Celina  e  Sangiano 

Monvalle 

Parrocchia 

s.  Stefano 

Mombello 

idem 

s.  Stefano 

Travedona  con  Monate 

idem 

1 

ss.  Vito  e  Modesto 

i 

DI  GAVIRATE. 


o 


COGNOME  E  NOME 
del  Parroco  , 
Vice  Parroco  ecc. 


Osservazioni 


s 


Rodaro  Domenico  parroco 
Borghi  Paolo   idem 
Rossina  Pietro  proposto 
Alhini  Antonio  parroco 

Traballoni  Gioachimo  idem 
Catorini  Giuseppe  idem 
Porati  Antonio  idem 
Daverio  Giuseppe  idem 
De  Cesaris  Gioachimo  idem 
Beretla  Francesco  idem 
Bonari  Carlo  idem  Sub. 
Porta  Antonio  idem 
Martinoli   Giovanni   idem 
(Vac.)  Besozzi  Carlo  e  Marioni 

Luigi  coadjtitori   titolari 
Mezzora  Giacomo  parroco 
Galbiati  Alessandro  idem 
Bellorini  Giacomo  idem 


DISTRETTO  XVIt 


-     -           * 

1 

COMUNE 

ove 
risiede  la  Parrocchia, 

cipretui 

vostnra 

rocchia 

ecc. 

TITOLARE 

o 

o 

Vice  Parrocchia  ecc. 

u  v  %  o 

<v 
in 

5 

Varese  città 

Prepositura 

s.  Vittore 

W     O    f  Ti* 

g  <*  l  -Diurno  super. 
JS  £  )  — —  inferiore 

s.  Giorgio 

ss.  Pietro  e  Paolo 

i!>  jBosto 

SS.   Trinità 

<s  ;g  f  Giubbiano 

s.  Ambrogio 

Azzale 

s.  Maria 

Bizzozero 

s.  Evasio 

Dobbiate  conCasbenno 

s.  Vittore 

Bodio  con  Lomnago 

s.  Maria 

Brunello 

s.  Maria 

Buguggiate 

s.  Vittore 

Capolago  con  Cortab. 
Casciago 

•° 

SS.  Trinità 
s.  Gio.  Battista 

0) 

C/3 

Daverio  con  Crosio 

ss.  Pietro  e  Paolo 

C 

Gagliate 

o 

ss.  Gervaso  e  Prot. 

— 

1 

Gazzada 

CO 

s,   Croce 

Gurone 

s.  Lorenzo 

Lissago 

s.  Carlo 

Lu  vinate 

s.   Ippolito 

Malnate 

s.  Martino 

Masnago 

ss.  Pietro  e  Paolo 

Morosolo 

s.  Ambrogio 

Oltrona 

ss.  ^  it.  ed  Agric. 

S.  Ambrogio 

s.   Ambrogio 

S.  Maria  del  Monte 

Natività  di  M.  V. 

con  Rasa 

Scbiano 

s.   Giorgio 

Velate  con  Fogliaro 

s.   Stefano 

H  VARESE. 


COGNOME  E  NOME 

del   Parroco , 

Vice   Parroco  ecc. 


Osservazioni 


Crespi  Benedetto  prop.  V.  F. 

Buzzi   Vincenzo  parroco 
Sfagni  ni   Giulio   idem 
Casti  gì  ioni  Giuseppe  idem 
Castiglioni  Eugenio   idem 

Brioschi   Gio.   Battista  idem 
Aimetti  Carlo  idem 
Canobini   Bernardo   idem 
Recalcati   Costantino  idem 
Contini   Andrea   idem 
Torniamenti   Pietro  idem 
Bardelli   Michele   idem 
Clivio   Giuseppe  idem 
Crespi  Andrea    idem 
Bianchi  Mora  lidi  Frane,  idem 
Borsalini   Gius.   Antonio  idem 
Gattoni  Giuseppe  idem 
Piodi  Giuseppe  idem 
Frontini  Giuseppe  idem 
Bizzozero   Giovanni   idem 
Buzzi  Adalberto  idem 
Baroni   Giovanni   idem 
Verga  Francesco   idem 
Zanzi   Giacomo  idem 
Bellasio  Giuseppe  idem 

Bossi   Melchiorre   idem 
Ronchi  Giulio  idem 


DISTRETTO  XVIII 


i  inni 

1! 

COMUNE 

ove 

risiede  la  Parrocchia, 

cipretura 
>ositura, 
rocchia 
ecc. 

TITOLARE 

0) 

o 

o 

Vice  Parrocchia  ecc. 

<1    u>  Cu 

cu 

Q 

Arcumeggia 

Parrocchia 

s.  Ambrogio 

Bedero 

idem 

s.  Ilario 

Brenta 

idem 

ss.   Vito  e  Modesto 

Brinzio 

idem 

ss.  Pietro  e  Paolo 

Cabiaglio 

idem 

s.  Appiano 

Caravate 

idem 

ss.  G.  B.  e  Maur. 

Casalzuigno 

idem 

s.  Vittore 

Cassano 

idem 

ss.  Ippol.  e  Cass. 

o 

C/i 

03 

Cavona 

idem 

s.  Michele 

a 

Cittiglio 

idem 

s.  Giulio  e  M.V.P. 

o 

Cuvio     con    Azzio , 

Prepositura 

s.  Lorenzo 

Cuveglio,  Duno  e 

Vergobbio 

Ferrera 

Parrocchia 

s.  Maria  Maddal. 

Gemonio 

idem 

s.  Rocco 

Masciago 

idem 

s    Agnese 

Orino 

idem 

M.  V.  Immacolata 

Rancio 

idem 

ss.  Fab.  e  Sebast. 

Yararo 

idem 

s.  Bernardo 

)I  CIMO. 


COGNOME    E    NOME 

é2 

del  Parroco  , 

Osservazioni 

Vice  Parroco   ecc. 

Felli  Benedetto  parroco 

di 

juspad.  comunale 

\  alassina  Pietro  idem 

idem 

Lozzia   Filippo  idem 

di 

libera   collazione 

Antonelli   Luigi  idem 

di 

juspad.  comunale 

Morioni   Andrea   idem 

di 

libera  collazione 

Felli  Carlo  idem 

di 

juspad.  Casfel-Be- 

sozzi  e  Savioii 

Picinelli  Geremia  idem 

di 

jusp.  al  terna  t.   fra 
il    Comune    ed    il 

q 

Prev.   di   Cuvio 

a 

o 

Peruggia  Giosuè  idem 
Lucchini  Giuseppe  idem 

di 
di 

libera   collazione 
juspad.  comunale 

ri 

Cottini  Andrea  idem 

di 

libera   collazione 

Savini  Gio.  prev.  V.  F.  Sub. 

idem 

Mascioni  Apollinare  parroco 

di 

juspad.  comunale 

Giacomelli  Luigi  idem 

di 

libera   collazione 

Rosati   Domenico   idem 

idem 

Danieli!  Gio.  Battista  idem 

di 

juspad.  comunale 

Lanari  Francesco   idem 

idem 

Mascioni  Giuseppe  idem 

idem 

DISTRETTO  XIX* 

COMUNE 

ove 

risiede  la  Parrocchia, 

cipretura, 1 
)Ositura, 
rocchia 
ecc. 

TITOLARE 

O 

o 

Vice  Parrocchia  ecc. 

c/3 

5 

Àrcisate  con  Brenno 

Preposìtura    s.  Vittore 

Milan 

Ardenna 

Parrocchia 

B.  V.  Assunta 

Com. 

Besano 

idem 

s.  Martino 

Milan 

Bisuschio 

idem 

s.  Giorgio 

id.  1 

Brusimpiano 

idem 

s.  Maria 

id. 

Cazzone  con 

idem 

ss.  Pietro  e  Paolo 

id.   j 

Ligurno 

idem 

s.   Giorgio 

id. 

Clivio 

idem 

ss.  Pietro  e  Paolo 

id. 

Cuasso  al  piano 

idem 

s.  Antonio  abate 

id. 

al  monte 

idem 

s.  Ambrogio 

id. 

Induno  con  Bregazz. 

idem 

s.  Gio.  Battista 

id. 

La  vena 

Prepositura    ss.  Pietro  e  Paolo 

Com. 

Marzio 

Parrocchia 

s.  Sebastiano 

id.  ; 

Porto 

idem 

s.  Ambrogio 

Milani 

Saltrio 

idem 

ss.  Gerv.  e  Prot. 

Com. 

Vaìganna  con  Ghirla 

idem 

s.  Jemolo 

Milan 

Viggiù 

idem 

s.  Stefano 

id,    li 

)I  ARCISATE. 


COGNOME  E  NOME 

del  Parroco  , 

Vice  Parroco  ecc. 


Osservazioni 


Amb.° 
;Rom.° 
iAmb.° 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 
Rom.° 

id. 
Amb.° 
Rom.° 
Amb.° 

id. 


Bonacina  Gaet.  prev.  V.  ,F. 
Pedini  Francesco   parroco 
(Vac.)  Villa  Carlo  vie.  spirit. 
Annoili  Luigi  parroco 
Neuroni   Giuseppe  idem 
Stoppani  Paolo  idem 
Giovanelli  Ambrogio  idem 
Sartorelli  Gio.  idem  Sub. 
Buni  Francesco  idem 
Bossi  Paolo  idem 
Ghisolfi  Dionigi  idem 
Giovanoni  Agost.  prev.  V.  F. 
Cattaneo  Giuseppe  parroco 
Macchi  Francesco  idem 
Daldini  Santino  idem 
Gavirate  Paolo  idem 

Borri  Santino  idem 


di  libera  collazione 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 
di  juspad.  comunale 
di  libera  collazione 
di  juspad.  comunale 
di  juspad.  del  Ven. 
Sped.  magg.  di  Mil. 
di  libera  collazione 


DISTRETTO  XX: 


COMUNE 

|g-.a 

•s 

ove 
risiede  la  Parrocchia, 

1.11 8 

°  >  u 

TITOLARE 

8 
.2 

Vice  Parrocchia  ecc. 

h  «  a  ° 

in 

s- 

Agra  con  Colmegna 

s.  Eusebio 

Armio 

s.  Lorenzo 

Biegno 

Visitaz.  di  M.  V. 

Campagnano  con  Ga- 

s.  Martino 

rabiolo  e  Musignano 

Curiglia 

s.  Vittore 

Dumenza  con  Cossa- 

s.  Giorgio 

no  e  Runo 

.2 

Graglio 

U 

ss.  Gerv.  e  Protaso 

C/i 

0> 

— —   nella   fraz.    di 

u 

o 

a 
J2 

Cadero 

Ex 
U 

C3 

s.  Silvestro 

1 

Lozzo 

P* 

M.  V.  Assunta 

Maccagno  superiore 

s.  Materno 

i             >            iniovinvp 

s,  Stefano 
s.  Martino 

Monteviasco 

Pino 

s.  Quirico 

Tronzano 

s.  Rocco 

— nella   fraz.    di 

Bassano 

s.  Maria  Assunta 

)I  MACCAGNO. 


COGNOME  E  NOME 

o 

del  Parroco  , 
Vice  Parroco  ecc. 

Osservazioni 

Comincili   Antonio  parroco 

Rimoldi  Fioramonli  icleua 

Farina   Marco   idem 

Delirale  Gius.  Ant.  idem  Sub. 

Corno  Luigi  idem 

o 

o 

d 

Sartorio  Gio.  Maria  idem 
Porro  Giovanni  idem 

e 

o 

u 

a 
< 

Mcnini   Francesco  idem 

ed 
u 

Cristoforetti   Giacomo  idem 

o 

Sanzionilo  Francesco  idem 
Cheglio   Domenico   idem 

*3 

(Vac.)  Maschini  G.  B.  vie.  sp. 

Antonielti  Andrea  idem 

Pasta  Salvatore  idem 

Garbagnati  Giuseppe  idem 

DISTRETTO  XXIi 


COMUNE 

ove 
risiedo  Ja  Parrocchia, 
Vice  Parrocchia  ecc. 


Arbizzo 

Parrocchia 

Bedero  con 

Prep.  pleb. 

Muceno 

Coadjutoria 

Bosco 

Parrocchia 

Brissago 

idem 

Castello 

idem 

Cremnaga 

idem 

Gugliate 

idem 

Cunardo 

idem 

Domo  con 

idem 

Nasca 

Coadjutoria 

Fabbiasco 

Parrocchia 

Germignaga 

idem 

Grantola 

idem 

Luvino 

Prep.  pleb. 

Marchirolo 

idem 

Mesenzana 

Parrocchia 

Montegrino 

idem 

Porto 

idem 

Roggiano 

idem 

Viconago  con  Cadi- 

idem 

gliano 

Voldomino 

idem 

ss.  Fedele  e  Silv. 

s.  Vittore 

s.  Giorgio 

P  Annunciazione 

s.   Giorgio 

ss.  Pietro  e  Paolo 

SS.  Annunziata 

s.  Giulio 

s.  Abondio 

s.  Maria  Assunta 

T  Immacolata 

s.  Maria 

s.  Gio.  Battista 

s.   Pietro 

ss.  Pietro  e  Paolo 

s.  Martino 

Purificaz.  di  M.  V 

s.  Ambrogio 

s.  Maria  Assunta 

s.  Donnino 

s.  Gio.  Battista 

s.  Maria  Assunta 


Com.i 
Milana 

id. 

id. 

id. 

id.  ! 
Cora.j 

id. 

id.. 
Milanj 

id. 
Com. 
Milan 

id. 

id. 
Com. 
Milan. 

id. 

id. 

id. 
Com. 

Milan, 


a  LUVINO. 


COGNOME   E   NOME 

del    Parroco  , 

Vice  Parroco  ecc. 


Osservazioni 


Olii. 

nib." 

id. 

id. 

id. 

id. 

om.° 

Id. 

id. 
Jmb.° 

d. 
|om.° 

ini).0 

id. 

id. 

O 

uni. 
mb.° 
id. 
id. 
1. 


Mascioni  Pietro  parroco 
Calisto   Giuseppe   prevosto 
Castiglioni  Agostino  coadj. 
FormeDtini  Giosafatte  parroco 
Cislaghi  Francesco  idem 
Binda   Gio.   Andrea  idem 
Pelloli  Carlo  Bartol.  idem 
Vanetti  Giuseppe  idem 
Testi   Domenico  idem 
Girelli   Giuseppe  idem 
Formentóni  Marco  coadj. 
Menotti  Domenico  parroco 
Cheglio  Ambrogio   idem 
Bonari   Giuseppe   idem 
Pellegrini  Gio.  prev.  Sub.  v.  f. 
Salici  Michele  prev.   V.  F. 
More  Giovanni   viceparr. 
Formentini  Geremia  parroco 
Berelta  Giovanni  idem 
Quadri   Giuseppe  idem 
Piadeni  Gius.  Antonio  idem 


nb.0     Lazzarini  Antonio  idem 


di 


jnspad.  comunale 
libera   collazione 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 
juspad.  comunale 

idem 
libera  collazione 

idem 
juspad.  comunale 
libera   collazione 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 
juspad.  comunale 


di  libera  collazione 


DISTRETTO  XXlì 

COMUNE 

01       ^ 

•3 

ove 
risiede   la  Parrocchia, 

.2-1  £  o  o> 
o   °   u 

TITOLARE 

Vice  Parrocchia  ecc. 

C/3 

s 

Abbiate  Guazzone 

Parrocchia  !  ss.  Pietro  e  Paolo 

Carnago 

Prepositura   s.  Martino 

Caronno  Ghiringhello 

Parrocchia  j  s.  Vincenzo 

Castelseprio  nella  fraz. 

I 

di  Vico  Seprio 

idem          ss.  Nazaro  e  Celso 

Castiglione 

Arcipretura 

ss.  Stefano  e  Lor. 

Gornate  inferiore  con 

Parrocchia 

s.  Vittore 

o 

Torba 

o 

Lonate  Ceppino 

idem 

ss.  Pietro  e  Paolo 

JS- 

Lozza    con  Caronno 

1 

Corb.  e  Gornate  sup. 

idem 

s.  Antonino 

Morazzone 

idem 

s.  Ambrogio 

Rovate 

idem 

s.  Bartolomeo 

Tradate 

idem 

s.  Stefano 

Vedano 

idem 

s.  Maurizio 

Venegono  superiore 

idem 
idem 

s.  Giorgio 

ss.  Giac.  e  Filippo 

[  TRÀDATE. 


COGNOME  E  NOME 

o 

3 

del  Parroco  , 
Vice  Parroco  ecc. 

Osservazioni 

Giardini  Domenico  parroco 

Toselti   Gerardo  prop.  V.  F. 

Osculati  Alessandro  parroco 

Tognola  Giuseppe  idem 

o 

Castiglioni  Bernardino  arcip. 
V.  F.  in  luogo 

o 

a 
.2 

e 

Appiani  Giuseppe  parroco 

rz 

o 
u 

s 
< 

Cattaneo  Carlo  idem 
Frontini  Ambrogio  idem 

libera  e 

Sala  Bernardino  idem 

-3 

Cattaneo  Giosuè   idem 

Galli  Baldassare  idem 

Argenti  Gabriele  idem 

Calgari  Gio.  Gius,   idem 

Riva  Pasquale  idem 

DISTRETTO  XXIi 


COMUNE 

JV.2 

. — 

ove 
risiede  la  Parrocchia , 

il     4—       W       *~ 

Q-    00       Q       QJ 

o    S    u 

TITOLARE 

U 
0 

Vice  Parrocchia  ecc. 

CU 
CO 

5 

Appiano  con 

Prepositura    s.  Stefano  prot. 

Milc 

S.  Bartolomeo 

Coadjutoria 

id 

Beregazzo  nella  fraz. 

di  Figliaro 

Parrocchia 

ss.  Ilario  e  Remigio 

id 

Binago 

idem 

s.  Maria  Assunta 

id 

Bulgarograsso 

idem 

s.  Agata 

id 

Carbonate 

idem 

s.  Maria  Assunta 

id 

Castelnuovo 

idem 

s.  Martino   vesc. 

id 

Cirimido 

idem 

Tutt' i  Santi 

id 

Fenegrò 

idem 

Natività  di  M.  V. 

id! 

Guanzate 

idem 

B.  V.  Assunta 

id, 

Limido 

idem 

s.  Abondio 

idi 

Locate 

idem 

ss.  Quirico  e  Gioì. 

idJ 

Loinazzo  con 

Prepositura    s.  Siro 

Con| 

Caslino 

Coadjutoria    s.  Remigio 

idJ 

Lomazzo 

Parrocchia 

ss.   Vito  e  Modesto 

Mila 

Lurago  Marinone 

idem 

s.  Giorgio 

idJ 

Mozzate 

idem 

s.  Alessandro 

idJ 

Olgiate 

Prepositura 

ss.  Ippolito  e  Cass. 

Conj 

Oltrona 

Parrocchia 

s.  Gio.  Battista 

Mila 

Rovello 

idem 

ss.  Pietro  e  Paolo 

id. 

Solbiate 

idem 

s.  'Alessandro 

Com 

Turate 

idem 

ss.  Pietro  e  Paolo 

Milai 

Veniano 

idem 

s.  Antonio  abate 

id. 

DI  APPIANO. 


COGNOME  E  NOME 

o 

13 

del   Parroco , 

Osservazioni 

Vice  Parroco  ecc. 

kmb.° 

MoronI  Gaetano  prop.  V.  F. 

di  libera  collazione 

id. 

Binaghi  Giovanni   coadj. 

idem 

id. 

Pessina  Francesco  parroco 

idem 

id. 

Lucili]  Antonio   parroco 

idem 

iti. 

Bel  tra  mini  Giuseppe  idem 

idem 

id. 

Maggioni  Giuseppe  idem 

idem 

id. 

Invernizzi   Angelo   idem 

idem 

id. 

Maridadi  Cristoforo  idem 

idem 

i(l. 

Pasquali   Gaetano   idem 

idem 

id. 

Cappelletti  Carlo  Maria  idem 

idem 

id. 

Bonavia   Giorgio   idem 

idem 

id. 

Baj   Natale  idem 

idem 

ioni. 

Binda   Giuseppe  proposto 

idem 

id. 

Jiernasconi  Giovanni  coadj. 

di  juspadron.  regio 

lmb.° 

Ribossi  Francesco  parroco 

di  libera  collazione 

id. 

Degani  Paolo   idem 

idem 

id. 

Catena  Pietro  idem  Sub. 

idem 

»                0 

toni. 

imb, 

Paganoni  Giuseppe  proposto 

idem 

Catenacci   Gaetano  parroco 

idem 

id. 

Volontè  Antonio  idem 

idem 

•          o 
I.OQ1. 

Bruni  Andrea   idem 

idem 

imb.0 

Garavaglia  Giuseppe  idem 

idem 

id. 

Redaelli  Giuseppe  idem 

idem 

DISTRETTO  XXIlil 


COMUNE 

ove 
risiede  la  Parrocchia , 
Vice  Parrocchia  ecc. 


Airuno  con  Aizuro 

Brianzola  con  Cologna 

Brivio 

Cagliano  con  S.  Ma 

ria  Hoe 
Calco  con  Olgiate 
Imbersago    con  Sar- 

tirana 
Merate 


Mondonico   con  For- 

Parrocchia 

cherà 

Nava  con  Tegnone 

idem 

Novale 

idem 

Paderno 

idem 

Robbiate 

idem 

Rovagnate    con    Ba- 

idem 

gaggera 
Sabbìoncello  con  Pa- 
gliano 
Verderio  inferiore 
—      superiore 


Parrocchia  j  ss.  Cosma  e  Dam. 

idem  s.  Lorenzo 

Prepositura^  ss.  Sisino  ed  Ales. 
Parrocchia    s.  Donnino 

idem  s.  Vigilio 

Arcipretura    ss  Marceli,  e  PieL 

Prepositura   s.  Ambrogio 


s.  Zenone 

s.  Michele 

s.  Stefano 

s.  Maria   Assunta 

s.  Alessandro 

s.  Giorgio 

s.  Giorgio 

ss.  Nazaro  e  Celso 
s.  Fiorano 


idem 

idem 
idem 


'[  BRIVIO. 


COGNOME  E  NOIVIE 
del  Parroco  , 
Vice  Parroco  ecc. 


Osservazioni 


Cajo  Carlo  parroco 
Crippa  Anastasio  idem 
Magistris  Carlo  prev.  V.  F. 
Beretta  Norberto  parroco 

Albani   Gaetano  idem 
Santagostino  Carlo  arcip.  Sub. 

Brazzova   Orlando  prevosto  e 

V-  F.  in  luogo 
Vergottino  Giuseppe  parroco 

Acquistapace  Agostino  idem 
Scuri  Michele  idem 
Corbella  Francesco  idem 
Rota  Antonio  idem 
Mettica  Angelo  idem 

Fumagalli  Costantino  idem 

Villa  Gio.  Battista  idem 
Tacconi  Olimpio  idem 


di  libera  collazione 
idem 
idem 
idem 


idem 
idem 


idem 
idem 


idem 
idem 
idem 
idem 
di  juspad.  comunale 

di  libera  collazione 

idem 
idem 


DISTRETTO  XX1 


COMUNE 

ove 
risiede  la  Parrocchia, 
Vice  Parrocchia  ecc. 


-t'o  2 


c^ 


TITOLARE 


Barzago 
Barzanò 
Bulciago 
Casatenovo  con  Cas- 

sina  de'  Bracchi 
nella    fraz.    di 

Galgiana 
Cassago   con 

Oriano 
Cernusco  Lombard. 
Cremella 
Lomagna 
Maresso 
Missaglia  con  Contra 

e  Lomaniga 
Montevecchia 
nella    fraz.    di 

Torre  vili  a 
Monticello  con  Casi- 

rago 
Osnago 
Perego  con  Berna ga 

e  Cereda 
Sirtori   con  Crippa 
Vigano 


Parrocchia 

idem 

idem 
Prepositura 

Parrocchia 

idem 
Coadjutoria 
Parrocchia 

idem 

idem 

idem 
Prepositura 

Parrocchia 

idem 
idem 


s.  Bartolomeo 
s.  Vito 

s.   Giovanni  evang. 
s.   Giorgio 


s.  Biagio 

ss.  Giac.  e  Brigida 

s.   Marco   evan^. 

o 

s.   Gio.   Battista 
ss.  Sisino  ed  Aless. 
ss.  Pietro  e  Paolo 
ss    Faust,   e  Giov. 
s.   Vittore 

s.  Giovanni  decoll. 

Purificaz.  di  M.  V. 

s.  A^ata 


Prepositura;  s.   Stefano  prot. 
Parrocchia     s    Giovanni  evang, 

idem  ss.  N  a  borre  e  Fel. 

idem        |  s.   Vincenzo 


W  MISSAGLIA. 


COGNOME  E  NOME 

del  Parroco  , 

Vice  Parroco  ecc. 


Osservazioni 


Cablati  Luigi  parroco 
Crespi  Felice  idem 
Arri  goni  Pietro  idem 
Miglio  Saulle  proposto  V.  F. 
in  luoso 

o 

Lozza  Luigi  parroco 
Castelli  Michele  idem 
Guelfi  Giovanni  coadjutore 
Riva  Andrea  parroco 
Leoni   Giuseppe  idem 
Villa   Giuseppe  idem 
Cimbardi   Francesco   idem 
Garavaglia    Francesco    prop. 

V.  F.   e  Sub. 
Masnago  Francesco  parroco 

De  Capitani   Giovanni   idem 
Mariani  Cari1  Andrea  idem 

Galavresi  Giuseppe  proposto 
Pelegatta   Gabriele  parroco 

Roscio  Fortunato  idem 
Ghianda  Andrea  idem 


DISTRETTO  XXV 


COMUNE 

ove 
risiede  la  Parrocchia, 

fi  S'S  u 

o   5   s-i 

TITOLARE 

01 

o 
o 

Vice  Parrocchia  ecc. 

s 

Alzate 

Prepositura 

ss.  Pietro  e  Paolo 

Àrosio 

Parrocchia 

ss.  Nazaro  e  Celso 

Brenna 

idem 

ss.  Gervaso  e  Prot. 

Cabiate 

idem 

s.  Maria 

/ 

Prepositura 

s.  Paolo 

Cantù                           ] 

Parrocchia 

ss.  Teod.   e  Bart. 

( 

idem 

s.  Michele 

Canniate 

idem 

s.  Giorgio 

0) 

Carugo 

idem 

s.  Bartolomeo 

Cremnago 

idem 

s.  Vincenzo 

ea 

Cucciago 

Prepositura 

ss.  Gervaso  e  Prot. 

1 

Figino 

Parrocchia 

s.  Michele 

Intimlano  con  Senna 

idem 

s.  Leonardo 

Inverigo 

idem 

s.  Ambrogio 

Mariano 

Prepositura 

s.  Stefano 

No?edrate 

Parrocchia 

ss.  Donato  e  Carp. 

Romano 

idem 

s.  Michele 

Villa  Romano 

idem 

s.  Lorenzo 

>I  CANTIP. 


COGNOME   E  NOME 

o 

2 

del  Parroco  , 
Vice  Parroco  ecc. 

Osservazioni 

Staurenghi.  Antonio   proposto 
V.  F.   in  luogo 

Malachisio   Carlo   parroco 

Cattaneo  Gio.   Battista  idem 

Ferrano  Giuseppe  idem 
Annoni   Carlo  prop.  V.  F. 

o 

Leoni   Giuseppe  parroco 
Prandoni   Luigi   idem 

.2 

Vitali   Giacomo  parroco 

*U0 
Q 

Sartirana   Fabio   idem 

In 

Villa   Carlo  parroco  decano 

a 

Radaelli  Samuele  prop,  V.  F. 

Cimbardi   Giovanni   parroco 

Giudici   Luigi   idem 

(Vac.)  Meroni  Luigi   vie.  spir. 

Mezzanotte  Mirocleto    prop. 
V.  F.  e  Sub. 

Venini   Giovanni  parroco 

Pozzi  Pancrazio  idem 

Farina  Antonio  idem 

P-AHHOCCI-III] 
DELLA  DIOCESI  COMASCA 

NELLA  PROVINCIA  DI  SONDRIO 
E  NELL'ELVEZIA. 
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PIEVE  E  VICARIATO  DI  CIIIAVEXXA 

Albarello,  Viceparrocchia,  juspatronato  commutativo , 
s.  Antonio ,  Cam  mesi  Giambat.  Economo  spirituale. 

Campo,  Viceparr. .  jusp.  cum. ,  s.  Colombano ,  Coppia! 
Generoso   Econ.   spirit. 

Campodolcino ,  Prevostura  ,  jusp.  com,,  s.  Gio  Bat- 
tista, Bianchi   Gaudenzio  Prevosto. 

Chiavessa  ,  Arcipretura  ,  libera  collazione,  s.  Lorenzo  , 
Vacanle. 

Coderà,  Parrocchia,  jusp.com.,  s.  Ciò.  Battista ,  Cor- 
bellini Antonio   Economo  spirit. 

Cola,  Vicepar ,  jusp.  della  Commenda  di  S.  Nicola  di 
Piona,  s.  Cuore  di  Gesù,  Castelli  Cost.e  Econ.  spir. 

Gallivaggio,  Prioria,  jusp.  com.,  V Apparizione  di  M. 
V.,  Balabio   Pasquale  Parroco  Priore. 

Gordona,  Arcip. ,  jusp.  com.,  s.  Martino,  Biavasclit 
Giacomo  Arciprete. 

Isola,  Viceparr.,  jusp.  com.,  ss.  Martino  e  Giorgio, 
Lombardini   Carlo   Filippo   Economo  spirit. 

Madesimo,  Viceparr.,  jusp.  com.,  s.  Pietro  Ap.,  Ci- 
priani  Pietro  Antonio  Economo  spirit. 

Menarola,  Viceparr. ,  jusp.  com.,  la  Visitazione  dì  M. 
V.,  Degiambaflista   Antonio   Viceparroco. 

Mese,  Prevostura  ,  jusp.  com.,  s.  Vittore,  Triaca  Gian 
Battista   Prevosto. 

Monte  di  Vergogna,  Viceparr.,  jusp.  com.,  s.  Bernar- 
do, Corti   Giuseppe  Economo  spirit. 

Novale,  Viceparr.,  jusp.  com.,  SS.  Trinità,  Cappi  Gio- 
vanni Prevosto. 

Olmo,  Viceparr.,  jusp.  com. ,  SS.  Trinità,  Salvadè  An- 
tonio  Economo   spirit. 

Pajedò,  Parrocchia,  jusp.  com.,  s.  Francesco  d'Assisi, 
vacanle. 

Pianazzo,  Viceparr.,  jusp.  com.,  s.  Maria  Maddalena, 
Zanetti   Gian  Domenico  Economo  spirit. 

Prata,  Prevostura,  jusp.  com*,  s.  Eusebio,  Biffi  Carlo 
Prevosto. 


204 

Samolaco,  Arcipret. ,  jusp.  com.,  s.  Pietro  apost,  Col- 
turi   Gio.  Pietro  Arciprete. 

Sant'Andrea,  Viceparr.,  jusp.  com.,  s.  Andrea,  Piazza 
Isidoro  Econ.  spir. 

San  Giacomo,  Prevostura  ,  di  libera  collaz.,  s.  Giaco- 
mo apost.,  Della   Torre  Luigi   Prevosto. 

Sommaruina,  Viceparr.,  juspad.  com.,  ss.  Giacomo  e 
Cristoforo  ,  Aureggi   Gio.  Batt.  Econ.  spir. 

Uscione,  Viceparr.,  jusp.  com.,  Ascensione  di  N.  S. , 
Terzani  Gio.  Batt.  Econ.  spir. 

Verceja,   Viceparr.,  jusp.  com.,  s.  Fedele,  vacante. 

Villa,  Prevostura,  jusp.com.,  s.  Sebastiano ,  Pinchetti 
Luigi  Prevosto. 

PIEVE  E  VICARIATO  DI  PROSTO 

PuosTO,  Arcipretura  ,  jusp.com.,  s.  Maria ,  Del  Curio 
Giuseppe  Arcip.  V.  F. 

Roncaglia,  Viceparr.,  jusp.  com.,  s.  Abbondio ,  Brog- 

gi   Giovanni  Viceparroco. 
Santa   Croce,  Viceparr.,  di  juspad.  com. ,  s.  Martino  > 

Boschi   Giovanni  Viceparroco. 
Savogno  ,    Viceparr. ,    jusp.   com.,    ss*  Antonio  abate  e 

Bernardino  ,  Tognetti  Guglielmo  Econ.  spir. 

VICARIATO  DI  MORBEGNO 

Albaredo ,  Prevostura,    di  jusp.   com.,    s.  Rocco,    Lu- 

cini  Angelo  Econ.  spir. 
Andalo ,  Prevostura,  jusp.   com.,   Concezione  di  M,  V., 

Ambrosetti  Amadeo   Prevosto. 
Arzo  ,  Parrocchia  ,  jusp.   com.  ,    s.   Gio.  Battista  ,    Po- 

latti  Antonio  Parroco. 
Berna,  Parrocchia,  jusp.  com.,  s.  Bartolomeo ,  Lanza 

Pietro  Parroco. 
Cosio,  Prevostura,  jusp.  com.,  s.  Martino,  Mambretti 

Francesco   Prevosto. 
Girola  Comune  di  Piazza,  Prevostura,  juspad.  comun., 

s.  Bartolomeo ,  Brunati  Antonio  Prevosto. 


2,o!) 

Morbehno  ,  Àroipreturn,  jusp.   coni.,    s.   Gio.   Battista, 

Paribelli   Pietro  Arcip.   V.  F. 
Pedesina,    Parrocchia,    jusp.   com. ,    s.  Antonio  abate, 

Zopafti   Davide  Econ.  spir. 
Piantedo,   Prevostura ,  jusp.  com.,    Natività  di  M.   V. , 

Bassi   Giulio   Prevosto. 
Rasura,   Parrocchia,  jusp.   com.,  s.  Giacomo,  Raspini 

Giovanni   Parroco. 

Rogoledo,  Prevostura,  juspad.  comun.,  .?.  Ambrogio , 
Vacante. 

Rogolo,  Prevostura,  jusp.  com.,  s.  Abondio  ,  Belorini 
Martiniano    Prevosto. 

Sacco,  Prevostura,  jusp.  com.,  s.  Lorenzo,  Passerini 
Carlo  Prevosto. 

Valle,  Prevostura,  jusp.  com.,  s.  Matteo  ap.,  Viviani 
Grato  Prevosto. 

Delebbio,  Prevostura,  libera  collazione,  s.  Carpojbro, 
Barelli  Gio.   Battista  Prevosto   V.  F.   in  loco. 

VICARIATO  DI  TALAMONA 

Campo,  Parrocchia  ,  jusp.  com. ,  s.  Agostino  ,  Andreola 

Antonio   Parroco. 
Talamoiva,  Arcipretura,  jusp.  com.,  Natività  di  M.  V*, 

Spini   Gio.   Ballista   Arcip.   V.   F. 
Tarlano,  Parrocchia,  jusp.   com.,  s.  Barnaba,  Mojana 

Luigi  Parroco. 

VICARIATO  DI  TRAONA 

Campovico,  Prevostura,  jusp.  com.,  la  Visitazione, 
Ferrano  Guglielmo  Prevosto. 

o 

Cerchio ,  Prevostura,  jusp.  com. ,  s.  Michele,  Sandrini 
Giovanni  Prevosto. 

Cino ,  Prevostura,  libera  collaz. ,  s.  Giorgio,  Sandrini 
Michele   Prevosto. 

Dazio,  Prevostura,  jusp.  com.,  s.  Provino,  Acquista- 
pace  Gio.  Battista  Prevosto. 

Dllbino  ,  Parrocchia,  libera  collaz.,  ss.  Pietro  ed  An- 
drea ap. ,  Conti  Giovanni  Parroco  V.  F. 


2,o6 

Mantello,  Prevostura ,  jusp.  corti.,  ss.  Marco,  Colom- 
bano e  Gregorio    Tauniat.,  Ronzoni   Gius.   Prev. 

Mello,  Prevostura,  jnsp.  com,,  s.  Fedele  mari.,  Ba- 
serga  Antonio  Prevosto. 

Monastero,  Prevostura,  libera  collaz. ,  B.  V.  Immac, 
Fistolera   Bernardino   Prevosto. 

Traona  ,  Arciprelura  ,  jusp.  coni.,  s.  Alessandro  ,  Pini 
Defendente  Arciprete. 

VICARIATO  DI  CASPANO 

Caspano,  Prevostura,  jusp.  com.,  s.  Bartolomeo ,  Mauri 

Giuseppe  Prevosto   V.  F. 
Catlaeggio,    Parrocchia,    jusp.  com.,    s,  Pietro  apost, , 

Ronchetti  Pietro  Parroco. 
Cevo ,  Viceparr. ,    juspad.  com.,   s.  Caterina }    Caspani 

Giuseppe  Econ.  spir. 
Civo,  Prevostura,  jusp.   com.,  s.  Andrea  apost. ,  Guic- 

cìardi  Paolo  Prevosto. 
Roncaglia,  Prevostura,  jusp.  com.,  s.   Giacomo,  Mos- 

sini   Gio.   Pietro  Prevosto. 
Valle  del   Masino,  Parrocchia,  jusp.   com.,  s.  Martino, 

Cassarini  Michele  Parroco. 

VICARIATO  DI  ARDENNO 

Alfaedo  di  Forcola,  Parrocchia,  jusp.  com.,  s,  Gotar- 
do  ,    Vacante. 

Ardono  ,  Prevostura,  libera  collaz.,  s,  Lorenzo,  Riz- 
zetti   Giuseppe  Prevosto  V.  F. 

Biolo  ,  Parrocchia  ,  jusp.  com. ,  B.  V.  Assunta ,  Pradè 
Clemente   Parroco. 

Buglio,  Parrocchia,  jusp.  coni.,  ss.  Fedele  e  Girolamo, 
Venosta   Giuseppe  Parroco. 

Forcola,  Parrocchia,  jusp.  com.,  ss*  Gregorio  e  Giu- 
seppe ,  Bignoni   Romano  Econ.  spir. 

Pioda  ,  Viceparr.,  jusp»  com.,  s.  Gotardo,  Della  Ve- 
dova Martino  Viceparr. 
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VICARIATO  DI  BERBENNO 

Berbefwo,  Arcipretura  pleb.,  libera  collaz. ,  s.  Maria, 
Bercila  Giacomo   Arciprete   V.   F. 

Cedrasco ,  Parrocchia,  jusp.  coni.,  s.  Agostino  ,  Stam- 
pa Antonio   Parroco. 

Colonna  ,  Viceparr. ,  jnsp.  com.  ,  s.  Bernardo  ,  Maggi 
Pietro   Viceparroeo. 

Della  Valle,  Viceparrocchia ,  jusp.  coni.,  ss.  Si/none  e 
Giuda,  fioroni  Francesco  Econ.  spira 

F lisina  ,  Parrocchia,  juspad.  com.,  s.  Lorenzo,  Rappi 
Giuseppe  Econ.  spir. 

Monastero,  Parrocchia,  jusp.  coni.,  s.  Benigno,  Gia- 
comelli  Giovanni   Parroco   Priore. 

Pedemonte,  Parrocchia,  juspad.  coni.,  s.  Bartolomeo, 
Ronchetti   Francesco   Parroco. 

Postalesio,  Parrocchia,  jnsp.  com.,  s.  Antonio  abate, 
Lena  Perpenti   Giuseppe   Parroco. 

Valmadre,  Viceparrocchia,  jusp.  coni.,  s.  Matteo. 

VICARIATO  DI  SONDRIO 

Amhria ,  Comparrocchiale  di  Tresivio,  juspad.  com., 
s.   Gregorio,  Bonomi  Matteo  Econ.  spir. 

Defletto ,  Prevostura ,  jusp.  coni.,  s.  Caterina,  Bonfa- 
dini   \  incenzo  Prevosto. 

Cajolo,  Prevostura,  juspad.  com.,  s.  Vittore,  Romani 
INicola   Prevosto. 

Caspoggio,  Parrocchia,  juspad.  coni.,  s.  Rocco,  Fay 
Antonio   Parroco. 

Castione,  Prevostura,  juspad.  com.,  s.  Martino  ,  Pere- 
galli   Giuseppe  Prevosto. 

Chiesa,  Prevostura,  jusp.  com.,  ss.  Giacomo  e  Filippo, 
Guerra   Giacomo  Prevosto. 

Lanzada ,  Parrocchia,  juspad.  com.,  s.  Gio.  Battista, 
Pegorari   Antonio    Parroco. 

Piateda  .  Parrocchia,  juspad.  com.,  s.  Antonio  abate, 
Sabioni   Gio.   Ballista  Parroco. 

So>dkio,  Arcipretura,  jusp.  regio,  ss.  Gervaso  e  Pro- 
taso,   Spazzi   Gio.   Battista   Arcip.    V.  F. 
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Torre,  Parrocchia,  juspad.  comun.,  s.  Maria,  Belgeri 
Carlo  Parroco. 

Tresivio,  Arcipret. ,  libera  collaz.,  ss.  Pietro  e  Paolo. 
Menatli  Michele  Arciprete. 

Albosaggia,  Prevostura ,  jusp.  com,,  s.  Caterina,  Gi- 
lardoni  Antonio  Prevosto. 

VICARIATO  DI  MONTAGNA 

Faedo,  Parrocchia,  jusp.  com.,  s.  Carlo ,  Maggini  An- 
gelo Parroco. 

Montagna,  Arciprelura,  jusp.  com.,  s.  Giorgio,  Ca- 
stellani  Gio.  Battista  Arciprete. 

Pendolasco,  Prevostura,  jusp.  com.,  s.  Fedele,  Galli 
Martino  Prevosto. 

Spriana,  Parrocchia,  jusp.  com. ,  s.  Go  tardo ,  Stein- 
hauser  Giorgio  Parroco. 

VICARIATO  DI  PONTE 

Arigna,  Viceparr. ,  libera   collaz. ,  s.  Matteo,    Buongu- 

glielmi   Giacomo   Econ.   spir. 
Ponte,  Prevostura,  juspad.  com.,   s.  Maurizio,    Piazzi 

Antonio  Prevosto  V.  F. 
Sazzo ,  Parrocchia,  juspad.  com.,    s.  Michele,   Carngo 

Giovanni  Parroco. 

VICARIATO  DI  CIIIURO 

Castello  dell'Acqua,  Parrocchia,  juspad.  com.,  s.  Mi- 
chele ,  Gaist  Giuseppe  Parroco. 

Castione  ,  Parrocchia,  jusp.  com.,  s,  Bartolomeo  ap., 
Giacomelli    Lorenzo   Parroco. 

Chiuro  ,  Prevostura,  juspad.  com.,  ss.  Giacomo  mag. 
ed  Andrea  ap. ,   Donco   Domenico   Prevosto. 

PIEVE  E  VICARIATO   DI  TEGLIO 

Aprica,  Parrocchia,  libera  collaz.,  s.  Pietro,  Stampa 

Carlo   Parroco. 
Boalzo,  Parrocchia,  jusp.com.,  s.Ahondio,  Mastaglio 

Pietro  Parroco. 
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Carona,  Parrocchia  ,  jusp.   com.,  s.  Omobono ,  Pedra- 
glio  lonocenle  Parroco. 

Grama,  Parrocchia,  jusp.  com.,  s.  Giacomo,  Conti 
Pietro   Parroco. 

Teglio,  Prevostnra,  jusp.  coni.,  s.  Eufemia,  Ginmclli 
Martino  Prevosto   V.  F. 

PIEVE  E  VICARIATO  DI  VILLA 

S.  Cristina,  Parrocchia,  jusp.  com.,   s.  Cristina,    Vi- 

sini    Giuseppe   Parroco. 
Stazzona,  Parrocchia,  jusp.  com.,  s.  Abondio ,    Lam- 

bertenghi   Francesco   Parroco. 
\illa,  Àrcipretnra,  jusp.  com.,  s.  Lorenzo  ,  Àndreola 

Francesco   Arciprete   V.  F. 

BiANZOHE,  Prevostnra ,  juspad.  com.,  s.  Siro,  Quadrio 
Luigi   Prevosto   V.   F.   in  loco. 

VICARIATO  DI  TIRANO 

Baroffini,    Parrocchia,   jusp.    coni.,   s.  Pietro  martire, 

Lucini  Lucio  Econ.  spir. 
Cotogna,  Parrocchia,  juspad.  com.,  SS.    Trinità,    De 

Gaspari    Luigi   Parroco. 
Tirano,    Prevostnra,    jusp.   com.,    s.  Martino  vescovo, 

Zaffrani   Carlo  Prevosto  V.  F. 

PIEVE  DI  MAZZO 

Grossotto,  Prevostnra,  jusp.  com.,  s,  Eusebio,  Am- 
brosi ni  Giacomo  Prevosto. 

Lovero ,  Prevoslura  ,  jusp.  com.,  s.  Alessandro ,  Cretti 
Giovanni   Prevosto. 

Mazzo,  Àrcipretnra,  libera  collaz.  ,  s.  Stefano  protoni., 
Mussi   Giuseppe  Ignazio  Arcip.   V.   F. 

Sernio ,  Prevostnra,  jusp.  alern.  colla  famiglia  Omodei 
e  la  Comune,  ss*  Cosmo  e  Damiano,  Lucini  Fa- 
brizio Prevosto. 

Tovo ,  Parrocchia,  juspad.  com.,  s.  Agata,  Silvestri 
Giuseppe  Parroco. 

Vervio  ,  Prevoslura,  juspad.  com.,  s.  Ilario  ,  Lavizzari 
Azzo  Antonio  Prevosto. 
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VICARIATO  DI  GROSIO 

Gaosro ,  Prevostnra ,  jusp.  com.,  s.  Giuseppe,  Barassi 
Luigi  Prevosto  V.  F. 

Rovoledo,  Parrocchia,  jusp.  com.,  s.  Gregorio  Magno, 
Maffi  Giacomo  Parroco. 

Tiolo ,  Viceparrocchia,  jusp.  com.,  s.  Maria  Elisabet- 
ta y  Serponti  Pietro   Viceparroco. 

VICARIATO  DI  SONDALO 

Frontale,  Prioria,  juspad.   com.,  s.  Lorenzo,  Silvestri 

Domenico  Parroco  Priore. 
Le-Prese,  Parrocchia,  jusp.  com.,  s.  Gotardo ,  Colturi 

Giacomo  Parroco. 
Monda  di  zza,   Parrocchia,  jusp.  com.,  s.   Gio.  Battista, 

Troncana  Pietro  Parroco. 
Sondalo,    Prevostura ,    juspad.   com.,    M.   V.   Assunta. 

Cristani   Gio.  Domenico    Prevosto. 

PIEVE  E  VICARIATO  DI  BORMIO 

Bormio,  Arcipretura  ,  jusp.   com.,    ss.   Gervaso  e  Pro- 
taso, Picchi  Gio.  Battista  Arcip.  V.  F. 
Cepina ,  Viceparrocchia,  jusp.   com.,  M.   V.  Assunta, 

Valcepina  Giuseppe   Viceparroco. 
Furva ,  Prevostura,  juspad.  com.,  s.  Nicolò,  Andreola 

Cristoforo  Prevosto. 
Isolacela,  Parrocchia,  jusp.  com.,  s.  Maria,  Zini  Gio. 

Battista  Parroco. 
Livigno ,  Prevostura,  juspad.  com.,  s.  Maria,   Raisoni 

Alberto   Prevosto. 
Morignone,  Viceparrocchia,  jusp.   com.,  s.  Antonio  di 

Padova,  Compagnoni  Pietro   Econ.  spir. 
Oga  ,  Parrocchia,  juspad.   com.,    s.  Lorenzo,    Santelli 

Stanislao  Parroco. 
Pedenosso  ,  Parrocchia,  juspad.   com.,    ss.  Martino  ed 

Urbano,   Romani  Nicola   Parroco. 
Piatta  ,  Viceparrocchia  ,  jusp.  com. ,  s.  Anna ,  Gaspari 

Cristoforo   Viceparroco. 
Prema  dio,  Parrocchia,  juspad.  coni.,    s.   Gallo  abate, 

Lazzari  Antonio  Parroco. 
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Semo^o,   Parrocchia,   jusp.  coni.,    s.  Abondio ,   Dossi 
Gervasio   Parroco. 

Trepalle,  Parrocchia,    jusp.   com. ,    s.  Anna.    Silvestri 
Luigi    Viceparroco. 

NELLA    KE/JA 


CANTONE   GIUGGIOLE 

Brusio,  Parrocchia,  jusp.  com.,  ss*  Carlo  Borromeo 
ed  Agata  ,  Buonguglieliiiini   Domenico  Parroco. 

PoscniAvo ,  Prevostura ,  jusp.  coni.,  s.  fittole  mari., 
Mengotti   Gio.  Pietro  Prevosto   V.  F. 

CANTONE   TI  GB  NO 

PIEVE  E  VICARIATO   DI  BALERNA 

Chiasso,  Prevostura  in  Pieve  di  Zezio,  libera  collaz., 
s.   Vitale,  Clericetti  Giuseppe  Prevosto. 

Balerna  ,  Arcipretura  ,  libera  collaz.,  s,  Vittore,  Ber- 
nasconi  Luigi   Arciprete  V.  F. 

Bruzzella  ,  Viceparrocchia,  jusp.  coni.,  s.  Siro,  Bulla 
Serafino   Viceparroco. 

Cabbio  ,  Parrocchia,  jusp.  com.,  s.  Salvatore,  Fonta- 
na  Domenico  Parroco. 

Canneggio,  Viceparrocchia ,  juspad.  com.,  V  Assunta , 
Soldini  Luigi   Viceparroco. 

Casima,  Viceparrocchia,  jusp.  com.,  V  addolorala  e 
s.   Carlo,   Vassalli   Gio.   Antonio   Viceparroco. 

Castelsanpietro ,  Parrocchia,  jusp.com.,  s.  Eusebio  v. , 
Bernasconi  Alessandro  Parroco. 

Coldrerio  ,  Parrocchia  ,  jusp.  com. ,  s.  Giorgio  ,  Tor- 
riani   Giuseppe  Parroco. 

Monte,  Parrocchia,  jusp.  com.,  s.  Antonio  ab. ,  Fon- 
tana  Domenico  Parroco. 

Morbio  inferiore,  Parrocchia,  jusp.  attivo  della  Comu- 
ne, e  passivo  della  famiglia  Calenazzi ,  la  Natività 
di  iìl.   V* ,  Calenazzi  Giuseppe  Parroco. 

Morbio  superiore,  Parrocchia,  jusp.  coni.,  s.  Giovan- 
ni evang. ,  Madera!  Antonio  Parroco. 

Moggio,  Viceparrocchia,  jusp.com.,  s,  Lorenzo ,  Can- 
turi  Pietro  Viceparroco. 
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Novazznno,  Parrocchia,  libera  collaz. ,  ss.  Qulrico  e 
hriohta  ,   fontana  Domenico   Parroco. 

Pedrinate,  Viceparrocchia,  jusp.  com.  e  dell' Arcipret. 
di  Balerna  ,  s.  Stefano  ,  Chiesa  Gius.   Viceparr. 

Sagno,  Viceparrocchia,  jusp.  com.,  s.  Michele,  Monti 
^>aiio    Viceparroco. 

Scodelatto,  Parrocchia,  jusp.  com.,  B.  V.  Addolor., 
Maderni  Luigi  Parroco. 

Vacallo  Parrocclna,  jusp.  com. ,  ss.  Simone  e  Giuda, 
Galli  Pietro  Parroco. 

VICARIATO  DI  MENDRISIO 
Codilago,  Parrocchia,  Ubera  collaz.,  s.  Maria  Madda- 
lena,   Galli  Luigi  Parroco. 
Mendrisio,   Prevostura,    Iib.   collaz.,  ss.   Cosimo   e  Da- 

miano,  Fontana   Pietro  Prevosto   V.  F. 
Torre  (alla),  Parrocchia,  jusp.  della  famiglia  Tom'ani, 
s.  Suino,   Torriani  Francesco  Parroco  Priore. 

PARROCCHIE  QUANTO  A  PIEVE  SOTTO  BALERNA  , 
E  VICARIATO  SOTTO  MENDRISIO 

Genestrerio,  Parrocchia,  libera  collaz,,  s.  Antonio  ab., 
Botta  Antonio  Maria,  Parroco. 

Ligornetto,  Prioria,  libera  collaz.,  s.  Lorenzo  mart. , 
Ghezzì  Francesco  Parroco  Priore. 

Salorino  ,  Parrocchia  ,  libera  collaz. ,  s.  Zenone  vesc. , 
Brenni  Prospero  Parroco. 

Stabbio,  Prevostnra,  lib.  collaz.,  ss.  Giacomo  e  Cri- 
stoforo, Catenazzi   Giovanni  Prevosto. 

PIEVE  E  VICARIATO  DI  RIVA  S.  VITALE 

Arogno,    Parrocchia,    libera  collaz.,    s.  Stefano  prot. , 

Menini  Antonio   Parroco. 
Arzo,  Parrocchia,  libera  collaz.,  ss.  Nazaro  e  Celso, 

Alio  Andrea  Parroco. 
Besazio,  Parrocchia,  libera   collaz.,  V Immac.   Concez- 

e  s.  Antonio,  Baroffi  Giuseppe  Parroco. 
Bissone,  Parrocchia,  jusp.  com.,  s.  Carpoforo ,  Casel- 

lini  Francesco  Parroco. 
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Brusin-Arsizio ,    Parrocchia,    libera    collaz. ,    s.  Michele 

arcang. ,  Bernasconi  Davide  Parroco. 
Maroggia,  Parrocchia,  jusp.   com.  ,  s.   Pietro  apostolo, 

Su  va  Antonio   Parroco. 
Melano,  Parrocchia,  jusp.  Cattaneo  di  Riva,  s.  Andrea 

apost. ,   Bernasconi   Angelo   Parroco. 
Meride  ,  Parrocchia,  jusp.  coni.,    s.  Silvestro,    Oldelli 

Alfonso   Parroco. 
Rancate,    Prevostura ,    juspad.   coni.,    s.  Stefano  prof. , 

Caroni   Tranquillino   Prevosto. 
Riva,  Arcipretura  ,  libera   collaz.  Pontificia,  s.   Vitale, 

Poroli   Giovanni  Arciprete  V.  F. 
Rovio ,  Parrocchia,    jusp.  com.,    ss.   Vitale  ed  Agata, 

Mola  Pietro   Parroco. 
Tremona,  Parrocchia,  libera  collaz.,  B.   V.  Assunta, 

Fossati  Silvestro  Parroco. 

VICARIATO  DI  MORCOTE 

Morcote,    Prevostura,    jusp.  coni.,    s.   Maria,    Soldini 

Antonio  Prevosto  V.  F. 
Vicomorcote  ,  Parrocchia,  jusp.  com.,  s.  Fedele,  Mola 

Felice  Parroco. 

PIEVE  E  VICARIATO  DI  LUGANO 

Agra,   Viceparrocchia,  jusp.  com.,  s.  Tommaso,  fiot- 
tarli Cesare  Viceparroco. 
Barbengo  ,  Viceparrocchia  ,  jusp.  com. ,   s.  Ambrogio , 

Antonietti  Giovanni  Viceparroco. 
Biogno ,  Parrocchia,  juspad.  com.,  s.   Quirico ,  Grossi 

Giovanni   Parroco. 
Bogno ,  Parrocchia,  juspad.  com.,  s.  Rocco,   Malfanti 

Francesco   Parroco. 
Brè ,    Parrocchia,   juspad.    com.,   s.  Fedele,    Lucchini 

Francesco  Parroco. 
Cadrò,   Parrocchia,   juspad.    com.,    s.  Agata,   Borelli 

Pietro  Antonio  Parroco. 
Cauobbio ,  Parrocchia,  jusp.  com.,  s.  Siro  ,  Fumagalli 

Giuseppe  Parroco. 


Carabbia  ,  Parrocchia,  juspad.  com,,  s.  Siro,  Pelriui 
Luigi   Parroco. 

Carona ,  Viceparrocchia,  jnspad.  com.,  ss.  Giorgio  ed 
Andrea,  Ghezzi   Costantino   Viceparroco. 

Castagnola,  Parrocchia,  jusp.  com.,  s.  Giorgio,  Prati 
Mansueto  Parroco. 

Cola,  Parrocchia,  juspad.  com.,  ss.  Pietro  e  Paolo, 
Bassi  Angelo   Parroco. 

Cornano,  Parrocchia,  jusp.  com.,  31.  V.  della  Purifi- 
cazione 9  Petrilli  Antonio  Parroco. 

Cureglia  ,  Parrocchia,  juspad.  com.,  s.  Cristoforo ,  Ri- 
naldi  Giuseppe  Parroco. 

Davesco,  Parrocchia,  jusp.  com.,  s.  Bartolomeo ,  Mag- 
giolini Bernardo  Parroco. 

Gandria  ,  Parrocchia  ,  jusp.  com. ,  s.  Vigilio  ,  Cornetta 
Liberato  Parroco. 

Grangia  fraz.  di  Carabbia,  Viceparr. ,  jnspad.  com., 
s.  Carpo/oro  ,  Lucchini  Abondio  supplente  deleg.° 

Lamone ,  Prevostura ,  jusp.  com.,  s.  Andrea  apost. , 
Franchini  Andrea  Prevosto. 

Lugano,  Arcipretura,  libera  collaz.,  s.  Lorenzo,  Ama- 
dio Luigi  Arciprete  V.  F. 

Melide,  Parrocchia  ,  jusp.  com. ,  ss.  Quirico  e  Giolita, 
Salvi  Andrea  Parroco. 

Pambio  ,  Parrocchia  ,  juspad.  com.  ,  s.  Pietro  apost.  , 
Cremona  Michele  Parroco. 

Pazzalino ,  Prevostura,  jusp.  com.,  31.  V.  della  Puri- 
ficaz. ,  Cremona  Pietro  Prevosto. 

Porza  ,  Parrocchia  ,  jusp.  com. ,  ss*  Martino  e  Bernar- 
dino ,  Gagliardi  Quirico  Parroco. 

Saosa  ,  Parrocchia,  jusp.  com.,  l'Assunta,  De  Giorgi 
Gio.  Battista  Econ.  spir. 

Sonvico,  Parrocchia,  juspad.  com.,  s.  Gio,  Battista, 
Aostalli  Ernesto  Parroco. 

Sorengo ,  Parrocchia,  juspad.  coni.,  B.  V.  Assunta, 
Bossi   Gaetano   Parroco. 

Vezia  ,  Parrocchia,  juspad.  com.,  V  Annunziata ,  Ga- 
gliardi Bernardino  Parroco. 
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Villa,  Viceparrocchia ,  jusp.  coni.,  V  Assunta  ,  Forni 
Filippo  \  iceparroco. 

PIEVE  E  VICARIATO  DI  AGNO 

Agivo,  Prevoslura ,  libera  collaz.,  ss.  Gio.  Battista  e 
Provino  .   Àdamioi   Bernardo  Prevosto   V.  F. 

Arano,  Parrocchia,  jaspad.  comun.,  s.  Vittore,  Pelli 
Ignazio    Parroco. 

Arosio  ,  Vicepnrrocchia  ,  jusp.  coni.,  s.  Michele,  Gu- 
glielmotti  Girolamo   Viceparroco. 

Bioggio  ,  Viceparrocchia,  juspad.  coni.,  s.  Maurizio , 
Maffini  Giovanni   Viceparroco. 

Bosco,  Parrocchia,  jusp.  coin.  ,  s.  Abomlio ,  Gugliel- 
motti Girolamo  Parroco. 

Brenno ,  Parrocchia,  jusp.  com.  ,  s,  Lorenzo,  Ferroni 
Pietro  Parroco. 

Cademario ,  Parrocchia,  juspad.  com.,  s.  Ambrogio  , 
Ghirlanda  Rainero,   Parroco. 

Caslano ,  Parrocchia,  jusp.  com.,  s.  Cristoforo,  Pe- 
trilli Gio.  Battista  Parroco. 

Gentilino  ,  Parrocchia,  jusp.  com.,  s.  Abondio ,  Stop- 
pa Francesco  Econ.  spir. 

Gravesano ,  Prioria  ,  libera  collaz. ,  ss.  Pietro  e  Paolo, 
Albrizzi  Francesco   Parroco  Priore. 

Iseo,  Viceparrocchia,  juspad.  com.,  la  Purificazione, 
Velli  Celestino  Viceparroco. 

Magliaso ,  Rettoria,  jusp.  com.,  s.  Macario,  Andina 
Francesco  Rettore. 

Mugena  ,  Viceparrocchia,  jusp.  com.,  s.  Agata,  Mer- 
coli  Pietro  Viceparroco. 

Muzzano  ,  Parrocchia,  libera  collaz.,  B.  V*  Annunz. , 
Albisetti  Giuseppe  Parroco. 

Ncggio  ,  Prevoslura,  libera  collaz.,  V  Annunciazione  , 
Luzzini  Giuseppe  Prevosto, 

Pura,    Parrocchia,   jusp.  com.,    s.  Martino,    Vacante. 

Torricella,  Parrocchia,  jusp.  com.,  ss.  Biagio  e  Mau- 
rilio,  Crivelli  Giacomo  Parroco. 
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Vernate,    Viceparrocchia ,    jusp.    coni.,    5.   Sebastiano, 

Bettolini  Francesco   Viceparroco. 
Vezio,  Viceparrocchia  ,  juspad.  coni.,  s.  Bartolomeo, 

Rizzoli  Stefano  Viceparroco. 

VICARIATO  DI  BIRONICO  IN  PIEVE  DI  AGNO 

Bmomco,  Prevostura,  juspad.  com. ,  ss.  Gio.  evang.  e 
Martino,  Casarico  Gio.  Battista  Prevosto. 

Canninolo,  Parrocchia,  jusp.  coni.,  ss.  Pietro  e  Paolo, 
Fontana  Bernardo  Parroco  V.  F. 

Isone,  Parrocchia,  jusp.  com.,  s.  Lorenzo ,  Trefoglio 
Cesare  Parroco. 

Medeglia ,  Viceparrocchia,  jusp.  com.,  s.  Bartolomeo 
ap. ,  Daldini  Gio.  Pietro  Viceparroco. 

Mezzovico,  Parrocchia,  jusp.  com.,  s.  Abondio ,  Co- 
rnetta Tobia  Econ.  spir. 

Rivera,  Parrocchia,  juspad.  com.,    s.  Spirito,   Casella 

Antonio  Parroco. 
Robasacco,  Viceparrocchia,  jusp.  com.,  s,  Leonardo, 

Rizzoli  Francesco  Viceparroco. 
Sigerino,  Parrocchia,  jusp.  com.,  s.  Andrea  ap. ,  Co- 

lonetti  Tommaso  Parroco. 

VICARIATO  DI  SESSA  IN  PIEVE  DI  AGNO 

Astano,  Parrocchia,  jusp.  com.,  s.  Pietro  ap.,  Trez- 
zini  Angelo  Donato  Parroco. 

Bedigliora ,  Prevostura,  jusp.  com.,  s.  Rocco,  Anto- 
nietti  Rocco  Prevosto. 

Castelrotto  ,  Parrocchia,  jusp.  com.,  s.  Nazaro,  Pai- 
tenoni  Fortunato  Parroco. 

o 

Curio,  Parrocchia,  jusp.   com.,  s.  Pietro  ap.,  Visconti 

Carlo  Parroco. 
Miglieglia,    Parrocchia,    jusp.  com.,   s.  Stefano,    Pelli 

Luigi  Viceparroco. 
Novaggio ,  Parrocchia,    jusp.  alternat.    col  Vescovo    ed 

il  Comune,  s.  Siro  vesc,  Berteli  Gio.  Batt.  Parr. 
Sessa,  Prevostura,  libera  collazione,  s.  Martino  vesc. , 

Ferroni  Pietro  Prevosto  V.  F. 
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PIEVE  E  VICARIATO  DI  LOG  ARNO 

Brione ,    Viceparrocchia,    libera    collaz. ,    B.   V,  31.   di 

Loreto,  Fonti  Mattia  Viceparroco. 
Contra,    Viceparrocchia,    juspad.  cimi,,   s.  Bernardo, 

Poroli  Giuseppe  Viceparroco. 
Cugnasco,    Viceparrocchia,    jnsp.    coro.,    s,   Giuseppe, 

Roggerio  Giuseppe  Ant.  Viceparroco   Irev. 

Locarlo,  Arcipretiira ,  collaz.  [Pontificia,  s.  Vittore, 
Nessi   Giovanni   Arciprete   V.   F. 

Mergoscia ,    Viceparrocchia,   jasp.    coni. ,   s.    Galardo, 

Vacante. 
Minusio,  Viceparrocchia,  jnsp.  com. ,  ss.  Rocco  e  Qttì- 

rico  9   Frizzi   Giovanni   Viceparroco. 
Tenero  e  Gordola  ,   Prevostura,  jnsp.   coro.,  ss,  Pietro 

ap.  e  Vincenzo  mari.  ,  Cappella   \  ittorio  Prev. 

VALVERZASCA 

Brione-Verzasca  ,  Viceparr. ,  jnsp.  coni.,  l'Assunta, 
Campini  Vincenzo  Viceparroco. 

Corippo  ,  Viceparrocchia  ,  jasp.  coni. ,  B.  V.  del  Car- 
mine ,   Camozzi   Giuseppe   Viceparroco. 

Frasco ,  Viceparrocchia ,  juspad.  coni.,  s,  Bernardo, 
Guidetti  Antonio  Viceparroco. 

Gerra-Verzasca  ,  Viceparrocc. ,  jusp.  com.,  V  Assunta, 
Chiara  Bartolomeo   Viceparroco. 

Lavertezzo ,  Prevostura,  jusp.  com.,  S.  31.  degli  An- 
gioli, Chiara    Vittore  Prevosto. 

S.  Bartolomeo  e  Vogorno ,  Viceparrocc,  jusp.  coni., 
s,  Bartolomeo  ,   Muralti  Vittore   Viceparroco. 

Sonogno  ,  Viceparrocchia  ,  jusp.  com. ,  S.  Casa  di  Lo- 
reto,  Ghiggioli  Giuseppe  Viceparroco. 

VALLE  MAGGIA  —  Congregazione  I. 
Aurigeno  ,  Viccparrocchia  ,  jusp.   com.  ,    s,   Bartolomei 

ap.,  Poma   Vitale   Viceparroco. 
Avegno  ,  Viceparrocchia,  jusp.  coro.,    ss.   Luca  ed  A~ 

bondio ,   Muralti   Giovanni   Viceparroco. 
Coglio  ,    Viceparrocchia,    jusp.   coro.,    B,   V,    del  Car+ 
mine,  Zizzola  Angelo  Viceparroco. 
°        6     ' 
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Giumaglio,  Viceparrocchia  ,  juspad.  com. ,    T  Assunta, 
Antognini  Giacomo  Viceparroco. 

Gordevio  ,  Viceparrocchia,  jusp.   com.,  ss,   Giacomo  e 

Filippo  9  Leoni   Giacinto  Viceparroco. 
"•Lodano,   Viceparrocchia,  jusp.com.,  s.  Lorenzo ,  Pon- 

cini   Gio.  Ballista  Viceparroco. 
Maggia,  Viceparrocchia,  jusp.com.,  s.  Maurizio,  Bet- 

teltini  Gio.  Battista   Viceparroco. 
Moghegno  ,  Viceparrocchia,    juspad.  com.,    V  Assunta , 

Schira   Antonio   Viceparroco. 
Someo ,    Viceparrocchia,    juspad.    com.,   s.    Giacomo, 

Porta  Pietro   Viceparroco. 

PROVICARIATO  DI  VALLE  MAGGIA  SUPERIORE 
Congregazione    II. 

Bignasco,    Viceparrocchia,    juspad.    com.,    s.  Michele, 

Botta  Gio.  Battista   Viceparroco. 
Bosco,    Viceparrocchia,    jusp.  com.,    ss,   Giacomo  ap. 

e  Cristo/oro  ,   Arnold  Antonio  Viceparroco. 
Campo,    Viceparrocchia,   juspad.  com.,    s,  Bernardo , 

Caccia  Alessandro  Econ.  spir. 
Cavergno  ,  Viceparrocchia,   jusp.   com.,    s,  Antonio  di 

Padova,  Giudici  Francesco   Viceparroco. 
Cerenlino,  Viceparrocchia,  jusp.  com.,    la  Natività  di 

M.    V,  ,  Bernasconi  Giuseppe  Viceparroco. 
Cevio,  Viceparrocchia,  jusp.  com.,  la  Natività  di  s.  Gio, 

Batt. ,  Orelli  Giuseppe   Viceparroco  Prev. 
Cimalmotto,    Viceparrocchia,    jusp.    com.,    V  Assunta , 

Antognini  Carlo   Viceparroco. 
Linescio ,  Viceparrocchia,    juspad.  com.,    s.  Remigio, 

À.ntonielti  Carlo  Viceparroco. 
INiva ,   Viceparrocchia,    juspad.  com.,   s.  Rocco,    Galli 

Giuseppe  Viceparroco. 
Solduno,  Viceparrocchia,  jusp.  com.,  s.  Gio.  Ballista, 

Gavirali  Giovanni  Viceparroco. 

PROVICARIATO  DI  VALLE  LAVIZZARA 
Congregazione  III. 

Broglio,  Viceparrocchia,  jusp.   com.,  s.  Maria  Laure- 
tana,  Grazzi  Giacomo  Viceparroco. 
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Brontolio,  Viceparrocchia,    juspad.  rom. ,    s.   Giorgio, 

Pontoni  Pietro  Luigi  Viceparroco, 
Fusio,  Viceparrocchia,   jusp.com.,  l'Assunta.  Vassalli 

Alfonso   Viceparroco. 
Menzonio,  Viceparrocchia,  jusp.  coni.,  ss.  Giacomo  # 

Filippo  ,   Reschigna   Giuseppe   Viceparroco. 
Mogno ,  Viceparrocchia,  jusp.  com.  ,  s.  Gio.   Battista, 

Orelli  Paolo  Viceparroco. 
Feccia,  Viceparrocchia,  jusp.  coni.,  s.  Antonio  abate, 

Vacante. 

Sornico,  Viceparrocchia,   jusp.  com.,  s.  Martino,  Colti 

Michele   Viceparroco  Prev. 
Valle  di  Peccia,    Viceparrocchia,  jusp.com.,  S.Carlo, 

Ceretti  Antonio  Viceparroco. 

VICARIATO  DI  ASCONA 

Arcegno,  Viceparrocchia,  jusp.  coni,,  s.  Antonio  ab., 

Alberimi  Francesco   Viceparroco. 
Ascosa,   Arciprelura  ,  jusp.   com.,   ss.    Pietro  e  Paolo, 

Zanettini   Gio.  Battista  Arciprete  V.  F.  in  loco* 
Golino,  Viceparrocchia,  jusp.   com.,    s.   Giorgio,    Ma- 
donna Fedele  Viceparroco  Priore. 
Intragna,   Viceparrocchia,    juspad.   com.,    s.   Go  tardo , 

Pancaldi  Anlonio  Viceparroco. 
Losone,  Arciprelura,  jusp.   com.,  s.  Lorenzo,  Caglio- 

ni  Marco  Arciprete. 
Ronco  d'Ascona,   Prevostura  ,    jusp.  com.,    s.  Martino 

vesc*  ,  Materni  Gio.  Ball.  Prev.  Provic.  For. 
S.   Fedele  in   Pedemonte,   Viceparrocchia,   jusp.   com., 

s.  Fedele,  Madonna  Fedele  Barlol.   Viceparr. 
Tegna  ,  Viceparrocchia  ,  jusp.   coni.,  V  Assunta  ,    Gio- 

vanacci  Gio.  Giacomo,   Viceparroco. 

CENTO  VALLI 

Borgnone  ,    Viceparrocchia  ,  juspad.   com. ,    V  Assunta  , 

Ghczzi   Giovanni    \  iceparroco. 
Pallagnedra  ,  Viceparrocchia,  jusp.  com.,    s.  Michele, 

Modini  Bartolomeo  Viceparroco. 
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Rasa,  Viceparrocchia ,  jusp.  com.,    s.  Anna,   Materni 

Giovanni   Viceparroco. 
Verdesio ,  Viceparrocchia  ,  jnsp.  coni.,    ss.   Giacomo  e 

Cristoforo  ,   Pedre.lti  Giuseppe  Viceparroco. 

PROVICARIATO  DI  VALL'  ONSERNONE 

Auressio ,  Viceparrocchia ,  jusp.com»,  s.  Antonio  ab., 

Ma  getti  Angelo  Econ.  spir. 
Berzona ,   Viceparrocchia,    jusp.  com.,    s.  Defendente , 

Lanfranchini  Pietro  Viceparroco. 
Comologno  ,  Viceparrocchia,  jusp.  com.,  s.  Gio.  Batt. 

decollato ,  Pedretti  Giovanni  Viceparroco. 
Ciana,  Viceparrocchia,  jusp.  com.,  ss.  Pietro  e  Paolo 

ap. ,   Ghezzi  Domenico   Viceparroco. 
Loco  ,  Prevostura  ,  jusp.  com.  ,   s.  Remigio  vesc. ,    Pe- 

rucchi  Giuseppe  Prevosto  Provic.  For. 
Mosogno,    Viceparrocchia,    jusp.    com.,    s,    Bernardo, 

Gaggini  Giuseppe  Viceparroco. 

Russo,  Viceparrocchia,   juspad.  comunit. ,    V  Assunta  • 

Vacante. 
Vergeljetto  ,  Viceparrocchia,  jusp.com.,  s.  Anna ,    Ci- 

velli  Pietro  Viceparroco. 

VICARIATO  NELLE  RIVIERE  DI  GAMBAROGNO 

Cantone,  Viceparrocchia,  jusp.  per  un  terzo  del  po- 
polo e  due  terzi  dello  Spedale  di  Lugano,  s.  Gio. 
Battista,  Fra  Cherubino  Marchisio  Viceparr. 

Gena,  Viceparrocchia,  jusp.  com.,  s.  Rocco,  Bette 
Gio.  Battista  Viceparroco. 

Indemine ,  Viceparrocchia,  jusp.  com.,  s.  Bartolomeo 
ap. ,  Ghezzi  Francesco  Viceparroco. 

S.  Ahondio,  Parrocchia,  juspad.  comun. ,  s.  Abondio, 
Vacante. 

Vairano,  Parrocchia,  jusp.  com.,  s.  JVazaro ,  Pancaldi 
Pietro  Parroco. 

Vira  Gambarogno  ,  Parrocchia ,  libera  collaz. ,  ss.  Pie- 
tro e  Paolo,  Poroli  Carlo  Econ.  spir.  V.  F. 


Ili 
PIEVE  E  VICARIATO  DI  BELLI NZONÀ 

Belliivzona  ,  Arcipretura,  collaz.  Pontificia,  ss,  Pietro 
ftp.  e  Stefano  prot. ,  Fratecolla  Giovanni  Arciprete 
V.  F.  in  loco. 

Ravecchia,  Viceparrocchia,  collaz.  dell9 Arciprete  e  del 

popolo,  s.   Biagio,  Fontana   Domenico   Viceparr. 

VICARIATO  DI  ARBEDO 

Ardldo  ,  Prevoslura  ,  jnsp.  coni.  ,  la  B.  V,  della  Sa- 
lute,  Poncini   Giacomo    Prevosto  Y.  F. 

Cadenazzo ,  Parrocchia,  jnsp.  coni. ,  s.  Pietro  apost., 
Menini   Gaetano    Parroco. 

Camorino,  Parrocchia,  jnsp.  com. ,  s.  Martino ,  Jauch 
Luigi  Parroco. 

Carasso,  Parrocchia,  juspad.  coni.,  s.  Andrea  apost., 
Guidetti   Gio.   Battista  Parroco. 

Castione,  Parrocchia,  jusp.  coni.,  s.  Go/ardo ,  Gorla 
Luigi   Parroco. 

Darò,  Parrocchia,  jusp.  com.,  ss,  Quirico  e  Giolita  , 
Chiccherio  Zenohio   Parroco. 

Giubiasco,  Prevostnra ,  jusp.  com.,  T Assunta ,  Tra- 
vella  Francesco  Maria  Prevosto. 

Gorduno ,  Parrocchia,  jusp.  coni.,  ss*  Rocco  e  Seba- 
stiano ,  Molo  Giovanni  I>arroco. 

Gudo,  Parrocchia,  jusp.  com.,  s.  Lorenzo,  Gilardi 
Francesco  Parroco. 

Lumino,    Parrocchia,    jusp.  com.,  s.  Alamele,  Vacante. 

Montecara^so ,  Parrocchia,  jusp.  com.,  s.  Bernardino 
conf.  ,   Sacchi  Carlo   Parroco   Dott.   di   S.   T. 

Pianezzo ,  Parrocchia,  jusp.  com.,  ss,  Giacomo  e  Fi- 
lippo ap.  ,  Lucidi  Giacomo  Parroco. 

S.  Antonino,  Parrocchia,  juspad.  com.,  s.  Antonino , 
Meschini   Giuseppe  Parroco. 

S.  Antonio,  Parrocchia,  jnsp.  com.,  ss,  Antonio  ab. 
ed  Abondio ,  Sbergh  Giuseppe   Parroco. 

Sementina  ,  Parrocchia  ,  jnsp.  com. ,  s.  Michele  arcang , 
Ghislcr  Enrico  Parroco. 
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alcune  montagne  di  Como      ..... 
Elenco  delle  Parrocchie    esistenti  nella  Prov.  di  Como.  » 
Parrocchie    della    Diocesi    Comasca    nella    Provincia  di 

Sondrio  e  nella  Svizzera     .         .         .         .         .         w 
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